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Un'ottantina di spie sovietiche 
ha lusciato Londra a bordo di una nave 


La partenza della «Baltika» posticipata di tre ore per caricare i bagagli e «cassette di conforto» 
A salutare i partenti c'era anche l'ambasciatore russo - Entro venerdì tutti i 105 saranno fuori 


Londra — 


(’Telefoto UPI al «Piccolo») 


Le spie sovietiche e i loro familiari salgono a bordo della nave russa «Baltika» 


LO SCANDALO PROVOCATO 


| e altre bevande e sigarette». 


DAL CONTRASTO BREZNEV-KGB? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 3 

L'Inghilterra. ha voluto boi- 
cottare, con lo scandalo delle 
105 spie sovietiche espulse, la 
politica  distensiva, del cancel. 
liere Brandt verso la Russia? 
Niente affatto, si risponde a 
questa insinuazione in autore 
voli ambienti politici di Lon- 
dra: © possibile, al contrario, 
che sia stato il servizio segreto 
TuSso a voler boicottare, con la 
Sua persistenza nel mantenere 
la sua rete spionistica inglese, 
nonostante le ripetute discrete 
richieste di Londra, quella di- 
sfensione fra Oriente e Occi- 
dente di cui Ja «Ostpolitik» di 
Brandi è l'episodio finora più 
avanzato e dichiarato, e alla 
quale lo stesso Breznev è per 
molti segni, favorevole, Quanto 
è accaduto, dunque, sarebbe Ja 
conseguenza di un contrasto 
fra Breznev e il servizio segre. 
to russo, contrasto nel quale 
il secondo aveva avuto momen- 
taneamente la meglio fino al 
momento della decisa reazione 
inglese. n 


Tale interpretazione, affaccia- 
ta dall'«Observer», conforta la 
Opinione di chi ritiene non so- 
lo possibile, ma probabile vina 
progressiva acquiescenza sovie- 
tica al clamoroso provvedimen- 
to inglese, appunto per non 
guastare il processo di disten- 
sione favorito e perseguito da 
Breznev. Non si esclude, seb- 
bene rion ne esistano prove evi. 
denti, che in seno al gruppo di- 
rigente del Cremlino vi siano 
correnti contrarie alla disten- 
sione: alcuni capi militari, per 
esempio, potrebbero avversare 
il progetto di una riduzione 
parallela delle forze opposte in 
Europa. Ma alcuni dei più qua- 
lificati ambienti politici inglesi 
condividono l’impressione ri- 
portata da Brandt a Mosca 
che chi comanda, in fatto di 
Politica estera sovietica, è di 
fatto attualmente Breznev, e ri- 
tengono quindi che i suoi pro- 
positi distensivi. finiranno per 


«i .Ja museruola alle mi- 
i gravi ra) i 
o ‘ppresaglie cui 


sovietica si abbando- 
na, forse. SOPrattutto per non 
avere l'aria. d’incassare il col; 
in silenzio. ia 


La eventuale opposizione del 
servizio segreto russo alla po- 
litica  distensiva può essere 
spiegata -- nota lo «Observery 
— con il carattere conservato. 
re di quella organizzazione, ed 
essere. fatta pesare grazie a) 
fatto che il capo del KGB, il 
servizio segreto russo, cioè Yu- 
Ti Antropov, siede nel consiglio 
dei ministri ed è anche per al. 
tri versi bene ammanigliato po- 
iticamente, come prova la sua 
Candidatura al politburo. D'al. 

Parte, nello stesso KGB, 
Accanto ai falchi tipo Antro- 
E potrebbe esistere un nu- 
w Stuolo di colombe pronte 

APPoggiare Breznev, 

Ri ina Suore a Londra (ma sta 
anche a Mosca) quella 


conferenza per la sicurezza eu- 
Topea di cui si parla da tanto 
tempo, e che l'Inghilterra, con 
altri paesi, ha finora. condizio- 
nato al completamento degli 
accordi per Berlino, atteso co- 


me esito delle trattative in cor- 


| so fra Germania dell'Est e Ger- 
mania dell'Ovest su una serie 
di particolari tecnici dopo l’ac- 
cordo di massima fra i grandi. 
L'Inghilterra ha ora aggiunto 
per conto suo, a quella condi. 
zione, che siano ridotte le atti 
vità spionistiche di Mosca .sul 
suo territorio, 


Non è poi la spada di Bren- 
no, è una richiesta ragionevole, 
e non si vede quale convenien- 
za Mosca avrebbe, in ultima 
analisi, a rifiutare questo prez- 
zo aggiunto. Di qui il calcolo e 
il proposito di Londra: che Mo- 
sca si adatti a riconoscere che 
la distensione, l’accordo defini- 
tivo per Berlino, la riduzione 
bilanciata delle forze in Euro- 
pa sono più importanti delle 
rappresaglie contro un gesto 
cui la Gran Bretagna, tutto 
sommato, ha diritto. 

Un sintomo che Mosca si di- 
sponga a seguire il sentiero 
dell’indulgenza, | piuttosto che 
della rappresaglia e del ritorno 
alla guerra fredda, sta nel fat- 
to che il progetto del viaggio 
di Douglas-Home a Mosca nei 
primi mesi dell’anno prossimo, 
è rimasto in piedi anche dopo 
i colloqui che il ministro ingle- 
se ha avuto a New York con il 
ministro sovietico Gromiko sul. 


l'affare delle spie. E non solo. 


un sintomo, ma un motivo per 
scegliere la distensione sta da 
parte sovietica il folto calen- 
dario di visite all’estero di alti 
esponenti del Cremlino nei 
prossimi mesi: Breznev a Pari. 
gi, Kossighin in Algeria, Cana- 
dà e Norvegia, e il presidente 
Podgorni in India. Forse an- 
che in rapporto con la situa- 
zione cinese i dirigenti sovie- 
tici sembrano intenti a tessere 
una rete di intese e di disten- 
sioni che un violento tiro alla 
fune con l'Inghilterra potrebbe 
sventare. 

In margine allo scandalo 
spionistico, o ai suoi aspetti 
più strettamente politici, è da 
registrare una notizia data dal 
«News of the World», secondo 
cui la bella amante del delato- 
Te Oleg Lyalin, nascosta per 
ora con lui in un luogo scono- 
Sciuto del Surrey, sotto la pro- 
lezione della. polizia e del ser- 
vizio Segreto inglese, potrebbe 
deli a tornare in Russia, 

‘a suo marito, ma anche 
sotto le grinfie del servizio se- 
greto. © della polizia russa, che 
le chiederebbero conto di quan 
to ha fatto e Potrebbero persi- 
no addossarle, in parte, le col- 
pe del suo amico Lyaliri. 

Pare che ìl motivo dì questa 
propensione semi-suicida di 
Irina Teplyakova stia nella in- 


sofferenza per la guardia cases. 


| sionante che gli agenti inglesi 
\ fanno, perché sono costretti a 
farla, a lei e a Lyalin, e nel- 
l’orrore di dover vivere d'ora 
in poi sotto l'ossessione di es- 
sere, con Lyalin, braccata dagli 
agenti sovietici. Può darsi che 
lo stato d'animo della Teplya- 
kova sia reale, ma potrebbe 
anche trattarsi solo di una vo- 
ce «domenicale». 


Eugenio Galvano 


Londra, 3 

Una ottantina dei 105 diplo- 
matici e funzionari sovietici, 
colpiti dal provvedimento di 
espulsione del governo di 
Londra sotto l'accusa di spio- 
maggio, si sono imbarcati que» 
sto pomeriggio sul piroscafo 
«Baltika» di oltre sette mila 
tonnellate generalmente 
adibito a crociere — in par- 
tenza per VURSS dai «tilbury 
docks» di Londra. Insieme 
con le spie sono saliti sulla 
nave un centinaio di altri cit- 
tadini sovietici, giunti al mo- 
lo di attracco con numerose 
automobili e con autocarri ca- 
richi di bagagli; gli autovei. 
coli si erano mossi dalla se- 
de dell'ambasciata e da quel. 
la della missione commercia» 
le dell'URSS. Come si ricor 
derà, il governo inglese ha 
decretato l'espulsione di 105 
tra diplomatici e funzionari 
russi; di questi novanta de- 
vono lasciare il suolo britan- 
nico prima del prossimo ve- 
nerdì mentre i rimanenti 15 
(i quali non si trovano presen- 
temente in Gran Bretagna) 
non potranno più rimetterci 
‘piede. 

Il comandante della «Balti- 
ka» ha chiesto di posticipare 
la partenza di tre ore per po- 
ter imbarcare la montagna di 
bagagli. A bordo sono state 
issate anche due auto di fab- 
bricazione sovietica con targa 
del corpo diplomatico e nu- 
merose casse di Coca Cola e 
di liquori. Un facchino che sî 
trovava a bordo della nave ha 
detto ai giornalisti: «Debbono 
aver dato fondo alle provviste 
dell'ambasciata. In ogni cabi. 
na vi sono bottiglie di vodka, 


E’ stata una partenza niente 
affatto triste. Un centinaio 
di persone, tra le quali Pam- 
basciatore Smirnovski, ha sa- 
lutato i sovietici facendo gesti 
dal molo e sventolando fazzo- 
letti. Fra i partenti c’era an- 
che Georgi Kuznetsov, capo 
della sezione informazioni del- 
l'ambasciata dell'URSS a Lon- 
dra. Molti sorridevano, 

I saluti e il fischio \della 
«Baltika» hanno dato il segna- 
le della partenza delle spie. 
Qualche giorno fa il ministro 
degli esteri britannico Sir Alec 
Douglas-Home aveva detto: 


«Ho tentato per molti anni di 
mettermi d’aceordo con Gro- 
miko, ma i sovietici non han- 
no voluto ascoltare e siamo 
stati costretti a fare ciò con 
tutta la relativa pubblicità». 

A Mosca, intanto, la «Prav- 
da», continuandò nellà dispu- 
ta sulle spie, ha scritto oggi 
che è «falso» il film distribui- 
to dalla BBC, in cui si vede 
un agente sovietico in azione, 
e aggiunge che ciò fa parte del 
tentativo di alimentare quella 
che viene chiamata l’isteria 
spionistica, 


(Ansa-Ajp- Ap) 


LAZ 


VIOLENZE ANTIGOVERNATIVE, ATTACCHI VIETCONG, MORTI E FERITI 


Giornata di terrorismo 
nel Vietnam per le elezioni 


A Danang fino al pomeriggio i votanti non sono potuti accedere ai seggi bloccati 
da monaci buddisti, studenti e invalidi - Si profila un notevole successo per Thieu 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Saigon, 3 

Una trentina di morti e for- 
se più, e quasi cento feriti: 
questo è il bilancio agghiac- 
ciante di una giornata di di. 
sordini, violenze, attentati ter- 
roristici, attacchi comunisti, in 
coincidenza con le elezioni pre- 
sidenziali per la rielezione di | 
Nguyen Van Thieu, Presidente 
del Vietnam del Sud e unico 
candidato. Un bilancio agghiac- 
ciante per elezioni che in tut- 
to il mondo sono stati defini- 
te da molti una farsa e con le| 
quali Van Thieu è alla ricerca 
di almeno il cinquanta per cen- 
to dei suffragi, una sorta di 
voto di fiducia, com’egli stes- 
so l’ha definito. All’ora di chiu- 
sura, le 17 di Saigon, nelle 44 
province l'affluenza alle urne 
Tisultava del 70 per cento cir- 
ca, e i calcoli finali, ufficiali, 


dovrebbero dare l’80 per cen- 
to circa. 

I più gravi disordini della 
giornata sono avvenuti a Da- 
nang, la seconda città del Viet- 
nam del Sud, dove oltre mille 
dimostranti, per lo più monaci 
buddisti, studenti e invalidi di 
guerra, hanno cercato di impe- 
dire l’accesso dei votanti ai seg- 
gi, scontrandosi con la po.i- 
zia. L’inviato della «Associated 
Press» in quella città segnala 
57 feriti accertati, ma si parla 
di nove morti, dei quali sette 
agenti di polizia, uccisi dalle 
bombe a mano lanciate dagli 
invalidi di guerra durante i di- 
sordini. 

La polizia ha sparato in aria 
e ha lanciato bombe lacrimo- 
gene contro i dimostranti anti- 
governativi nel tentativo di di. 
sperderli, quindi ha fatto ri. 
corso anche ai mezzi blindati. 


Nel primo pomeriggio, dopo 
ore di battaglia, i dimostranti 
sì erano asserragliati su due 
posizioni, una ai mercati gene: 
rali, l’altra nella pagoda di 
Tinh Hop, dove sono rimasti 
tutti insieme fino al tramonto. 
Intorno alla pagoda sono sta 
ti fatti affluire soldati in as- 
setto di combattimento, un bat- 
taglione di «rangers», con l’ap- 
poggio di mezzi blindati. I di: 
mostranti erano riusciti a par 
ralizzare je operazioni di voto 
praticamente in tutti i seggi, 
fino al primo pomeriggio. Tut- 
tavia alla chiusura, secondo le 
autorità, aveva votato il 63,4 
per cento degli elettori. 
Cento chilometri più a Nord 
di Danang, nella città di Hué, 
un migliaio di dimostranti, per 
lo più studenti liceali, si sono 
scontrati con la .polizia du- 
rante una dimostrazione che 


RIEMERGONO NEL CENTRO-SINISTRA LE OPPOSTE TENDENZE 


Nel PSI si torna a parlare 
di <equilibri più avanzati» 


Il discorso ripreso dal capogruppo Bertoldi nel contesto delle critiche alla DC 
Si profila una lotta fra manciniani e demartiniani per la segreteria del partito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

Le conclusioni del consiglio 
nazionale democristiano saran- 
no anche nella prossima setti- 
mana al centro dell'attenzione 
degli ambienti politici. La stes- 
sa direzione del partito di mag- 
gioranza relativa dovrà riunir- 
si neì prossimi giorni per attua- 
re le decisioni attinenti al «quo- 
rum» per la. eleggibilità interna. 

Per giovedì è in programma 
la direzione socialdemocratica e 
l'avvio dei lavori del comi- 
tato centrale socialista. Per 
quanto riguarda quest’ultimo, è 
da rilevare che all'ordine del 
giorno è ufficialmente la valuta- 
zione dei risultati dell’assise de- 
mocristiana, ma în realtà la riu- 
\nione sembra destinata ad apri- 
te un esame dei problemi in- 
terni del partito. I problemi in- 
jatti non sono pochi. In un ar- 
co più o meno ampio di tem- 
po, î riflettori dopo essere stati 
puntati sulla DC, inquadreran- 
no i rapporti di jorza esistenti 
all’interno del PSI. 


Ia questione dominante è 
quella della convocazione del 


Roma, 3 


L'ex archivista dell’«Italcan- 
tieri» di Monfalcone Carlo 
Biasci è stato rinviato a giu- 
dizio dal giudice istruttore 
Antonio Alibrandi, sotto l’ac- 
cusa di spionaggio in favore 
della Repubblica araba unita. 
L’imputato, che da oltre un 
lanno e mezzo è detenuto a 
Regina Coeli, è un ex ufficia- 
le dell’esercito: nato nel 1920 
a , durante l’ultima 
. guerra combatté, tra l’altro, 
in Africa\settentrionale. 

A fare insospettire gli agen- 
ti del controspionaggio italia- 
no furono, qualche anno fa, 
i frequenti viaggi che Biasci 
compiva in Egitto. Il servi 
zio informazioni della difesa 
cominciò a seguire le sue mos- 
se, finché riuscì a sorprender- 
lo. Il primo marzo del 1970 
Biasci fu arrestato a Roma, 
dopo che aveva depositato nel 
bagagliaio della Stazione Ter- 
mini una valigia che venne se- 
questrata. Dentro gli agenti 
del controspionaggio trovaro- 
no importanti documenti che 
l'archivista dell’«Italcantieri» 
avrebbe dovuto consegnare a 
un egiziano, Adam. Bey, ad- 
detto militare navale presso 
l'ambasciata della RAU in 
Italia. Al diplomatico fu im- 
‘mediatamente revocato il gra- 
dimento. Godendo dell’immu- 
nità, l’arabo poté lasciare 
l'Italia. 

Tra gli altri documenti che 
'Biasci avrebbe dovuto conse- 
gnare ad Adam Bey, c'erano 
i disegni particolareggiati di 
una nave scorta del tipo «Cen- 
tauro», con tutti i dettagli ri. 
guardanti lo scafo, l’impianto 
elettrico, l'apparato motore, il 
sistema radar e l'armamento 
con mitragliere, Fra le carte 
figurava lo schema dell’im- 
pianto radar installato sul 
monte Conero, nei pressi di 
Ancona. 

L'istruttoria sul delicato ca- 
so di spionaggio fu affidata al 
giudice Alibrandi che interro- 
gò a lungo l'imputato, difeso 
dagli avvocati Domenico Cas: 
sone e Giuseppe Lanzieri, Bia 


sci non poté negare, davanti 
all'evidenza dei fatti, che i 
documenti trovati nella vali. 
gia da lui depositata nel ba- 
gagliaso della stazione fossero 
destinati all’addetto militare 
egiziano. Però tentò di dare 
una giustificazione al suo ope- 
rato: disse che aveva cercato 
di trattenere buoni rapporti 
con il diplomatico arabo nella 
speranza di avviare una trat- 
tativa con il governo della 


-RAU, per far ottenere ai can- 


tieri, da cui dipendeva, la 
commessa per la costruzione 
di una nave militare. 

La giustificazione fornita 
dall'imputato non è stata rite- 
nuta attendibile dal magistra- 
to, il quale ha ravvisato nel 
suo comportamento gli estre- 
mi di reato di spionaggio mi- 
litare e di rivelazione di no- 
tizie di cui era vietata la di- 
vulgazione. La prima accusa, 
contemplata dall’articolo 257 
del. Codice Penale, prevede 
una pena non inferiore ai 15 
anni, mentre la seconda, pre- 
vista dall'articolo 258, può 
portare l’ex archivista ad una 
condanna non inferiore ai 10 
anni. (Ansa) 
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IN ORBITA A 140 KM 


la sonda «Luna 19» 


Mosca, 3 

«Luna 19», Ja sonda’ lunare 
sovietica forse destinata a ri- 
tentare quella discesa morbi- 
da sul satellite che non riuscì 
l’11 settembre scorso a «Luna 
18», è entrata ieri sera in una 
orbita circolare, a 140 chilo- 
metri di altezza. 


La notizia, anticipata come 
al solito . dall'osservatorio 
astronomico di Bochum dive- 
nuto una sorta. di portavoce 
«sui generis» dell'ente. spazia- 
le sovietico, è stata conferma- 
ta stamane dalla agenzia 
«Tass». L'orbita circolare, che 
ha un’inclinazione di 40 gradi 
e 35 minuti rispetto all’Equa- 
tore lunare, viene percorsa da 
«Luna 19».in due ore, un mi- 


L'EX ARCHIVISTA DEL CANTIERE CHE AGIVA PER LA RAU 


Comparirà in giudizio 
la spia di Monfalcone 


Bloccata a Termini una valigia con piani navali e di radar 
Ingenuo tentativo di difesa - Rischia molti anni di carcere 


nuto e 45 secondi. Tutto, a 
bordo della navicella automa» 
tica, funziona perfettamente, 
a quanto comunica la «Tass». 

Quello di «Luna 19», lancia- 
ta martedì scorso da un sa- 
tellite artificiale in orbita ter- 
restre, è la prima grossa im- 
‘presa sovietica dopo.il clamo- 
roso fallimento di «Luna 18» 
che si schiantò sulla superfi- 
cie lunare nel tentativo di 
scendervi dolcemente, 111 set- 
tembre. Quale sia in realtà la 
missione dî «Luna 19»mnon è 


POLITICHE 


congresso del partito che alcu- 
nì volevano a brevissima sca- 
denza, ma che sarà rinviato ai 
primi dell’anno prossimo per 
evitare nodi prima delle elezio- 
nì presidenziali. Comunque, non 
sono pochi quelli che all’interno 
del PSI premono per un chiari 
mento. Sempre più debole ap- 
pare infatti la situazione dì 
Mancini che, eletto segretario 
grazie anche ai voti degli auto- 
nomisti, cioè. dei menniani, sì 
trova ora in una posizione di 
minore forza nei confronti di 
De Martino per la obiettiva mì- 
more consistenza dei compagni 
dì corrente di Nenni. L’«entou- 
rage» demartiniano preme, quin- 
di, perché la segreteria sia as- 
segnata al proprio leader. 

ono tutti problemi che allo 
stato dei fatti bollono in pento- 
la e che prima 0 poi faranno 
saltare il coperchio. Per ora co- 
munque — come si è detto — 
si continua a parlare della DC 
e delle conclusioni del consiglio 
nazionale e dei loro riflessi sul 
centro-sinistra. E° stato infatti 
questo. il tema centrale. della 
consueta tournée oratoria do- 
menicale, che ha visto impegna- 
ti esponenti di tutti i partiti e 
soprattutto socialisti, socialdè- 
mocratici e repubblicani. " 

Per questi ultimi il segretario 
La Malfa, în un discorso fatto 
a Bologna, ha sostenuto che «la 
polemica în corso, nell'ambito 
della. coalizione di centro-sini- 
stra, se în seno ad essa vi è 
stato 0 potrà esservi un tentati: 
ro di svolta a destra, è il più 
grave degli errori che la coali- 
zione e le forze di sinistra pos- 
sano ‘compiere sul terreno. poli- 
tico dopo averne commessì tan 
tì in sede economica e sociale». 

A giudizio di La Malfa, «la 
minaccia di una svolta a de- 
stra, e per di più di carattere 
autoritario, non si prospetta al 
l'interno della coalizione, ma 
sì prospetta all’esterno di essa, 
come le elezioni del 13 giugno 
hanno indicato». Ora gli uomini 
più responsabili della coalizio- 
ne che appartengono alla DC, 
al PSI, al PSDI, al PRI — ha 
aggiunto l'oratore — hanno al 
dovere, ciascuno nel proprio 
campo di azione politica, di 
sventare tale minaccia esterna, 
dando all'opinione pubblica del 
Paese la garanzia di una poli 
tica più seria e costruttiva, che 
non accentui gli elementi. di 
crisi economica, sociale, isti 
tuzionale, ma gradatamente i 


dato di sapere, La «Pass» ha 
parlato genericamente di'ri- 
cerche scientifiche della Lu- 
na e del suo spazio, 


superi». 
E' evidente in queste parole 
una conferma delle valutazioni 


consiglio nazionale democristia- 
no, valutazioni dì appprezza- 
mento — seppure con qualche 
riserva per l'iniziativa di 
Forlani e di critica per le 
sinistre della DC e le loro tesi. 

Da parte sua il segretario so- 
cialdemocratico Ferri, parlando 
nel Ferrarese, ha criticato che, 
nel quadro delle opposte inter- 
pretazioni sul consiglio nazio- 
nale della DC, st sia nuovamen- 
te inserito il discorso degli «e- 
quilibri più avanzati», ossia lo 
allargamento della maggioran- 
za al PCI, ripreso alla direzio- 
ne del PSI da De Martino. Fer- 
ti ha detto che ciò è dovuto 
alla vigilia congressuale, che 
«favorisce gli scavalcamenti sul- 
la sinistra dei diversi gruppi 
e correnti. Che poi si trattì del 
solito sinistrismo massimalistì- 
co e inconcludente, se non ad- 
dirittura puramente verbale, ha 
scarsa importanza per gli espo- 
nenti del PSI». 

Se ì repubblicani e è socialde- 
mocratici si battono contro gli 
«equilibri più avanzati» è pro- 


prio questa invece una delle mu- 
siche più gradite per î sociali- 
sti. Significativo ‘in proposito è 
îl discorso fatto a Benevento 
dal capogruppo Bertoldi, il qua- 
le ha esordito criticando ‘a 
mancanza di chiarimento da 
parte della DC che, a suo giu- 
dizio, ha solo rinviato è pro- 
blemi e la scelta tra una politi- 
ca di «ardite riforme» e una 
passiva e rassegnata uccettazio- 
ne della situazione attuale. 
Subito dopo Bertoldi ha af- 
fermato che «in questa situa- 
zione appare sempre più deter- 
minante il ruolo delle sinistre 
e di una loro intesa unitaria». 
«Per îl progresso del .Paese e lo 
sviluppo equilibrato della so- 
cietà è necessaria — ha aggiun- 
to — anche la partecipazione 
responsabile del PCI a tutti i 
livelli. Non sì tratta — ha con- 
cluso — di pensare a una di- 
retta partecipazione dei comu- 
nistì al governo del Paese, ma 
di prendere atto di una realtà 


si era iniziata con una marcia 
di protesta, partita dal liceo 
buddista. I giovani hanno lan- 
ciato bombe incendiarie e so- 
no stati respinti con le bom. 
be lacrimogene. Numerosi gli 
arrestati e i contusi. A_Qui 
Nhon, altro centro noto per 
le tendenze antigovernative, le 
operazioni di voto si sono 
svolte normalmente, ma fran: 
chi tiratori hanno ferito tre 
poliziotti di guardia ad un 
seggio. 

La giornata elettorale è sta- 
ta caratterizzata dall’esplosio- 
ne di una tensione che si era 
accumulata negli ultimi tre 
mesi e che era già sfociata in 
episodi di violenza, dopo la 
decisione di Nnguyen Van 
Thieu di presentarsi unico can- 
didato, I due candidati avver- 
sari, il generale Duong Van 
Minh e il vicepresidente Cao 
Cy, avevano annunciato il ri- 
tiro della candidatura perché 
convinti che le elezioni sareb- 
bero state truccate. A sua vol 
ta Thieu ha dichiarato che po- 
trebbe dimettersi se raccoglies- 
se meno del 60 per cento dei 
voti. 

Nelle ore immediatamente 
precedenti la chiusura dei seg- 
gi, i comunisti hanno sferrato 
violenti attacchi in dodici cit- 
tà, cittadine e paesi, contro 
installazioni militari, ueciden- 
do diciassette vietnamiti e fe- 
rendone altri 33. Saigon è sta- 
ta bombardata con razzi per 
la prima volta dal 19 dicem- 
bre dell’anno scorso. Tre ci- 
vili sono rimasti uccisi e cin- 
que feriti. Quattro bombe a 
mano sono state lanciate nel. 
le strade nel corso della mat- 
tinata, quando già la gente af- 
fluiva alle urne. Due sono sta- 
ti i morti e sei i feriti. Nella 
provincia di Binh Dinh, dove 
i vietcong avevano annuncia- 
to che avrebbero terrorizzato 
gli elettori, un cavalcavia è 
stato fatto saltare in aria po- 
co prima dell'alba. 

A. P. 


LE PRIME 
INDICAZIONI 


Saigon, 3 

ll Presidente uscente Nguyen 
Van Thieu può essere ormai 
considerato sicuro vincitore 
delle elezioni presidenziali. I 
risultati che pervengono a Sai- 
gon dalle diverse province e 
città del paese indicano che le 
correnti ostili alla conferma di 
Van Thieu sì sarebbero mani. 
festate attraverso un dieci per 
cento circa di schede invali. 
date. La percentuale dei votanti 
avrebbe raggiunto 1’80 per cen- 


già operante nel Parlamento». 
Roberto Perugini 


to. Domani si conosceranno î 
voti definitivi. 


«RECLUSA VOLONTARIA» IN UNA CASA LA SIGNORA FRIAS DE RODRIGUEZ 


Garacas, 3 

Il console generale della Re- 
pubblica, dominicana a Cara- 
cas, signora Thelma Frias De 
Rodriguez, è stato trovato sa- 
no e: salvo all'alba di oggi in 
un appartamento di un quar- 
tiere. periferico di Caracas 
(quartiere di Valle Arriba). La 
donna, la quale ha 56 anni, è 
stata portata nella sede della 
pclizia e. interrogata da fun- 
zionari. Alcune persone sor. 
prese con lei nell’appartamen- 
fo. sono state fermate e sot- 
toposte a interrogatorio, 

Dopo l'interrogatorio della si- 
gnora Frias De Rodriguez, il 
capo della polizia di Caracas. 


già espresse da La Malfa sul 


Renderto Uzcategui, ha ufficial 
mente definito la presenza del 


Ss 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Saigon — Una donna con in mano il certificato elettorale sì avvia al seggio per il voto 


console nell’appartamento do- 
ve era stata ritrovata come 
una «reclusione volontaria». A 
quanto sembra, gli inquirenti 
che indagavano sull’asserito ra. 
pimento, si sono insospettiti 
quando hanno visto che i pre- 
sunti «rapitori» non davano più 
notizia di sé, mentre alcune se- 
gnalazioni riferivano che la si- 
gnora aveva chiesto in presti. 
to a diversi amici una forte 
somma di danaro (200 mile 
dollari, pari ad oltre 120 mi. 
lioni di lire), Gli inquirenti 
hanno scoperto anche una se- 
rie di irregolarità nell’ammini- 
strazione del consolato. La po- 
lizia ha dichiarato che si trat- 
ta di un caso «molto delicato». 

La signora Frias era stata vi. 
sta per l’ultima volta mercole- 
dì mattina, quando era uscita 
dalla sua.abitazione per recarsi 
in una banca. Successivamen- 
te, erano pervenuti ai familia. 
ri di lei due richieste di ri- 
scatto; la seconda sollecitava 
la consegna ai «rapitori» di un 
milione di dollari, in banco: 
note di piccolo taglio. In que- 
ste comunicazioni i «rapitori» 
si erano qualificati come ap- 
partenenti a una unità delle 
«forze armate di liberazione 
nazionale», 

Successivamente si è appre- 
so che il figlio adottivo della 
signora. Frias De Rodriguez, 
Fausto Frias — vice-console do- 
minicano a Caracas — è stato 
tratto in arresto e viene attual. 
mente interrogato dalla polizia. 
Fausto Frias era stato il primo 
‘a denunciare il rapimento del- 
la madre, ed aveva mostrato 
ai giornalisti due messaggi pro- 
venienti dagli asseriti rapitori. 

Ugualmente in arresto è il 
giovane dominicano assistente 
del console, Angel Castellanos, 
Îl quale aveva sostenuto di aver 
trovato sotto la porta del con- 
solato il primo messaggio dei 
tapitori con la richiesta del 
riscatto. Castellanos veniva in- 
terrogato dalla polizia da quat- 
tro giorni. A quanto ha lascia 
to capire un funzionario, du- 
rante la notte scorsa il giova- 
ne è crollato ed ha rivelato i 
particolari del piano, compresa 
l'ubicazione dell’appartamento 
dove la signora Frias De Ro- 


Invenzione il «rapimento» 
della donna console a Caracas 


Lo ‘avrebbe ordito lei stessa, ha detto l'ambasciatore dominicano 
Forse irregolarità contabili all'origine del giallo - Due arresti 


driguez è stata poi ritrovata. 
Interrogato dai giornalisti, 
l'ambasciatore della Repubbli- 
ca Dominicana, Rafael Bonilla 
Aybar, ha dichiarato di essere 
propenso a credere che la si 
gnora abbia ordito essa stessa 
il «rapimento». Dimas Frias, 
fratello della signora scompar- 
sa, continua invece a sostenere 
che «si tratta senza dubbio di 
un rapimento». Egli ha smenti- 
to una notizia riportata da un 
giornale, secondo la quale egli 
avrebbe detto che «i rapitori 
della sorella non sono mem- 
bri dei gruppi di insorti ve. 
nezolani». Infine, radio Avana, 
ascoltata a Caracas, ha accu- 
sato l'ambasciatore Bonilla Ay- 
bar di essere all’origine del ra- 
pimento della signora Frias, 
nere». (Ansa - Reuter - Ajp - Ap) 
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FRA BREVE UNA TROIKA 
alla guida del PCI ? 


2A Roma, 3 

«Novità abbastanza clamoro- 
se» si preannunciano — secondo 
NII Manifesto”, l'organo dei co- 
munisti scismatici — nella con- 
dotta politica e nella vita inter- 
na del partito comunista». Il 
quotidiano dei dissidenti del 
PCI, confermando voci circolate 
già da tempo, scrive nell’odier- 
no editoriale che dal prossimo 
congresso del PCI «dovrebbe 
sfociare una organizzazione tri- 
na del potere: a Berlinguer co- 
me segretario generale (con 
Longo presidente) verrebbero 
affiancati due vicesegretari nel- 
le persone di Bufalini e Cos- 
sutta, 

«L'ascesa anche formale di 
questo secondo personaggio — 
afferma Il Manifesto” — non 
è che lo specchio del legame ri- 
gido, burocratico, finanziario e 
politico-ideologico, che si è ri- 
Stabilito tra l'apparato prefetti. 
zio del PCI e il gruppo dirigen- 
te anticomunista dell'URSS; 
mentre Bufalini è, tra i dirigen- 
ti comunisti della seconda gene- 
tazione, quello più omogeneo 
alla politica di ‘intesa storica” 


con la DC, come parodia della 
politica togliattianan. $ 


DES 
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LA RIUNIFICAZIONE SINDACALE | Su d af 


Verifica nella CISL 


decisiva per l'unità 


Tutto dipenderà dall’appoggio che Storti 
ha nella sua segreteria - Austerity di Lama 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 


Si apre domani una settima» 
na determinante per l’unità sin- 
dacale, sulla quale la discus- 
sione tra le tre centrali è giun- 
ta quasi al limite della frat- 
tura. Comunque si continua a 
discuteré per cercar di ricu- 
cire quelle che, più che sma- 
gliature, appaiono ormai come 
vere e proprie lacerazioni, I 
riflettori sono puntati sulla riu- 
nione interconfederale, che si 
svolgerà giovedì, e che sarà 
attivamente preparata con riu- 
nioni separate fin da domani. 

L'incontro-scontro di giovedì, 
infatti, potrebbe segnare una 
svolta nel processo di unifica- 
zione che, dopo gli entusiasmi 
dell’autunno del 1969, si è tra- 
scinato stancamente per due 
anni, in un «turbillon» di di- 
chiarazioni di assoluta fede 
unitaria e di azioni chiaramen- 
te antiunitarie. Ora, con la pro- 
posta della maggioranza repub- 
blicana-socialdemocratica della 
UIL di rinviare la data per i 
congressi unitari, già fissata 
per il 1972, le contraddizioni 
sono esplose, Ciascuno è stato 
messo di fronte alle proprie 
responsabilità, e subito si è 
visto che nessuno ha avuto il 
coraggio di prendere una posi- 
zione. decisa. 

In: questo momento infatti, 
gli unici che sembrano decisa. 
mente favorevoli all’unificazio- 
ne sono i socialisti: prossimi a 
essere. emarginati nella. UIL. 
Scarsamente rappresentati nel- 
la. CGIL, con qualche frangia 
inconsistente nella CISL, po- 
trebbero puntare  sull’unifica- 
zione come ultima speranza di 
contare qualcosa nel sindacato. 

Anche i comunisti sembrano 
avere fatto, negli ultimi tempi, 
passi avanti verso l’unificazio- 
ne, ma com'è loro costume, 
sonò contrari a trattare con le 
minoranze, e quindi non sareb- 
bero propensi a tirare la corda 
se la CISL non dovesse anche 
essa scegliere la rottura con la 
maggioranza della UIL. Quindi 
tutto appare nelle mani della 
CISL. 

Il segretario generale, Storti, 
nel corso della riunione di ve- 
nerdì, sia pure con qualche 
«distinguo», ha riconfermato la 
scelta a favore dell'unità entro 
îl 1972. Bisogna però vedere se 
ancora egli rappresenta tutta, 
o almeno la maggioranza della 
CISL, Un membro della segre- 
teria, Tacconi, ha chiesto una 
«urgente» riunione della segre- 
teria confederale per decidere 
la posizione della CISL nella 
riunione di giovedì prossimo. 

Si tratterà di un avvenimen- 
to molto importante, in quan- 
to si farà la conta di quanti 
membri della segreteria ap- 
poggiano ancora Storti. Eletto 
al congresso di due anni fa da 
‘una. maggioranza di centro-de- 
stra, egli poteva contare allo- 
ra sull’appoggio di 7 membri 
della segreteria, con all’oppo- 
sizione quattro esponenti di si- 
nistra. Da allora però molte 
cose sono cambiate: pian pia- 
no si è venuta a formare alla 
destra di. Storti una nuova 
maggioranza, peraltro eteroge- 
nea, che ha il suo leader nel 
segretario aggiunto Scalia; con 
Storti non sarebbero rimasti 
più di altri quattro membri 
della segreteria, e fra essi Ma- 
cario, il più acerrimo rivale al 
congresso. 

La riunione della segreteria 
della CISL si svolgerà domani, 
in un albergo vicino Roma. La 
maggioranza della UIL ha in- 
tanto chiaramente espresso la 
sua posizione, confermando la 
sua intransigente opposizione 
a fare l’unità. Il quotidiano re- 
pubblicano ha recentemente 
affermato che alla situazione 
attuale, si presenta l’'alternati- 
va di scegliere tra «l’accettazio- 
ne della sperimentazione di un 
anno proposta dalla UIL» op- 
pure «una drammatica rottura 
che riporterebbe indietro di 
vent'anni la dialettica sindaca- 
le». 

La «Voce repubblicana» ha 
anche aggiunto che «assoluta- 
mente fuori della realtà sem- 
brano coloro i quali, per pie- 
gare anche le più legittime e 
fondate resistenze, parlano, 
nella seconda ipotesi, di fran; 
ge di ‘scissionisti e meraviglia 
che tra costoro ci sia Storti». 
Sulla stessa posizione il social- 
democratico Ravecca, che pu- 
re sì premura di assicurare 
che un mancato accordo sui 
tempi dell’unità non significhe- 
rebbe un abbandono dell'unità 
d'azione nelle fabbriche e nei 
campi. 

Il processo di unificazione è 
quindi al giro di boa. Oltre al. 
le riunioni già accennate, altre 
ne sono in prograinma fin da 
domani, sia per la UIL che per 
la CGIL, con all'ordine del 
giorno vari problemi, ma in 
realtà per discutere proprio 
dell'unità. E' indubbio che su 
questa prospettiva pesa anche 
il più cauto atteggiamento ri- 
vendicativo dei. responsabili 
delle tre centrali sindacali. 

Proprio stamane il segreta- 
rio generale della CGIL, Lama, 
in un’intervista a un quotidia- 
no romano, ha giudicato la si- 
tuazione economica «molto se- 
tia e preoccupante» e ha am- 
messo che, in questo. momen- 
to, l'interesse preminente del- 


l’azione siridacale non deve di- 
rigersi alle rivendicazioni sa- 
lariali, ma al ristabilimento 
dell'attività produttiva e al 
contenimento del costo della 
vita. Per l'esigenza di un cli. 
ma di austerità, Lama ha so- 
stenuto che l'introduzione del- 
la televisione a colori rappre- 
senterebbe in questo momento 
«un lusso che non ci possiamo 
concedere». Lama in sostanza 
ha escluso che possa esserci 
un autunno caldo. 

Sul piano dell'attività con- 
trattuale, l'avvenimento di 
maggiore rilievo dei prossimi 
giorni è rappresentato dalle 
trattative per il rinnovo con- 
trattuale di un milione e 700 
mila braccianti. Dopo l’'incon- 
tro del 24 settembre scorso, 
che ha aperto il negoziato, una 
nuova sessione si terrà a Ro- 
ma da domani a mercoledì, 


Un comunicato della FISBA 
ha proprio ieri ribadito «la fer- 
ma volontà di conseguire gli 
obiettivi qualificanti della piat- 
taforma  rivendicativa senza 
perdite di tempo», e annuncia 
«la decisione di intensificare la 
azione di mobilitazione nelle 
campagne, per costringere il 
governo a rispettare gli impe- 
gni assunti in ordine ai proble- 
mi della cassa integrazione 
guadagni, della parità previden- 
ziale ed assistenziale e del ri- 
fimanziamento del piano per 
l'edilizia rurale». 

R. P. 


MORO A NEW YORK 
per l'assemblea dell'ONU 


Roma, 3 

Il ministro degli esteri, Mo. 
ro, è partito oggi per New York 
dove interverrà. ai lavori della 
ventiseiesima Assemblea gene- 
rale delle Nazioni Unite. L'on. 
Moro prenderà la parola da- 
vanti all'Assemblea il 6 ottobre. 
Nel corso della permanenza a 
New York il ministro Moro a- 
vrà incontri con vari ministri 
degli esteri presenti ai lavori 
dell'Assemblea. dell'ONU. 

All’aeroporto di Fiumicino, 
l’on. Moro, che è accompagna 
to dal direttore generale degli 
affari politici della Farnesina 
ambasciatore Ducci, dal capo 
di gabinetto ministro Cottafavi 
e dal capo servizio stampa, mi- 
nistro Saraceno, è stato saluta. 
to dal segretario. generale del 
ministero degli esteri, amba; 
sciatore Gaja, è \dal. capo del 
cerimoniale diplomatico della 
Repubblica, ambasciatore Or- 
landi Contuccì. (Ansa) 


tab 
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Portsmouth — La fregata sudafricana «President 
a, da sette anni, 
state organizzate violente manifestazioni di 


E’ la prima 
suo arrivo s0 


ricani a Portsmout 


di un'unità 


IL PICCOLO 


h 


(Telefoto_UPI al «Piccolon) 

Steyn» entra nel porto.inglese di Portsmouth. 
da guerra sudafricana in Gran Bretagna. AI 
protesta. contro l «apartheid» 


PAOLO VI RICORDA AL MONDO UN ANGOSCIOSO PROBLEMA 


Lunedì, 4 ottobre 1971 


Grido doloroso del Papa 
per i profughi puchistani 


Sono otto milioni di persone, fra le quali ben ottocentomila bambini 
«esausti, malati, denutriti» - Domenica prossima giornata di preghiera 


Città del Vaticano, 3 


i innumerevoli esseri umani 

Un angosciato appello per gli |& ;l 3 È 
oltre ottomilioni di pakistani POLV della o Le opere 
dell'Est profughi in India, e |PU iche e private — ha pro 


per quelli che sono rimasti nel 
loro paese, e soprattutto per gli 
«ottocentomila bambini esausti, 
ammalati, denutriti» che si tro- 
vano attualmente nei campi 
profughi, è stato lanciato da 
Paolo VI a tutto il mondo nel 
breve discorso rivolto a mez 
zogiorno aì fedeli convenuti in 
piazza San Pietro per il con 
sueto appuntamento domenicale 
con il Papa. 

«Le notizie — egli ha detto — 
non mancano, e ci danno cifre 
spaventose, e ci dicono la spro- 
porzione sconfortante fra l’enor- 
mità dei malanni e l’inadegua- 
ta misura dei soccorsi, Occorre 
svegliare il senso di umanità 


SICILIA E CALABRIA ANCORA SOTTO GLI SCROSCI DEI TEMPORALI 


ONTINUA A IMPERVERSARE 
IL MALTEMPO NEL MERIDIONE 


A Ferruzzano, in provincia di Reggio, strade interrotte, case evacuate, manca la corrente 
e non c'è acqua potabile - Treni bloccati sulla Jonica - Gravissimi danni a vigne e uliveti 


Palermo, 3 

I temporali che mei giorni 
scorsi si sono abbattuti sulla 
Sicilia hanno notevolmente di 
minuito la loro intensità. Sulla 
fascia costiera settentrionale le 
condizioni del tempo permango- 
no variabili, con possibilità di 
isolate precipitazioni. Più incer- 
te le condizioni del:tempo nelle 
zone meridionali, dove vi sono 
ancora temporali e rovesci. Il 
mare è mosso e sul Cunale di 
Sicilia la navigazione si compie 
con qualche difficoltà; sono co- 
munque ripresi i collegamenti 
ira Trapani e le isole minori. 

A Palermo i vigili del fuoco 
hanno eseguito una serie di con- 
trolli « soffitti e cornicioni di 
abitazioni, pericolanti per le in- 
filtrazioni d’acqua dovute alle 
recenti precipitazioni. Dopo i la- 
vori di sgombero di alberi ab- 
battuti dal vento e lo spalamen- 
to del fango e deì detriti sulle 
strade, la variabilità è stata to- 
talmente ripristinata. 

Il maltempo non accenna a di- 


minuire invece sulla provincia 
di Reggio Calabria. A. Ferruzza- 
no, sempre a causa delle piogge 
torrenziali, è crollato un muro 
di cinta ancora non collaudato, 
dell'istituto scolastico della fra- 
zione Saccuti, mettendo in pe- 
ricolo. le abitazioni sottostanti 
già abbandonate dagli occupan-. 
ti. Due jrane, staccatesi da un 
costone roccioso sulla strada 
provinciale, impediscono l'acces- 
so al paese. 

Infiltrazioni d’acqua minaccia» 
no la stabilità di alcune case, 
mentre l'erogazione di energia 
elettrica è insufficiente. L'acqua 
potabile manca del tutto, essen- 
do stata danneggiata da uno 
smottamento del terreno la con- 
duttura principale  dell’acque- 
dotto. Le colture, e în purtico- 
lare le vigne e gli uliveti, han- 
no subìto danni ingentì. Alcuni 
anni fa, durante una alluvione, 
parte dell'abitato di Ferruzzano 
franò con il cimitero. IL sinda- 
co prof. Antonio Condemi ha 


sollecitato alle autorità prefetti 


zie di Reggio Calabria e al ge- 
nio civile urgenti provvedimen- 
ti per le opere di ricostruzione. 

A causa del crollo di un pon- 
fe all'ingresso della stazione di 
Palizzi, la linea ferroviaria joni- 
ca è rimasta interrotta. I treni, 
diretti da: Bari a Reggio Cala- 
bria e viceversa, sono dirottati 
sulla trasversale ‘Sant'Eufemia 
Lamezia - Catanzaro Lido. I col- 
legamenti jra Reggio Calabria e 
i centri della provincia, pertan- 
to, sono anche interrotti. Un 
temporale sì è abbattuto an- 
che su Ardore Marina. ‘Molte 
strade sono rimaste allagate @ 
numerose abitazioni sono state 
fatte sgomberare per pericolo di 
eventuali, crolli. 

Un treno è deragliato nella 
stazione di San Lorenzo Mari- 
na tra Melito Porto Salvo e Con- 
dofuri. ID locomotore è uscito 
dai binari. invasi dal fingo. Poi- 
ché il convoglio — per il nubi 
fragio — procedeva a «marcia a 
vista», cioè a una velocità di 
poco più di tliecì chilometri ora- 


ri, non vi sono stati danni, I 
passeggeri sono stati fatti scen- 
dere dalle vetture e proseguire 
con autobus. 

Due ponti — sui torrenti Ve- 
na e D'Andrea — sono crollati 
per la piena. Sulla statale «106» 
il traffico è interrotto per le fra- 
ne cadute sulla carreggiata. Mol- 
ti i piccoli paesi al buio e senza 
telefono per la caduta dei fili. 
Della fascia jonica è centri più 
colpiti dal nubifragio sono Pa- 
lizzi, Bova Marina e Condojuri. 
Im quest’ultimo paese 27 nuclei 
familiari sono rimasti senza 
tetto. 

Il maltempo si è abbattuto 
anche su Reggio e dintorni. In 
località Eremo dieci famiglie, 
rimaste isolate in un fabbricato 
per una jrana di terriccio che 
ha ostruito la strada, sono sta- 


ti sì sono avuti in varie parti 
della città. Molte auto si sono 
trovate in difficoltà. 


(Ansa) 


te fatte sgomberare. Allagamen- 


del mondo per salvare la vita 


seguito Paolo VI — anche le no- 
stre, sono all’opera; ma come 
possono impedire le conseguen- 
Ze di calamità superiori ai loro 
mezzi? Non sembra esagerato 
attendere che il mondo si im- 
pietosisca e mandi gli aiuti in: 
dispensabili: viveri, indumenti, 
medicine, denaro, 

«Vengono le vertigini al pen: 
siero che anche altri paesi della 
‘Terra, vicini e lontani, si trovi. 
no in analoghe condizioni seb- 
bene non. così gravi come quel- 
le segnalate. Noi — ha detto il 
Papa — lanciamo questo grido 
doloroso sperando e pregando. 
Noi — egli ha proseguito — 
proponiamo che domenica pros- 
sima, 10 ottobre, i figli della 
Chiesa cattolica e anche i fra: 
telli cristiani, e i credenti di 
tutte le confessioni religiose, si 
raccolgano in un unanime mo- 
vimento di implorazione al Si 
gnore mediante la preghiera e 
il digiuno. 

«Mediante la preghiera, poi. 
ché la pace e il ritorno delle 
famiglie ai loro luoghi di origi- 
ne sono problemi che non pos- 
sono essere convenientemente 
risolti dalle sole forze umane; 
mediante il digiuno, poiché il 
digiuno piace al Signore e ci 
fa comprendere la fame altrui: 
un digiuno di solidarietà — ha 
detto Paolo VI — che si espri. 
me secondo le possibilità, o nel- 
la rinuncia e insieme nella ‘of. 
ferta di qualche bene, o sola- 
mente nella privazione di qual- 
che cosa a cui si avrebbe dirit- 
to, per partecipare così perso- 
nalmente alle sofferenze di quel- 
le provate popolazioni». 

In un ciclostilato distribuito 
dalla sala stampa della Santa 
Sede, in merito all’appello lan- 
ciato dal Papa, nonché della 
proposta di Paolo VI per una 
giornata. mondiale di preghiere 
e di solidarietà, viene sottoli- 
neato fra l’altro che le autorità 
locali indiane «hanno compiuto 
un lavoro considerevole per or- 


mente consacrata ai bambini dei 
campi di rifugiati. Giornata di 
preghiere per: i cristiani e per 
gli uomini di buona volontà. 
Giornata di digiuno: che ciascu- 
no esperimenti la fame. Digiu- 
no di solidarietà, essendo il cor- 
rispondente risparmio dato da 
ciascuno all'opera di aiuto ai 
rifugiati. 

«Questo appello all'azione ca- 
ritativa di fronte ad una situa 
zione ingiusta — conclude il co- 
municato — non attenuerà in 
nulla il richiamo da parte del 
Sinodo dei principi della giusti- 
zia, San Paolo ha saputo spin- 
gere la Chiesa nascente al soc- 
corso della carestia di Gerusa- 
lemme, senza rinunciare in nul- 
la alla sua ardente predica- 
zione», 


(Ansa) 


STAMANE A STRASBURGO 


La consegna a Udine 
del «Premio Europa» 


Udine, 3 
Partirà domattina,  dall’aero- 


porto di Ronchi dei Legionari, 
la comitiva friulana che si re- 


ca a Strasburgo per ricevere 
l'ambito «Premio Europa», as- 
segnato quest'anno alla città di 
Udine. Con il volo charter or- 
ganizzato per l'occasione, par- 
tiranno circa novanta persone, 
guidate dal sindaco di Udine 
prof. Cadetto. Vi saranno per- 
sonalità politiche, autorità pro» 
vinciali e comunali, dirigenti 
del movimento europeista, gio- 
vani di questo movimento e 
rappresentanti della stampa. 

La consegna del premio av- 
verrà domani alle 12, con parti- 
colare solennità nel corso di 
una seduta straordinaria del 
Parlamento del Consiglio d’Eu- 
ropa. La comitiva udinese farà 
rientro nella stessa serata di 
domani. La seconda fase della 
cerimonia si svolgerà a Udine 
il 25 ottobre: la città di Sarre 
(Svizzera) attuale detentrice 
del premio, consegnerà a quel 
la di Udine lo scudo di quer- 
cia simbolo del premio. Per 
quell'occasione il sindaco di 
Udine ha indetto una riunione 
straordinaria del consiglio co- 
munale che avrà luogo nel Sa- 
lone del Parlamento 

V. G. 


A VENTISETTE ANNI DALL'ECCIDIO 


Marzabotto ricorda 
le sue 1630 vittime 


Delegazioni da tutta Italia al grande Sacrario 
Rifiuto alla guerra il mancato perdono a Reder 


Marzabotto, 3 

Il ventisettesimo anniversario 
dell'eccidio di Marzabotto è sta: 
to ricordato oggi con una ce 
rimonia alla quale hanno par 
tecipato numerose autorità po- 
litiche, civili e militari, oltre a 
molte delegazioni di comuni, 
province, associazioni combat: 
tentistiche e partigiane  prove- 
nienti da varie regioni. Il di- 


ganizzare i campi e l’assisten: 
za, Gli stocks di viveri — pro- 
segue il comunicato — sono 
sufficienti per il momento; ma 
dopo: i monsoni l’arrivo dell’in- 
verno provocherà immense ri- 
chieste di alloggi, di coperte e 
di vestiti». 

«Gli esperti — nota più oltre 
il comunicato — ritengono che 
certi problemi hanno una solu- 
zione; si sa infatti il quantita- 
tivo di riso necessario; si cono- 
sce la specie di medicine da 
utilizzare. Ma restano problemi 
che sono «umanamente insolu- 
bili». Chi porrà fine a questo 
esodo? 


Santo Padre — sottolinea il co- 
municato del Vaticano — la do- 
menica 10 ottobre sarà special. 


«In ossequio all'appello del 


scorso. commemorativo è stato 
pronunciato dall’on. Arrigo Bol 
drini, presidente dell’Associazio 
ne nazionale partigiani d'Italia. 
In precedenza il vicesindaco 
di Marzabotto, Guerrino Covi- 
na, aveva rivolto un saluto a 
tutti i convenuti, leggendo il te- 
sto di un telegramma inviato al 
comune di Trieste nel quale si 
esprime «la solidarietà alla ma: 
nifestazione unitaria antifasci. 
sta e la protesta di Marzabotto 
contro il provocatorio raduno 
fascista a Trieste, medaglia di 
‘oro della Resistenza», 
L'eccidio, oggi commemorato, 
avvenne — come è noto — il 5 
ottobre 1944, I militari tedeschi 


GRAVE SCIAGURA LA SCORSA NOTTE NEI PRESSI DI VARESE 


Tre morti nell'auto 
finita in un canale 


Altre due persone che erano sulla vettura sono riuscite a salvarsi 
Schianto mortale di un automobilista a pochi chilometri da Tolmezzo 


Gallarate, 3 

Tre persone sono morte in 
un incidente stradale accadu- 
to la notte scorsa nei pressi 
del comune di Lonate Pozzolo 
(Varese). Le vittime sono Pie- 
tro Pozza, di 52 anni, Rober- 
to Del Carro, di 42, e Cosimo 
Rapanà, di 49, tutti residenti a 
Besnate. Altre due persone, 
Pompilio Anglana, di 33 anni, e 
Piero Monti, di 59, sono riu- 
scite a mettersi in salvo. 

IT cinque amici, che viaggia- 
vano. a bordo di una «1300 
Fiat» condotta dal Pozza, si 
erano recati a cenare in una 
trattoria di Lonate Pozzolo. Fi. 
nito di mangiare, i cinque ami: 
ci sono risaliti in auto diri. 
gendosi alla volta di Besnate. 
L’autovettura stava costeggian 
do un canale quando, per cau: 
se non ‘ancora accertate, nel- 
l’abbordare una curva, è usci 
ta di strada finendo nel cana 


le dove l'acqua è profonda un 
paio di metri. È 
Mentre la vettura precipita- 
va, le portiere si sono aperte e 
tutti e cinque gli occupanti so- 
no riusciti ad uscire dall’abi- 
tacolo. Il Monti e l’Anglana si 
sono messi in salvo aggrappan- 
dosi a un albero; gli altri tre 
amici, probabilmente perché 
non sapevano nuotare, sono in. 
vece scomparsi nelle acque li- 
macciose del canale. I due so- 
pravvisuti sono poi stati soc- 
corsi da un guardacaccia in 
giro di perlustrazione, il qua: 
le li ha aiutati a risalire sulla 
strada gettando loro una corda. 
I corpi dei tre annegati sono 
stati successivamente  ripesca- 
ti dai vigili del fuoco di Gal. 
larate, e sono poi stati portati 
nell’obitorio di Lonate Pozzolo 
a disposizione dell'autorità giu- 
diziaria che ha già compiuto 
‘un sopralluogo. (Ansa) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Il ministro Ferrari Aggradi, ripreso a Fiumicino, al 
suo rientro dall'assemblea del Fondo monetario internazionale 


SCONTRO FRONTALE 
con quattro feriti - 


Udine, 3 

Due incidenti di una certa 
gravità si sono registrati que- 
sta. notte in Friuli: nel primo 
ha perso la vita un uomo di 
Tolmezzo, mentre nel secondo 
sono rimasti feriti quattro gio- 
vani, uno dei quali è stato ri- 
coverato all'ospedale di Udine 
con prognosi riservata. 

Il primo incidente si è ve- 
rificato verso le due, sulla sta- 
tale 52 carnica. All'altezza del 
Ponte Vinadia, in località Villa- 
santina, un’autovettura «Alfa 
Romeo GT», guidata da Angelo 
Roland Prodorutti, di 41 anni, 
d. Tolmezzo, probabilmente a 
causa di un malore o di un 
colpo di sonno del conducente, 
ha sbandato sulla sinistra della 
direzione di marcia Villasanti- 
na-Tolmezzo, andando prima a 
sbattere contro un albero che 
fiancheggia la strada e quindi 
precipitando nella sottostante 
scarpata. Il Prodorutti è stato 
subito trasportato all'ospedale 
di Tolmezzo, dove però è de- 
ceduto quattro ore dopo, in se- 
guito alle gravi ferite riportate. 
Sempre questa notte, verso la 
stessa ora, due autovetture si 
sono scontrate frontalmente a 
pochi chilometri da Udine sulla 
strada che porta a Martignacco, 
L'incidente è accaduto all’altez- 
za della strettoia del ponte sul 
Cormor. Una «Fiat 128», che dal 
capoluogo si stava dirigendo 
verso Martignacco con tre gio- 
vani a bordo, si è scontrata 
con una «Renault Florida» che 
procedeva in direzione opposta. 

La. «Fiat 128», dopo l'urto, 
ha sfondato la spalletta del pon- 
te ed è precipitata nel sotto. 
stante torrente Cormor. Alla 
guida dell'auto. c'era Silvano 
Tomada, di 21 anni, operaio, di 
Passons di Pasian di Prato, che 
è stato accolto con prognosi ri- 
servata all'ospedale del capo- 
luogo friulano per grave stato di 
choc e trauma cranico e tora- 
cico; con lui viaggiavano l’ope- 
taio Gelindo Uliana, di 22 anni, 
pure lui di Passons, che è stato 
giudicato guaribile in dieci gior- 
ni per trauma cranico e ferite 
varie e il pittore Renato Bene- 


detti, di 24 anni, anche lui di 
Passons, che pure ha avuto una 
prognosi di dieci giorni 

Anche leggermente ferito è 


‘| rimasto il conducente della «Re- 


nault», che dopo l'urto si è 
fermato a lato della strada, 
calzolaio Giuseppe Ermacora. 


«VOGLIO CHE PAPA' 


ritorni con Mamma» 
Bologna, 3 

Un ragazzo di 16 anni, par- 
tito sei giorni fa da Roma in 
bicicletta per andare a tro- 
vare il padre che lavora a 
Torino, è stato fermato que- 
sta notte a Bologna suì viali 
di circonvallazione da una 
pattuglia della P.S. Si chia. 
ma Luigi Mario Picco, era 
senza documenti e aveva in 
tasca pochi spiccioli. In at- 
tesa di accertamenti è ora 
ospitato in un istituto cit 
tadino. 

«Volevo riunire la mia fa. 
miglia», ha detto il ragazzo, 
sostenendo che il padre e la 
madre vivono Separati da 
una decina di anni e che lui 
abitava assieme al nonno de- 
ceduto improvvisamente per 
una disgrazia sul lavoro. Al. 
la domanda dove abitasse la 
madre, ha risposto: «Non lo 
so, forse in Sardegna», In. 
fatti la famiglia è originaria 
di Iglesias, Si è poi appreso, 
invece, che Luigi Mario Picco 
vive con la madre in una 
cittadina della provincia di 
Roma. 

«Mi dava solo 500 lire alla 
settimana — ha spiegato il 
ragazzo — non potevo nep- 
pure andare al cinema». Al- 
lora, ha preso qualche sol- 

| do, ha indossato il cappotto 
più pesante e a piccole tap- 
pe si è avviato verso il Nord. 
(Italia) 


LI velivolo di Christie’s 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Londra — Dal soffitto della galleria Christie's pende un originale monoplano Bleriot. Nel 
corso di un'asta è stato venduto per 18 mila sterline ad ‘un appassionato d’aeronautica 


della «XVI SS Panzer Granadier 
Division Reichsfuehrer», coman- 
data dal maggiore Walter Re- 
der, uccisero 1830 persone, fra 
Je quali 214 ragazzi sotto i 14 an: 
ni, Pochi anni fa Reder inviò 
ai familiari delle vittime dell’ec- 
cidio una lettera in cui chiede. 
va perdono, ma il referendum 
che fecero i cittadini di Marza- 
botto ebbe esito negativo. 
Ricordando questo episodio il 
vicesindaco ha detto: «Non ab- 
biamo risposto ,,no” per ven: 
detta, ma perché vogliamo che 
si sappia che Marzabotto dirà 
sempre di no alla violenza, al- 
la guerra e alla limitazione del- 
la libertà umana; perché il pe- 
Ticolo del fascismo non è scom- 
parso». 
(Ansa) 


I GIOVANI MONARCHICI 
respingono. il MSI 


x Firenze, 3. 
T dirigenti nazionali, faina 
€ provinciali della Gioventù mo- 
narchica italiana del PDIUM, 
riuniti a Firenze, è detto in 
un comunicato diffuso oggi, 
hanno approvato un documento 
nel quale «respingono qualun- 
que confluenza 0 operazione po: 
litica con forze come il Movi. 
mento sociale italiano le cui 
istanze politiche, sociali e isti 
tuzionali non hanno assoluta- 
mente nulla 
quelle dei monarchici demo: 
cratici». 
Nel documento viene rivolto 
un appello ai dirigenti nazio- 


nali del partito «affinché eviti. | 


no di compromettere con una 
scelta sbagliata il patrimonio 
morale e politico e l'unità stes- 
sa del PDIUM». Il documento 
e stato sottoscritto, fra gli altri, 
dai segretari regionali della gio» 
ventù monarchica della Sicilia 
e della Toscana, dai segretari 
provinciali di Roma, Palermo, 
Bologna, Firenze, Pescara, Bre- 
scia, Teramo; Forlì, Ravenna 
e Siena, (Ansa) 


PRI ET GRIP MIRTO, 
per i piccioni di Livorno 
E Livorno, 3 

Un centinaio di piccioni, che 
solitamente sostavano sui tet: 
ti della centralissima piazza 
della Repubblica, sono caduti a 
terra, morti stasera, dopo aver 
ingerito becchime evidentemen- 
te avvelenato. Ad uno ad uno i 
volatili sono caduti al suolo ed 
& occorso l'immediato interven- 
to dei vigili del fuoco e della 
polizia per liberare la piazza 
dai corpi degli uccelli e poi far 
ripulire tutto intorno nel timo: 
re che parte del becchime..si 
fosse disperso. 


(Ansa) 
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QUATTRO VIOLENTI IN 


CARCERE A FROSINONE 


Per finire la rissa 
attaccano i 


carabinieri 


Volevano «riprendersi» due giovani già aggrediti 


Frosinone, 3 
Quattro giovani hanno ten- 
tato di dare l’assalto alle sta- 
zione dei carabinieri di Palia- 
no (Frosinone) con l’intenzio- 


ne di continuare la zuffa con, 


due altre persone che avevano 
cercato protezione presso i 
militari. I quattro, alla fine, 
sono stati arrestati. Sono 
Franco Costantini di 19 amni, 
Giuseppe Troiani e Luciano 
Cengiarelli, entrambi di 18 an- 
ni, e Paolo Papa, di 17, tutti 
di Paliano. 

Essi poco prima si erano 
azzuffati con il manovale Giu. 
seppe Sabene, di 24 anni, e 
l'impiegato Franco Cardinale, 
di 26. Questi, riusciti a divin- 


il| colarsi, hanno raggiunto la vi. 


cina caserma dei carabinieri 
dove hanno chiesto protezio- 


ne. Ma i quattro che avevano 
aggredito il Sabene. e il Car- 
dinale hanno tentato di sfon- 
dare a spallate la porta della 
caserma. per continuare la 
zuffa. 

Il carabiniere di servizio, 
Gino Di Padova, per fermarli, 
ha estratto la pistola e ha spa- 
rato qualche colpo in aria a 
scopo intimidatorio. Nel frat- 
tempo sono arrivati altri mi. 
litari i quali hanno arrestato 
i quattro e li hanno rinchiusi 
nel carcere di Frosinone con 
l'accusa di resistenza e vio- 
lenza a pubblico ufficiale, e 
lesioni personali al carabinie- 
re Di Padova, giudicato gua. 
ribile in venti giorni. 

I due giovani che erano sta- 
ti coinvolti nella zuffa hanno 
infine. potuto andarsene ine 
denni, (Ansa) 


«REGOLAMENTO DI CONTI» A MEZZOGIORNO A FORCELLA 


Contrabbandieri si sparano 


a Napoli: ferito un passante 


Fuga generale al primo colpo - Sono stati già identificati i responsabili 


Napoli, 3 

I carabinieri del nucleo in- 
vestigativo del «Gruppo Napo- 
li», in collaborazione con i 
sottufficiali della squadra mo- 
‘bile della questura napoletana, 
stanno indagando per identifi- 
care i responsabili di una spa- 
ratoria avvenuta a Forcella — 
la strada napoletana dove sono 
centmaia di venditori di siga- 
rette di contrabbando e altro 
— che ha causato il ferimento 
di un passante: Francesco Cin- 
que, di 51 anni, cuoco della 
mensa universitaria. 

Il fatto è accaduto verso 
mezzogiorno, quando nella 
strada più intenso era il movi- 
mento «commerciale». Improv- 
visamente due gruppi di per- 
sone si sono affrontati e han- 
no messo mano alle pistole, Si 
è udita una detonazione e il 


Cinque è rimasto ferito. Lo 
sparo ha causato il panico e 
la fuga delle persone. 

Sul posto sono giunti subito 
carabinieri e Agenti che han- 
no cominciato le indagini, E' 
stato trovato in terra il bosso- 
lo del proiettile che ha ferito 
il Cinque. Si tratta di un 
proiettile calibro 7,65. Il cuoco 
è stato trasportato nell’ospe- 
dale «Loreto-Mare» dove è ri. 
masto ricoverato. Ha una fe 
rita non grave a un piede. 

Dalle prime indagini è stato 
accertato che la sparatoria è 
stata causata da uno «sgarro» 
nel contrabbando d: sigarette: 
un venditore non avrebbe pa- 
gato a un con*rabbandiere una 
partita ci sigarette estere di 
contrabbando. Sarebbero an- 


che stati identificati i respon-|di uns dalle due finestre dello | 
sabili ì cui nomi, però, non|studio del sindaco, 


sono ancora stati comunicati 
per non intralciare le indagini. 
L'inchiesta . si sta. svolgendo 
nel mondo del contrabbando, 
ma è alquanto difficile anche 
per l’omertà che protegge i re- 
Sponsabili. 
———_—_& 


ATTENTATO ALLA CASA 
del sindaco di Taurianova 


Palmi, 3 
Un attentato dinamitardo è 
stato compiuto durante la not- 
te contro l'abitazione del sinda- 
co di Taurianova, dott. Carlo 
Ursida (DC), all'incrocio con 
via Floceano, in prossimità del- 

la principale piazza Duomo. 
Persore non ancora identif. 
cate hann fatto esplodere un. 
ordigno — di natura non anco- 
ra accertala -- sul davanzale 


(Ansa) 
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IL PROGRAMMA NAZIONALE E IL PROGETTO SIRIO L'IM 


L'ITALIA E L'EUROPA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vieste, 3 

La necessità di un program- 
ima spaziale nazionale che pos- 
sa fornire le indispensabili pre- 
Îmesse per un inserimento del- 
l’Italia nei programmi europei è 
stata messa in rilievo in un'in- 
tervista, all'«Ansa» da un grup. 
po di scienziati riunitisi a Pu- 
gno Chiuso nel Gargano, in oc- 
casione del convegno della so- 
cietà italiana per il progresso 
delle scienze. Hanno risposto 
alle domande dell'«Ansa» su 
questo argomento il prof. Giam- 
piero Puppi, presidente della 
organiz: ‘one europea di ri. 
cerche spaziali ESRO, il prof. 
Giuseppe Gabrielli, presidente 
della commissione del CNR 
per le ricerche spaziali, il prof. 
Francesco Carassa, rettore del 
politecnico di Milano, il prof. 
Dino Dinelli, presidente de] co- 
mitato scienze tecnologiche del 
CNR. 

Secondo il prof. Puppi le ca- 
pacità tecniche dell’Italia e la 
esperienza accumulata nei set- 
tori scientifici ed in alcuni set- 
tori applicativi delle ricerche 
spaziali, permettono. al nostro 
Paese di affrontare in modo 
decoroso la collaborazione sul 
‘piano europeo anche se altri 
‘paesi del continente hanno 
strutture interne molto più ef- 
ficienti delle nostre. Dato che 
esistono già alcuni programmi 
decisi in sede europea e desti- 
nati a servizi per la comunità 
civile (meteorologia, controllo 
del traffico aereo, telecomuni- 
cazioni), ai quali l’Italia dovrà 
partecipare come utilizzatrice, 
è opportuno prender parte an- 
che alla fase realizzativa, «L'Ita- 
lia fra l'altro — ha aggiunto 
Puppi — ha capacità notevoli 
in alcuni campi come la ge 
stione delle reti di telecomuni- 
cazione via satellite (grazie alla 
telespazio) e quindi non vedo 
ostacoli perché l’Italia svolga, 
un ruolo compatibile con le 
sue possibilità». 

% A questo punto li prof. Dineì- 
li ha precisato che «l’Italia, con 
un reddito pro capite più bas- 
so risvetto ad altri paesi più 
industrializzati della CEE, ha 
destinato una maggiore percen- 
tuale delle sue spese di ricer- 
ca alla attività relative ai ser- 
«Vizi: quindi un impegno nel 
settore delle ricerche spaziali 
destinate ai servizi rientra nel- 
le scelte già fatte dal Paese». 

Ancora non esiste un vero 
programma spaziale nazionale. 
L'apposita commissione del C. 
N. .R., presieduta prima da Pup- 
Pi e poi da Gabrielli, ha già 
presentato un programma: quin- 
quennale che due mesi fa è pas: 
sato all'esame del comitato in- 


terministeriale attività spaziali | 


(CIAS).: «Non può sussistere 
collaborazione internazionale — 
ha detto il prof. Gabrielli — 
senza una corrispettiva ed ade- 
guata attività nazionale, i pro- 
grammi nazionali devono esse- 
Te armonizzati insieme con 
quelli internazionali». 

«Il punto di vista che abbia- 
mo usato nella preparazione 
del piano nazionale — ha pre- 
cisato Puppi — è uguale a quel. 
lo dei paesi europei dove i pro- 
SORDI Sona costituiscono 
il supporto di quelli ita- 
ri. Quindi dovremo. i 


tributi tecnologici i 

avanzati, 
come ii esempio il satellite 
Sirio”, integrare i Programmi 


scientifici dell'’ESRO e 

molto alle infrastrutture sale 
prio per questo i nuovi pro- 
grammi dell'’ESRO Prevedono 
una attività armonizzata con 
quella dei singoli paesi e l'uti. 
È lizzazione di infrastrutture di 
ricerca già esistenti i ì 
Esa ti nei vari 

«I gruppi di lavoro del CIAS 
— ha detto poi Gabrielli — 
stanno esaminando il program. 
ma presentatato dal CNR in 
sieme con eventuali altri con- 
tributi e proposte di altri enti 
per completare le basi della po. 
litica spaziale italiana». 

Quanto ai problemi di nazio. 
nalizzazione ed unificazione del. 
le organizzazioni Spaziali euro- 
pee, Puppi ha precisato che vi. 
ste le difficoltà presentatesi ai 
primi tentativi, si è preferito 
rimandare. per il momento il 
problema della struttura giuri. 
dica comune e far leva invece 
sul potenziamento dell’ESRO, 

L'ESRO sta subendo una pro- 
fonda modifica perché i satelli- 
ti scientifici diventeranno un 
quarto della sua attività, men- 
tre il resto sarà dedicato ai sa- 
telliti di applicazione. Ciò ha 
portato a un ridimensionamen- 
to delle ‘strutture con la pro- 
posta di chiudere o ridurre al- 
cuni impianti; se ne manterrà 
soltanto una parte in modo da 
poter continuare ad avere in 
Europa quella Vivacità intellet- 
tuale sul piano scientifico che 
| è essenziale per restare al pas- 
so con il progresso, Questo ri. 
dimensionamento, che permet. 
terà di concentrare la gran par: 
te delle risorse sui Programmi 
di maggior impegno, lascia un 
| ampio spazio per le iniziative 
dei vari paesi sul piano scien. 
tifico. 

Si è parlato infine del pro. 
“gramma italiano per il satelli. 
te sperimentale da telecomuni- 
cazioni «Sirio», Secondo Puppi 
«le prospettive di utilizzazione 
| del ‘Sirio” anche sul piano eu- 
ropeo sono importanti perché 

l'ESRO prevede di utilizzarlo 

ieme al satellite franco-tede- 
| Sco “Symphonie” per esperi- 

menti preliminari in modo da 
passare poi direttamente al si- 
stema definitivo di satelliti da 
telecomunicazioni. Quindi "Si- 
ZIO è importante anche per 
l'Europa e il suo ritardo preoc- 
cupa anche l’ESRO), 


Anche per il prof. Garascia 


vil «Sirio» è importante per lo 

Sviluppo della tecnologia inIta- 
lia, «Il rischio che stiamo cor- 
Tendo con il ritardo nella sua 
realizzazione è certamente gran- 
de; “@ quattro anni dalla idea- 
zione di questo esperimento, ci 
Stiamo avvicinando al momen- 
to della utilizzazione da parte 
di altri paesi delle frequenze 
che ”Sirio” intende studiare, e 
Quindi va sfumando la possibi- 
lità dell’Italia di inserirsi in 
questo campo. Se non va avan- 
ti il Sirio”, è inutile parlare 
di altre ricerche tecnologiche 
in Italia». 

Infine, secondo il prof. Di- 
nelli, «la crisi del CNR, alla 
quale è legato in gran parte il 
{ Sirio”, non è solo crisi del- 
le del Paese». 

Giuseppe Cultrera 
dell’«Ansay 


LIBERI GLI INDIZIATI 


del sequestro Bagalà 


. Reggio Calabria, 3 
Il giudice istruttore del tribu- 
nale. di Palmi ha ordinato la 
scarcerazione del macellaio Pa- 


squale Stilo, di San Ferdinando, 
accusato di essere uno dei pre- 
sunti responsabili del rapimen- 
to dello studente Franco Baga- 
la, di 21 anni, 

Il motivo del provvedimento, 
preso su istanza dei difensori, è 
la mancanza di sufficienti indizi 
di colpevolezza. Nel mese scor- 
so, per lo stesso motivo, erano 
stati scarcerati, Rocco Albano, 
di 27 anni, manovale, di San 
Ferdinando, Antonio Lirosi, di 
36, di Coseleto, e Domenico Nac- 
cari, di 48, accusati anche essi 
di aver rapito lo studente. Dopo 
quest’ultimo provvedimento, so- 
no stati, praticamente, rimessi 
in libertà tutti gli indiziati. Pa- 
squale Stilo — secondo indi 
screzioni — sarebbe stato rite- 
nuto completamente estraneo al- 
la vicenda perché avrebbe fatto 


da mediatore con i banditi su ri. 
chiesta degli stessi familiari del 
giovane. 

Franco Bagala fu rapito la not- 
te del 16 agosto vicino a San 
Ferdinando. Rimasto in mano ai 
banditi per 13 notti, fu liberato 
dopo il pagamento di un riscat- 
to di 35 milioni di lire. 


(Ansa) 


SY 


I 


L PICCOLO 


PERATORE A FON 


TAINEBLEAU 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Parigi — L'Imperatore del Giappone Hirohito accompagnato dalla moglie, l’Imperatrice Nagako osservano un cigno bianco 


che nuota in una fontana del 


parco del castello di Fontainebleau. Questo è il primo viaggio dei sovrani fuori dal Giappone 
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LA ROCAMBOLESCA FUGA A TRE 


Pericoloso omicida 


Sono introvabili 
gli evasi di Bari 


Il piano era stato preparato da tempo 


uno dei fuggiaschi 


Bari, 3 

Sono proseguite intensamen- 
te per tutta la notte — in città 
e fuori dall’abitato — le ricer- 
che dei tre detenuti evasi nella 
notte tra venerdì e sabato dal- 
le carceri giudiziarie’ di Bari. 
Non hanno, però, avuto finora 
alcun esito i controlli compiu- 
ti a migliaia di ‘autoveicoli 
presso i posti di blocco istituiti 
in vari punti del centro e del- 
la periferia anche con l’ausilio 
dei cani-poliziotto. 

Com'è noto, dei tre — Giu- 
seppe Boreale, di 34 anni, Mi- 
chele Pancellieri, di 51, e Mi- 
chele Favia, di 24 — il più pe- 
ricoloso sarebbe il primo, il 
quale stava scontando una pe- 
na di oltre venti anni per un 
omicidio commesso nel 1963, 
mentre gli altri due erano in 
attesa di essere giudicati per 
furti, rapina ed altri reati. Fo- 
nogrammi di ricerche e foto- 
grafie segnaletiche sono state 
già trasmesse alle questure di 


tutta Italia e ai comandi dei 
carabinieri, nonché ai posti di 
volizia di frontiera, nell’even- 
tualità che i tre si siano diretti 
all’estero. Questa ipotesi — a 
quanto si è appreso — non vie- 
ne trascurata anche sulla base 
della considerazione che la fu- 
ga doveva essere stata a lungo 
preparata, Nei 

Tra l’altro, è convinzione de- 
gli, investigatori che il Boreale 
e gli altri due, subito dopo es- 
sere usciti dal carcere scaval- 
cando la cancellata anteriore 
con l'aiuto di un tubo di pla- 
stica utilizzato per innaffiare le 
aiuole del giardino, si siano al- 
lontanati a bordo di un'auto- 
mobile che li attendeva a poca 
distanza. 

L' opinione verrebbe anche 
confermata dal lungo colloquio, 
durato circa quattro ore, avuto 
dal Boreale venerdì mattina 
con la moglie, nel parlatorio 
del carcere. Durante quest'in- 
contro è probabile che il dete- 
nuto — al quale si attribui- 


rebbe la responsabilità dell’or- 


IN 


FUOCO IN UN'ABITAZIONE PIENA D 


PUGLIA 


ganizzazione dell’ evasione 
abbia definito i termini della 
fuga. Non si tralascia, tuttavia, 


Foggia, 3 

Nel corso di un violento liti- 
gio, il carpentiere Vincenzo 
Russo, di 28 anni, ha ucciso l’o- 
peraio Domenico Tattoli, di 51, 
con cinque colpi di pistola. 

Il fatto è accaduto nelle pri. 
| me ore di stamani in un caffè, 
nel centro di Margherita di Sa. 
voia, comune costiero ad oltre 
cinquanta chilometri dal capo. 
luogo. 

Subito dopo aver Sparato con. 
tro Domenico Tattoli, che è 
morto all'istante, Vincenzo Rus- 
so sì è allontanato di corsa. 

I carabinieri accorsi sul posto 
hanno recuperato una pistola 
cal. 7.65 di proprietà del Tatto. 
li il quale era anche vigile not: 
turno con il caricatore pieno e 
tre bossoli di pistola cal. 22, 

Secondo, la ricostruzione del. 
l’accaduto, appena il Tattoli ed 
il Russo si sono incontrati nel 
caffè hanno cominciato a discu: 
tere per vecchi rancori. Sì sono 
scambiati pugni e schiaffi e poi 
entrambi hanno estratto di ta- 
sca le pistole; il carpentiere, 
però, ha sparato più rapidamen- 


te, colpendo l'avversario alla te. 
Sta, al torace ed all'addome, Ii 
Tattoli che, come s'è detto, è 
morto immediatamente — non 
ha avuto neanche il tempo di 
premere il grilletto della sua ar. 
ma. Subito dopo l'omicida è 
fuggito, allontanandosi proba. 
bilmente a bordo di un'auto; 
tutto si è svolto — secondo al 
cuni testimoni — in un tempo 
così breve che ì pochi presenti 
non hanno neanche tentato di 
fermare il carpentiere, 11 quale 
‘ha portato con sé la pistola. 

I carabinieri recatisi sul po- 
sto hanno istituito posti di bloc- 
co in varie località. Le ricerche 


proseguono anche con l’impiego 
di cani-poliziotto e con l’appog- 
gio di un elicottero, che sorvo- 
la tutta Ia zona, nell’eventualità 
che egli stia ancora tentando 
di allontanarsi con qualche 
mezzo. Fonogrammi, tuttavia, 


.|Sono stati diramati anche ad al- 


tri comandi ed in particolare 
a quelli della Liguria. Il carpen- 
fiere, infatti, risiede da tempo 
a Santa Margherità Ligure (Ge- 


nova), dove lavora, ed era ve. 
nuto tre giorni fa a Margherita 
di Savoia — suo comune d’ori- 
gine — per una breve vacanza, 
ospite dei genitori. È 

Si è appreso, intanto, che il 
Tattoli aveva scontato tempo fa 
pene detentive per vari reati, 
tra i quali furto e rissa, Egli, 
inoltre, dieci giorni fa era stato 
protagonista di un episodio sul 
quale sono ancora in corso le 
indagini dej carabinieri. Mentre 
usciva dal caffè nel quale sta. 
mani è stato ucciso, in compa» 


Tragico western all’italiana: 
ucciso con cinque rivoltellate 


Giovane carpentiere fulmina a colpi di pistola \dopo un violento alterco 
un operaio: entrambi avevano estratto l'arma - Movente: antichi rancori 


gnia del proprietario del locale, 
Giuseppe Russo di 26 anni — 
cugino dell’omicida — fu affian. 
cato da un’automobile; uno de. 
gli occupanti sparò contro di 
lui vari colpi di pistola che, tut. 
tavia, non lo raggiunsero, ma si 
conficcarono nel muro. L'auto 
ripartì subito a gran velocità, 
senza che il Tattoli potesse ri- 
conoscere le persone che vi sì 
trovavano a bordo. I miltari 
che compirono un sopralluogo 
recuperarono tre bossoli di pi- 
stola calibro 22, lo stesso della 


UN MESSAGGIO RADIO DAL CANALE DI SICILIA 


Nave italiana salva 
tre naufraghi tedeschi 


Erano rimasti disperatamente aggrappati al relitto 
di un motoscafo che è colato a picco poco dopo 


Genova, 3 


Una nave italiana, la motoci- 
sterna «San Nicola», di 12.400 
tonnellate, ha salvato tre tede- 
schi naufragati con un moto- 
scafo nel canale di Sicilia. 

Il mercantile, appartenente 
alla «Cooperativa Garibaldi» di 
Genova, è in navigazione da 
Priolo (Siracusa) a Rotterdam, 
in Olanda, agli ordini del co- 
mandante Formisano. 

Del salvataggio si hanno solo 
i pochi particolari comunica. 
ti via radio dal comandante al- 
la compagnia. La nave attra: 
versava il canale di Sicilia, di- 
retta verso il Mediterraneo oc- 
cidentale, Quando, alle 11,30 di 
oggi, da bordo hanno avvistato 


i tre tedeschi disperatamente 
aggrappati al relitto del loro mo- 
toscafo. In quel momento la na- 
ve era a 36 gradi e 40 di lati- 
tudine Nord e 16 gradi e 15 pri. 
mi di longitudine Est. 

La «San Nicola» è stata fat- 
ta accostare ai tre naufraghi, 
che poi sono stati presi a 
bordo. I tre sono Helmut An- 
dres, di Bonn, Franck Stein, 
di Stoccarda e Sigfred Carpin- 
ski, di Kiel. I tre avevano ap- 
‘pena messo piede sul ponte del 
mercantile italiano quando il 
relitto del motoscafo è colato a 
picco. I naufraghi, che saran: 
no sbarcati al porto di desti 
nazione della «San Nicola» han: 
no chiesto di poter lavorare du- 
rante la traversata. (Ansa) 


3| ha opposto resistenza, 


la possibilità che i malfattori 
sì trovino in qualche nascon- 
diglio vicino alla città, dal qual 
le avrebbero forse intenzione 
di uscire soltano nei prossimi 
giorni, quando diminuirebbe la 
intensità delle ricerche. 

Continuano, intanto gli ac- 
certamenti per stabilire con 
precisione le circostanze della 
fuga, sulle quali si hanno tut- 
tora dubbi consistenti. Secondo 
la ricostruzione compiuta. dal 
direttore del carcere, dott. Vi- 
ti, e dal sostituto procuratore 
della Repubblica dott. De Mari- 
nis, i tre sarebbero usciti dalle 
rispettive celle del «centro cli- 
nico» — dove il Boreale e il 
Favia erano ricoverati mentre 
il Pancellieri era addetto alle 
pulizie — con chiavi false. A- 
vrebbero poi aperto altre porte 
e cancelli — le cui serrature 
sarebbero state forzate forse 
dal Pancellieri, il quale sareb- 
be un esperto in materia, ed, 
‘utilizzando il tubo di plastica, 
hanno scavalcato prima muri 
interni e poi la cancellata 
esterna. 

Resta, tuttavia, ancora da ac- 
certare come essi siano riusciti 
2 sfuggire alla sorveglianza de- 
gli agenti di custodia — erano 
127 quelli in servizio al mo- 
mento dell’evasione nono- 
stante che l'impianto di illumi- 
nazione del carcere fosse per- 
fettamente funzionante. (Ansa) 

(EEC NS SR 


CATTURATO L'EVASO 


dalla colonia penale 


Cagliari, 3° 

Giuseppe Biondi, di 24 anni, 
di Enna, evaso alcuni giorni fa 
dalla colonia penale di Is Are- 
nas, a una settantina di chilo- 
metri da Cagliari, è stato cat- 
turato la notte scorsa dagli &- 
genti della squadra mobile del- 
la questura di Cagliari. 

Il giovane, condannato a un 
anno e nove mesi per furto, a- 


I MATERIALE PLASTICO. 
Tra le fiamme a Napoli 
due salvataggi in extremis 


Un bimbo in tenera età e un’ospite della casa di riposo «Cristo Re» 
ricuperati in circostanze drammatiche: erano ormai quasi intossicati 


Napoli, 3 


Un incendio ha distrutto sta 
mani l’abitazione del com;ner- 
ciante Michele Vela, dì 47 annì, 
al primo piano di un edificio în 
piazzetta San Giuseppe dei 
Nudi, nella zona del museo na- 
zionale. Un figlio del Vela, Ce- 
sare, di seì annì, ed una ospite 
della casa di riposo delle an- 
celle «Cristo Re» per signore 
inabili (che occupa uno dei pia- 
nì soprastanti), Rita Marconi, 
di 34 anni, di Gaeta, sono ri- 
masti intossicati da ossido di 
carbonio e sono stati salvati 
dai vigili del fuoco in circo: 
stanze drammatiche. Altre ses. 
santa ospiti della casa di ripo- 
so sono state portate via. 


Il commerciante Michele Ve- 
la, produttore di fiori artificia- 
li e di attrezzature per nego- 
gi di fioraio, era uscito, co- 
me tutte le mattine, in com- 
pagnia della moglie per recarsi 
al lavoro. In casa aveva lascia 
to la sorella Maria a sorve- 
gliare ì suoi sette figli, tutti în 
tenera età. Poco dopo le 9.30 
una densa nube di fumo è sta- 
ta vista uscire dalle finestre 
della casa, da una delle figlie 
di un inquilino dello stabile, 
Concetta Sorrentino, di 22 anni, 
la quale ha dato l'allarme chia: 
mando prima il «113» e poi 1 


arma utilizzata da Vincenzo 
Russo. Non è stato ancora sta- 
bilito se tra i due episodi vi sia 
qualche relazione; viene tutta 
Via. escluso che  all’attentato 
contro il Tattoli abbia parteci- 
pato l'omicida, perché questi è 
giunto in paese soltanto tre 
giorni fa. 

A tarda ora si è appreso che 
Vincenzo Russo è stato arresta 
to dai carabinieri mentre cam- 
minava in una strada di Ceri- 
gnola, a circa trenta chilometri 
da Margherita di Savoia. Al mo- 
mento del fermo, l’uomo non 


E’ stato confermato che l’omi. 
cidio è stato originato da vec- 
chi rancori — probabilmente le- 
gati a motivi di interesse — esi- 
stenti tra il carpentiere e il Tat- 
toli. SU (Ansa) 


Furto di quadri famosi 
in due rate nella villa 


Mantova, 8 

Numerosi quadri per un valo- 
Te di circa duecento milioni di 
lire sono stati rubati nella villa 
della contessa Livia Bianchi Per- 
domini, a Goito, da ladri che so- 
no penetrati nell'edificio per 
due volte nello spazio di tre 


Goes 


vrebbe finito di scontare la ve- 
na il 28 maggio 1973. Dopo la 
cattura, è stato riportato a Is 
Arenas, (Ansa) 
Core 


FURTO IN CHIESA 


Reggio Calabria, 3 
Un quadro della Vergine di 
‘Pandore, del quindicesimo seco- 
lo, e oggetti sacri sono stati ru- 
bati la scorsa notte nella chiesa 
della Maria Santissima Assunta 
di Caveri. Persone non ancora 
identificate sono entrate nella 
sacrestia dopo aver rotto il ve- 
tro di una finestra e hanno quin- 
di preso nella chiesa il dipinto 
e le altre cose. 
Il furto è stato denunciato 
stamani alla polizia e ai carabi- 
nieri, che hanno cominciato le 
indagini. 
(Ansa) 


giorni. L 
Fra le opere asportate ci sono 
tele di Fattori, Silvestro Lega, 
Mancini e Telemaco Signorini, 
Il primo furto è stato scoper- 
to dalla proprietaria della villa 
nella notte fra mercoledì e gio- 
vedì scorso. Svegliata da alcuni 
Tumori che provenivano dalla 
«galleria» dove sono. Sistemate 
le tele, patrimonio di famiglia, 
la contessa Perdomini è scesa 
al pianterreno ed ha trovato a 
terra un quadro del Signorini 
senza cornice, Per evitare altri 
furti, la nobildonna ha îstituito 
un servizio di sorveglianza in- 
torno alla «galleria», ma oggi i 
ladri sono ritornati Sul posto. 
Approfittando di una momenta. 
nea assenza del guardiano, i la- 
dri sono penetrati nella «palle 
tia» e hanno rubato altre tele; 
(Ansa) 


vigili del fuoco: nel cortile, 
però si è accorta che manca: 
va uno dei nipoti, Cesare, di sei 
anni. I vigili del fuoco, appe- 
na giunti al comando dell 
Mattone, hanno dovuto quin 
contemporaneamente impegnar: 
sì in una triplice opera: hanno 
invitato le ospiti della casa di 
riposo a stare calme e ad av 
vicinarsi alle finestre o ad un 
terrazzino che î affaccia în 
un'ala del palazzo e che non 
correva alcun pericolo; hanno 
cominciato le ricerche del bim- 
bo ed hanno attaccato le fiam- 
me dalla strada, dal cortile e 
dalle scale con tre autopompe. 
Un lamento «sto qua: aiuta 
temi» è stato più tardi udito 
provenire da una grata di fer- 
ro di un'apertura su un muro 
della abitazione dei Vela nella 
parte che dà sul cortile del 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Napoli — I vigili del fuoco durante l’opera di salvataggio e di 
spegnimento del violento incendio scoppiato nella casa del fab- 
bricante di fiori di plastica. Due persone sono state salvate 


vigile, salvatore Peluso, ha di- 
velto la grata e si è calato al- 
l’interno; è poi tornato fuori 
con il bambino, semintossicato 
e tremante, jra le braccia. 


Menire procedeva l’opera di 
spegnimento, una decina di 
donne sono state fatte scende. 
re dal terrazzino con scale di 
emergenza; le altre cinquanta 


palazzo attiguo. Era il piccolo 
Cesare. IL bambino — secon- 
do quanto è stato ricostruito 
in un secondo momento — al. 
lontanatosi dai fratelli, al mo- 
mento dell'incendio, era sce- 
so per le scale della sua abi 
tazione, che portano în un ter- 
ranec, cercandovi rifugio. Un 


LEX 


Di 

Genova, 3 

Padre Agostino Zerbinati, lo 

SX parroco di Nostra Signora 
di Loreto nel quartiere di 
tag Su cui pende la no- 
1A diffida della curia a non ce- 
DER sacramenti pena la 
Sospensione «a divinis», ha in- 


vece stamani 
‘bimb e battezzato un 


tani della piazzetta dei coco- 
meri in via Della Cella, 
a 300 metri dalla chiesa, du 
rante la «riunione di preghie- 
ta» che la comunità, cristiana 
del quartiere genovese da tre 
mesi tiene Ogni giorno festivo. 

Il digiuno eucaristico della 


intera comunità — lo si è ap: 
preso stamane durante la mes- 
sa in un intervento di un 
membro della comunità 
era già stato interrotto dome: 
nica scorso all'istituto «Cala. 
sanzio» di Genova Cornigliano, 
quando diciassette sacerdoti, 
fra cui lo stesso padre Zer- 
binati e padre Turoldo, hanno 
celebrato la messa per la co- 
munità di Oregina e per quel: 
la di «Lettere 71», il movimen- 
to organizzato da Raniero La 
Valle; alla messa era stato 
invitato il card. Siri. 

Nella piazzetta dei cocome- 
ri c'erano stamane circa cin 
quecento persone, in gran par 
te giovani e bambini, più nu: 


SI 


Agostino indossava i paramen- 
ti sacri, camice e stola su pan- 
taloni blu e maglione nero 
(che costituiscono il suo abi- 
to di tutti i giorni). 
piatto c'erano le ostie, l’acqua 
@ il vino bianco della Valpol 
cevera, entro bicchieri comu- 
ni, poggiati su una tovaglia 
che copriva fino a metà un ta- 
volo di bar. Un’inchiesta del- 
la curia è in corso, a quanto 
si apprende, da parte del can: 
celliere mons. Filippo Fisî. Fi- 
no a questo momento non ne 
sono noti i risultati, né risul- 
tano prese di posizioni. (Ansa) 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


NTE ST 1A | BA COPPA C.A. CHIESA 1971 ASSEGNATA A ENRICO CASTALDI 
aan: 


In un|istruzione elementare), è uno 


A LERINO DI VICENZA. 
UN GIOVANE JUGOSLAVO 
morto vicino ai binari 


Vicenza, 3 
Il personale delle ferrovie ha, 
trovato, nelle prime ore di sta- 
‘mane, nei pressi della stazione 
di Lerino, vicino ai binari, il 
corpo di un giovane. Agenti del- 
la polizia ferroviaria del com. 
partimento di Venezia hanno po- 
tuto identificare il giovane, con 
i documenti trovatigli addosso, 
Per Hidano Vic Osman, di 23 
anni, di Velike (Jugoslavia). 
La polizia ferroviaria ha po- 
tuto constatare che il giovane 
straniero viaggiava sul treno 
‘Milano-Venezia, transitato dalla 
Stazione di Lerino alle 3.40. Su 
una carrozza del treno gli agen- 
ti hanno trovato due valigie con- 
itenenti indumenti personali ed 
alcuni biglietti di grosso taglio 
di franchi francesi. Secondo la 
polizia, sembra che il giovane 
‘provenisse dalla Francia dove si 
(era recato a lavorare e stesse 
rientrando al paese d'origine. 
Due sono le ipotesi sulla morte 
del giovane: la prima è che Hi- 
dano Vic Osman sia caduto da 
una porta lasciata aperta, la se- 
‘conda, invece — ma ritenuta 
dagli agenti meno valida — che 
SÌ sia suicidato. ; 
(Ansa) 


sono state fatte sgomberare dal. 
le uscite normali. La Marconi, 
che mancava all'appello, è sta- 
ta trovata priva di sensi, diste- 
sa sul pavimento della sua ca- 
merata. Portata fuori, è stata 
fatta adagiare su un’autoam- 
bulanza che l'ha accompagnata 
insieme con il bambino allo 
ospedale dei Pellegrini. Le con- 
dizioni della Marconi sono gra- 
vi. La donna è stata ricovera 
ta mel centro dî rianimazione 
con riserva di prognosi, 


Un sottufficiale, ìîl marescial: 
lo Luca Tufano, dopo il sal- 
vataggio della donna, è tornato 
nella camerata alla ricerca di 
eventuali altre ospiti. Mentre 
camminava, una parte del pavi- 
mento gli è crollata sotto ì pie- 
di: è stato sorretto appena în 
tempo da alcuni compagni e 
dall'ing. Mengotti, che lo hanno 
salvato. 
L'opera di spegnimento, du- 
rata oltre un'ora, si è svolta 

sotto îl diretto controllo del co- 

mandante dii vigili del fuoco 
| della provincia di Napoli, ing. 
«|Andriello. Non sono state anco- 
ra accertate le cause che han- 
no determinato. l'incendio. Le 
fiamme, comunque, hanno tro- 
vato facile esca nel materiale 
‘di plastica e nel cartone che il 
commerciante aveva nella abì- 
tazione da lui utilizzata anche 
come: deposito. (Ansa) 


Alla lunga fatica di <Supere» 
riconoscimento del Premio Marconi 


Una medaglia al «Convegno dei cinque» che compie 25 anni di vita 


ni, ha annunciato a sua volta 
il segretario del premio dott 
Guarda, sarà indetto un conve- 
gno sui problemi della program. 
mazione televisiva. 
Îl rettore dell'università di Pi 
sa, prof. Alessandro Faedo, ha 
tenuto la commemorazione uf. 

ficiale di Guglielmo Marconi. 
(Ansa) 


MANDATI DI CATTURA 
per il furto del Tiziano 


Belluno, 3 


Il giudice istruttore dott. Fab. 
bri ha spiccato, allo scadere dei 
venti giorni della validità dello: 
ordine di. arresto provvisorio, 
quattro mandati di cattura con- 
tirc_ Lino Niero, di 37 anni, di 
Sedico (Belluno), Vincenzo Fi-| 
nocchin di 32, di Roma (a Ve- 
nezia però in soggiorno obbli- 
gato), e i fratelli Silvano e Lino 
Maritan, rispettivamente di 24 
e 30 anni, di San Donà di Pia- 
ve (Venezia). 

I quattro sono accusati dal 
furto di opere d'arte avvenuto 
nella chiesa arcidiaconale di Pie. 
ve di Cadore, dove — come no- 
to — venne rubata, tra le altre, 
una tela del Tiziano, raffiguran- 
te “a Madonna con il bambino. 
Sor previsti — secondo quanto 
si è appreso — altri mandati di 
cattura. 


Bologna, 3 

Enrico Castaldi, responsabile! 
della rubrica televisiva «Sape- 
re», ha ricevuto oggi a Pontec- 
chio Marconi la coppa «Carlo 
Alberto Chiesa 1971», in occa. 
sione della celebrazione della 
«Giornata marconiana» svoltasi 
in villa Griffone, la stessa in 
cui lo scienziato bolognese com. 
pì i primi esperimenti e oggi 
adibita a centro studi. 

La coppa, consegnata a Ca- 
staldi dalla madre dello scom- 
parso regista televisivo cui è in. | 
titolato il premio, presenti la 
vedova e la figlia di Marconi, è 
stata aggiudicata a «Sapere» in 
quanto, ha detto il segretario 
del «Premio Marconi» dott. 
Guarda, «con le sue 200 ore 
annuali di trasmissione, un in- 
dice di gradimento che sfiora 
il 70 per cento e due milioni di 
telespettatori (dei quali 60 per 
cento operai al Nord, 40 per 
cento di contadini al Sud e di 
costoro 65 per cento con sola 


mo pianeta», «Boomerang», «O. 
rizzonti», «Giovani», «Medicina 
oggi», «Scuola aperta» e «Tutti 
libri». S 4 \ 
Alla trasmissione radiofoni- 
ca «Il convegno dei cinque», che 
compie i 25 anni di vita, è sta- 
ta assegnata la «Medaglia mar- 
coniana», quale riconoscimento 
dei meriti culturali acquisiti nei 
suoi cinque lustri di vita. La ve- 
dova dello scienziato, marchesa 
Marconi, ha consegnato il rico- 
noscimento ai curatori della ru- 
brica Francesco Arcà e Savino 
Polito. E % 5 
Una «Medaglia marconiana» è 
stata consegnata anche al sin 
daco di Helston, la cittadina in 
glese della Cornovaglia, gemella. 
ta al comune di Sasso Marconi 
nel. ricordo degli esperimenti 
colà compiuti. da Guglielmo 
Marconi per le trasmissioni 
transoceaniche. L 
Il presidente della fondazio: 
ne «Guglielmo Marconi», on 
Giovanni Elkan, ha annunciato 
che il premio intitolato allc 
scienziato sarà ‘assegnato non 
più annualmente, ma triennal 
mente; esso andrà a quello 
scienziato o a quel ricercatore 
che più si sarà distinto, in cam- 
po mondiale, nel settore delle 
tadiocomunicazioni. Il premic 
ammonterà a cinque milioni di 
lire e sarà conferito la nrima 
domrnica di ottobre del 1974, in 
occasione delle solenni celebra 
zioni per il centenario della na: 
scita di Marconi. 
Nell'ambito di tali celebrazio- 


TRAFFICI PER L’INDIA 
PAKISTAN E CEYLON 


e -—=—21r—- 


AVVISO AI SIGG. CARICATORI 


A seguito del precedente comunicato stampa le Com- 
pagnie Conferenziate rendono noto che con decorrenza - 
i.o ottobre 1971 il «Currency Adjustment Factor» nei 
traffici dall'Italia per l'India, Pakistan e Ceylon è stato 
ridotto dal 5.5% al 2% (due per cento). } 


dei programmi di divulgazione 
scientifica tra i più validi che la 
"TV mette in onda. Esso, inoltre, 
dimostra. anche che l’argomen- 
to cultura” è valido anche e 
soprattutto nella misura in cui 
i programmisti vanno rendendo. 
sene conto». 

All’assegnazione della «Coopa 
‘arlo Alberto Chiesa» la com. 
missione giudicatrice è giunta 
dopo aver esaminato, oltre a 
quella vincente, una rosa di al- 
tre sette trasmissioni: «L'ulti. 


(Ansa) 
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*GIORNALE DI TRIESTE * 


PIANO C.I.P.E. E RIASSETTO DEI SERVIZI DI P.I.N. 


Riaffermato da Attaguile 
il ruolo marinaro di Trieste 


A Roma un nuovo incontro con il Ministro per approfondire 
le prospettive dei traffici che faranno capo al nostro porto 


} Il Ministro della Marina Mer- 
gantile, sen. Attaguile, dopo 
aver presenziato, ieri, a Mon- 
falcone alla benedizione della 
supercisterna «Esso Italia», ha 
avuto un incontro di lavoro, 
assieme ai dirigenti del suo di- 
castero, con esponenti triestini. 
Vi'hanno preso parte il sotto- 
segretario al Commercio con lo 
estero, on. Corrado  Belci, il 
presidente della Provincia dott. 
Michele Zanetti, il sindaco ing. 
Marcello» Spaccini, il presidente 
dell'Ente autonomo del porto, 
dott. Mario Franzil, il segreta. 
tio della D.C. Sergio Coloni e 
il capo-gruppo democristiano al 
Consiglio comunale Ennio 
Abate. 
: Oggetto principale dei collo- 
qui è stato l'esame della situa- 
zione sull'attuazione delle deci- 
sioni del. CIPE — rese note nei 
mesi scorsi. — circa il riassetto 
delle linee marittime di premi- 
nente ‘interesse. nazionale. Del 
problerhnà e della tutela degli 
interessi ‘legittimi del porto di 
Trieste il Ministro Attaguile 
aveva già parlato brevemente 
nel discorso ufficiale pronuncia- 
to durante la cerimonia di 
Monfalcone. Agli esponenti trie- 
Stinì il rappresentante del Go- 
Verno ha ribadito la validità 
delle decisioni-quadro adottate 
dal CIPE: permanenza in vita 
delle società Finmare e quindi 
del Lloyd Triestino, specializ- 
zazione per Trieste nel traffi. 
co merci transoceanico, man. 
tenimento dei livelli occupazio- 
nali, contestualità tra l'elimina- 
zione di hie navi e l’entra- 
ta in atti di nuove moder- 
ne ‘unità, Sulle decisioni del 
CIPE, che erano, state accolte 
con. generale soddisfazione a 
Trieste, erano intercorse varie 
voci, ma il Ministro Attaguile 
ha ieri voluto confermare in 
piena, e in linea assoluta, che 
le. posizioni concordate in quel- 
la sede saranno. rispettate anche 
nella fase concreta di attuazio- 
ne dei. provvedimenti. 

Il ITinistro, della Marina mer- 


to del Molo VII, la politica ta- 
riffaria, i problemi della ma- 
nodopera, nel contesto della 
politica nazionale dei porti ita- 
liani, 

case aliza to; 


Eletto il direttivo 


dei tabaccai 


Si è svolta, l'assemblea gene- 

rale dei tabaccai, alla. quale 
hanno presenziato il presidente 
nazionale, comm. Bianchi, l'i 
spettore compartimentale, dott. 
Zoboli, ed il direttore dell’Unio- 
ne commercianti, cav. uff, Elio 
Geppi.. Il presidente nazionale 
comm, Bianchi ha illustrato la 
attività della Federazione per 
ottenere maggiori margini di 
utile sui generi di monopolio e 
sui valori bollati, E’ stato mes- 
so in rilievo che la categoria 
negli ultimi dieci anni non ha 
avuto nessun aumento dij red- 
dito, mentre il costo*della vita 
è fortemente aumentato come 
è noto a tutti. 
Il comm. Bianchi ha poi illu- 
strato anche la nuova legge sul 
commercio, che per quanto ri. 
guarda la categoria dei tabac- 
cai triestini, dovrà adeguarsi al- 
la situazione locale. Il cav. uff. 
Geppi ha trattato il grosso pro- 
blema per Trieste del contrab- 
bandò di sigarette. Irfine il 
dott. Zoboli, ispettore compar- 
imentale, ha illustrato alcune 
difficoltà del monopolio. Tutte 
le relazioni sono state approva. 
te ed infine si sono svolte le 
elezioni per le cariche sociali. 
Sono stati eletti consiglieri Dan- 
te Agapito, Sergio Canziani, 
Leone Cedrini, Giovanni, Coro- 
nica, Rodolfo Ferluga, Franco 
Giust, Giuliano Millo, Valentino 
Radovich ‘e Nicola Serinelli: 

Per il collegio dei sindaci so- 
no stati eletti Annunziato Casà, 
Maria Pia Giro e Cesare Niglio. 
Il ‘consiglio ha quindi eletto 
quale presidente Franco Giust, 
vicepresidente Nicola Serinelli 
e tesoriere Leone Cedrini. 


sa e l'Istria per l'intensa vita 
di sacerdote e di studioso. Teo- 
logo, filosofo, letterato, poeta, 
oratore, linguista, lascia una 
quindicina di opere di prima 
mano e tradotte dal tedesco, 
dal francese, dal greco. Nato a 
Pirano nel 1894, studiò nel gin- 
nasio di Capodistria, divenne sa- 
cerdote a Parenzo, fu parroco 
di Dignano e di Pola, successo» 
Te di mons. Santin, Presente a 
tutte le vicende della sua terra, 
mons. Angeli, difensore ardito e 
deciso, fu come un parafulmine 
dalla punta d'oro, pronto ad 
esporsi e pagare per tutti. Fu 
strappato a stento ai nazisti, 
che da Pola stavano trascinan- 
dolo verso il campo di stermi- 
nio di Mauthausen; nel 1947 la- 
sciò Pola e l’Istria, ritirandosi 
‘a Oderzo, dove si è spento sere- 
namente, assistito dall’ Arcive- 
scovo mons. Santin. I funerali 
seguiranno questo pomeriggio, a 
Oderzo, alle ore 16. 


(«Giornalfoto») 
ine di via Oriani con il duplice sbarramento che divideva ieri mattina i partecipanti 
alle manifestazioni di piazza Goldoni e di piazza Garibaldi. E' stato impedito ogni contatto 


TRANQUILLA UNA GIORNATA CHE SI ANNUNCIAVA INCANDESCENTE 


Affollati ma senza incidenti 
i contrapposti comizi politici 


Coordinato da un elicottero il massiccio schieramento di agenti e carabinieri 
nella «terra di nessuno» fra le due piazze - Bloccati quindici giovani pericolosi 


La magnifica prima domenica 
d'ottobre che, politicamente, po- 
teva essere una giornata incan- 


cantile ha confermato la sua 
piena disponibilità per un pros: 
simo incontro a Roma con i 
rappresentanti degli enti locali: 
e dei sindacati, per attuare 
quella consultazione preventiva 
stabilita dallo stesso CIPE an- 
che per la fase di attuazione 
del piano di riassetto. In tal 
senso Attaguile. ha reso noto 
che il suo Ministero ha preso 
contatti sia con la Finmare, 
sia con gli altri ministeri in- 
teressati ed in particolare quel- 
li delle Partecipazioni -statali 
e del Tesoro. Da parte triestina 
è stata ribadita la volontà di 
collaborare con il Governo per 
risolvere +positivamente i pro- 
blemi, ma anche la decisione 
—..del resto. ripetutamente e- 
spressa —. di. vigilare affinché 
i provvedimenti tecnici rispon- 
dano alle direttive politiche sta- 
bilite dal CIPE. 

Nel corso dell'incontro il Mi 
nistro Attaguile è stato anche 
sensibilizzato ai problemi del 
porto, soprattutto per quanto 
figuarda gli stanziamenti per 
le attrezzature di completamen-| 


z 


E’ morto a Oderzo 
mons. Antonio Angeli 


PARIGI 
30 ottobre - 4 novembre 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Si e spento a Oderzo mons. 
Antonio Angeli. La dolorosa no- 
tizia ha destato un'eco di largo 
rimpianto per. la statura del 
l’uomo che ha onorato la Chie- 


descente, lo è stato, per fortu- 
na, solo meteorologicamente. 
Grazie al massiccio intervento 
degli uomini della Celere e dei 
carabinieri, i due comizi con- 
trapposti in piazza Goldoni e in 
piazza Garibaldi si sono svolti 
senza incidenti. Sono stati an- 
che evitati i contatti fra le 
«frange» di giovani missinì da 


«| una-parte e quelli dell'estrema 


sinistra, dall'altra, che. prima, 
durante e dopo i comizi mostra- 
vano di.voler ‘inscenare qualche 
scontro. 


Largo Barriera Vecchia e via 
Oriani erano, per tutta la mat- 
tinata di ieri, le strade cusci- 
netto, la terra di nessuno che 
divideva le opposte manifesta» 
zioni: l'on. Almirante, segreta- 
rio nazionale del M.S.I. da una 
parte, e la figlia di Cesare Bat: 
tisti, con altri oratori, dall’al- 
tra, nel comizio organizzato co- 
me contro-manifestazione dal 
«comitato unitario contro il fa- 
scismo e la repressione». 

Molta folla nelle due piazze, 
ritardo nell’inizio dei discorsi 
da tutte e due le parti, Carabi- 
nieri e «Celere» appositamente 
addestrati per le manifestazio- 
ni di piazza, erano giunti da 
Gorizia, Padova e Peschiera: uni 
migliaio circa, venuti a dare 
una mano agli agenti della Ce- 
lere e aì carabinieri di stanza 
u Trieste. Assieme alla colonna 
dei militari dell'Arma è giunto 


BENEDETTA. A_MONFALCONE LA GIGANTESCA <ESSO ITALIA» 


Nuovo prestigio navale 


| L'alzabandiera sulla «Esso Italia», 


‘ Ha fvuto® ‘luogo ieri al can-|dente della «Esso Middle East». 
tiere di Monfalcone dell’Italcan-| Il presidente dell'Italcantieri 
tierila cerimonia della benedi-|ha affrontato in particolare nel 


la più grande nave costruita nei cantieri nazionali 


zione ‘della turbocisterna «Esso 
Italia», da 254 mila tonnellate 
di portata lorda, in costruzione 
per il Gruppo Esso. Il Governo 
era rappresentato dal Ministro 
della ‘Marina Mercantile, sen. 
Gioachino ‘Attaguile, il quale ha 
pronunciato un discorso; discor. 
si hanno ‘tenuto, nella festosa 
circostanza anche. il presidente, 
dell’Italcantieri, dott. Ezio Bu. 
schi, il Presidente della Esso 
Standard Italiana, dott. Vincen- 
do Cazzaniga, mentre l’ammini. 
siratore. delegato della Fincan- 
tieri, dott. Gaetano Cortesi, ha 
porto agli ospiti un saluto in 
inglese. L'unità che è la più 
grande costruita finora in Ita 
lia, è stata benedetta dall’Arci. 
‘vescovo di Gorizia, mons. Co. 
colin; madrina è stata la signo- 
ra Hedlund, consorte del presi. 


suo discorso l’attuale situazio- 
ne delle costruzioni navali. 
«Stiamo attraversando —. ha 
detto fra l’altro il dott. Buschi 
— una fase in cui le prospettive 
dell’armamento, e. della cantie: 
ristica creano in tutto il mon. 
do vive preoccupazioni, sicché 
c’è da attendersi un acuirsi del- 
la. concorrenza - mondiale, in 
articolare da parte di quei 

'aesi che sanno costruire. più 
economicamente e sanno man: 
teneré la puntualità delle, con- 
segrie. 

Il Ministro Attaguile ha fatto 
eco alle istanze rivoltegli dichia- 
rando tra l’altro: «Si impone 
un’analisi approfondita dei pro- 
blemi della cantieristica al fine 
di individuare i punti di ripre: 
sa sui quali far leva e i nodi di 
rallentamento che occorre ri. 


(«Giornaifoto») 


‘muovere per ottenere che il set- 
tore, con un'adeguata produzio- 
ne, ponga la flotta commercia. 
le italiana in grado di realizza. 
re nella più alta percentuale 
possibile gli obiettivi d'incre- 
mento indicati dal ’piano az: 
zurro”: questo è un traguardo 
essenziale — ha soggiunto — an: 
che per il riequilibrio della bi 
lancia dei noli. Condizione pri- 
maria perché la nostra flotta 
mercantile, sia pubblica che pri- 
vata, affronti con successo il con- 
fronto con le altre flotte com- 
merciali è la funzionalità dei 
cantieri». E qui il Ministro ha 
citato l'esempio di Monfalcone: 
«un cantiere che, dopo il pro- 


cesso di ristrutturazione e Hi 
ammodernamento apportatovi, è 
già in grado di tenere autore- 


volmente testa a tutti i cantie-|. 


ri ‘europei, già inserito su po- 


Sizioni di prestigio anche in]j 


una scala di valori mondiali». 


anche a Trieste l'elicottero dei 
carabinieri, che ha sorvolato în 
continuazione il centro cittadi- 
no, sorvegliando dall’alto i mo- 
vimenti della folla. Via radio 


istruzioni agli agenti motoriz- 
zati e a piedi, muniti tutt di 
radiotrasmittenti, Era così pos- 
sibile bloccare temporaneamen- 
te la galleria Sandrinelli e quin- 


l'elicottero, che compiva strette 
evoluzioni, î giovani di sinistra 
sono scesi più tardi in piazza 
Goldoni, che ormai era deserta. 
V’era soltanto gente che pren- 


venivano date le informazioni 
al «centro operativo», che poi 
dirigeva nei vari settori le for- 
ze dell'ordine. 

Prima dell’inizio delle due ma- 
nifestazioni, una colonna della 
Celere ‘con le «jeepy e le camio- 
nette più grosse ingabbiate nel- 
le reti metalliche, si è attestata 
in Largo Barriera, di fronte al- 
la sottostazione delle uutocor- 
riere. Le macchine, tutte con 
il muso puntato verso la via 
Oriani, sono state parcheggiate 
a pettine. A bordo c'erano le 
squadre pronte con i tascapane 
pieni di razzi lacrimogeni, le 
cui alette di plastica spuntava- 
no. dal risvolto delle borse di 
canapa greggia. In piedi, uno. 
vicino all'altro, stavano gli agen- 
ti della Celere con lo scudo di 
plastica trasparente appoggiato 
al piede. Una «jeep» con il co- 


| mandante del gruppo si è por- 


tata invece al centro dell'ampio 
slargo stradale, 

Più in sù, in via Oriani, tre 
«cinture» di carabinieri scaglio- 
nate a distanza di qualche deci- 
na di metri l'una dall'altra. La 
prima e l’ultima jormavano una 
fila di trenta militari che, fermi 
spalla a spalla, formavano una 
solida barriera. In mezzo la cin- 
tura più grossa, composta da 
ben tre file, per un totale di 
cento uomini. 

Nelle strade adiacenti, altri 
gruppi di agenti. Carabinieri e 
celere erano di rinforzo in piaz- 
za dell'Ospedale, sul. colle di 
San Giusto, in via Mazzini e 
nelle adiacenze della piazza Gol- 
doni, In piazza Goldoni, dietro 
al palco dell'oratore, una tren- 
tina di carabinieri con l'elmo 
e la visiera di pleziglas abbas- 
sata, erano agli ordini di due 
capitani. 

I comizi sono iniziati a breve 
distanza l'uno dall'altro. Ha co- 
minciato per primo a parlare 
l'onorevole Almirante; poco do- 
po e iniziato  l’anti-comizio. 
Gruppi di giovani con bande 
rosse al braccio con la scritta 
«O, P.» (ordine pubblico) sta- 
zionavano agli angoli della piaz- 
za Garibaldi, mentre una pattu- 
glia avanzata era in via Oriani, 

masi all'angolo con la via Ma- 
Bontila. In piazza, striscioni, e 
tante bandiere rosse legate su 
rudimentali pennoni (che ma- 
gari potevano trasformarsi ra- 
pidamente in bastoni). I giova- 
ni, quelli politicamente più ac- 
cesì, intonavano nni partigiani 
e di’ lotta. L'atmosfera comin- 
ciava a scaldarsi e l'alzarsi del- 
la temperatura è stato notato 
anche dalla polizia. E’ stato co- 
sì impartito l'ordine di blocca- 
re completamente Barriera Vec- 
chia e isolarla, 

I vigili urbani, tutti mobilita- 
tì (in piazza c'erano il coman- 
dante Grison e il vicecomandan- 
te Corradini), hanno funziona- 
to egregiamente bloccando con 
intelligenza il traffico a mo- 
menti alterni e lasciandolo scor- 
tere non appena vi era la pos- 
sibilità. Il maresciallo Strika, 
a bordo della «Alfa 6» — il «cer- 
vello mobile» — dava tutte le 


di aprirla al traffico nei mo- 
menti dì minore tensione, chiu- 
dendo nello stesso tempo la 
via Madonnina e la via del 
Bosco. Tutto ciò ha permesso 
che non sì verificassero ingor- 
ghi al centro e che le strare 
potessero venir sgombrate dai 
veicoli nel giro di pochi. se- 
condi. 

Con tutto questo spiegamento 


i di forze ì comizi sono prosegui- 


ti parallelamente senza distur- 
bo. La manifestazione del MSI 
è finita per prima e la gente 
ha iniziato a sfollare dalla piaz- 
za Goldoni. Solo gruppi di gio- 
vani sono rimasti attorno al 
palco o seduti ai tavolini dei 
caffè, tutti rimasti aperti. 

Una ventina di minuti più tar- 
di è finita anche la contro-ma- 
nifestazione. I giovani più atti- 
vi, inalberando le bandiere ros- 
se, hanno composto una forma- 
zione di corteo, attestandosi di 
jronte ai carabinieri. I giovani 
volevano deporre una corona di 
alloro in via Ghega. Il permesso 
prima era stato concesso, poi 
tolto, per cui alla fine la coro- 
na di fiori è stata deposta sul 
colle di San Giusto, I giovani 
con i bracciali rossi «OPy han- 
no formato una catena e hanno 
sospinto i loro compagni verso 
la via del Bosco, da dove è ini- 
ziata la sfilata verso S. Giusto. 
Sempre sorvegliati dall'aria dal- 


deva sole ai tavoli dei caffè e 
due zampognari che suonavano 
i loro pifferi. Una nota di colo- 
re, questa, che — dopo il sollie- 
vo — ha fatto sorridere tutti. 
In serata la polizia ha reso. no- 
to che ieri mattina «nel corso 
dei controlli effettuati al limite 
della provincia da parte della 


istradale e del commissariato P. 


S. di Duino, sono state fermate 
tre autovetture. (due di Ucine 
e una di Padova) con a bordo 
15 persone, trovate in possesso 
di armi improprie. Esse saran- 
no denunciate a piede libero». 


— 


Interrogazioni al Sindaco 
sul palco del comizio 


I consiglieri comunali Bo- 
niciolli (PSI) e’ Monfalcon 
(PSIUP) hanno presentato che 
interrogazioni al Sindaco, il pri- 
mo «per sapere chi ha disposto 
di concedere i mezzi del Comu- 
ne per erigere il palco per il 
comizio del MSI in piazza Gol. 
doni» ed il secondo per sapere 
«se. effettivamente il Comune 
abbia impegnato suoi operai e 
speso denaro pubblico per gli 
apprestamenti tecnici del comi- 
zio del MSI ed eventualmente le 
ragioni di tale inconcepibile im- 
pegno». 


L’AGGRESSIONE 


A MANO ARMATA IN VIA ROM/ 


Forse un quindicenne 


a capo 


Era già stato 


La polizia sulle tracce di tre giovani jugoslavi 


dei rapinatori 


notato nella locanda «Centro» 


Continuano senza sosta le in. 
dagini sulla rapina a mano ar- 
mata avvenuta ieri l'altro in via 
Roma 13, dove tre giovani han- 
no depredato di un milione e 
mezzo il locandiere Giacomo 
Franie. 

Gli ‘agenti della Mobile hanno 
setacciato il borgo teresiano, 1p- 
cande e alberghi, con la speran- 
za di rintracciare i tre individui 
che hanno commesso l’aggres- 
sione. Purtroppo le battute non 
hanno ancora dato esito positi- 
vo. Dalle indagini però sono ve- 
nuti a galla alcuni particolari 
che hanno indirizzato gli inqui- 
renti su una certa pista. Questa 
strada, se le indicazioni ottenu- 
te dagli agenti si riveleranno 
esatte, dovrebbe portare alla 
identificazione dei tre. Per ora 
i sospetti sono centrati su un 
giovane jugoslavo di soli quin. 
dici anni, il quale era già stato 
a suo tempo ospite della locan- 
da «Centro», teatro della rapina. 
Il giovane straniero potrebbe 
essere già scappato, si pensa, 
verso la Francia, per cui la Mo- 
bile ha inviato alcuni fonogram- 
mi all’Interpol segnalando il fat- 


to e il nominativo del giovane 
sospettato. 


RS CEE IR 


Passante investita 


In via Oriani, all'altezza dello 
stabile numero 7, una passante, 
Giorgina Braicovich in Darè, di 
32 anni, abitante in via del Ri. 
vo 9, che stava attraversando 
la carreggiata entro la zona pe- 
donale, è stata urtata e gettata 
a terra da una «Volkswagen» 
che proveniva da largo Barrie- 
ra Vecchia ed era diretta ver- 
so piazza Garibaldi. 

La signora era scesa dal mar- 
ciapiede di destra, rispetto la 
direzione di marcia dell’auto.ed 
era già quasi giunta al centro 
della carreggiata quando è stata 
investita dall'auto che l'ha spin- 
ta con violenza a terra, urtan- 
dola ‘con il parafango di sini- 


CALENDARIETTO 
«Oggi: S: Francesco — Il sole sor: 
go balle, 6.06 e tramonta-alle 17.41; 


stra. Il conducente della vettu- 
ra veneziana, Pietro Tondado, 
di 26 anni, residente a Mestre, 
si è fermato e ha soccorso l’in- 
fortunata, che è stata traspor-|la via del Teatro Romano, sti 
tata con un’autolettiga della |va attraversando la galleria Sand 
CRI all'ospedale maggiore. ‘La | drinelli per imboccare l'ala ché 
signora Darè è stata medicata| porta ‘in via Pondares, quando 
all'astanteria e quindi dimessa, |è stata urtata e gettata a terrà 
Il medico di turno le ha.riscon-|.dalla. «Fiat ‘850v, targata TSÎ 
trato contusioni escoriate al gi- diretta verso: .la; piazza 
nocchio e alla mano destri, per guidata da. Francdi 
cui l’ha giudicata guaribile in|Miozzo, di 23 anni, abitante im 
via Muzio 7. In seguito all’urt0 
la signora duta ‘a terra rl 
portando un ematoma alla fronà 
te, E! stata trasportata all’Ospe 
dale maggiore con un automi 
zo dei vigili. urbani i 
medicata. . Guari i 
giorni. 


dova Giorgini, di 66 anni, abit 
tante in via. Crispi 75. La sf 
gnora, che aveva . percorso il 
ramo del traforo che parte dal 


in galleria Sandrinelli 


A metà della galleria Sandri. 
nelli, nel punto in gui si di- 
partono i due tunnel, l'uno di- 
retto verso la via Teatro Ro- 
mano e l’altro verso la via 
Pondares, è stata investita ieri 
la pensionata Maria Broggi.ve- 


Date aiuto all'opera civile! 
della LEGA NAZIONALE? 


Pioggia di calcinacci 
sui letti di due bimbi 


Fortunatamente solo danni e nessun ferito 


noto nel paese per la sua, vi! 
piuttosto difficile e movimenta 

egli infatti viveva da. temp? 
separato dalla moglie, condi 
cendo una vita piuttosto sreg®' 


Momenti di panico ieri pome: 
riggio in casa Trampus — in 
via del Bosco 15 — per il crollo 
di parte del soffitto dellafca. 
mera da letto. Mancavano pochi 
minuti alle quattro quandò dal- |lata. po 
la stanza è giunto un sordo.ru-| Rientrato a casa sabato nottà 
more: il padrone di casa e sua |egli deve essere stato sopraffatili 


moglie si sono allarmati, petché 
nella camera stavano dormendo 
i due figlioletti Alessandro’ di 
due anni e Robertò di otto me- 
si Si sono ‘precipitati | nella 
stanza, hanno spalancato la por- 


La .Juna nasce alle 17.18 e. cala valle 
ore. 
Teri: temperatura! massima | 20 
minima 15,17 pressione ‘mb71002, 
diminuzi umidità 70 per cent 
temperatura del mare 19,9. 
Maree — OGGI: alta alle 9,05 con 
cm 60 e alle 21.85 con cm 42 sopra 
il Lim.; bassa alle 15.80 con em 58 
sotto il lm. — DOMANI: bassa 
alle 3.20 con cm 48 sotto il d.m. 
Farmacie in servizio diurno inin 
terrotio (dalle 8.20 alle 19.30): Al 
Lloyd, via dell'Orologio 6- via Diaz 
2, tel. 36747; Alla Salute, via Giulia 
1, tel, 95369; Picciola, via Oriani 2, 


tel, 90207; Vernari, piazzale Valmau 


Farmacie în servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): Davanzo, via Ber- 
nini 4, tel. 94189; Croce Verde, via 
Settefontane 39, tel. 90857; Alla Giu 
Stizia, piazza Libertà 6, tel. 38981; 


Testa d'Oro, via Mazzini 43, tel. 
37818. 
servizio medico. comunale: per 


chiamate nei giorni festivi o 1n ca. 
so di irreperibilità di altm sanitari 
lelefonare al 90235 

Servizio medico INAM (festivo) 
dalle 8 alle 22, veletono 143591. Chia 
mate notturne: telefono 37265. 


ta’ ed hanno visto ‘il lettino del 
figlioletto più grande topertoJdi 


calcinacci. <Per* fortuna: i i 
‘Soltanto sfiorato. La 


rit*inalti 
Culla del’più piccino, invece non 


lo avevani 


è'statà toccata. dal materiale | rimozione della 


‘precipitato. 


.I genitori hanno subito tele 
fonato ai carabinieri e ai vigili 
del fuoco. Le malte del soffitto 
erano cadute, da sole, per due 
terzi della superficie. Il resto 
era pericolante, per cui il vigi. 
le scelto Sidotti ha fatto stac- 
care anche i calcinacci rimasti 
attaccati al solaio. I vigili del 
fuoco hanno quindi controllato 
la sovrastante soffitta, che però 
è vuota per cui non vi è alcun 
altro pericolo, 


Sì spara un muratore 
a San Dorligo della Valle 


Un muratore.di 35 anni, Gior- 
dano Coretti, abitante a. San 
Dorligo, frazione Log, si è tolto 
la vita sparandosi al cervello un 
colpo di pistola. Il Coretti era 
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ELETTO IL CONSIGLIO PROVINCIALE 


DOMENICA PROSSIMA LE ELEZIONI 


IN ENTE L'ASSOCIAZIONE 
DEGLI INVALIDI CIVILI 


Come è stato preannunciato 
nel corso del recente convegno 
regionale della Libera, associa- 
zione nazionale mutilati e inva- 
lidi civili, svoltosi nella nostra 
città con l'intervento del pre- 
sidente nazionale Lambrilli, la 
stessa associazione ha ottem- 
perato al primo atto imposto 
dalla nuova legge che la rico- 
nosce quale ente di diritto pub. 
blico: l'associazione ha infatti 
convocato. sabato la prima as- 
semblea provinciale per l’ele- 
zione del consiglio provinciale, 

Dopo l'indirizzo di saluto del 
presidente del comitato promo- 
tore, Giorgio Dimnig, ai nume- 
rosi mutilati e invalidi presen- 
ti, l'assemblea ha eletto presi. 
dente dei lavori Paolo Gotti. I 
lavori sono proseguiti per tut- 
ta la mattinata alla presenza 
del dott. Viozzi, in rappresen: 
tanza delle Prefettura, il quale 
ha constatato la legittimità di 
tutte le operazioni secondo le 
norme stabilite dalla legge e 
dal relativo regolamento di at- 
tuazione. 

Sono seguite le operazioni di 
voto, conclusesi con l’elezione 
a maggioranza assoluta del con- 


siglio provinciale, che risulta 
così formato: Giorgio Blasini, 
Sergio Ambrosi, Elio Glavina, 
Raineldo Renar, Emilia Rivari, 
Giovanni Runti; delegati al con- 
gresso nazionale sono stati 
eletti: Giorgio Dimnig, Giorgio 
Blasini, Elio Glavina e Rainel- 
do Renar. Quanto al presiden- 
te del consiglio provinciale del- 
l'ANMIC, esso verrà nominato 
tra qualche giorno — come pre- 
visto dalle norme di legge — 
dal Prefetto. più 


Indagine - campione 


sul lavoro e i consumi 
Nella settimana dal 3 al 9 
ottobre viene effettuata la rile- 
vazione trimestrale delle forse 
di lavoro, indagine statistica e- 
seguita coì metodo del campio- 
ne rappresentativo, che ha lo 
scopo di studiare le caratteri. 
stiche del mercato del lavoro 
e le cause della sotto occupa: 
zione e della disoccupazione. 
Durante il suddetto periodo 
verranno intervistate, nel no- 
stro Comune, mediante appo- 
siti questionari, 488 famiglie. 


DI LINGUA INGLESE 


PER BAMBINI 


® Insegnanti specializzate. 
© Libri di testo illustrati editi appositamente 


in esclusiva. 
e Età da 7 anni, 
® Comodi orari. 


THE BRITISH SCHOOL 
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Si rinnova alla Lega 


l'assemblea generale 


Formata la lista dei candidati 


In vista delle elezioni dei de- 
legati all'assemblea generale del- 
la Lega Nazionale — elezioni che 
si svolgeranno il 10 e l’11 otto- 
bre — si è costituito in questi 
giorni, per iniziativa di un grup- 
po di soci un comitato eletto- 
Tale con l'intento di raccogliere 
i nominativi degli ottanta candi. 
dati della sede centrale «che sia- 
no graditi — questo il proposi- 
to, espresso in un comunicato 
— a tutte quelle correnti che 
m passato, nel formare un'uni- 
ca lista, hanno voluto dare un 
solido ed efficace contributo al- 
ia continuità dell'opera civile 
del patriottico sodalizio». 

Ora, il comitato elettorale ha 
ultimato l'operazione, proceden- 
do alla formale consegna, nelle 
Iuani del presidente della com- 
missione elettorale centrale avv. 
Maggio Relli, della lista dei can- 
didati, nella quale figurano i se- 
guenti nomi: Paolo Alberti, dott. 
Silvio Alesani, Piero Almerigo- 
gna, Luciano Antonello, dott. 
Giuseppe Antonicelli, Emilio 
‘Baldassi dott. ing. Gianni Bar- 
toli, Luciano Callini, Lia Cassa- 
no, Guido Cerniani, dott. ing. 


Luigi Chiandussi, dott. Luigi Ci- |. 


vidin, Maria Coceani, dott. Ma- 
rio Coloni, dott. Aldo Combat- 
ti, Sergio Cosma, dott. Fulvia 
Costantinides  Giugia, Alberto 
Crasso, Maurizio Crispino, Ma- 
ria Damiani, Giotto Dario D'An- 
gelo, avv. Mario Davanzo, dott. 
Antonio Della Santa, Elia Del 
Rovere, Ida De Vecchi, Mauro 
Di Giorgio, ing. Francesco Fac. 
canoni, dott. Elvira Faraguna 
Feliciani, dott. Fausto Faragu. 
na, dott. prof. Bianca Maria Fa. 
vetta, prof. Claudio de Ferra, 
Antonio Fonda Savio, Letizia 
Fonda Savio Svevo, Alfonso Fra. 
giacomo, avv. Edoardo Gasser, 
avv. Riccardo Gefter Wondrich, 
dott. Vasco Guadriani,. Tullio 


Teram, avv. Fabio Lonciari, dott. 
Alfredo Magnarin, Sergio Mar- 
con, Lina Marii Marinelli, Me- 
notti Mazzon, avv. Salvatore Mo- 
scolin, dott. Guido Nassiguerra, 
dott. Guido Nobile, dott. Fer- 
ruccio Olivo, Bonaventura. Pa- 
glia, avv. Cerase' Pagnini; avv. 
Bruno Pangrazi, avv. Piero Po 
us, Sinesio Pouchié, dott. Enri- 
cu Premuda, dott. Renato Quit- 
tan, Ricciotti Rossi, Maria. Ro- 
vatti Zamarin, Ruggiero Gaeta- 
no, dott. Silvana Rumitz Pitac- 
co, Maria Assunta Manzoni Sa- 
gelli, dott. Gian Antonio Sambo, 
prof. Dora Salvi, dott. Guido 
Salvi, avv. Lino Sardos Alberti. 
ni, Sergio Sauli, Spartaco Scher- 
gat, dott. Alfieri Seri, avv. Ser- 


co Tagliaferro, avv. Gianfranco 
Tamaro, rag. Luigi Tamaro, 
dott. Bortolo Tamburini, avv. 
Giovanni Tomasi, dott. Nerio 
Tomizza, avv. Vittorio Ugles- 
sich, dott. Tullio Velicogna, dott. 


gio Struttoff, prof. dott. Enri- |. 6 


dalla tragica determinazione c 
da tempo meditava (sembra i 
fatti che l’arma con. cui si: 
sparato egli se l'era’ procura! 
da lungo tempo). g 
Intervenuti sul posto i carab! 
nieri di Muggia hanno, fatto al 
De ù gruppo della scentifi 
di Trieste ed il' sostitut 
Tatore denamRepai Spi 
Tavella che, dopo iurilieri: dd 
caso, ha dato il nullaosta per Él 
salma che 8 
Stata traslata all’obitorio d 
Trieste a disposizione dell'auto 
rità giudiziaria. 


riale Nd Lilia. 


Manifestazione unitaria 
dei pensionati triesti 


E° in atto la preparazione dell 
la manifestazione unitaria dé 
pensionati triestini, che. avr 
luogo 1’8 ottobre al cinema «Alaf 
barda» e nella quale verrann® 
illustrate le richieste che le Comi 
federazioni dei lavoratori p: 
senteranno in questi: giorni 
governo. I sindacati provinci; 
confidano che, come sempi 
pensionati triestini pa 
ranno compatti alla manifes 
zione e a tutte quelle azioni sini 
dacali che le loro organizzazi@ 
ni riterranno necessarie, per 
raggiungimento. degli obiettivi 
che permetteranno. ai .lavoratoli 
anziani una vita più serena & 

ignitosa. 5 i 


. Ultime 
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SEGRETERIA: "TRIESTE 


dott. YU. CIOLI 
SPEULALISTA Y 
PELLE e VENERE É 


Via Rossetti” 7, telef. ‘166952 


n i ore. 12. 13:30 e 18. 20 
Faolo Venier, dott. Giuseppe VIA TORREBIANCA N 43 | 
Vidi, rag. Renzo de Vidovich, (angolo via  G, Carducci) 
A'cide Zucchi, dott. Sisinio TELEBONO 61740 
Zuech. Aut. 16639/67 


abbigliamento maschile 
CORSO ITALIA 29 
€; i x 
VIA DEL TEATRO 1 
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Lunedì; 4 ottobre 1971 IL PICCOLO 
DATI RIFERITI AI PRIMI NOVE MESI DELL'ANNO IN CORSO I o , 
Ì a madrina dell'<Audace» 


Redgrave ed Oliver Reed. Technico-|pubblico ed in regola con le leggi | ca), con Monica Vitti e Marcello Ma- 
lor. Rigorosamente vietato ai minori | dello Stato». Vietato ai minori di 18 | stroianni. Technicolor. Visibile a tutti. 


_. .. _. Mi 7 MESE [Gi 16 coni. anni. LUMIERE. Sabato: «Robin Hood l'in: 
. ; i ; d ER PILJ: FENICE. 15.30-22.10: «Il furto è l'ani-| MODERNO (Via dell'Istria » Nuovo | vincibile arciere». _ _. 

; i È ES g 4 ORIA D'AMORE E DI COLTELLO ma del commercio» con Alighiero | Hotel S. Giusto), 16.30: «Un uomo, | IDEALE (piazzale S. Giacomo), 15.45, 

Z i 4 È $ La "" ei Noschese ed Enrico Montesano. Tech-| oggi» con Paul Newman, Joanne | Technicolor: «Lo chiamavano Trin: 


nicolor, Il film è per tutti. Woodward e Anthony Perkins. Tech- | tà», con Terence Hill, Gisella Hahn 

GRATTACIELO. î6 Inaugurazione | nicolor. Vietato ai minori di 14 anni. |e Bud Spencer. Un capolavoro we- 

i LD, E. 4 7 @ | della stagione cinematografica con un | VITTORIO VENETO. der fato stern, Successo, Ri 

= \ LA È Co; : 4 grande film Titanus: «Er più». Storia | lor: «Il conformista» con Jean Louis! RADIO. 16; «Tora, Tora, Tora», il più 

. Aumentati ri H DG 2 iù Da 3; Ù e di coltello, con A Celenta- | Trintignant, Stefania Sandrelli, Ga:| grande film di guerra mai prodotto 

spetto al 1970 43 li arrivi e le presenze In piu > . 4 - Foa È, Mori, G. Macchia, M. Arena | stone Moschin, Enzo Tarascio, Ly eni STA dellattac: 

i i vi . . . O . . È <a % 4 e R. Valli. Technicolor. Vietato aì| Giachetti, Yvonne Sanson. Vietato ai| co a Pearl Harbour. Technicolor. 
francesi, belgi e americani; in meno, inglesi e jugoslavi Î ) « (10 miAbr Ata nnt minori di 14 anni. 
} : E ; . MUGGIA 


NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.10: «Love 
story» con Ali McGraw e Ryan O” penne PRIORE, 
4 / Rissa dui Rao oder VERDI. 17: «Maciste contro i caocia- 
nelle attrattive peculiari della ; ci 2. 0 RITZ. 16 ult. 22: «Il solitario di Rio |d: domenica». Capolavoro western in | Cri di teste» con Kirk Morris, Laura 
città e nella sua felice posizione "A Yi : Grande», con Gregory Peck e Pat| technicolor con Vince Edwards, Jack | prown e Frank Leroy, Formidabile 
È » ici g | Ù Quinn. Technicolor. Non vietato. Palance e Sylvia Syns. Viet. min. 18 a. avienvira vel iplare eroe, Cine- 
geografica, anche nella serietà : ALCIONE (tel. 96162), 16.30: «Venga einer 
e nello impegno di quanti ope- ; ; ALABARDA. 16.80: «Le isole dell'amo- | ® prendere pi caftè Ba messi pra sSSCe 
rano nel settore, 3 4 : re» in technicolor. L'unico impero | che dl pubblIGOS della passafi ata. 
i ‘ dove l’amore è legge! Nell’incantata | Sione. Con Ugo Tognazzi, Francesca 
cornice dell'arcipelago dl Poline: | Eomena Colussi e Milena. Vukotio 
i i M a sia, il più audace ed avvincente re- s 7 È 
Omaggio ai Caduti A CELENTANO . G, MORI. | Portare che l'uomo abbia mai filma: | ARISTONO 16: cNoî siamo” gone Vitanus 
. CARO ni n n — È v .—U. to. Vietato ai minori. d Mugi i 
degli autieri di Tirano : i li rmerziei | (Ol vistato alimminori: Sci oil exion Slo Laurel e Oliver Hard. da 


L| Trieste ha mantenuto molto 
bene le posizioni del 1970 nel| 
movimento turistico, assoluta- 
“i mente non risentendo della se- 
)?} rie di fattori negativi che in 
el tutta Italia ha compromesso la | cioni i i 

i È DI sioni anche notevoli, tuttavia 
VI affluenza degli ospiti nazionali| compensate dal rilevante incre- 
sa 0 IORNIGIO Statistica del-| mento apportato al nostro tu- 

; zienda autonoma di soggior-|,; i iti di i ità 
i ge già n rismo dagli ospiti di nazionalità 


medesimo periodo dello scorso 
anno. Alcune fra le più consi- 
stenti correnti straniere — qua- 
li, ad esempio, gli jugoslavi e 
gli inglesi — hanno subito fles- 


È " 3 " s i i Precede un divertente programma di 
si “ecu | francese (più 74,1), statuniten- " va =: ; t fessione di un commissario di poli- ti A 

ill (9. con lodevole tempestività, | se (più 11 ; jù 398).| Un folto gruppo di autieri i i TEATRO COMUNALE «G. VERDI». | zia al Procuratore della Repubblica», | C@Mtoni animati. i ; 
i ‘più 11,3) e belga (più 39,8). geru 1 b A s i 3 ALDEBARAN. Oggi chiuso. Domani: 
gald 2 Stilare un eloquente consun-|1 turisti rovenienti dalla Ger.| C0Ngedo di Tirano sono giunti 4 Stasera, alle 21, RSS Un film di D. Damiani, con F. Nero | “Rapporto a qualiro» 
stad tivo per il periodo dal 1.0 gen-| mania e CNR IRSA in visita alla nostra città guida- - __.° ; ess Sibarmonija» di Lubiana PM REIReT, TEMCOLORA PET SGiLil: ; 
sta; ì , i resi i liche. 
jar naio al 30 settembre 1971. la suddetta campagna di stam. | Byte Reano PIO x - ; diretto da Oskar Danon, In program: | CRISTALLO. 16, 18, 20, 22. II setti. 
che I fattori negativi e frenanti] pa, nanno continuato a frequen- 4 RUESSE Sdi E i si; Tia sione ici Disiami sin biglisi TEA ATI NE o UP da 
o sono certo noti: inquinamento | tare Trieste press’a poco nella| Redipuglia. Ieri mattina, in $ teria del Teatro (tel. 23998), Hrooie tniamoretalo Ga Nino Man! IMMINENTE 
78 del mare, divieto di frequenta-| medesima quantità del 1970. Al-| piazza dell'Unità d’Italia, unita LE ) <P Mo TEATRO AUDITORIUM (via di TOT | fregi. Technicolor. Per tutti. 

a Te gli stabilimenti balneari daltro dat ibivothi 7 mente ai dirigenti della sezio- Bandena). Dal 7 ottobre: «Mahayana | CAPITOL. 16. Inizio della nuova sta- 
273 parte delle autorità sanitari dco positivo ha da essere| ne triestina, hanno voluto ren: - ; Trans in happiness» con il gruppo |gione cirematografica. Da un fatto 

di arie, ri- a ID ; ar | Ne triestina, ino voluto ren. I o pisa mie A Ù 
nedi dì > 7 considerato l'aumento degli ar. dere io ai Caduti sostan- * di Andro Cecovini, Primo spettacolo | che ha scosso l'opinione pubblica 
im betuti scioperi degli addetti ai|rivi degli ospiti di nazionalità nen igle - della rassegna «Teatro oggi» con ab- | mondiale lo straordinario capolavoro 
irtà servizi ricettivi e dei dipendenti | italiana (più 4,3), molti dei qua- | pili che e gli autieri 3 LE - bonamenti speciali a 8 rappresenta» | di A, Cayatte: «Morire d'amore», con 

ti delle società d’autotrasporti, au-|jj giunti in occasione dei fre- scomparsi nella prima guerra e É - 7 Bios incluso a queta Gallas Sa Ar (&iirardot. | Pochnicolors, Grande | [1 ATTORE 
‘on mento dei prezzi, gravi disser-|quenti congressi e convegni a|che costituiscono il primo mo-|- ; Pi ra Stabia o | suocesso. TI PIU OSANNATO DALLA CRITICA 
PA Vizi delle poste e delle ferrovie, | livello nazionale ed interna! Nmento dedicato ai soldati del - _{ |4000 per 1 non abbonati. Biglietteria | RILODRAMMATICO. 16.30. Rassegna DU OSTANA An n0e 
de agitazioni ricorrenti in tanti al-| xjonale volante. Sui due basamenti di di Galleria Protti (tel. 36372-38547). | vambù»: Technicolor con D. Duryea. 
qua tri settori! Questa precaria. Si-| 1 risultati iti I . ; ; RIO ole'S. Giusto): vedi cincuzta | Domani inizio della rassegna dell’or: COLSUO ULTIMO GRANDE FILM 
UU tuazione ha trovato ampio spa- i a pai, VOTO SUOR E 7 Nuovo - Giusto): vedi ci tore con: Le amanti di Dracula», 

af zio nella stampa straniera —| rapportati alla difficilissima| gli ex autieri di Tirano hanno (Foto Conteri - Genova) | EDEN. 15.30, 17.45, 20, 22.20. Ter-|13.0 film serie «western spettacolari»: |  IWMMFMIMMERWWKWWKWWWWwwreKyN 
è in special-modo nella stampa] <ituazi Visti ionale, | &VUto parole di viva simpatia| Dopo il varo del cacciatorpediniere «Audace» svoltosi sabato | Settimana di straordinario succes- | «Una donna per Ringo», Assisterete Ù 
ile ìn lingua tedesca — che si è ARTT VIpi per la città e hanno manifesta-| nei cantieri di Riva Trigoso: la madrina, signora Marisa Starita, ER di fm esi Sono Sean ivan Nello Borso SI, PERO i 

n È ine Ù i fai cè ) » Ci si 
L 4 Nea ìn Ha Campania deni- polonia a diteoiche © Ra Aaione per la visita| con il Capo di Stato Maggiore della Marina militare, amm. | technicolor. Rigorosamente Vila ai |e Pilli Boyer. Nuovo Topolino. Ve-{ MMM.[[ele{e]KeMfe:7.\Y{:}-U[e]V[e) 
gratoria, volta ad incrinare la E È 


Roselli Lorenzini, e il Sindaco di "Trieste, ing, Spaccini |minori di 18 anni. N nite coi figlioli. 


nostra ottima quotazione nel ERA. PIU BELLO È 
settore turistico. I timori di una un'fiim di 


| pericolosa flessione sono stati, SIMPATICA CERIMONIA NELL’ AULA MAGNA DEL «DANTE» PRE - RTHUR 
DU) e rari ARTI (LE ORE DELLA CITTA‘) 


i le condizioni meteorologiche a ® d A . . . 
) estremamente favorevoli nei me- San Francesco Ricordo di Lodovico Zanetti 
agi si di giugno, luglio ed agosto. (49 7 NI vi 
pi I dati forniti dall’Azienda di fi Come ogni anno nella chiesa dei La figura del dott. Lodovico Za- 


i a 4 Francescani minori conventuali di netti è stata rievocata durante la 
soggiorno, che sono stati illu- via Giulia, chiesa dedicata al Patrono| riunione della giunta di presidenza 


° ® ® d’Italia, S, Francesco d’Assisi, avrà|della Lega Nazionale, che lo ebbe 
remiati al concorso zoofilo e rsescle 
î cittadine ‘e i rappresentanti. delle Co- na non 
ne, e che hanno suscitato giu- munità. istriano e dalmate, dopo la |\ruratti; dopo aver parlato dell’opera, 


sta soddisfazione, riguardano Togesal \Concelebrefa, ‘verrius eta Sl 1 contribuio d'idee e'dl'altivia che 


3 E . a x È © n e_go e Si hi Patrono. Al termi- 
esclusivamente l'ambito comu| Fra temi e disegni ne sono stati presentati quasi un migliaio Preeniera al sento Patrono, Al termi. | lacttor Zanetti he sempre dato con 
nale di competenza, dalle No- î 


strati dal presidente prof. Cum- 

bat nel corso della riunione 

|) {| del Consiglio d’amministrazio- 
Ì 


nFARFalLaidhi 


it delle Creature» di S. Francesco mu- O De di puro DES (O 
| ghere a i n sicato dal M.o P. Domenico Stella "la sua fedeltà all'osservanza dei prin- 
IO MIAO SaR sine ; ne L NU Vo Los per soli, coro e ei La banda | cipi statutari della Lega Nazionale. iMSonGUNaTe A 
isconi a «FP. Rismondo», «S. , i ittadi . Pi 
fettuate in alberghi d'ogni ca- (E nC0?, (o) c ina diretta dal prof. Pino Vatta 


Treno turistico 


Addobbati». eseguirà musiche religiose del suo 


tegoria, pensioni e locande, non Questi i 150 alunni premiati — feodo 


con EVELYN STEWART 
tenendo conto, invece, degli 


Ò i GIANCARLO SBRAGIA 
1dc “ Fornasaro Bruno, Mersi Luciana, (; ; b fi Gin RIE Lot SILVANO TRANQUILLI 
ao esercizi pararicettivi quali cam- di Ò S S Ò Marion Corrado, Pianella Siwana, dnasta enetica Salon di giovedì È asa WENDY D'OLIVE-GUNTHER 'STOLL 
oggi PeBBI, camere private, ostelli, ; - —- Montesion Carla, Pizzul Massimo, {| Un, tè-bridge-canasta a favore|effettuato, a cura del locale Compar- DUSTIN HOFFMAN SSA 
DEL religion, ecc, Nei de; ) Ò EEA Dale: A ti iaia pen la ora t{mento ferroviario, un treno turistico unite fio man DUCCIO TESSARI 
ve mesi considerati, gli arri S d N icr SA 7 pr "di ‘scolari, | per Napoli con ammissione di viag: MARTINI BALSAM + JEFE COREY*CHIEF DAN GEORGE b ida) 
3 1 Bi ; x v, poi hi rà luogo venerdì 15 ottobre 1971|"- i “TICHNICOLORTECINISCONE 
sono stati complessivamente | i > miziona! DI Feciniano” spordon | Sulle regioni. settentrionali e S| &tile ore 19 elle 20 nelle sale det | Biori anche per Roma, Tl giro turi. ba pic PLS CND 


267.615, contro i 264.946 del 1970 
(uno per cento in più) e con- 
tro i 264.536 del 1969, valutato 
l’anno «boom» per il turismo 


Stico della città di Napoli e le escur- 
sioni sono facoltativi e, quindi, è am- 
messo il rilascio di biglietti anche 
per il solo percorso ferroviario da 
Trieste a Roma o a Napoli e vicever- 


quelle centrali condizioni di bel tem- | 1rAgriatico Palace Hotel di Grignano. 


po. Foschie e locali banchi di neb: RR Sis 
la scuola è incominciata 


Ritossa Lucia, Jugovaz Sergio, Bel. 
lio M. Grazia, Ghietti Franco, Cer- 
necca Paolo, Di Mauro Ottavia, Bi 
scolo Alessandro, Pouschè M. C: 


bia durante la notte e le prime ore 
del mattino nelle valli e lungo $ U- 


anno » > dr È ì si * | torali. Al Sud e sulle isole nuvolosità La scuola è incominciata e biso- 
triestino. Dei 267.615 arrivi, è <Q stina, Perco Alessandro, Bongioanni | yuriabile più intensa sulla Sicilia e gna completare per tempo il cor. | Se ©O0 Je: ridlazione T GBL: 
141,933 risultano essere di viag- 2 È Chiara, Venni Nicoletta, Mattelig | Juzta Sardegna meridionale ove sOnO | redo dei Vostri ragazzi. prima dell’ini- 


f * PIG ì ì Fab Frausi inzi ir 
giatori italiani (4,3 per cento in 3 è -—x Oristin D Gaporaithi or Fi fedi: 
più rispetto al 1970) e.125,682 di 


k i, ci A. Maria, Cecchi Cinzia, Fonzari 
stranieri (2,5 per cento in me M. Luisa, Trampus Roberto, Treca- 


ancora possibili isolati temporali. Ro, della cattiva SAZOn8: a 
si i, che nell’assortimento di Beltrame c’è. 

Temperatura pressoché stazionaria. | tutto, dal mantello all’abito, dall'im- 
Venti: in prevalenza deboli intorno | permeabile alla maglieria, nel vastis- 


da «giornalfoton 


À ù 3 Ai si le toto più belle 
no rispetto al 1970); nel 1970 gli Sine Ì Cd nelli Federica, Fonda Luisa, Giures-| st con rinforzi sulle isole. simo nuovo reparto sr Ich ae RISTORANTI E RITROVI tn btanco e nero 
T lA italiani erano stati 135.959 e gli ì »% Si Gianna, Rizzian Guido, Tromba| Mari: mossi 1 Mar dì Sardegna, ti | ftuisti possono essere fatti anche con » e a colori 


stranierì 128.987, e nel 1969 gli ; 
italiani 146.163 e gli stranieri 
118.373. 

Incremento, anche se lieve, 
nelle presenze: quest’anno in 


Manuela, Scamperle Ariella, Giraldi | nosso Tirreno e iL Canale di Sicilia, |} DUONI Forever e qualsiasi altro buo- 


(Foto Rice) |Cinzia, Primavera Cristina, Welker ESOliri angeli | OoTateale: 
Premiata una bimbetta delle elementari distintasi al concorso |Chiara, Iriumi M. Luisa, Zeleznik | (47 © poco mossi gif a la pelli cia di fiducia «AL TROVATORE» - PERTEOLE 
Tuttì 1 giovedì, venerdì, sabato e le domeniche pomeriggio e sera 


er È 3 Enrico, Micali Roberto, Pirocca| ‘Temperature minime è inassime 
Var mattina alle ore 11 nel-|ti dalla locale sezione dell'E.N. | Paola, Fontanesi Marco, Veludo E. |di ieri: Bolzano 7, 27; i L'acquisto di una pelliccia di{| danze. Fred Bongusto — 28-29-30 ottobre — Servizio ristorante. 
qualsiasi genere deve essere fatto Telefono 99070. 


magna del Ginnasio Liceo | F.A., sono stati assegnati Una |lena, Perco Luca, Visintin Marina, | Trieste 15, 21; Venezia 12, 21; Mi 
totale 499.466 presenze al con- sparite Alighieri» in via Giu-| medaglia d'oro offerta dal dott. | Prest Noris, Drozina Gloriana, La-|i2n0:9, 24; Torino 8, 24: Genova 18, | <empre presso un negozio serio, spe- 
fronto delle 498.142 del 1970|tim aa , ha vuto luogo la ce-| Cappellini, Commissario genera- | ganis Rossana, Depta Daniela, Lu-|24: Bologna 12, 24; Firenze 9, 28, |cializzato che ne garantisce l'origina- 
TRITO cento) detle | Tastnla ner la premiazione sco- |le del Governo che ha lascia-|nardelli Massimiliano, Ponis Dario, | Pisa 8, 28; Ancona 16, 19; Perugia [lità del pelo, la sua perfezione e la 
DICA o toe | pigtica relativa al concorso zoo-|to di recente la nostra città,|xelini Giulio, Fiorini Serenella, |19, 23: Pescara 10, 22; L'Aquila 7, |teonica della lavorazione, Tale garan- 
471.848 del 1969. Le attuali 499|filo indetto dalla locale sezione | libri vari offerti dalla Cassa di Leo Tiberio, Rauber, Bernobic Gra:|12: Roma Nord 10, 26: Roma Fiu-|zia, Beltrame la offre appunto con 
mila 466 presenze vanno divise| Provinciale dell'Ente nazionale | Risparmio di Trieste, dal Comu- 


© mn di 04 
r S H tante di una scelta ac- 
; h pren d ri n ziella, Lazzini Sonia, ‘Todero Fa-|micino 13, 25; Campobasso 11, 18, | l'impegno cos I//) y 
fra 279.884 di italiani e 219,502| eo eiumali per l'anno [ne di Trieste, dalla Regione |bio, ‘Ivancich Alessandro, _ Stefani | Bari 14, 31; Napoli 18, 25: Potenza | curata delle pelli e della perfetta © Ho 
di stranieri; nel 1970 le presenze cirio Friuli - Venezia Giulia, dalla|Gabriella, Cok Loredana, Marcon | 11, 18; S. Maria di Leuca 16, 22: 


PROGRAMMA NAZIONALE 


delle vostre nozze 


piazza della borsa & 


; Nel corso della manifestazio-| direzione generale di Milani i { io © ia i 
italiane furo) È E g . MiNano | Antonella, Feletti Ingrid, Addis Cin-|Cetanzaro 17, 21; Reggio. Calabria | sto . Gli acquisti possono esse- 
pas RAD E ne sono state premiate nove |della S.p.A. Mondadori e dal |zia, Palumbo Massimiliano, Coceva- |16, 18: Messina 19, 18: Palermo 20, [Se Riti atiche con i buoni Forever e 


scuole cittadine e 150 alunni|negozio Natura Viva di Trieste; |ri ‘Alessandro, Gi i Boz-|23: ; Alghero 16, 26; | qualsiasi altro buono rateale. 
ne 261.342, e le straniere 210.506. | delle scuole elementari e me-|e ‘ancora cartelle, portamatite za Marina, Montasioni SR Chu: diet Do sd to 


TV NAZIONALE 


cifre ì je inferiori i i i i sai ; Li 6: Mattutino musicale; 6.54: Al- 4 
sono tt i o e are edo | pento Br0 4 vci pls | ba Elia. Benoit Lampadari pitt; Giro pad, 1 ||| 1045: cls; Oferia dello cla lampada vt de 
so! gli ospiti arrivati in|S! o IA i 10 tupo, pallo- | Ellero Renata, Barbanera Gabriella, oderni; Sconti fino al lf Wrattutino musicale; 8: Giornale ra: Comuni d'Italia. 
più nel 1971 e la presenza me- a Sii cunodotale di use ALTI See PLOREReRdo Klima Adriano, Vatta Diego, Ro- ° È E tato assortimento. Da Roc l'a garan dalai MERIDIANA x 
dia dei connazionali è stata di St) temi e 404 disegni presen: î No ET HA î iva PEER gantin Fulvio, Corsi Gabriella, An- Gite e SOggiormI |co, piazza Vittorio Veneto 3 (piazza Îi ci adrante; 9.15: Vol ed ‘o; 10: 12.30: Sapere - «Vita moderna e igiene mentale». 
1,97 «giornate-persona», mentre | “ Quest”; 1 i en-|e dalle Assi ioni f | rioni Fabrizio, Veljak Manuela, delle Poste) Speciale GR; 11.30: Galleria del 13.00: Inchiesta sulle professioni - L'architetto. 
degli ISO Quest'anno molti sono gli en-|e dalle Assicurazioni Generali. |zaccaron Cinzia, Taverna Paolo, | C.A.I. + ASSOCIAZIONE XXX OT. ue i 13.25: Il tempo in Italia — Break 1 
quella degli stranieri di 1,74|ti e le ditte o società che han- Con un importo in denaro ha|pi Campo Pierpaolo, Lobianco An:|'TOBRE — Domenica 10 ottobre p.v. Viaggi RISI Oa e Oo e 13,30: Tele, iornale È 
«giornate-persona», no contribuito ad aumentare |invece contribuito il Rotary|namaria, Gottardi Claugio, Caucci |gita al Rifugio G. Corsi con salita ro 20|f 12-10 Smash! Dischi a colpo sicu et Teoioi a 
In generale, il movimento tu-| ed arricchire i premi da distri-| Club di Trieste. Fabiana, Orel Orietta, Bacchia Mau- | della Cima Vallone (m 2008). Parten-| | Salisburgo 1610 ctoTe lrobre|f r0: 12.44: Quadrifoglio; 19: Giorna- 00: Fotogn ORO 3 
1 ristico nel periodo gennaio-set.| Duire. Infatti, oltre a 5 meda-| Scuole premiate. — Elementari: ra, Grassi Giorgio, Serpo Roberto, |za sabato 9-10 alle ore 15 da piaz: ui SRO arensioni comple. || le radio; 13.15: Hit Parade; 13.45: 17.00: Centostorie - «Proprio furba non è» di T.. Benfatio. 
tembre 1971 si è mantenuto per | Sl di bronzo, 108 diplomi co-|«E. De Marchi», «F. Dardi», «A.|Palmisano Isabella, Debrilli Paola; |za Oberdan. Ritorno domenica sera. te. visite guidate. Informazioni ed|j Memorie di uno smemorato; 14: DO SEO TIRO MEDIO 33 ERETTI A 
) lo più sui valori registrati nel| Funi, 50 attestati di beneme-|Grego», «F. Filzi, «RE. Tarabo: | Parovel Silvia, Tercovich Claudia, | Isorizioni in sede, via S. Pellico m.| istrizioni: ETSI, via San Spiridione || Giornale radio - Buon pomeriggio - .30: Segi giornale , 
| nel] renza e 4 diplomi speciali offer-! chia», «N. Sauro»; medie inferiori: Botteghelli Donatella, Pilutti Rober- | 1, tel, 68795. "1, telefono 68992, nell'interv. (15): Giornale radio; LA TV DEI RAGAZZI 
ll '_______—_"" ——== ta, Zorzet Loredana, Montesion Mas- |" - |{ 16: Programma per i ragazzi; 16.20: 17.45: Immagini dal mondo. 
i TRI simo, Ravalico Roberto, Benvenuti Per voi giovani - nell’interv. (17): 18.15: «Gianni e il magico Alverman» - 13.0 episodio. 
PROPOSTE E SUGGERIMEN | Michela, Berti Cinzia, Quarantotto, Giornale radio; 18.15: Le nostre RITORNO A CASA 
TI PER IL GOMUNE DI DUINO - AURISINA Paroncini Adriana, Lucchini Ales. orchestre di musica leggera; 18,30: Goni 
P_i KEN IL GUIMUNE DI WUINU-AURISINA 


sandro, Decleva Alessandro, Prodan 1 I tarocchi; 18.45: Italia che lavo 18.45: «Tuttilibri» - Settimanale di informazione libraria. 
Fulvio, Mosetti Michela, Pinzani VESTA SERA A SUL VIDEO ra; 19: Se fossi,..; 19.30: Questa Gong È 
M. Cristina, Kriscak Paola, Mazza- ì Napoli; 19.51: Sui nostri mercati; 19.15: Sapere » L'informatica. 


© e_o 
O. 4 C (4) im e Va | 0 lg | ZZza re | a KIVI ‘e ti Luca, Colautti Maurizio, Forna- 90: Giornale ‘radio: 120/18: ‘Ascolta RIBALTA ACCESA 
° saro Cristiana, Dessenibus Liviana, 
_——_————r—rrre-_-_==———————- 


sì fa sera; 20,20: Il convegno dei 19.45: Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale orario — 
Slatich Tullio, Soldat Lorella, Gal. cinque; 21,05: Si fa per dire; 22.45: Cronache italiane — Oggi al Parlamento — Arco: 


Di lina Elena, Riccobon Fulvio, Valles XX secolo; 23: Oggi al Parlamen- baleno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2, 

, St è svolto presso la sede del-|sul concetto di comunità cheimente la zona dal punto di vi.| Manlio, Gardossi Lucia, Cherbava to - Giornale radio - I programmi 20.30: Telegiornale — Carosello. 

l'Azienda autonoma di soggior- | investe il territorio sotto il pro [sta culturale. Daniela, Candotti Nerina, Lovriba || « » di domani - Buonanotte. 21.00: «Orizzonti di gloria» - Film - Regìa dì Stanley 
no e turismo di Duino-Aurisina| filo urbanistico. IL cav. Lenar-1 sono successivamente inter-| Vincenza, Savi Tiziana, Zennaro Ful- Kubrick . con Kirk Douglas, Ralph Meeker. 


l’annunciato incontro, promosso | duezi ha tracciato le vicende i via, Giacomin Marinella, Cocot Gior- 

gii ho s venuti la prof. Tomatis, che ha. # 

VINI dala rivista «Umana» sul tema: | del piano regolatore del Comu. evidenziato H disastrosa situa- | 81°: PIC IR TE 
«Direttive in atto e suggerimen-|ne di Duino-Aurisina, mettendo|zione delle zone balneari, cau-| Ut: ict Marina, ri 


SECONDO PROGRAMMA || ,,,,, Doremà no 


NCONTRO CON JOAN MIRÒ 


i iezaz: 6: Il mattiniere - nell’int. (6,24): Break 4 
I e encore gota TI Ino ro le gue implica | sas della prival ione della SI za a Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 23.00: Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo 
to della fascia costiera del co-|zioni dal punto di vista dello|costa, agli abitanti della zona|corenica Fabio, Randino Gabriella, dio - Buon viaggio; 7.40; Buon: fa — Sport. 


mune di Duino-Aurisina, con|Sviluppo turistico della zona,|e in special modo ai bambini. |zanon M. Grazia, Randino Gabriel. orno con E. Jannacci e Peter, 
riferimento allo sviluppo turi- rilevando come molto spesso, Sull'argomento sono intervenu-|1a, Zanon M. Grazia, Michelini Al spot Gioi (TV-1, ore Majorca dove trascorre gran Gear ‘and Mary: 8.14: Musica espres: TV SECONDO 
stico, industriale e pescherec-|M0î Soltanto l’intervento Jei |ti ta dott. Benco'e il dott. Trin-|ao, Fergamaschi Francesco, Cervo|21) — Andrà in onda parte dell’anno, Mirò ha spie-|f so; 8.30: Giornale radio; 8.40: Suoni 2100: Segnal i Telegiornale — Int 
cio della zona, nel-rispetto DIE | ded) enti DUDDIICI conici iro | OOle, illustrando il'progetto di| Claudia, Grenci. Tuana, Milkovio [questo film girato nel 1957 da |gato ai due redattori dell'eincone || © colori dell'orchestra; 0.8: 1 te || 3100; Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
MI soggistico ed ecologico della degli enti pubblici contribuisca |una passeggiata a mare che col-| Daniela, Nicon Guido, Riosa Danie.|Stanley Kubrick e definito dalla [tro la genesi completa dei suol | rocchi; 9.30: Giornale radio; 9.35: || + ‘9% Co ooan Miron ‘o - «Un'ora 
digli stessa. A (oa MID nello | leghi Duino a San Giovanni.|la, Cittar Franco, Mezzarobba Ales. |critica «il più spietato sua con. | quadri, il perché dei toni e dei |f suoni e colori dell’orchestra; 9.50: Doremì È 

È sto del territorio; come a|Loperatore economico, signor | sandra. tro la guerra». Come è noto il {colori da lui usati, la sua per- |] L'edera, di G. Deledda; 10.05: Can: * 32.15: Dal T' co! 3 3 
oro CA ua esempio il mancato ripristino| Bystachi , ha sottolineato l'im: film che si ispira a fatti real [sonale interpretazione del mon-|f zoni per tutti; 10.30: Giornale ra: Teatro Comunale di Gubbio: «Solo per bas: 


a 1] - Recital del basso Boris Carmeli. 
; nell’original> aspetto di quelle ibilità di i jo. mente accaduti sul fronte fran-|do bucolico che tanto lo affascì- |f dio; 10.35: Otto piste - nell’intery. FL : . 
narduzzi, ha preso la parola la|znne sconvolte da ‘importanti | Less ivilità di costruire ulterio ci 


î 7 Ò 11.30): Giornale radio; 12.40: Alto 

o ri attrezzature alberghiere a se- cese nel 1917, riporta sullo scher- | na. Joan Mirò, nato nel 1899 af (11.30): Gio: È N o 

i citrato Gruber Benco, | opere pubbliche. quito!ael vincoli posti: dal pia: MOVIMENTO NAVI mo un tragico episodio: un ge. |Barcellona da modesta famiglia, || eradimento; 13:30: Giomale nai | Notizie del Terzo; 19:15: Quadrante] Avviciniamoei: a,.; 8.15: Fogli d'al- 
i introdotto è vari ele-| Il dott. Tringale, presidente | no regolatore, mentre il signor nerale manda al massacro i suoi |fu subito affascinato dalla vita |[ 19-35: Quadrante; 19.50: Coma © | economico; 18:30: ‘Musica leggera; | bum musicale; 8.45: Voi ce sula 
| argomenti “ tacciscussione sugli | del Consorzio per 10 sviluppo|Martelli ha dichiarato che ARRIVI: Cervinia» (naz.), mn. |UOmini nella impossibile impre. |cuiturale catalana di cui fu uno |{_ Perché; It ri Ito tuito | 18.45: Plocolo pianeta; 1915: ‘Con: | @ fuort; 0.15: Mini julke-box; 9.30: 
| arg tecni insistendo| della riviera triestina, ha rela: | territorio non va esaminato sol. in Ce) posi "aPobjedaa sa di occupare una posizione ne. |dei più validi esponenti negli an- bcert der RIN certo di ogni sera; 20: Il melodram: | Venti matta tre per n vcotò ven 
ziona: » sulle infrastrutture agli| tanto dal punto di vista turisti. (jug.), me. «Orient Clipper» (sved.), |Mica, Le sorti della battaglia so. [ni tra il 1920 e il 1930. Trasfer. A TILL GIORAIRIRO Reno: ol: | ma în discoteca; 21: Il giornale del | gramma; 10: Notiziario; 10.08: in. 

insediament! turistici e alber-|co, ma che nello spirito di co-\xin uHenaiue» cisr.), mc. «Bitumany |n0 talmente negative per i fran. |tosi in Francia, entrò subito a |ll tsttino del mare; 15.40: Pomeridia- | Terzo; 21.30: Nuovo Radioteatro | termezzo musicale; 10.15: E" con 
Goge: to Ro. munità bisogna provvedere alle|naz.), me. «Camelia» (naz.), me.|Cesi che questi sono costretti [far parte del mondo letterario |Y na . negli interv. (16.30 e 17.30): | Italiano: Perelà uomo di fumo, di | noi...; 10.25: La ricetta del gior 


Nel giorno 


n È sirutture base di una vita as-|«Tuaregy (Morv.), mn. «Enri» (naz.). [alla ritirata. A questo punto, il|e artistico della capitale france. Giornale radio; 18.05: Come e per. | R Guicciardini. no; 10.30: Ascoltiamoli. insieme; 
di San Francesco mento. Ha preso poi la parola| sociativa con particolare riguar- È PARTENZE: me. «Concorde» (fr.), |generale «vuol dare un esempio» |se. Conobbe Matisse e Gertrude |{ ché; 18.15: Long Playing; 18.20: LOC I T, . 11.15: Successi. discografici della 
b a l’arch. prof. Semerani, che hal do alla gioventù. mo. «Vega» (fr), mo. «Al Sabbyahy |& Sceldi a caso tre soldati, dopo |Stein, Picasso che gli fu e gli è | speciale GR; 18.45: Ciao dischi; AL ( rieste) R.C.A.; 12: Musica per voi; 19.30: 
la brnedi one Si Si ao E' intervenuto quindi il dott.|(kuw.), mo. eVildren (naz), mo, | UM Processo SINO € nono. {tuttora sinceramente amico. Og- || 19.02: Le canzoni e 1 personaggi di || 7.15: Il Gazzettino; 19.10: Giradi- CTIale radio; 12:45: Musica. per 
f societa, i i si n di ga difesa di i le vi io» e |f Renato Rascel; 19.30:  Radiosera; ; 12.15: tino; 14.30: Il 5 13: Brindiamo con...; 13.07: 

degli animali e în particolar modo, del ‘terri.| APollonio, direttore dell'Ente |«San Catello» Mmaz.), mn. «Camelia» |sStante la strenua i un|gi, dopo «il grande vecchi sco; 12.15: Il Gazzo 


i i ì "i ; : Musica r0Ì; 13.30: 

‘Erice: . [tenente, li manda davanti alplo- |dopo Chagall, Joan Mirò è al|f 19.55: Quadrifoglio; 20.10: Superso- | Gazzettino - Asterisco musicale - ca per vol; : Longplay 
la SA me. Si lione d'esecuzione. Il tenente ri: [terzo posto nelle quotazioni dei |f nic; 21: 11 gambero; 21.30: La ve. | Terza pagina; 15.10: Una canzone Club; 14: Notiziario; ‘14.05: Lunedì 
(E). pe cimable» )  |[OmeTA al SUO OPA promo merli art (Erto Vede lena | Mi di romene dito 1 00 | Carica one Reso 

SSN sitiiskiv i battaglia. x fl h verbi del mese; 15.45: GT io; 
ei pane fim a interpretato magistra: È radio; 22.40: Marilyn: una donna, | di autori friulani 1971; 16: «Wal. | 17.10: I vostri cantanti - le vostre 
mente da Kirk Douglas nel ruo- Stasera al «Verdi» una vita; 23: Bollettino del mare; | lensteinn - 3 atti di F. Schiller . | Melodie; 17.30: Concertino pomeri- 


torio în esame. L’urbanistica è| Provinciale per il turismo DA) 
Ritorna oggi, nel giorno || continuo evolversi nel tenta- FEE DEE Soon hic 
del Santo Cantore di tutte || t#vo di raggiungere obiettivi so- Sino Do, det t IO o 
le creature, il rito, ormai {|Cili, per cui è sempre implicita IU e AARON, ‘russa 
entrato nella tradizione, del. || Una scelta da parte dei politici DUE SIISTA { a 
| la benedizione degli animali, {| dei pubblici amministratori. 


, È lo del tenente. 7 a: = & 23.05: Musica leggera; 24: Giornale | musica di Mario Zafred - atto 1.0; | Ciano; 18: La mia poesia; 18.15: 

E' promosso e curato dal: || L'ing. Finzi, capo dell'ufficio la Filarmonica di Lubiana || racio. 16.45: La patria del Friuli e il ter. | Discorama; 19: Il complesso pop 

| | l'ASTAD, l'associazione AHI Terme, ha illustrato VS ") o 4 1 1) PR 0 CR AMM A ritorio di Trieste agli inizi del No- a Cee Revival; 19.15: 

f | Ja tutela dell'animale come: rt dei porti turistici e del: MODA ‘MASCHILI 5 «Incontri 1971» (TV-2, ore[ Come annunciato, av; vecento; 19.80: Trasmissioni gior. | Notiziario; 22.15: Orchestre nella 
| | stico, che nel perdurante ri- ||70 sviluppo delta nautica da di. ALTA E 1971-72 «Inco: TER 


21.15) — Per questa rubrica a|questa sera, al Teatro Verdi, 


nalistiche regionali: Cronache dei | NOtte; 22.30: Ultime notizie; 22.35: 
cura di Gastone Favero, andrà | con inizio alle 21, il concerto 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: Ben- | lavoro e dell'economia - Oggi alla Solisti e complessi famosi. 


cordo di Maria Nora Econo- || Orto con funzione trainanti 
l'al vue È rifugio anima- || <:Ue attivit. -. 


in P p ) venuto in Italia; 9.55: Conversa- | Regione - Il Gazzettino. 
| ci; fn onda stasera «Un'ora con Joan | dell'orchestra e del coro della z sin N fo) 
E Opicina, peonrs pe Raimondo di Torre e Tas. \\ \ Mirò». In questa sua prima in. | Filarmonica slovena di Lubiana, Ri rn LITI Venezia Giulia o 3 
| | (,L2-benetizione sarà impar tervista televisiva, Mirò ha det- |con la direzione del maestro | ttisiche italiane d'oggi: 1240: Tax Televisione jugoslava 
Roe a to: «I dizionari specializzati mi | Oskar Danon. ti 1 Paesi alle Nazioni Unite; 12.20: || j1430: L'ora della Venezia Giulia; | ‘9.35: ‘TV seuola: 10.30: Corso di 
| del Boschetto dal parro- || Tedicato a «Rilke e il Seo : classificano come surrealista, in RL SA O INSIE, Itinerari operistici; 13: Intermezzo; | 14-45: Appuntamento con l'opera ù : 


“So delegato dall'arcivescovo. || po», per il quale egli + 
Sua invitati alla manifesta. || mettere a disposici tende 
MRO Solo i soci ed ami. || ambienti, che ì preziosi Cineli 
di ASTAD, ma tutti quel. || artistici, auspicando per la rea. 
saggio anno questo mes- || lizzazione dell'opera la collabo. 
È alta civiltà. razione degli organismi regio. 
nali, onde qualificare maggior. 


È 3 15: x i lese; 16.10; i 

realtà non appartengo a neSSu-| La sezione giovanile della Lega Na. |{| 14: Liederistica; 1.20; Listino Bor. | lrca: 18: Attualità; 15:10: MUSICA | to e do La eretti 

na scuola; lavoro come Un Or-| zionale comunica che ieri sono stati:|f sa di Milano; 14.30: Interpreti di ee i FREE 

tolano che coltiva e segue con] ripresi i tradizionali trattenimenti dan-|fl ieri e di oggi; 15.30: Musiche di Radio Ca odistri; 

amore il suo orto, Io gUArdo co- | sant pomeridiani nelle sale del Tom: || B. Marcello; 17: Le opinioni degli podistria 

stantemente la natura che è la |maseo. Inizio alle ore 16. Informa |f altri; 17.10: Listino Borsa di Ro | 7: Notiziano; 7.10: Buon giorno 

te unica fonte di IDUEZIOnen gioni e ritiro inviti presso la Lega |fl ma; 17.20: CRE 17.30: | in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
ervistato nel suo atelier pari- | Nazionale in via P. Reti 4 dalle 10|f Conversazione; 17.35: Jazz oggi; 1.35: Buon giorno in musica; 8: | e...»; 22,35: Telegiornale della notte. 

gino e in quello di Palma do |alle 12 e dalle 17 atte 10. 5 d 


Via San Lazzaro 17 


ang. via delle Torri 


E' partito il campionato. Tutte le «grandi» hanno iniziato con il piede giusto 
assicurandosi i primi due punti della stagione. Milan e Torino sono le squadre 
che hanno ottenuto le prime vittorie esterne. | rossoneri sono passati a Varese 
con un gol di Prati; i granata hanno vinto a Mantova. Le altre protagoniste del 


campionato giocavano tutte in casa, Il risultato più sonante è quello della Ju- 
ventus sulla. matricola Catanzaro. | campioni d'Italia dell'Inter hanno esordito 
con il più classico dei risultati battendo l'Atalanta. |l Cagliari ha avuto abba- 
stanza facilmente ragione del Verona mentre la prima grossa vittima è il Napoli. 


CERA E POLETTI FUORI CONDIZIONE E LA DIFESA CON SBANDAMENTI 


Cagliari, 3 

Poteva essere una vittoria co 
moda e facile quella del Caglia- 
i, con îl Verona sceso al San- 
t'Elia «imbottito» di centrocam- 
visti e con l'evidente scopo di 
inchiodare i rossoblù sul risul: 
tato bianco. Dopo î primi 45 
ui gioco, infatti, il Cagliari vin: 
ceva per «-) e Albertosi non d- 
veva corso alcun pericolo, Per 
contro, Colombo era stuto im- 
pegnato in difficui interventi, a 
le continue proiezioni in avanti 
di Riva e Vitali facevano presa: 
gire un ulteriore passivo per i 
veneti. Invece, un ciamoroso er- 
rore di Riva, che ull'8° faceva 
sfumare il 2-0 tirando sul per- 
tiere in uscita, ha permesso al 
Verona, un minuto dopo, di ri: 
durre lo scarto n una rete. Il 
gol del centravanti scaligero O. 
razi, inatteso e reglizzato per 
una distrazione della 


ripresa all’8'* Orazi, al 29° Vitali. 


stoni, Mascalaito; Bergamaschi, 


per il Verona. 


soblù, ha galvanizzato i veneti 
i quali, approfittando anche del 
calo dei sardi, hanno assunto 
il controllo delle azioni impe- 
gnando più volte Albertosi. IL 
risultato è rimasto pertanto în 
forse fino alla mezz'ora, quin: 
do, su un bel tiro di Riva, Vi- 
tali, riprendendo il pallone sfug- 
gito a Colombo, ha segnato il 
terzo gol 

Il risultato non si discute. IL 


CAGLTARI- VERONA 3-1, Il mediano Ferrari vanamente tenta 
di intercettare il pallone sferrato da Riva (in secondo piano) 
che andrà in rete (Telefoto ANSA al «Piccolo») 


=== 


ROTTA LA TRADIZIONE CHE VOLEVA IL MILAN 


| rossoneri sfruttano l’esperienza 
per superare i pur bravi varesini 


T1 Milan ha rotto la tradizio- MILAN - VARESE 1-0 (1-0) 


ne che lo voleva mai vincitore MARCATORE: nel primo tempo al 26° Prati. VARESE: Nardin; Mo- 
allo stadio di Masnago. Una rini, Andena; Trapattoni, Della Giovanna, Dolci; Umile, ‘Tamborini, 
rete di Prati ha infatti dato ai Braida, Borghi, Bonatti, Barluzzî, Valmassoi, MILAN: Cudicini; An» 
rossoneri un primo prezioso quilletti, Sabadini; Rosato, Schnellinger, Biasiolo; Sogliano, Benetti, 
successo fuori casa. Rocco 08: Villa, Rivera, Prati. Belli, Magherini. ARBITRO: Angonese, di Mestre, 
NOTE: terreno in ottime condizioni, cielo sereno; spettatori 20 mila. 
Ha esordito in Serie A il portiere del Varese Nardin di 24 anni; pri. 
ma dell'inizio della partita, Rivera ha consegnato a Trapattoni una 
medaglia d'oro a ricordo delle partite giocate nel Milan, Angoli 13-4 
per il Milan. 


SERIES 


MAI VINCENTE AL MASNAGO 


gi ha cercato di risolvere l’assil 
lante problema dell'ala destra 
facendo ricorso ‘proprio a un 
ex varesino: vale a dire Soglia 
no. L'esperimento di Benetti in 
questo ruolo, infatti, era falli. 
to a lo stesso Benetti, rilancia 
to in maglia azzurra come mez. 
z'ala, non se la sentiva più di 
sacrificarsi in una posizione non 
congeniale. Così è stata la vol 
ta di Sogliano a essere impie- 
gato come ala tornante. Soglia. 
no, che come mediano non & 
veva molto persuaso nelle pre- 
cedenti partite di questa sta 
gione, si è impegnato a fondo; 
sapeva che questa era l’unica 
carta che gli rimane da gioca. 
Te per assicurarsi la permanen» 
za in prima squadra (ed anche 
per non correre il rischio di 
essere ceduto a novembre). E 
così l'esperimento non può dir- 
si fallito. Proprio da un cen 
tro di Sogliano è venuta l'im- 
heccata per Prati che ha por- 
tato al gol della vittoria rosso- 
nera. 


Ovvio che Sogliano deve anco- 
ra impratichirsi in questo, per 
lui, insolito ruolo. Comunque, 
nel complesso, spostando lui 
all'ala e riportato Benetti a 
spaziare a centrocampo, il Mi 
‘lan ha dimostrato di potere fa. 
re meglio. Il Milan oggi aveva 
anche l’attenuante dell'assenza 
di Bigon. Il centravanti titola 

re era divenuto una es 


i === 


PARTENOPE! BEFFATI QUANDO ERANO SICURI DEL PAREGGIO 


Ha risolto tutto Clerici 
con il gol in <zona Cesarini 


tiera, ma occorrono due minuti 
buoni per giungere al tiro, De 
Sisti appoggia Clerici questi sca- 
glia la palla contro la barriera 
che respinge, entra Orlandini e 
mette alle spalle di Zoff. La ri. 
sposta, è di Sormani con tiro 
annullato da Superchi ed al 25’ 
è il Napoli che fruisce di un cal. 
cio di punizione dal limite. Ju- 
liano appoggia su Sormani e il 
Firenze, 3. ;è liberato di Panzanato, ha com- | suo pallone è respinto dalla bar- 
La «zona Cesarini» esiste an: |piuto una mezza girata ed ha |riera, Accorre Pogliana che ser. 
cora: stavolta ne ha fatte le spe. | spedito la sfera sulla sinistra di | Ve Ripari ed il tiro dell'ex cal- 
se il Napoli di Chiappella, pri- | Zoff, fermo o quasi, sorpreso ciatore pisano manda la palla 
vo di Altafini e Montefusco, che | forse, dall’incredibile nullità del. | 2 infilarsi sulla destra di Super- 
non meritava la beffa. L'1 a 1l|l’'intervento del compagno di |chi, all'incrocio dei pali. 
del primo tempo era infatti, sen- | squadra. Lo stadio è esploso e| Nella ripresa il gioco cala 
za fartorto a nessuno (neanche | Beppe Chiappella, in panchina, sensibilmente di ritmo. Al 19° su 
al bravissimo Clerici) il risulta. | ha alzato le braccia al cielo. un altro calcio di punizione an- 
to rispondente all'andamento del | La partita è tutta qui, perché | cora Sormani manda la palla a 
gioco ed avrebbe ugualmente la- | nell'arco dei due tempi di gio- | colpire il palo sulla destra di 
sciato soddisfatti viola e parte-|co le squadre si sono pratica Superchi e al 25° è Zoff che sal- 
nopei. Invece, proprio ad un mi-| mente equivalse. Più organica, |va in agnolo: la pressione dei 
nuto dallo scadere del tempo, è | forse, la Fiorentina, anche se |gigliati è tutta racchiusa nei cal. 
venuto fuori il gol decisivo. Im- | debole, terribilmente debole sul |ci d'angolo. Sembra davvero fi- 
prota, tornato indietro -a dar|centro campo. ‘inita, Ed invece, per il Napoli, 
man forte ai difensori, si è tro. | Napoli in maglia «bianca» 6 arriva la beffa che abbiamo de- 
vato tra i piedi una palla diffi- | grande sventolio di bandiere su- scritto. 
cile e nell'incertezza di come|gli spalti con migliaia di napo. | Al fischio finale c’è anche una 
appoggiaria, l'ha messa in an-|letani mischiati ai tifosi viola.|parentesi «gialla». Un paio di 
golo. Dalla bandierina ha bat-|Scambi in profondità da ambe: |giovani scendono in campo, sca- 


Più di 300 partite 


Mario Corso è il «vetera; 
no» fra i giocatori in atti. 
vità. I calciatori che hanno 
superato i 300 gettoni di pre- 
senza sono dieci; 

Corso 264 presenze; Alta- 
fini 356; Rivera 350; Vavasso» 
ri 330; Puja 328; Burgnich e 
L. Vieri 323; Salvadore 319; 
Ferrini 315; Cudicini 309. 


senziale della nuova. imposta; 
zione della squadra e pertanto 
la sua mancanza si è fatta sen- 
tire. Villa, pur avendo fatto 
progressi tecnici rispetto allo 
scorso campionato, manca an- 
cora di quella visione di gioco 
indispensabile per un centra 
vanti del Milan cui si chiede 
anche di «dialogare» con i com. 
pagni oltre di saper andare a 
rete. 

TI Varese ha cercato di op- 
porsi al Milan con uno schie- 
ramento alquanto chiuso. Due 
le punte: Braida e Umile che 
hanno avuto alcuni buoni spun- 
ti. Il centrocampo era stato 
rinforzato con un difensore co- 
me Borghi. Anche Tamborini, 
schierato come ala, aveva i so- 
liti compiti di centrocampista. 
Non si può però dire che sia 
stato uno schieramento indovi- 
nato quello varesino. Si è ine 
fatti avuta l'impressione che il 
Milan, se fosse stato aggredito 


to col prevalere. 


I cannonieri 


Silvio Piola è il cannoniere 
d’ogni tempo: ha realizzato 
230 gol, due più dello svedese 
Nordahl. Fra i giocatori in 
attività il cannoniere è Altar 
fini con 183 gol. Questa la 
classifica dei goleadores che 
si sono ripresentati quest’an- 
no alla ribalta: 

Altafini 183 gol; Riva 100; 
S. Mazzola 98; Sormani e Ri- 
vera 87; Domenghini 83; Pe- 
rani 73; Corso 70; Boninse- 
gna 65, 


rete. 


Umile, stringendo al centro 


borini, su punizione dal limite, 


dire 


della prova dei suoi 


minare. Avremmo potuto ar: 
FIORENTINA - NAPOLI 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 10* Orlandini, al 25° Ripari; 
nella ripresa al 44° Clerici. FIORENTINA: Superchi; Scala, Longoni; 
Orlandini, Ferranto, Galdiolo; Merlo, Mazzola Il, Clerici, De Sisti, 
Chiarugi. Sulfaro, D'Alessi. NAPOLI: Zoz; Perego, Pogliana; Zurlini, 
Panzanato, Ripari; Sormani, Juliano, Macchi, Improta, Abbondanza. 
‘Trevisan, Vianello. ARBITRO: Lo Bello, di Siracusa. NOTE: giornata 

. di sole, terreno in perfette condizioni; spettatori 47 mila di cui 16.500 
abbonati. Angoli 9-2 per la Fiorentina, 


è finito all'incrocio dei pali. 
mossa bene, 


chi problemi da risolvere). 


di poter fare molto di meglio». 


Ritorna in campo 
la Nazionale azzurra 


nel sesto gruppo, è la seguente: 


tuto Chiarugi appoggiando su |due le parti e all’8' Lo Bello fer: | miciati, dalle gradinate e cerca- 

Scala e sul cross PS o nia il 'nicco per inifauo invarelilino di ragelingersiDo Bello c0L| nta E EA LAI 
mediano, il pallone è giunto pre. | ai danni di Clerici. Ordina una | pevole, secondo loro, non si sa| Svezia 522132 6 
ciso nella zona di Clerici. Pur|punizione in seconda nel rettan-|di che cosa. Uno riesce ad av-| Austria 4 202 6 4 4 


vicinare l'arbitro, ma questi lo 
allontana. Poi gli agenti di P.S. 
l’acciuffano e lo portano via, 


rapido com'è nei movimenti, il 
brasiliano ha impiegato diversi 
secondi prima di dersi; si 


golo dell’area di rigore a breve 
distanza dalla porta di Zoff. I 
na; si schierano in bar: 


Irlanda 5 014 311 1 
Il campionato riprenderà il 17 corr. 


con decisione, avrebbe potuto 
trovarsi di fronte a. difficoltà 
ben maggiori. Invece nel gioco 
più lento ed elaborato in cui 
è caduto il Varese, la maggio- 
re esperienza e anche la mag; 
gior classe individuale dei ros: 
soneri ha inevitabilmente fini. 


Al 6° Umile salta Anquilletti 
a lancia verso Cudicini un pe- 
ricoloso pallone: il portiere si 
salva deviando in calcio d’an- 
golo. Il Milan si fa pericoloso; 
ai 10'* Sabadini serve di preci: 
sione Prati che, in mezza rove- 
sciata, impegna Nardin. Il Mi. 
lan passa in vantaggio al 26 
Sogliano fugge in profondità 
sulla destra e centra in area 
dove Prati vince il duello alto 
con Dolci deviando di testa in 


Solo all’inizio della ripresa 


riesce ancora a liberarsi per il 
tiro a rete, ma Cudicini para 
senza difficoltà, Poco dopo Tam- 


tocca a Umile che coglie in pie» 
no il nalo. Al 16° Prati arriva 
solo in area avversaria, ma 
conclude malamente alto, Cudi- || 
cini al 28° para un colpo di te- 
sta assai pericoloso dì Braida 
su centro di Bonatti. Poi la 
partita non hai più niente da 


Rocco s'è detto soddisfatto 
«Se si co» 
mincia con una vittoria non vi 
è nulla evidentemente da recri 


rotondare il bottino al 24’ della 
ripresa con Rivera, il cui tiro 
Nel complesso la squadra si è 
anche se ovvia, 
mente abbiamo ancora parec- 


Brighenti, l'allenatore varesi- 
no, esordiente in Serie «A», ha 
invece molto da recriminare: 
«Un pareggio sarebbe senza 
dubbio andato. meglio. Siamo 
stati sfortunati come quando 
al 10' della ripresa Umile ha 
colpito il palo. Ma nel com- 
plesso il Varese ha dimostrato 


Ul massimo campionato, dopo i pri- 
mi 90° disputati ierì, va già in va: 
canza. La sosta sì rende necessaria 
per gli impegni della Nazionale che 
sabato incontrerà a Milano la Svezia 
per la Coppa Europa. La classifica, 


CAGLIARI: Albertosi; Poletti, Man- 


cin; Cera, Niccolai, Nenè; Domenghini, Gori, Vitali, Brugnera, Riva. 
Reginato, Greatti. VERONA: Colombo; Nanni, Sirena; Ferrari, Bati- 


Landini, Orazi, Mascetti, Mariani. 


Giacomini, Reif. ARBITRO: Trono, di Torino. NOTE: tempo. bello, 
campo leggermente scivoloso; spettatori 40 mila. Leggero infortunio 
a Mariani al 26' del secondo tempo per uno scontro con Cera; al 35° 
Reit sostituisce Orazi; al 38° Greatti sostituisce Brugnera. Angoli 4-3 


Cagliari, specie nella prima mez- 
z'ora, ha dominato nettamente 
il Verona — apparso però trop» 
po rinunciatario — e uvrebbe 
anche potuto segnare qualche 
altro gol. I rossoblù non ranno 
però convinto in pieno è il loro 
gioco è stato efficace e piacevo- 
le solo a tratti. Alcuni atleti, in 
particolare Cera e Poletti 
apparsi ancora fuori condizione 
e la difesa ha avuto notevoli 
sbandamenti; mel centrocampo 
è mancato l'elemento di reg 
capace del suggerimento prec 
so, specie quando Riva si è tro- 
vato smarcato in area avverse: 
ria. Spesso sono mancati i col- 
legamenti tra i vari reparti e 
l’intesa tra Riva e Vitali non 
è ancora perfetta. Però il Ca- 
gliarì è notevolmente migliorato 
rispetto alle precedenti partite 
di Coppa Italia e di quelie ami- 
chevoli. Brugnera sta assimilan- 
do bene il suo nuovo ruolo di 
mezz'ala arretrata, Nenè ha qua- 
si raggiunto il suo standard, Do. 
menghini è il solito «motorino» 
e sì distingue alla distanza. An- 
che Riva sta progredendo: ha 
segnato un bel gol, si è mnsso 
molto e, anche se ha si to 
un gol praticamente fatto, la 
sua prova può considerarsi po- 
sitiva, 

I veneti hanno badato soprat 
tutto a non scoprirsi e soltan- 
to nel secondo tempo hanno 
reagito con una certa decisione. 
L'incompletezza dell'attacco e 

uella della difesa, done Colom- 

‘o mostri con molta evidenza 
l'età, hanno però irustrato i 
tentativi degli uomini ai Poz 
zan, capitolati definitivamente al: 
la mezz'ora del secondo tempo. 

Il RITA gol del Cagliari giun- 
ge al 10”: lungo spiovente di Ne- 
nè da metà campo, Colombo 
esce ma è ingannato da un di- 


Riva, con molta 


; bravura e op- 
portunismo, si 


surdi sognano ancora a di' su 
un calcio di puniticne di Lo- 
menghini aa tre qu. s di cani 


ine, colpisce di testa e il 


volo e ratuoppia. 


o 


Genova, 3 


sconfitta per due a uno 


ha perduto tre uomini: 


al menisco e Bulgarelli che sì 


ra della sfortuna bolognese, 
‘Tutto questo, comunque, 


Se il ritmo fosse stato continuo 
i sardi avrebbero travolto i veneti 


CAGLIARI - VERONA 3-1 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 10° Riva, al 44' Brugnera; nella 


schi, salta di testa Orazi, il qua- 
le colpisce molto bene il pallo- 
ne che, dopo avere toccato il 
palo, si insacca in rete alla si- 
nistra di Albertosi. Al 29° Riva 
scarta Mascetti, entra in area 
in posizione di ala sinistra, tira 
jorte; ‘Colombo non riesce a 
trattenere il pallone; entra Vi. 
tal che infine segna a porta 
vuota. 

Scopigno s'è detto, dnpo la 
conclusione della partita, più 
che soddisfatto; del risultato: 
«Non si poteva pretendere di 


fettoso intervento di Nanni, e 


inserisce trai 
due e infila la porta vuota I 


po: il guilone spione ai centro 
dell'area dove è anpostato Vi- 
tali; il centravanti salta molto 
al- 
lone si stampa con'ra il palo e 
ritorna în campo dove Brugne- 
ra ben appostato, colpisce al 


Nella ripresa al 7° il Cagliari 
manca clamorosamente il terzo 
gol. Lancio lungo di Brugnera, 
sbaglia di testa l'intervento Ba- 
\tistoni e Riva fugge, entra in 
,\area ma tira su Colombo in 
uscita. Subito dopo, su calcio 
d'angolo battuto da Bergama- 


MM Bologna ha cominciato in 
modo sfortunato il ‘campionato 
197172, Oltre ad essere uscita 
dalla 
Sampdoria, la squadra bolognese 
Fedele, 
che ha riportato uno stiramento 
agli adduttori della coscia destra, 
Vavassori, al quale è stata diagno- 
sticata una distorsione al ginoc- 
chio destro con sospetta lesione 


distorto la caviglia destra, I pri. 
mi due sono uscitì anzitempo dal 
campo: Bulgarelli vì è rimasto 
ma soltanto per onore di firma. 
Se si tiene conto che all’ultimo 
momento Fabbri aveva dovuto so- 
stituire Rizzo a causa di un col- 
po di sole, si avrà l'esatta misu. 


non 
toglie nulla ai meriti della Samp- 
doria che sono molti e vanno 
dalla determinazione con la qua» 


più. Si è visto che Riva e Vitali 
hanno già raggiunto un ottimo 
accordo e che possono miglio- 
rare ‘ulteriormente. Per il re- 
sto la squadra sì è mossa com 
disinvoltura e stile, andando în 
rete con facilità. Se avessimo 
mantenuto il ritmo iniziale a- 
vremmo anche potuto segnare 
un paio di gol în più». 


TUTTE LE «GRANDI» HANNO INIZIATO IL CAMPIONATO CON IL PIEDE GIUSTO 


Milan e Torino fanno breccia in trasferte 


I partenopei, privi di Altafini, non hanno saputo resistere a Firenze. Il Bologna. 
ha pagato le fatiche del mercoledì di coppa cedendo a Genova in casa della. 
Sampdoria. Partenza positiva anche per i giallorossi di H.H. che, seppure 4 
fatica, si sono imposti sul Lanerossi Vicenza, con una rete segnata da Amarildo 


Udinese-Alessandria 0-0 


(SERVIZIO IN OTTAVA PAGINA) 


Triestina-Arco 21 | 


(SERVIZIO IN NONA PAGINA) | 


Monfalcone-Lignano 1-1 | 


(SERVIZIO IN NONA PAGINA) | 


— =. — | 


LA STANCHEZZA DI ATENE UN'ATTE 


n 


NUANTE PER | CAMPIONI D'ITALIA 


MARCATORI: nel primo tempo 


Milano, 3 
Vittoria abbastanza sofferta 
dell'Inter che, per gran parte 
della ripresa, si è vista costret. 
ta a difendere, spesso in affan- 
no, l’esiguo vantaggio ottenuto 


la seconda rete interista 


SAMPDORIA - BOLOGNA 2-1 (2-1) 


MARCATORI: nel primo tempo all’8* Landini, al 16° Spadetto, al 
26" Suarez su rigore, SAMPDORIA; Battara; Santin, Sabatini; Caso- 
ne, Reggiani, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Spadetto. Pelliz- 
zaro, Negrisolo. BOLOGNA: Vavassori; Roversi, Fedele; Cresci, Batti- 
sodo, Gregori; Scala, Pace, Savoldi, Bulgarelli, Landini, Adani, Righi. 
ARBITRO: Lattanzi, di Roma. NOTE: giornata calda con cielo sereno; 
terreno in buone condizioni; spettatori 23 mila; incasso 26,655.000 lire. 
Al 17° Righi ha sostituito Fedele, leggermente infortunato; al 16° della 
ripresa Adani al posto di Vavassori uscito dopo uno scontro con Cri- 
stin; angoli 7-3 per la Sampdoria. 


le ì giocatori hanno affrontato 
la partita, alla pericolosità delle 
punte, al movimento dei centro» 
campistì, fino alla solidità difen- 
siva, Il Bologna, invece (ma biso. 
gna vedere quanto hanno influi- 
to gli.incidenti a Fedele © 5ulga 
relli) ha parecchio deluso in tut. 
ti i reparti. Comunque la par. 
tita è stata avvincente con conti 
nui rovesciamenti di fronte an. 
che se î portieri non hanno do- 
vuto compiere grandi interventi. 

A un Bologna che giocava con 
due sole punte (Landini e Sayol. 
di) la Sampdoria ha opposto e- 
gualmente due soli attaccanti (Ori. 
stin e Spadetto) i quali si sposta- 
vano continuamente su tutto il 
fronte dell'attacco. A. centrocam- 
po il Bologna aveva Gregori, Pa. 
co e Bulgarelli; la Sampdoria op- 
poneva, Suarez, Lodetti e Caso- 
ne, Ed è proprio facendo perno 
su questo reparto che, dopo una 
ventina di minuti di sbandamen- 


è 


‘INTER - ATALANTA 2-0. Boninsegna spiazza 


INTER - ATALANTA 2-0 (1-0) 


al 15° Mazzola; nella ripresa al 44° 


Boninsegna su rigore. INTER: Vieri; Oriali, Facchetti; Bedin, Giuber- 
toni, Burgnich; Jair, Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. Bordon, 
Frustalupî. ATALANTA: Rigamonti; 
sori, Bianchi; Sacco, Pirola, Magistrelli, Moro, Doldi. Pianta, Leoncini. 
ARBITRO: Gialluisi, di Barletta, NOTE: tempo sereno, terreno in ot- 
time condizioni; spettatori 40 mila; angoli 6-1 per l’Atalanta. 


Maggioni, Divina; Savoia, Vavas: 


to, la Sampdoria ha preso in ma 
no la partita ed ha dominato il 
gioco. 

Nelle file sampdoriane Suarez 
ha corso molto costringendo Gre- 
gori a sfiancarsi în lunghe sgrop- 
pate a scapito della lucidità. Ca- 
sone ha vinto nettamente il duel- 
lo con Bulgarelli che ha giocato 
da fermo e che soltanto raramen- 
te s è fatto vedere con suggeri- 
menti per i compagni, Lodetti e 
Pace hanno impegnato un duello 
accanito ma nessuno è riuscito ad 
avere il sopravvento sull'altro; 
Salvi da una parte e Scala dall’al- 
tra hanno cercate di dare una 
mano ai compagni ma Îl più con- 
creto è stato îl samprloriano. 

Mancandogli il filtro a centro. 
campo, la difesa bolognese è ve 
nuta a trovarsi in difficoltà e 
quindi la Sampdoria ha potuto 
portare più azioni in attacco, Dal- 
l’altra parte, invece, Santin, Sa- 
batini, Reggiani e Lippi, che ave- 
vano iniziato con un certo sfa- 
samento, hanno man mano pre- 
so sicurezza e non sì sono più 
fatti sorprendere, | | °° 

Il Bologna ha iniziato molto 
bene, ma poi si è spento fino a 
subire l’iniziativa degli avversari. 
Si è visto romunaue che il Bo. 
logna ha le possibilità di fare 
molto di più quando sarà 6meno 
sfortunato, Note liete per la Samp- 
doria che si è rivelata squadra di 
nerbo, ben impostata e in posses- 


non avevano recuperato dopo]sta, non è 


Solo in extremis Boninsegna 
su rigore mette al sicuro il risultato 


la difficile partita giocata ad A- 
tene mercoledì per la Coppa dei 


rare il pareggio. Lo sforzo del 
bergamaschi è stato comunqu? 


Campioni. 


Così si è vista nel primo tem: 
po l'Atalanta con un gioco agi: 


giudicato con sommo. rispett@ 
dal pubblico che ha anche f 
schiato i campioni quando haW 


le e sbrigativo prendere decisa: 


no cercato di rompere il ritmW 


mente il controllo del centro. 


degli scatenati avversari con m@, 


campo; Bianchi, Sacco, Pirola 


line dilatorie. 


e Moro si sono incaricati frat- 


Comunque all'Inter era il 


tanto di bersagliare la porta ne. 
nel primo tempo con il gol dj|roazzurra di palloni spesso as 
Mazzola. Il caldo di questo so-|sai pericolosi. Alla squadra ber. 
leggiato autunno ha contribuito | gamasca, 
ad accrescere la fatica dei ne | un po’ pi 
roazzurri che, in gran parte |lupi» della 


‘SAMPDORIA BENE IMPOSTATA E CON DUE PUNTE MOLTO PERICOLOSE 


Felsinei molto sfortunati: 
due fuori campo e un rigore contro 


s0 di un gioco scarno ma effica» 
ce. I migliori: Pace e Landini del 
Bologna, Lodetti, Suarez e Ca- 
sone della Sampdoria. 

La Sampdoria si presenta su. 
bito con un gran tiro di Salvi, 
su lancio di Spadetto, che Va- 
vassori para in due tempi, Poi, 
però, i botognesi sembra riesca- 
no a prendere il sopravvento e 
all'8° vanno in vantaggio: Lodet- 
ti perde la palla a centrocampo © 
Gregori lancia a Pace; la mezza 
ala fa alcuni metri con la palla 
al piede, poi anticipando Pinter 
vento di Lippi, lancia Landini. 
îl quale, si libera di Santin, en- 
tin in area e batte imparabilmen- 
te Battara. 


La Sampdoria non sì accascia 
e stringe i denti, Al 16° pareggia: 
scende Lippi al centro, scambia 
con. Salvi e poi tira forte: Va. 
vassori sì tutta ma Spadetto, col. 
pendo anche îl portiere a un brac- 
cio, gli «ruba» la palla e segna, 

AI 25° la Sampdoria va defini. 
tivamente în vantaggio: Suarez 
lancia lungo a Cristin che al cen- 
tro dell’area alza «a candela» e 
cade a terra con Cresci, quando 
sta per rialzarsi, però, l’avversa- 
rio lo agguanta e lo tiene fer- 
mo: rigore. Batte Suarez e se 
gna, ma lo aveva fatto irregolar- 
mente quindi l'arbitro fa ripetere 
il tiro, Stavolta Suarez tira re- 
golarmente e segna ancora, 


un po’ per sfortuna, 
er l'abilità dei «yecchi 
retroguardia interi» 
però riuscito di cen. 


sultato che interessava. Le att@ 
nuanti per una prestazione ill 
sordina le aveva ed è gius@ 
in fondo che cercasse di caval 
sela nel meno dispendioso di 
modi, Per una squadra, con 

ti ambiziosi vrogrammi, le 
casioni per sfoderare belle paf 
tite e mandare in estasi i suo 
sostenitori non mancheranni 
certamente in futuro neancl 
lontano. Le singole prestazioNi 
degli interisti interessano per 
Tiflesso che possono avere su 
le convocazioni della Nazionali 
Di coloro che sono in predicalé 
per vestire. la magia. azzuri@ 
Boninsegna e Mazzola sono & 
parsi i migliori. Corso ha fat 
ottime cose nel primo tempo 28 - 
è un po’ calato nella ripres@ 
così come Bedin e Bertini. Wi 
difesa Burgnich ha giocato sW 
suo solito standard mentre Fal 
chetti si è qualche volta trovà! 
to fuori posizione. 

L’Atalanta è apparsa una sq! 
dra molto interessante. I sul 
giocatori sono per la massifll! 
parte molto giovani e ovviameri 
ta difettano di esperienza. Sî 
avessero avuto anche questa, “ 
curamente il pareggio non 
rebbe loro sfuggito. I miglio! 
fra i bergamaschi sono appa! 
i centrocampisti e soprattult! 
Moro, autore di alcune inve! 
zioni di gioco veramente-ge! 
li. All'attacco è piaciuto il © 
ciannovenne Magistrelli che 
ingaggiato duelli spesso di 
con Giubertoni, vincendone p 
recchi. 3 
Schermaglie iniziali su ef 
ttambi i fronti. Al 15°, alp. 
affondo, l’inter passa. Av: 
Jair il quale, dopo una triangî 
lazione con Mazzola, arriva | 
fondo campo da dove cent! 
rasoterra. Rigamonti esce # 
tuffo riuscendo appena a tocc# 
re la palla, che finisce fra i pif 
di di Mazzola: e Mazzola nol 
è giocatore che perdona. } 

L'Atalanta non si dimosti? 
però rassegnata e Magistre? 
al 21’ vince un duello alto i 
area deviando a rete a fil di p 
lo: Vieri è bravo a bloccare 
tuffo. Al 37° anche Boninsegli 
sì produce in un secco colpo d 
testa che però non sorprend! 
Rigamonti. i 

Nella ripresa Boninsegna ce 
ca ancora il gol colpendo l’e: 
no del palo dopo essersi fal 
luce, ‘al 5’, in una mischia È 
area avversaria. Lo stesso 
travanti al 12° impegna Ri 
monti con un rasoterra desti! 
Ma poi, col cedimento dei nel! 
azzurri, è l'Atalanta che comi 
cia a farsi sempre più peric@ 
losa, Al 21° Magistrelli devia 4 
rete su calcio d'angolo Vi 
riesce a toccare la palla ma ni 
a trattenerla e Bedin alloni 
il pallone che saltella perico) 
samente sulla linea di porta. f 
27° Vieri respinge di pugno W 
gran tiro di Pirola 

Passati questi attacchi, l’Intà 
azzecca. all’ ultimo minuto | 
contropiede. Boninsegna ar: 
lanciato in area dove vieni 
ferrato per un piede da 
monti e messo a terra. L'i 
tabile rigore è trasformato d# 
lo stesso centravanti. È: 


| 
È 
i 
| 
È 


hat 
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SORRENTO - BARI .... 


LECCE - SALERNITANA . 


Lunedì, 4 ottobre 1971 


PA 


RTITE RETI 


SQUADRE 


PUNTI 


Milan 
Torino 
Cagliari 
Inter 
Juventus 
Fiorentina 
Roma 
Sampdoria 
Bologna 
Napoli 

L: Vicenza 
Atalanta 
Catanzaro 
Verona 
Mantova 
Varese 
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In casa | Fuori 
E 


C'e BECIBNT_ SUIRO) 
RAI 
(REST RCA ter 
DESIO 
dEUS 
DESTOI NIE RIOT 
LEROIORIEAO 
(IRR [FINE GAI = 
TUgesi Et NGI ice rai 
LESS MSG agio sita Sean 
CERRERO I I GE Desta È 
VERI erat e ir 1 
ALESSIO EL Ma Pot TOMO! 1 
ORA SOZI SCI RAR 1 
l'a 00 0: 1 2 
Treo: 0 0a 


TO BI ROIO 2020 29 ÎI TI LO dI TATO TI 0 


I RISULTATI 
*Cagliari » Verona 3 
*Inter . Atalanta 2A 
*Juventus-Catanzaro 4 
Torino . “Mantova 2 
“Roma L. Vicenza 1 
*Sampdoria-Bologna 2 
Milan . *Varese 1. 
“Fiorentina - Napoli 2. 


Il campionato domeni- 
ca prossima è sospeso, 
riprenderà i! 17 ottobre, 


m 


SERIE B 


I RISULTATI 


*Arezzo + Perugia 11 

Taranto - *Brescia 1.0 
*Cesena » Catania 1-0 
*Como » Genoa 2 
*Monza - Livorno 22 
“Novara « Reggina 10 
*Palermo - Modena 4-0 
“Reggiana » Foggia 41 

Bari - *Sorrento 2-0 
*Ternana - Lazio 10 


LA CLASSIFICA 
Bari 


IL PICCOLO 


Taranto 
‘Ternana 
Palermo 
Perugia 
Genoa 
Reggiana 
Arezzo 
Cesena 
Como 
Foggia 
Lazio 
Livorno 
Novara 
Catania 
Reggina 
Monza 
Brescia 
Modena 
Sorrento 
LE PARTITE DEL 10.10.1971 
Arezzo 
- Ternana 
Foggia - Como 
Genoa - Monza 
Lazio » Novara 
Modena - Brescia 
Perugia - Palermo 
Reggina - Cesena 
Sorrento - Livorno 
‘Taranto - Reggiana 


Watkins Glen, 3 

L'outsider francese Francois 
Gevert si è aggiudicato il Gran 
Premio degli Stati Uniti ultima 
prova del campionato mondia- 
le di Formula Uno, togliendo 
al compagno di squadra, non- 
ché campione del. mondo, lo 
scozzese Jackie Stewart, la sod- 
disfazione di chiudere in bel- 
lezza una prestigiosa annata 
che lo ha visto trionfare sui 
maggiori circuiti del mondo. 
La vittoria di Cevert che sulla 
sua Tyrrell-Ford ha preceduto 


SosssoHnsHrrorornbinba no 
SoecrrnsnNcossnonomiziooos 
POINTS HpHonhosisssasoco 
SD HOW OH ig A ta 
TASTI HI! AHI DHOMHo 
CIS HFHNNEEBEIEDWWWA AA 


di una quarantina di secondi 


NCHE | 


ZA CAPELLO I BI 


JUVENTUS - CATANZARO 4-2 (1-0) 


MARCATORI: 
19' Haller, 


Haller, C: 


Busotta; Gori, Banelli, Spel 


nel primo tempo al 34° Anastasi; nella ripresa al 
1 21° Bettega, al 31’ Spelta, al 32' 
y Carmignani; Spinosi, Marchetti; Furino, Morini, Salvado- 
] ‘ausio, Anastasi, Capello, Bettega, Alessandrelli, Cuccu- 
reddu. CATANZARO: Pozzani; Zuccheri, D'Angiulli; Benedetto, Silipo, 
Franzon, Braca, Giannameo, Bertoni. 


Bettega, al 34° Gori, 


ARBITRO: Trincheri, di Reggio Emilia, 


Torino, 3 
Nonostante l’espulsione di Ca- 
pello, uno dei suoi elementi. 
chiave, quando non si stava an- 


cora giocando la mezz'ora (e- 


spulsione il cui movente non è| 


apparso chiaro dalla tribuna- 
Stampa), la Juventus ha travolto 
il Catanzaro sotto quattro gol 
realizzati e altrettanti falliti per 


otecalcio 


CAGLIARI - VERONA ... 
FIORENTINA - NAPOLI .. 
INTER - ATALANTA . ... 
JUVENTUS . CATANZARO . 
MANTOVA - TORINO ... 
ROMA - L.R. VICEN' 
SAMPDORIA + BOLOGI 
VARESE - MILAN . 
PALERMO » MODENA 
REGGIANA - FOGGIA 


(3-1) 
(2-1) 
(2-0) 
(4-2) 
(1.2) 
+ (10) 
» (2-1) 
+ (01) 
« (4-0) 
+ (41) 
(0-2) 


» ALESSANDRIA: :(0-0) 
(0-0) 


lire 721.620.950. 


MR HniiHnbiizhie 


Monte premi; 
Giornata popolare, 

Ai 931 vincitori con punti 13, quota 
lire 387.500 circa; ai 18.857 vincitori 
con punti 12, quota lire ‘19.100 circa. 


La schedina 


di domenica prossima 


BARI » AREZZO 

CATANIA » TERNANA 
FOGGIA - COMO 

GENOA . MONZA 

LAZIO.» NOVARA 
MODENA » BRESCIA 
PERUGIA - PALERMO 
REGGINA » CESENA 
SORRENTO . LIVORNO 
TARANTO . REGGIANA 
ALESSANDRIA . VENEZIA 
PISA * VITERBESE 
SAMBENED, - ANCONITANA 


J.a CORSA: 1) Mill Reef A 


2) Pistol Packer 
Non valida 

1) Dardanelli 

2) Nirano 

1) Ortovero 

2) Anchise e Opus Jet 

1) Quadrilustre 

2) Gilindrino 

1) Canoe 

2) Gorino 


ma 


2.a CORSA: 
3a CORSA; 


4.a CORSA; 
5.8 CORSA: 


Ga CORSA: 


19 2929 0 rd 


Ai 36. vincitori con punti 10 andran: 
no lire 362 mila 412. Ai 966 Vincitori 


con punti nove spetteranno. lire 13 
mila 967, 


Nella zona delle Tre Venezie so- 
ho. stati realizzati 3 dieci e 102 nove, 
‘lin tiieci è stato ottenuto a Udine 
presso il caffé Caucigh. In tutta 
Italia sono stati realizzati 26 dieci 
e 966 nove, Ai vincitori con punti 
dieci spetteranno lire 262.412; a 
quelli con punti nove lire 13.367. 


impercettibili errori di mira o 
per bravura del portiere cala- 
brese Pozzani, 

Pur mostrando alcuni giocato- 
Ti in condizioni di forma non 
accettabili (Spinosi, ad esempio, 
ha disputato una prova opaca: 
e così Bettega, nonostante le 
due reti messe a segno), la squa- 
dra di Vycpalek ha dato bella 
prova di carattere sciorinando 
a tratti limpidi schemi di gioco, 
sorretti soprattutto dalla ‘vena 
di Furino (che ha saputo copri- 
re anche quella zona di campo 
lasciata sguarnita dall’espulsio- 
ne di Capello) e di Anastasi, il 
miglior bianconero in campo, 
molto, attivo, lucido, a volte an: 
che geniale, 

La Juventus ha poi mostrato, 
oltre ad una chiara superiorità 
tecnica sull’avversario, anche u- 
na maggiore maturità ed ha ap. 
profittato largamente dell’atteg- 
giamento spavaldo del Catanza- 
To che, cercando di sfruttare la 
superiorità numerica per rimon- 
tarevil, primo gol juventito, ha 
aperto nella propria difesa ampi 
varchi nei quali Ie «punte» to- 
Tinesi si sono avventate «infil- 
zando» ripetutamente il pur bra- 
vo Pozzani (il migliore degli o- 
spiti, insieme con la guizzante 
estrema Gori). 

Il Catanzaro ha mostrato so- 
prattutto mancanza di esperien- 
za ed ha pagato l’esordio in «A» 
su quello stesso campo dove, 
Cinque anni fa, aveva sconfitto 
in una semifinale di Coppa Ita- 
lia la stessa Juventus. Gli ospiti, 
comunque, hanno segnato due 
reti e ciò è dovuto in parti ugua- 
li sia al loro spirito irriducibile, 
sia all’eccesso di sussiego della 
Juventus allorché era in vantag- 
gio di reti. 

Il «festival» dei gol è comin- 
ciato al 32’ del primo tempo, sei 
minuti dopo l'espulsione di Ca- 
pello e dopo che Pozzani aveva 


ANCONERI DOMINANO 


| Travolti i calabresi 


lo svizzero Jo Siffert su BRM 
e lo svedese Ronnie Peterson su 
March, nulla toglie al. blasone 
di Stewart oggi soltanto quin- 
to. Un quinto posto che se vo- 
gliamo ne esalta, perché ne 
rende più umano il protagoni- 
sta, una stagione a dir poco 
prestigiosa. 

Con la vittoria conquistata 
oggi sul nuovo tracciato di 
Watkins Glen (dodici curve per 
un totale di 3,377 miglia) il 
ventisettenne pilota francese, al 
suo secondo anno di esperien- 
za sui . vandi circuiti, diventa 
l’uomo nuovo per la prossima 
stagione 1971-72. Un avversario 
di più nella sparuta schiera di 
quanti il prossimo anno po- 
tranno avere carte in regola 
per togliere a sua maestà, Ja- 
ckie Stewart una corona che 
stasera brilla ben ferma sul suo 
casco. 

La Ferrari, oggi non ha bril. 
lato e non ha deluso. Clay Re- 
gazzoni, che ha fatto meglio di 
Tekx è finito sesto dietro a 
Stewart ed al neozelandese 
Howden Ganlev, benché co- 
stretto a fermarsi ai box in 
un momento delicato della cor- 
sa. Dopo Cevert, sugli scudi 
oggi lo s zero Jo Siffert che 
in sede di pronostico, erano ben 
pochi a piazzarlo fra i primi 
cinque. Preventivato invece — 
e dallo stesso Stewart — il ter- 
zo posto dello svedese Ronnie 
Peterson. 

Stewart non aveva, fatto mi- 
stero delle sue. preferenze per 
lo svedese. Tin, pilota che con. 
un po’ più di esnerienza potrà 
diventare forse il futuro cam- 
pione del mondo. 

«Ronnie. aveva aggiunto Rob 
Walker, altro concorrente in li- 
sta.in duesto Gran Prix ha la 
stoffa ed il talento per diventa- 
te uno dei grandi; penso che 
sia un campione». Oggi lo sve- 
dese ha: consolidato il suo se- 
condo posto in classifica, cor- 
rendo al risparmio nella prima 
fase della gara. 


Ed eccoci alla cronaca. E' una 
giornata stunenda e alle tribu- 
ne e Inngo la pista un’affluenza 
di folla quale Watkins Glenn 
non aveva mai prima di oggi 
registrato. Si parla di oltre 
centomila. spettatori. La gara, 
alterna fino al decimo giro, 
prende la fisionomia al tredi- 
cesimo. passaggio dinanzi alle 
tribune. Cevert, fino a quel mo- 
mento quarto o quinto, si af- 
fianca a Stewart, che funge in 
quel momento da battistrada, 
e lo sopravanza. Mentre Ste- 


fermato un paio di tiri alquanto 
insidiosi. Marchetti, sceso in a- 
vanti, ha servito Anastasi: un 
primo tiro del centravanti è sta- 
to respinto da D’Angiulli ma 
Anastasi, recuperata la palla, ha 
ancicipato Pozzani deponendo il 
pallone in rete. Raddoppio al 
19’ della ripresa: Bettega di te- 
sta ha deviato a centro area un 
traversone di Spinosi e Haller 
ha preceduto tutti insaccando. 
Terzo gol due minuti più tardi: 
lancio di Haller per Morini, tra. 
versone ‘di questi per Bettega 
che, in acrobazia, ha insaccato 
con un tocco volante. 


Al 31° il Catanzaro ha accor- 
ciato le distanze con Spelta che 
ha deviato in rete una punizio- 
ne di Franzoni; un minuto dopo 
la situazione è stata ristabilita 
da Bettega che, servito da Ana. 
stasi, non ha avuto difficoltà 
a segnare. Ultimo gol al 34' au- 
tore Gori, con un preciso colpo 
di testa su centro di Banelli. 


I marcatori 
SERIE A 


2 reti: Bettega (Juventus); 

1 rete: Anastasi e Haller (Juventus), 
Spelta e Gori (Catanzato), Amaril- 
do (Roma), Mazzola, e Bonin: 
(Inter), Orlandini e Clerici i 
rentina), Ripari' (Napoli)}Riva, Vi- 
tali e. Brugnera. (Cagliari), Orazi 
(Verona), ‘Toschi e Sala (Torino), 
Maddè (Mantova), Landini (Bolo- 
gna), Spadetto e Suarez (Sampdo- 
ria), Prati (Milan), - 


2 reti: Spagnolo (Reggiana), Troja 
(Palermo), Fara (Bari), 

1 rete: Beretti, Paina, Morelli  (Ta- 
ranto), Bonfanti (Catania), China- 
glia (Lazio), Cardillo, Zeli, Marinai 
(Ternana), Derlin, Turone, Cini 
(Genoa), Muiesan (Bari), Lodi (Mo- 
dena), Incerti, Benvenuto (Arezzo), 
Innocenti, Casati (Perugia), Pavo- 
ne, Maioli, Rognoni, Saltutti (Fog- 
gia), Trebbi, Pepe, Perego (Mon- 
2a), Ferrari, Vanello (Palermo), 
Passalacqua, Zandoli (Reggiana), 
Canzi (Cesena), Trinchero, Vallon- 
go (Como), Raffaelli e Achilli (Li- 
vorno), Unere (Novara). 


wart. accusa una pausa, rin- 


I CAPITOLINI 


viene molto bene il belga Jack 
Ickx e la sua Ferrari sembra 
andar forte. Soltanto tre se- 


SUI LANIERI 


Un gran bel gol 


ROMA - L. VICENZA 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 30° Amarildo. ROMA; Ginulfi; Sca- 
ratti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Cappellini, Del Sol, Vieri, Cor- 


condi separano Cevert da por- 
tacolori di Maranello. 


Ma a questo punto ‘ancora 
lina volta la sorte dire no ad 
Fnzo Ferrari. Ickx, che aveva 
fatto segnare il siro più veloce 
alla media “i 189.090 è costret- 
to ai box. Da questo momento 
Cevert e la sua Tyrrell-Ford 
vanno via senza più preoccu- 
pazioni di sorta. 


Per il francese, cognato di 


dova, Amarildo (Liguori), De Min. L, VICENZA: Bardin; Volpato, Stan- 


zial; Poli, Carantini, Calosi; Turchetto, Fontana, Maraschi, Vendra- 
me, Ciccolo. Anzolin, Cinesinh9, ARBITRO: Gussone, di Varese, 


o Roma, 3 

E' giunto tardi, ma è stato 
un gran bel gol. Così Amarildo 
che all'11’ del primo tempo ave- 
va fallito ingenuamente un cal- 
cio di rigore, ha siglato la rete 
del successo della Roma, vitto: 
riosa nella giornata inaugurale 
di campionato per la prima 
volta da quando è sotto la gui- 
da di Herrera. Ci son voluti 
"6° di gioco perché i giallorossi 


= 


CEDONO NELLA RIPRESA | VIRGILIANI 


VIA LIBERA AI GRANATA 


TORINO - MANTOVA 2-1 (0-0) 


MARCATORI: 
su rigore. TORINO: 


nella ripresa al 5° Toschi, al 7° Sala, al 45° Maddè 


Agroppi: Rampanti. O dtelliali Lombardo, Fossati; Zecchini, Cereser, 


TOVA? Tancredi, an sn Pulici, 
retti; Maddb NALI O, 
TRO: Francescon, di Fidova: 
Sfortunato esi ira ì 
Li ordio 

tova che dopo aver a 
to agevolmente la partita per 
tutto il primo tempo ha cedu- 
to di schianto nella ripresa in 
pochi minuti. Nel primo tem: 
po la squadra di casa aveva sa. 
puto ben contrastare a centro 
campo la manovra del Torino 
alimentata dalla felice ispira 
zione di Sala. Maddè, Dell’Ange- 
lo, Tomeazzi e Depetrini ave- 
vano intrecciato una fitta ra 
gnatela nella quale le azioni 
dei centrocampisti ospiti non 
Avevano respiro, 

Questo reciproco controllo 
nelle fasce centrali del campo 
non ha però offerto al pubbli. 
co fasi di gioco molto brillante 
a le sole occasioni da rete si 
Ono. presentate al 5’ a Carelli, 


Sala, Toschi. Sattolo, Luppi, MAN- 


lo, Depetrini; Tomeazzi, Bacher, Micheli; Ca- 
» Dell’Angelo, Montorsi. De Gecco, Recchi. ARBI- 


solo davanti a Castellini e al 
43' quando Fossati, liberato da 
una triangolazione tra Sala e 
Pulici, ha impegnato Tancredi 
in una difficile parata a terra. 

L'inizio della ripresa sembra- 
Va confermare le indicazioni 
del primo tempo. Al 5°, però, 
|poprovvisamente Toschi, vinto 
TR duello della partita. 
start er, ha infilato indi 


un pallone po- 
la 
i; Br nata campo ha evi 


cheli e dal ) 
indirizzato alle dell’area ha 


- | versa, hanno avuto. il 


La classifica: 1) Francois Ce- 
vert (Fr.) su Tyrrell-Ford, che 
percorre km 320 (59 giri) in 
1.438°51”, alla media oraria di 
km 186; 2) Siffert (Svizz.) su 
BRM a 40”; 3) Peterson (Sve.) 
su March-Ford a 44”; 4) Ganley 
(N.Z.) su BRM a 56”; 5) Ste 
wart (GB) su Tyyrrell-Ford a 
59”; 6) Regazzoni (Svizz.) su 
Ferrari a 1°16”; a un giro: 7) 
‘Hill (GB) su Brabham-Ford; 8); 
‘Beltoise (Fr) su Matra-Simca; 
9) Guthin (GB) su BRM; 10) 
Hobbs (GB) su McLaren-Ford. 


Classifica finale mondiale con- 
duttori: 1) Stewart punti 63; 2) 
Peterson 34; 3) Cevert 26; 4) 
Ickx e Siffert 19; 6) Fittipaldi 
16; 7) Regazzoni 14; 8) Andretti 
12; 9) Hulme, Gethin, Amon, Wi- 
sell 9; 13) Canley 6; 14) Schem- 
ken 5; 15) Pescarolo 4; 17) Sur- 
state ‘mai, determinanti ‘anche | ecs, omelen, Hailwood, Hil 


se 1 due terzini hanno tentato SIRENE 


potessero gustare il premio di 
una loro interminabile e persi. 
no noiosa supremazia sulla 
squadra biancorossa bene an- 
corata su un’attenta copertura 
a zona. 


Del Sol ha dovuto sfoderare 


trascurare l’appoggio in 
difesa perché non rimanesse 
troppo spazio vuoto a centro- 
campo, visto che soltanto da 
Cordova poteva ricevere una 
collaborazione più stretta ed 
efficace, in quanto né Vieri né 
Salvorì erano nelle loro mi- 
gliori condizioni. 

Le proiezioni in avanti di 
Scaratti e Hetrelli non. sono 


Jean Pierre Beltoise, è ormai 
‘una. passerella, Al traguardo 
giungerà solo dopo aver percor- 
so i 320 km del tracciato alla 
media di 185,090 km orari. Per 
il. vincitore, alla sua prima 
vittoria nel campionato mon- 
diale di formula, un, meritato 
brindisi a base di champagne. 


Bonavena batte Lewis 


. Buenos Aires, 3 

Oscar «Ringo» Bonavena. (k; 
95,200) ha battuto ieri sera il 
nordamericano Alvin Lewis (kg 
102) per squalifica alla settima 
ripresa, al «Luna Park» di Bue- 


nos Aires, alla presenza di 20 
mila spettatori. La decisione 
dell'arbitro si è avuta in segui. 
to ad una testata di Lewis con- 
tro Bonavena, All’inizio del 
combattimento Lewis ha attac- 
cato a fondo, aggiudicandosi la 
prima ripresa; poi Bonavena è 
passato al contrattacco accumu- 
lando un discreto numero di 
punti a suo vantaggio. Al mo- 
mento della sospensione Bona- 
vena aveva nettamente il com- 
battimento in mano. 


supera anche Stewart 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Watkins Glen — Francois Cevert saluta la folla e agita la COnDA 
miti 


dopo le sue brillanti vittorie al 


Gran Premio degli Stati 
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AFrancois Cevert (Tyrell-Ford) il GP. degli S.U. 


Nella Parigi-Tours strenuo duello Van Linden-Basso 


UN PILOTA SORPRENDENTE A W.ATKINS GLEN | SU BRABHAM BT 36 A VELOCITÀ SENSAZIONALE 


-out-sider francese |Reutemann vince 


il G.P. di Hockenheim 


Hockenheim, 3 


L’argentino Carlos Reute- 
mann, al volante di una «Brab- 
ham BT 36», ha vinto il Gran 
Premio automobilistico di Ho- 
ckenheim di Formula 2 prece- 
dendo di 10”1 l'austriaco Dieter 
Quester, sù «BMW March», di 
10”5 il brasilano Wilson Fitti- 
paldi, su «March _712M», e di 
51”9 lo svizzero Silvio Moser, 
su «Brabham BT 30». 


Reutemann, che Fangio pro- 
nostica futuro. campione del 
mondo, è stato protagonista di 
una gara entusiasmante, vissu- 
ta sulla lotta tra l'argentino, 
Quester e Fittipaldi. Al «via» i 
tre si sono subito dati battaglia 
alternandosi al comando finché 
al 21.0 dei 35 giri del circuito 
di Hockenheim, Reutemann è 
balzato decisamente in testa 
aumentando progressivamente 
il proprio vantaggio sugli avver- 
sari e stabilendo anche il nuo. 
vo record della pista, per vet- 
ture di F. 2, compiendo il per- 
corso in 2'06”9 alla sensazionale 
media oraria di km 192,580, 

Ha concluso la gara di km 
238,880 alla media oraria di km 


si è classificato decimo, a tre 
giri dal vincitore. 

Nella classifica generale del 
campionato è primo il finlande- 
se Leo Kinnunen (oggi terzo su 
«Porsche 91? spyder») 

LE CLASSIFICHE 

G. P. di F. 2 (35 giri - km 
236,880): 1) Carlos Reutemann 
(Arg.) su «Brabham BT 36» in 
1.15°24”9, alla media oraria di 
‘km 189; 2) Dieter Quester (Au.) 
EMW-Marche a 10”1; 3) Wilson 
Fittipaldi (Br.) March Ti2M a 
10”5; 4) Silvio Moser (Svizz.) 
Brabham BT936 a 51”9; 5) John 
Watson (GB) Brabham BT30 
a l'I?”5: a un giro: 6) Brian 
Hart (GB) Brabham BT30; 7) 
Gerry Rirrell (GB) Lotus; 8) 
Peter Westbury (GB) Brabham 
BT36; 9) Helmut Gall (Germ. 
occ.)  Teeno-Ford; a due giri: 
10) Frnesto Brambilla (It.) su 
March: 

Premio: Adae per vetture 
sport e prototini (40 giri: km 
270,720), alla media oraria di 
km 201,100: 1) Brian Redman 
(Ineh.) su BRM 1.21’00”4; 2) 
Michael! Weber (Germ.) Por- 
sche 917 soydar 1,23'02”; a un 
siro: 3). Teo Kinnunen (Finl.) 


189. L'italiano Ernesto Brambil. 
la. al volante di una «March», 


LO «SPRINTER» 


VENETO BRUC 


IATO SUL FILO NELLA VOLATA 


Beffato da un neo-professionista 


Tours, 3 

Una «sactta» belga ha battuto 
di pochi centimetri il re dello 
esprint» del ciclismo italiano 
sul traguardo della 65.0 edizione 
della Parigi-Tours, Il veneto Ma- 
rino Basso, luogotenente di 
Merckx e, in assenza del belga, 
capitano della «Molteni» nella 
corsa francese, è stato beffato 
da un neoprofessionista, il ven- 
tiduenne belga Henri Van Lin: 
den, sulla fettuccia di Tours al 
termine di una concitata, spet- 
tacolare volata alla quale han: 
no preso parte dieci corridori, 
Uno sprint entusiasmante con 
Passo che ha sferrato la sfida a’ 
un centinaio divmetrì dove erù 


bile colpo di reni, ha letteral: 
mente scaraventato in avanti la 
propria bicicletta «bruciando» 
per una inezia Basso, ancora 
raccolto nello sforzo sui pedali. 
Lo stesso Basso, quando è 
sceso di sella, ha manifesteto il 
proprio stupore per l'eccezio- 
male «rush» di Van Linden, pur 
ammettendo di essersi lasciato 
sfuggire un successo che era 
certo di poter conquistare. 
Van Linden, tra'glì allievi, avè- 
va ottenuto nel 1968, 73 vittorie 
e tra î dilettanti, negli ultimi 
tre anni, se ne era aggiudicate 
és. Professionista dall'agosto 
scorso, Henri Camille Van Lin- 
den ha vitito recentemente una 


nettamente primo con Van Lin: 
qen sulla sua scia. Negli ultimi 
metri, il belga, con un incredi: 


rorsa ad Ekeren, suo paese na 
tale. Sul. vialone d'arrivo di 


Tours, comunque, il belga ha 


cumpiuto oggi il suo capolavoro 
nonducendo una volata molto 
abile. 

la corsa è stata un susseguir- 
st continuo di fughe anche se 
‘oltanto tre iniziative hanno pri 
so una certa consistenza. La pri 
ma è stata di Proust, tra îl 304 
2 il 60.0 chilometro; la seconda 
ha portato al comando della ga- 
1a, da) km 165 al km 209, Zoe- 
temelke e Mouriour, provocando 
una rabbiosa reazione nel grup: 
no: la terza è stata quella deci- 
siva ed è 


sono in seguito 
aggiunti 13 corridori tra î quali 
Kinidt, Karstens. Verbeck. Ro: 
ger De Vlaeminck, Godefroot, 
Peelman, Basso: e Dolman. No- 
ve squadre su dodici erano rap- 


= 


A UN AMERICANO «L’ ARC DE TRIOMPHE» (160 


Fantastico Mill Reef 


E Parigi, 3 

Il fantastico Mill Reef, domi- 
natore della stagione delle clas- 
siche inglesi, ha dominato oggi 
l'Arco di Trionfo, la più ricca 
delle classiche europee di ga: 
loppo, frantumando perfino il 
record della famosa corsa. Il 
cavallo che ha dato agli appas- 
sionati americani un motivo di 
soddisfazione (Mai nessun pro- 
dotto allevato Oltreatlantico e 
di proprietà di un americano 
aveva centrato. dl bersaglio) ha 
confermato validissime le quo- 
te a cui era offerto fino a po- 
chi minuti dalla corsa, domi- 
nando dal principio alla fine e 
concludendo Senza eccessiva fa- 
tica con tre lunghezze di van- 
taggio sulla sorprendente fem. 
mina di tre anni Pistol Packer, 
altra americana, e con tre lun- 
ghezze e mezzo Su un’altra pu- 
ledra ancora, Cambrizzia, 

In fondo Pistol Packer non è 
una sorpresa, Ma l’autorevolez: 
za con cuì ha Corso questa tre 
anni, comprata dall’ allenatore 
Alec Head per sua moglie in 
un'asta fallimentare, ha fatto 
impazzire gli aPpassionati fran- 
cesì accorsi COme sempre in 
numero enorme a Longchamp 
per la più bella corsa dell’anno. 

Mill Reef ha corso j 2400 me- 
tri dell’Are. de. Triomphe in 
2°28”3, tempo magnifico che è 
‘stato possibile anche per le 
condizioni del ‘terreno vera 
mente ideali. Mill Reef era of- 
ferto dieci a sei, una quota po- 
co invitante, ma giustificatissi- 
ma visto il suo ruolino di mar- 
cia; 13. vittorie su 15 uscite in 
due anni di carriera, I sessan- 
tamila di Longchamp hanno 
fatto scendere ulteriormente la 
quota nelle Ultime frenetiche 
scommesse. Mill Reef non è 
mai stato nei guai. Ha condot- 
to in posizione ideale fino allo 
imbocco della dirittura d’arri- 


vo, quando Geofrey Lewis lo 


ha. portato allo steccato netta- 
mente in testa per finire con 
tre lunghezze su Pistol Packer. 
In tre anni allenato dall'inglese 
Tan Balding non ha dovuto co- 
munque incrinare il fronte del- 
la simpatia popolare per la 
gentil donzella finita al secon 
do posto. 

Una cavallina che è stata 
comprata nel modo in cui sì 
è detto per meno di dieci mi- 
lioni di lire e che nel giro di 
cinque corse soltanto, e tutte 
vinte, ha fruttato al suo pro- 
prietario un interesse stratosfe- 
rico, qualcosa come 250 milio- 
ni di lire. La storia di Cene- 
rentola © giù. di lì, fa sempre 
colpo, ed è quindi giustificata 
la simpatia. 

AI vincitore va la bella som- 
ma di 1.339.150 franchi pari a 
160 milioni di lire, che porta il 
totale delle vincite di questo 
favoloso derby Winner da Ne- 
ver Bend e Milan Mill a un to- 
tale di 410 milioni di lire. Scar. 
sa fortuna per Ortis, il portaco- 
lori italiano di Carlo Vittadini, 
finito lontano, come pure Roy- 
alty, il cavallo di Lady Beaver- 
brook, che era stato in eviden- 
za nelle prime battute della 
corsa. Al termine della corsa, 
il fortunato signor Mellon, pro- 
prietario di Mill Reef, ha di- 
chiarato soltanto: «Meravi- 
glioso». 


H, H. 


A Boninsegna il trofeo 


sportsman dell’anno 


Milano, 3 

All’inizio della partita Inter- 
Atalanta allo stadio di San Si. 
ro è stato consegnato oggi il 
‘Trofeo Chevron Sportsman del- 
l’anno per il migliore cannonie- 
re di serie A del campionato 
1970-'1971, trofeo vinto dall’In- 


MILIONI) 


ter per merito di Roberto Bo- 
ninsegna, Boninsegna è riusci. 
to a segnare la scorsa stagione 
24 reti in 28 partite, realizzan: 
do un quoziente di reti 0,85 per 
ogni partita giocata, il più ele 
vatò del campionato ed uno 
dei più alti finora conseguiti. 
All’Inter è stato consegnato 
il trofeo d'oro del valore di un 
milione, costituito da un tron- 
co di colonna corinzia poggia! 
te su una base di lapislazzuli; 
a Boninsegna. la riproduzione 
in bronzo dello stesso trofeo. 


presentate in questa fuga ma il 
gruppo si è sempre ‘mantenuto 
a poca distanza dai primi finché 
u dodici chilometri dall'arrivo 
Guimard, Labourdette, Theve- 

t, Mortensen, Van Linden e 
nualche altro hanno raggiunto 
il plotone di testa. 

Dopo alcuni tentativi di Kindt 
e Thevenet, sventati dai primi, 
uieci elementi sì sono trovati al 
comando alle porte di Tours. 
Sul vialone d'arrivo Basso ha 
aato l'impressione di poter ave- 
re la meglio, ma proprio nell’ul- 
imo tratto è sbucato Van Lin- 


Posche 917 spvder; 4) Juerren 
Nevhaus' (Germ.) Porsche 9I7 
soyder: a due wiri: 5) Georg 
T.oos. (Germ.) MrLaren M8E; 
6) Franz, Pesch (Germ.) Ferra- 
ri. 519M; a tre. giri: 7) Peter 
Westburv (Tnzh.) T.0!a 1T222; 8) 
Pam (It.) Ferrari 512M. 3 


CICLISMO DILETTANTI 


De Matè 


ad Arzene 


Arzene, 3 
Volatone finale e vittoria del 
trentino Andrea De Matè nella 
trentatreesima Coppa Maniago 
organizzata dia G.S. FILCAS di 
Valvasone per i dilettanti di IIL 
serie, La corsa non ha avuto 
praticamente storia essendosi 
tradotta in una sia pur veloce 
passeggiata del gruppo, compat- 
to durante l’intero arco degli 
85 chilometri del percorso che 

comprendeva ‘un pedalabilis: 
mo circuito facente capo ad Ar- 


dlen che, con scatto irresistibile, 
ha battuto il veneto di pochi 
centimetri. Terzo si è classifica 
to Karstens, seguito da Gode- 
froot, Guimard e Swerts, ‘che 
aveva tirato lo «sprint» a Basso. 

Per i francesi questa Parigi 
ours sta diventando stregata 
come lo è stata per tanti anni 
la Milano-Sanremo per gli ita- 
liani. A Tours i corridori di ca- 
sn non vincono da 15 anni ed 
uggi il primo loro rappresentan- 
ie classificato è stato Guimard, 
giunto quinto. 


ORDINE D’ARRIVO 

1) Henry Van Linden (Bel.) 
in 6 ore 59'28” alla media ora- 
ria di km 40,766; 2) Marino 
Basso (It.); 3) Karstens (01.); 
4) Godefroot (Bel.); 5) Gui. 
mard (Fr.); 6) Sweerts (Bel.); 
#) Verberghe (Bel.); 8) Mattio- 
da (Fr.); 9) Van Beers (01); 
10) Mintkiewiez (Fr.) tutti con 
il tempo del vincitore; 11) La- 
bourdette  (Fr.) 6,5993712) 
Danguillaume (Fr.) 
Vlaeminck (Bel.) 
straeten (Bel.) s.t.; 15) Peelman 
La S.t.; 79) Castelletti (It.) 
199% 


Tours — Per pochi centimetri 


zene, da ripetersi sette volte. 
Così. com'era partito, il ploto- 
ne, eccezionalmente numeroso 
per comprendere ben 76 concor- 
Tenti, si è presentato allo sprint 
finale: scatto bruciante di De 
Matè ai cento metri che batte 
di oltre una macchina Marone- 
se, Duca, Badin e Farinella fi- 
niti nell’ordine alle sue spalle. 
Particolarmente sfortunato è 
stato Paolo Zamuner che, dopo 
aver vinto i traguardi volanti 
del II e IV giro è stato appie- 
dato da una foratura nella fase 
cruciale perdendo ogni possibi. 
lità di far valere la sua velocis. 
sima ruota su quelle degli av. 
versari; ottimo il varianese Du- 
ca, primo dei regionali. — 
Comunque nulla di ecceziona- 
le da parte di alcuno dei con- 
tendenti, fatta eccezione apun- 
to per il vincitore che quanto 
menv ha offerto una volata di 
gran classe; ma De Matè non 
è un nome nuovo nel cicli 
smo. dilettantistico; il diciotten- 
ne trentino e infatti campione 
triveneto della categoria e oggi 
ha conseguito la sua terza. vit- 
toria consecutiva di questa an- 
Nata; si tratta di un giovane se- 
Tio e preparato, studente delle 


| magistrali e che corre con en- 


tusiasmo e intelligenza. — 

La manifestazione, pur non 
eccellente sotto il profilo tecni. 
co, ha conseguito tuttavia un 
lusinghiero successo organizza 
tivo e spettacolare per la sod. 
disfazione del «patron» della 
FILCAS Renzo Della Santa e 
dei suoi collaboratori; ed ha 


«| largamente accontentato i nume- 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 
Van Linden supera Marino Bas- 


so che aveva già la vittoria in pugno all’inizio della volata a dieci 


rosissimi sportivi convenuti ad 
Arzene, oggi particolarmente fe- 
stosa per la conclusione dei fe- 
steggiamenti del patrono San 
Michele Arcangelo. 

La XXXIII Coppa Maniago 
è stata assegnata alla S.C, Al- 
pina Sport di Trento. La giu- 
Tia era composta da Simonitti 
e Brussolo. 


Luciano Golinelli 


ORDINE D'ARRIVO: 1) Andrea Da 
Matè della ‘S.C. Alpina Sport, Trento 
che copre i km 85 in ore 2 e 03' alla 
media di km 41,463; 2) Igino Maro- 
nese (G.S. Mottense); 3) Luciano Du- 
ca (G.S. Varianese); 4) Ernesto Ba- 
din (G.S. Supermercato); 5) Stelvio 
Farinella (G.S. Caneva); 6) Claudio 
ZAmprogno (U.C. Montebelluna); 7) 
Carmelo Maren (idem); 8) Denis Ma- 
Tangone (Gruppo Sp. Doni); 9) Cor- 
Tadò Somacal (V.C. Enal Belluno); 
10) Igino D'Incà (idem); 11) Claudio 
Lorenzon (S.C. Sacilese) tutti con al 
tempo del vincitore, 


più volte la via diretta della = = 


Tete. In prima linea, Cappelli Ta % 
ni ha cercato di convogliare su EIDEDEPD 


ACCAN 


di sé la maggiore attenzione 
della retroguardia Vicentina, 
ma ha finito per isolarsi dal 
gioco di squadra a differenza 
di Amarildo, molto meno egoi- 
sta e più pericoloso in area 
avversaria. Il L. Vicenza che 
difficilmente ha oltrepassato la 
metà campo se non in contro- 
piede, ha nel complesso mo- 
strato i limiti di una classe in- 
feriore, ma ha sempre lottato 
con tenacia su ogni pallone. Po- 
ll e Fontana sono stati gli ele- 
menti più preziosi per il lavoro 
di raccordo e Maraschi il più 
intraprendente in prima linea 


Firenze, 3 

Ancora Adriano Panatta. Il 
tennis italiano ha di nuovo 
scelto la gioventù. E’ stata una 
‘lottan lunghissima, estenuante, 
con Pietrangeli intenzionato a 
«vendere cara la pelle». Ma 
non c’è stato niente da fare. 
anche se ha trovato davanti afGloria a Pietrangeli, che riesce 
sé un Bet inesorabile e insu-f ancora a meritarsi il dubbio in 
perabile. u". finale. Ma il suo ciclo è 

I biancorossi, che hanno traffofse ormai esaurito. Panatta 
l'altro colto un palo e una tra. f!'ha definitivamente sgretolato 
merito J Sotto i colpi dei suoi passanti 
di aver saputo erigere e mai dei suoi rovesci incrociati, del- 
con affanno una vera propria f le sue smorzate, ci fronte a ol 
barriera davanti a Bardin, chef tre tremila persone. 
dal canto suo, ha compiuto al-f C'era un sottile sottofondo 
meno due salvataggi determi f psicologico a fare da filo con- 
nanti. duttore dell'incontro.  Pietran- 


A LOT ‘A AGLI ASSOLUTI DI TENNIS 


geli giocava sull'onda della sog- 
gezione c' > ancora infonde a 
Panatta che ha fatto ricorso a 
tutte le armi. Ha indugiato nei 
momenti di trionfo a guardare 
negli occhi l'avversario, ne ha 
scoperto a uno a uno i nervi 
già tesi fin dalla sfida mattuti- 
na del doppio. 

Panatta * , risposto con forza 
indomabile, una potenza di bat- 
tuta incredibile, una astuzia al 
le prime armi, ma già taglien 
te. Ne è sortito un duello an 
cora più incerto dello scorsn 
anno, quando Panatta per la 
prima volta spodestò il «mae- 
stro». Cinque lunghi set con lo 
orenglin di Pietrangeli ad inse- 
guire la giovertù di Panatta. 
Due binari paralleli lanciati en- 


trambi verso la vittoria. E° 
stato uno sprint esaltante «' e 
Panatta ha vinto prima di tut- 
to grazie alle sue poche pri 
mavere. x 

La classe di Pietrangeli è rie» 
mersa però cristallina, inferen- 
do colpi tremendi alla spaval 
deria dell’avversario. Questi as- 
soluti hanno laureato due cam: 
pioni. Uno ritrovato ed. uno 
forse definitivamente affermato. 
Pietrangeli adesso dovrà riu 
seiro ad ntrar* ir questa nuo: 
va dimensione. Il tennis. ita 
‘iano ha ancora bisogno di lui 
Anche se non è più -il numero 
uno, dopo - nni di nrima classe 

In mattinata Pietrangeli e 
Maioli si erano confermati cam. 


ANCORA PANATTA CAMPIONE 


alla finale di ieri. Senza storia; 
Di Domenico troppo nervoso e 
Panatta già rassegnato. Una 
piccola rivincita per la «vec- 


chia pantera» spodestata. 


Record italiano 
4x1500 femminile 


Milano, 3 
Nel corso dei campionati ita- 
liani di staffette che si sono 
conclusi oggi all'Arena di Mila: 
no il quartetto della Libertas 


SNIA di Torino, composto da; 


Corbella, Pigni, Bonioli, e To- 


PER LA TERZA VOLTA IN TRE SETTIMANE 


Agostini 


sconfitto 


Brands Hatch, 3 

Terza sconfitta in tre settima- 
ne, del campione del mondo di 
motociclismo Giacomo Agostini, 
battuto oggi dall’inglese John 
Cooper nella prova delle 500 co 
valida per la «Corsa del Sud». 
Un risultato che fa sensazione 
e che propone alla ribalta di 
questo incandescente finale a 
sorpresa della stagione motoci- 
clistica 1970-71 il centauro ingle- 
se e la sua Seeley. 

Oggi, come era avvenuto tre 
settimane fa sul circuito de! 
Mallory Park durante la «Corsa 
del’Anno», il centauro di Albio- 
ne che sembra possedere oltre 
a un'indiscussa classe anche un 


rello ha stabilito il primato ita-| mezzo di sicuro rendimento, si 
pioni del doppio dopo la codalliano della 4x1500. in 18'53”2. 


è concesso il lusso di battere il 


portacolori di Cascina Costa, Di- 
Temo subito, che stavolta Ago- 
Stini non è stato attardato da 
noie meccaniche e che Tr 
per batterlo ha dovuto stal 
il nuovo record del circuito vo- 
lando letteralmente, su una 
pie difficile come quella di 

rands. Hatch, a 146,450 km di 
media oraria, £ 

Per Cooper una vittoria che 
aggiunge nuovo smalto a quella 
conquistata al Mallory Park. Per. 
Agostini — come sì è detto — 
‘a terza sconfitta in 21 giorn Al 
«2 a 0» inflittogli da Cooper 
dobbiamo aggiungere la corsa 
persa. nelle; 350 cc appena una 
settimana fa ad opera di un 
altro inglese, Derek Chatterton 
nel circuito di Coldwell Park. 


Pag. 8 IL PICCOL Lunedì, 4 ottobre 1971 


LA SOLBIATESE RIMANE SEMPRE SOLA AL COMANDO - FORTUNOSA VITTORIA DEL PADOVA 


Udinese: quarto pareggio! 


La Solbiatese insiste. I lombardi, con il successo esterno ad Imperia, hanno con- 
servato il primato ìn classifica mentre la matricola ligure, con questa nuova 
battuta d'arresto, è rimasta sola in coda alla graduatoria. Alle spalle della Sol- 
biatese sono rimaste solo in due con una lunghezza di ritardo: Trento e Ver- 
bania. Il Trento ha piegato in casa il Savona e il Verbania, che costituisce la 


minate con risultati in bianco: Legnano-Rovereto e Derthona-Pro Vercelli. Il 
Lecco continua a deludere: ha dovuto soccombere anche sul terreno della ma- 
tricola Belluno. Si sta riprendendo molto bene invece il Padova che seppure a 
fatica si è imposto sulla Pro Patria. Per l'Udinese l'appuntamento con il primo 
successo della stagione è rinviato, hanno ottenuto il quarto pareggio consecutivo. 


sorpresa di questo inizio di stagione, è andato a vincere a Seregno. Venezia, 
Alessandria e Treviso non hanno retto al ritmo imposto dalla capolista. | lagu- 
nari, dopo la partenza lanciata, si sono un po' arenati e hanno pareggiato a 
Sant'Elena con il Piacenza; i grigi piemontesi hanno impattato al «Moretti» e i 
trevigiani hanno chiuso a reti inviolate a Cremona. Altre due partite sono ter- 


SINTESI ANCHE SE MAGGIORMENTE COLORITE NELLA RIPRESA PARTITÀ FALSATA DALL'ARBITRAGGIO PARTITE [seni 38 
di sette partite sel nei as |SÈ 


Zebrette shiadite al <Moretti>| TRE ESPULSIONI 


Solbiatese To Ledro 00558 3 
* 9 9 SPE 
Trento-Savona 2-0 A di 
DEZCATOR SIARSENO Lione Alessandria 5 4 200 011 5.2 —1 
o 2) ’ Neri, al 26° Meneghetti. aa > 5] z —_ 
Tae. Vito ima UDINESE - ALESSANDRIA 0-0 muzzi ha insistito nel moduio|golin, Galeone; seit dao| —PADOVA-PRO PATRIA 1-0 (0-0) || femmes 3 1 Tîo 020 31 21 
Sigarini, Apostoli. Ravent;:Pel- ormai definitivo della proiezio- | stesso Ceccolini, a dare all'Udi- MARCATORE: nella ripresa al 35° Marin su rigore. PADOVA: Buso; TeViso, 2 11 270 1 n 
legrini; Neri, Medeot, Scali, Compa: UDINESE: Miniussi; Moruzzi, ‘Bonora, *Fogolin; Zampa; Bassanese; > |ne'offensiva di rimessa con so-|nese un volto di freschezza e di| panesi, Freddi; Collavini. Chiodi, Marin; Dal Pozzolo, Modonese, Tom- Maree DEL RANA O GERI Sapia ez 
gno. Calliari; Meneghetti. SAVONA:| ©eccelini, Giacomini, Bordon (Commisso), Galeone, Dedè. Lattanzi. |Je due punte (Ceccolini e Bor-|un certo tono, che neppure è| holato, Frisoni (Barbierato), Filippi, Galassi. PRO PATRIA: ‘Anelli; Belluno SE ee PE nr Sese fr 
Snizzardi: Arnimo. Bidicini: Canc:| ALESSANDRIA: Ciceri; Maldera II, Paparelli; Magri, De Luca, Paesan- |don), che spesso si sono ridotti | mancato, nel momento più cri-| Croci, Regonas; De Bernardi, Monico, Verdelli; Cortesi, Frigerio, Cor- Padova Faggi Sala: Tesi UE eo: i lane pal VI 
de panini cher pena ‘Bini ti; Mantellato, Di Pucchio, Sassaroli, Lorenzetti (Proietti), Vanzini. |ad una punta sola (Bordon)|tico, al portiere Miniussi. tellazzi (Biolchi), Lombardi, Nissoli, Mastorgio. ARBITRO: Marti, di Legnano 4 4 ae i) DESEST 2 2 0} 
ROL ne Osip leselli Vincenzi. ARBITRO: Fuschi, di Pescara. con tutte le conseguenze negati-| Nonostante lo zero a zero l’U-| Napoli. NOTE: calci d'angolo 6-4 (5-1) per la Pro Patria; oa Rovereto 2) IE pena AO 
Diestdi Ginocore. RO deli ve per il centravanti friulano, | dinese si è riappacificata con il| Frigerio, Fregonese, Cortellazzi e Lombardi; espulsi Verdelli, Croci e Udine: 4 4 (00200 IE 2 
od Lane ni Li Udine, 3 retto in porta, del bianconero | circondato da un nugolo di av-|suo pubblico, sebbene la man-| rrigerio. n > nese E fi =é 
o La protesta del pubblico per | Galeone. versari e, quindi, impossibilita- | canza del gol abbia lasciato Lecco Std 0 LI 8 
il rialzo dei prezzi non ha la-| Nella ripresa l'Udinese è sta-|to a manovrare. Tutiavia con|amaro il palato dei tifosi friu Padova, 3 |lare una terza espulsione per O CRT AI RE ARE n 
Solbiatese -*Im eria 3.2 | sciato strascichi, dato che oggi ta maoniormente vivace rispet- | gli inserimentii di Fogolin, Mo-|lanî. Rimane inoltre qualche re- x agi ale pr etca RI eST Giona De Piacenza 3 (4° (02/0 0 1.1 25 41 —3 
p circa tremila appassionati si|to al primo tempo e le palle:rol | ruzzi, Galeone e Giacomini l'at-| criminazione per il comporia- Un arbitraggio discutibile ha Lino Derthona dedotte 000 era 
MARCATORI: nel primo tempo|son dati ugualmente appunta-| mancate si contano numerose, | tacco bianconero ha potuto as-|mento dell'arbitro, che non ha dalsato l'incontro Padova - Pro(2iTz: cr rtita, come si può în-|| Pro Patria 2 4 02.0 002 0 2 —4 
21 3° Gabetto, al d° Bellotto, al 32" | mento al «Moretti L'ATESSAA. | anche se il portiere Ciceri è sta: | sumere alle volte pure una cer-|concesso un sacrosanto calcio | Patria, una partita che sembra: |, ine che ha ‘quasi dell’ineredi. || Savona 20 4010.1002 2 5 —4 
Foglia; nella ripresa al 12° Giordano, | dria, guidata dal gradese David, |t0 pronto ad intervenire su due |ta consistenza. L'inclusione di|di rigore all'Udinese per il fallo |va scivolare sul risultato di ie è che ha ida la Poca Pro Verceli 2 4 011 011 3 9 4 
21 23° Geremia. IMPERIA: Settimio; | .: ‘po’ puntigliosa all'attacco | bei tirì di Bordon. E' stato per | Commisso, a soli 9 dalla fine, | di mano in area di Paesanti parità. Invece ha vinto la com: | ‘mara ai seimila spettatori che || Imperi 19874 0. EE dI 
De Maria (Mesiano), Brignole; Nat-|per la presenza dell’er bianco-| Prima Moruzzi a sbagliare, ri-{|è sembrata tardiva, avendo su- (giocatore solo davanti al pro- A li aliiL dopo che ranno affollato gli spalti dello aa ER 
ta, Ronco, Chiari; Debourgel, Bo-|mnero Mantellato, non era una|perendosi in modo più vistoso | bito dimostrato il nuovo venuto | Prio portiere e, quindi, îl suo di i ne Don di gara aveva man: Appiani, convinti di assistere ad 
sca, Gabetlo, Boido, Giordano. Bian. | avversaria da trascurare. anche | Più tardi, imbeccato da una|che, per fare la punta di un at-| {allo, sul tiro di Galeone, è sta-| CSO cali spogliatoi due gioca” | una competizione accettabile. 
chi. SOLBIATESE: Borghese; Ca-| perché può far valere una for-| Magnifica «apertura» Elo tacco numericamente ridotto al TAI SL) ta su calcio di rigore decretato | L'incontro inizia con un'azio- I RISULTATI LE PARTITE DEL 10.10.71 
Ce Fiorin, | mazione che nella scorsa stagio- e ia TO: i ona Do: scere la regola del vantaggio, | d@ll'arbitro per un inesistente |ne del Padova al 2’ cross di/| “Belluno-Lecco 2-1 Alessandria-Venezia 
fo ni La È e ani Ca da do pi aa * co conosciuta, invece, da Bor-| ma neppure quella della colla- Broni ddl Sr RO Cote ca i eo 00 Cremonese-Piacenza 
ARBITRO: Albertini di Torino, grigi alessandrini non siano af- don. Se si escludono, quindi, borazione con i segnalinee, giac- | ;n quanto la prima volta l’arbi- | tiro; al 3’ minuto riparte pron- Da h ‘e Si Vercelli 0-0 Imperia-Legnano 
jatto di poco conto l'hanno di- le prove poco significative di|ché @ pochi minuti dalla fine | {ro aveva ravvisato la posizione | tamente la Pro Patria in con- Solbiatese-*Imperia 32 Lecco-Padova 
mostrato nel primo tempo, al- Moruzzi, Zampa, Giacomini, don, «ha Gioi io i irregolare del portiere Anelli. A | tropiede e Nissoli da fuori area || -Legnano-Rovereto 0-0 Pro Patria-Trento 
Verbania-*Seregno 2.) |orché sono andati molto vicino Bordon e Dedé, la squadra ha SO lai Sbandierato da | completare il quadro della sfor-|va.a rete, ma la sfera colpisce || “Padova-Pro Patria 10 Pro Vercelli-Belluno 
al gol con il loro centravanti marciato con ritmo. Infatti so- 9 g tuna che si è accanita contro |il montante. Al 25° cross ancora Verbania-*Seregno 2-0 Rovereto-Seregno 
MARCATORI: nella ripresa al 27° | Sassaroli (un sornione che Zam- no stati Bonora, Bassanese, Fo- Luciano Provini ll’undici di Bolchi c'è da segna-|di Tombolato e preciso colpo|| *Trento-Savona 2-0 Solbiatese-Savona 
Gini, al 28" Butti. SEREGNO: Bat-|pa non ha neutralizzato) e han- = di testa di Frisoni che impe-|| «Udinese-Alessandria 0-0 —Treviso-Derthona 
tistini; Corbetta, Rizzi; Arienti (Zar-| no colpito il palo sinisiro della gna Anelli in una parata diffi-|| *+Venezia-Piacenza 0-0 —Verbania-Udinese 
doni), Santi, Ferrerio; Pedroni, Maz-| porta di Miniussi con un gran I NEROVERDI NON RIESCONO A PASSARE IN CASA cile a terra. Al 44 l'arbitro 
zoleri, Longo, Cappelletti, Corno.|tiro dell'ala tornante Vanzini E MEIN VENETA SN NO, ERI ARI CSR ZIO LANII E ee4r espelle sVerdelliner: auertamore 
Spreafico. VERBANIA: Fellini; Ber. | (42°). to plateale di Modonese. _. 
nocchi, Galimberti (Albertini; Ba-| Si può dire che l'Udinese nei Seo GIRONE B GIRONE C 
gnoli, Crugnola, Perego; Calloni, | primi quarantacinque minuti, © boa ses ‘Ani TAI re È I RISULTATI I RISULTATI 
Marforio, Gini, Butti, Salvadori. | pur dimostrando una superiori- a ICI i d, 
3 pe na ‘piede della Pro Patria concluso | *Anconitana - Empoli 2-0 Siracusa - *Acquapozzillo 1-0 
Bardero. ARBITRO: Cesari di Bo-|tà indiscussa a centro campo, n È 1) 3 PAULI 
ine È ) n con un tiro da lontano di Mo-| *D.D. Ascoli - Spal 21 *Avellîno - Turris 00 
gna, è stata meno pericolosa degli nico. Al 21’ grossa occasione| «Entella C.- Imol: 11 * iù E 
ospiti; la causa va naturalmente per gli ospiti: palla da Nissoli EE Pera = less do rrostine Girare CA 
Pi ascritta alla poca consistenza a Frigerio che da pochi passi Dr ae i 1 gioco: Salernitana 1a) 
Legnano - Rovereto 0-0 della prima linea friulana. Con- calcia sopra la traversa. Al 22’, | eQibia - Rimini. e arena za 
LEGNANO: Castellazzi; ‘Talarini, To ‘essandria, îl tecnico bian- = to, ma dopo un fallo su Kuk (e Croci, reo di aver sferrato uni «parma - Sangiovannese 10 *Messina - Casertana 0-0 
‘gia; ami petalo: Valentini; (La: SA IRgieoni RA costo VENEZIA PIACENZA 0-0 quindi gol annullato); al 14 calcio ai danni di Dal Pozzolo | «Pisa. Viareggio 21 Pro Vasto - *Pescara 10 
mera; Capocci, Morelli (Bettinelli), | n07, è O idco, VENEZIA: Terreni; Kuk, Santarello; Ardizzon, Ronchi, Maiani;  |'Thiella se ne è andato via solo, | ©he si trovava a terra, viene| Spezia - Lucchese 11 *Savoia - Chieti za 
Bosani, Mongitore. Binelli. ROVE-| 2 © | PISOUAA UOC Ridolî, Badari (Rossi), Cielitira, Bernardi, Bianchi. Fomasiero, PIA |ma Terreni con ‘una perfetta | @SPUlso. Al 30°, su punizione, la | »vViterbese- Sanbenedettese 0-0 | *Trani- Crotone 10 
RETO: Rottoli; Donzelli, Borelti;| L'Udinese nei primi quaranta- CENZA: Fioravanti; Filipponi, Righetti: Bersani, Grechi,. Cella; Ste- |uscita ha evitato quella che | P@lla perviene a Modonese che PARETE 
Nardello, Taddei, Frosio; Squaglioz. | CÎNQue minuti ha sbagliato una van, Landoni, Ferranti, Thiella, Franzoni, Luzzara, Cornaro, ARBITRO: | sarebbe potuta essere una scon- | dà, distanza Cane calcia SC TARRA 
zi (Chembini), Lombardi, Ferrari, | 9Y9de occasione per segnare Esposito, di ‘Torre Annunziata, NOTE: giornata splendida; terreno ot. |fitta-beffs. ra le mani del portiere avver-| Massese e D.D. Ascoli 7 punti; Caseriana, Brindisi e Trani 7 


sario. 
Al 35° Marin realizza l’unica 
rete della partita; quattro mi- 
nuti dopo l'arbitro espelle Fri- 
gerio per proteste. 
Attilio Trivellato 


Spal e Parma 6; Rimini, Spezia 
e Anconitana 5; Prato, Viterbese, 
Sambenedettese è Olbia 4; Viareg- 
gio, Empoli, Maceratese, Entella 
e Pisa 3; Sangiovannese, Imola, 
Lucchese e Giulianova 2. 


printi; Lecce, Messina, Savoia, Si- 
racusa e Pro Vasto 5; Cosenza, 
Chieti, Avellino e Frosinone 4; Po- 
tenza, Pescara, Salernitana, Tur. 
ris e Matera 3; Crotone 2; Ac. 
quapozzillo 1; Martina Franca 0. 


con Giacomini (40°), il quale ha 
raccolto un passaggio di testa 
di Bordon e da ottima posizio- 
ne ha calciato malamente a la- 
to. Per i bianconeri friulani è 
stata poì di sconforto una decì- 
sione dell'arbitro Fuschi, che, 
dopo aver chiuso un occhio su 
un fallo dî mano di De Luca su 
tiro di Bordon, li ha chiusi tut- 
ti e due su un evidentissimo 
fallo di mano di Paesanti in pie- 
na area di rigore su un tiro, di- 


timo; spettatori 4000 circa. Angoli 5-2 (4-1) per il Venezia. Lievi in- 
fortuni a Ronchi e Badari: quest'ultimo per un colpo alla caviglia è 
stato sostituito al 63° da Rossi. Ammoniti; Grechi, Bersani e Santa. 
rello. Al 41’ del primo tempo il veneziano Bianchi ha calciato un 
rigore sopra la traversa. 


Nell’ultima mezzora, infatti, il 
Venezia, pur attaccando ancora 
generosamente a tratti, non è 
più riuscito a combinare nulla 
di buono, in quanto si erano 
spenti i vari Bernari i i 
e Badari che nel primo tempo = 


l'avevano: fatta da propulsori. " = 
DOPPIE ACCOPPIATE ESPL SIVE A MONTEBELLO 


Perentorio Dardanelli (1.20.2) 
sfugge a Nirano e domina Parato 


scito a farsi largo, mentre Ri- 
dolfi, che nel primo tempo avi 
va sfiorato il gol con due ottimi 
colpi di testa, veniva pure i 
terdetto nelle sue avanzate da 
una difesa ormai riassestata. 
Gigi Bevilacqua 
giunto in retta per attaccare Parato. 
Nirano approfittava di un leggero ri- 
lassamento di Forese per anticipar- 
lo non appena messo piede in retta, 
e poi con un bel finale il cavallo di 
Bosco superava Parato per scortare 
sui palo l'intangibile Dardanelli. 
Scroscianti applausi accoglievano 
Dardanelli e Kriiger al giro d'onore; 
poi, nel tondino delle premiazioni, il 
signor Lutman, segretario della 
Ford, consegnava al driver germa- 
nico la coppa d'argento messa in 
palio dalla casa americana. 

Dopo l'episodio principale, il con- 
Vegno va ricordato per le quote esplo- 
sive pagate sulle due duplici accop- 
Ppiate. Due soli vincitori per le com- 
Pinazioni Zimella - Heureuse, Bardo - 
Dakotino, addirittura un solo bi- 
glietto vincente (che si aggiudicava 
trequarti di milione) per le combina- 
e.oni Aland - Missionario, Veronella - 
Esiliata, come a dire che chi ha vin- 
to ha vinto proprio bene. 

Da segnalare poi la bella doppiet- 
ra messa a segno da Ugo Belladonna 
t,n giornata di grazia) che ha pilo- 
tato con accortezza i portacolori di 
Salvo D'Angelo, Veronella (venuta 
a dominare alla distanza) e Arci 
(convincente nel suo percorso in 


avanti). Anche Gerhard Kriiger ha 
colto. un ambo di successi, avendo 


Capecchi, Verracini. Muraro. ARBI. 
TRO: Borghesi di Forlì. 


*Derthona-P. Vercelli 0-0 


DERTHONA; Domenghini; Lozio 
(Beltrame), Spinelli; Ghidoni, Ga- 
staldi, Consonni; Martini, Bonacina, 
Cogliandro, Ardemagni, Nordio. Be» 
retta. PRO VERCELLI: Lamberti; 
Piccardi, Olivetti; Dezio, Jussich, 
Sadocco; Rossi I, Stara, Tonelli, 
Del Barba, Maioni. Calegari; D’Au- 
ria. ARBITRO: Del Fiandra di 
«Massa. 


che un pizzico di sfortuna a cau- 
sa di altri due rigori (ben più 
evidenti di quello. accordato) 
negati dal mediocrissimo Espo- 
sito. Soprattutto il primo, al 7° 
di gioco, era apparso quanto 
mai lampante: Filipponi aveva 
steso Bianchi in piena area con 
l’arbitro a due passi e per di 
più dopo il fallo aveva allonta- 
nato la sfera con le mani! Al 
3° della ripresa poi Cella sten- 
deva Ciclitira, ma ancora l’ar- 
bitro diceva di no. 

Nella ripresa il Venezia si è 
gradatamente spento, a causa 
delle energie spese în quanti! 
Allora è venuto fuori il Piacen- 
za, fino allora costretto soltanto 
a difendersi, e coi Suoi guizzan. 
ti Stevan e Franzoni ha messo 
in difficoltà le retrovie lagun 
Al 9' Franzoni ha anche segna; 


Venezia, 3 

Il Venezia ha giocato alla 
grande per un tempo e non è 
bastato per battere un Piacenza 
prima fortunato e poi legittima- 
mante questa fortuna. I nero- 
verdi per i primi 45 minuti han- 
no preso letteralmente d’assalto 
la porta di Fioravanti scoccan- 
do almeno dieci tiri gol, dei 
quali cinque sono usciti di un 
soffio, quattro sono stati parati 
e uno (una girata a porta libe- 
ra di Ciclitira) è stato fortuno- 
samente sventato dalla carambo- 
la su un difensore. 

La migliore occasione comun- 
que è venuta al 41’ quando, per 
un aggancio (discutibile) su Ci- 
clitira in area, l'arbitro ha con- 
cesso il rigore: ma Bianchi ha 
calciato alle stelle dal dischetto. 
Nel conto dello spreco va an- 


Giacomini 


sbaglio clamoroso 


“Belluno- Lecco 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 38° Gaiotti, al 44° Zardo (autore 
te); nella ripresa al 14° Canella, 
BELLUNO: Bubacco; Cecco, Grion; 
Flaborea, Cerantola, Moretti; Gaiot- 
ti, Canella, Inferrera, Zardo (Ga- 
gliazzo), Olivotto. D’Alpaos. LEC- 
CO: Meraviglia; Bravi, Ram; Chinel. 
lato, Marcelli (Motta), Colombo; 
Rota, Giavara, Goffi, Frank, Mar- 
chi. Casiraghi. ARBITRO: De Fa. 
zio di Orbassano. 


ri mira da pochi passi di Cice- 
ri; poi a sbagliare è stato Cec- 
colinì e, infine, Commisso al 
38° ha colpito male di testa un 
invitante passaggio di Galeone. 

Con Fogolin, terzino-mediano 
di spinta, Udinese ha trovato 
un gioco più ordinato e vivace, 
grazie all'ottima giornata di Ga- 
leone, che ha sopperito alle con- 
dizioni atletiche poco felici di 
Giacomini, ormai tagliato fuori 
dalla manovra dinamica. Co- 


*Cremonese - Treviso 0-0 


CREMONESE: Grassi, Maianti, 
Cesini (Velmini); Platto, Guarnieri, 
Sironi; Cantoni, Marosini, Carmina- 
ti, Delle Donne, Guarnieri. Uccelli. 
TREVISO: Galli; Sirena, Franzoli; 
Pasqualotto, Alberti, Mazzon; Belli. 
grandi, Colusso, Perego, Lanciapri. 
ma, Osellame (Braghetto). Storto, 

| ARBITRO: Lattanzi, di Macerata, 


- 
I marcatori 

3 reti: Crespi (Solbiatese); Sigarini 

(Trento); 

2 reti: Zambianchi (Alessandria); Ca- 
nella e Gaiotti (Belluno); Delle 
Donne (Cremonese); Lombardi (Ro- 
vereto);  Mazzoleri (Seregno); Fo- 
glia (Solbiatese); Perego (Treviso); 
Ciclitira (Venezia); Guidetti (Ver- 
bania). 


PREMIO DEILE SCHEDINE (L, 550.000 m 1660): 1) Limella 
(A. Quadri); 2) Heureuse. 7 part. Tempo al km 127.5. Tot.: 28; 
25, 33; (112). PREMIO DEI CONCORSI (L. 500.000 m 2080): 1) Ru- 
stico (E. Sterle); 2) Bangkok. 6 part, Tempo al km 1.23.5. Tot.: 
25; 13, 13; (39) 122, PREMIO DEI RICEVITORI la div. (L, 400 
mila m 1700): 1) Bardo (Br, Candotti); 2) Dakotino; 3) Cabocharo. 
10 part. Tempo al km 1.24.3. Tot.: 72; 31, 73, 37; (1294) 4Il. Du- 
plice dell’accoppiata (1.a e 3.a corsa): 257.320 per 100 lire. PRE. 
MIO SPORT ITALIA (L. 600.000 m 2060): 1) Iliade (G. Krueger); 
2) Valiant. 6 part. Tempo al km 1.227. Tot.: 24; 21, #6; (149) 210. 
PREMIO DEI PRONOSTICI (L. 550.000 m 1680): 1) Aland (M. Bran. 
chini); 2) Missionario; 3) Posidonia, 12 part. Tempo al km 1.25.35. 
Tot.: 144; 50, 143, 67; (1737) 98. PREMIO SISAL TOTIP (L, 2.500.000 
m 1640 corsa Totip): 1) Dardanelli (G. Krueger); 2) Nirano; 3) 
Parato. 9 part. Tempo al km 1.20.2. Yot.: 13; 11,45,13; (117) 75. 
PREMIO DEI RICEVITORI 2.a div. (L. 400,000 m 1700): 1) Vero- 
nella (U. Belladonna); 2) Esiliata; 3) Ataturk. 11 part. Tempo 
al km 1,232, Tot: 46; 25, 54, 40; (271) 44. Duplice dell’accoppiata 
(5.a e La corsa): 724.290 per 100 lire. PREMIO DEI SISTEMI (L. 
525.000 m 1660): 1) Arci (U. Belladonna); 2) Rabicco; 3) Ardita. 
8 part. Tempo al km 124.1. Tot.: 46; 28, 27, 16; (448) 90. 


E° CALATO DEFINITIVAMENTE IL SIPARIO SUL TORNEO CARNICO 


Promosse Delizia e Folgore (A), Venzone e Weissenfels (B 


GIRONE «B» 


Bordano-iMalborghetto 7-0 


MARCATORI: al 18° e al 32° Picco 
INI, al 41° Del Bianco; nella ripresa 
al 19° Picco IV, al 23’ e al 33' Picco 
II, al 42’ Forgiarini. BORDANO: Co. 
lomba I; Picco I, Colomba I; Za. 
nini, Costantini, Londero; Picco II, 
Picco IMI, Del Bianco, Forgiarini, 
Picco IV. MALBORGHETTO: Alberti; 
Buzzi I, Soprano; Tomarè, Martinz, 
Gregorutti; De Martinis, Vuerich, Laz- 
zoni, Buzzi II, Buzzi HI. 


PRIMI NEL CIRCUITO DEL CARSO 


Mauri-Di Vico o.k. 


Giovanni Mauri (S. C. Gentle 
men) e Luigi Di Vico (S. C. Ama- 
tori triestini) si sono aggiudicati 
il IL Circuito del Carso, competi- 
zione ciclistica a cronometro a cop- 
‘pie miste gentlemen e dilettanti or- 
ganizzata dalla S, C. Gentlemen di 
Trieste e che si è disputata sul col- 
laudato circuito di Sistiana, Con un 
distacco di quasi 53° si è piazzato 
il eduo» Zanuttin, padre e figlio, la 
‘unica coppia veneta presente e che, 
pur partita coi maggiori favori del 
pronostico, nulla Ha potuto di fron. 
te alla felice giornata dei vincito- 


Moggiese e Trasaghis 28, Chiusa- 
forte 20, Val del Lago 16, Malbor 
ghetto, Amaro e Caneva 8. 


V. G. 


per quanto riguarda il girone «A», 
da segnalare la sconfitta casalinga 
della capolista Delizia, che dopo 
aver disputato un brillante cam- 
pionato, non è riuscita a conge 
darsi dal proprio pubblico con una 
ultima vittoria; per quanto riguar- 
da invece il girone «B» da segnala. 
re il sonante punteggio con il qua 
le il Bordano si è accomiatato dal 
proprio pubblico a spese del Mal- 
borghetto, 

Le due promesse  nell’eccellenza 
per il girone «A» sono quindi Deli- 
zia e Folgore, per il girone «B» 
Venzone 6 Weissenfels, I fanalini 


E' calato definitivamente per que- 
st’'anno il sipario sul torneo carni. 
co. Due domeniche fa si era con- 
cluso il campionato di eccellenza, 
oggi è stata la volta di quello del- 
la promozione che vedeva in lizza i 
due gironi «A» e «Bs, Non si è 
trattato di un gran finale se si 
esclude qualche risultato a sorpre- 
sa 0 clamoroso per il numero del- 
le reti messe a segno, In quanto era 
già stato deciso per entrambi i gi- 
roni quali erano le squadre che il 
prossimo anno militeranno nella ca- 
tegoria superiore, 

E' stato sia per l'eccellenza che 


così vendicato della sfortunata pro- 
va di domenica scorsa, 

Fuori gara hanno corso Pelizzo- 
la e Monteduro, realizzando il se 
condo tempo assoluto (38'03"9) pur 
avendo gravato il peso della corsa 
quasi tutto su Pelizzola. Le due 
coppe II Circuito del Carso messe 
In palio dalle S. C, Gentlemen sono 
state assegnate rispettivamente. alla 
stessa S. C, Gentlemen per merita 
di Mauri e alla S, C. Amatori pet 
merito di Di Vico. Presidente di 
giuria Giordano Borri, direttore di 
corsa Giacomo Zingarelli. 


_ 


GIRONE «A» 


Villa-Fornese 1-0 


MARCATORE: al 37 Adami. VIL: 
LA: Pers; Rainis, Caprin; Floreani, 
Donai, Menegon; Leita, Valentini, 
Zannier, Sandri, Adami. FORNESE: 
Parioli; Perizzi, Dorigo; Tassoni, Po» 
lo, Antoniacomi; Servetti, Pin, Tersi, 


conclusivi, tanto da mettere in im- 
arazzo in dirittura d'arrivo il voli. 
ivo battistrata Parato che poi do- 
‘eva cedere anche il secondo posto 
all'attento attendista Nirano. 

Erano stati proprio Parato e Ni- 
rano a dar vita ad un interessante 
duello allo stacco della macchina. 
dopo che Palecal si arrendeva su- 


Pomeriggio brillante iem a Mon 
tebello dove, al consueto convegno 
trottistico, si è aggiunta — inedita 
manifestazione accolta con favore dal 
pubblico — una passerella delle ul- 
time novità della Ford (Escort, Ca- 
pri, Taunus) che sono sfilate con- 
temporaneamente in pista. Successo 
anche mondano (il trotto ha biso- 


ri. Jeri Giovanni Mauri, del resto 
ottimamente coadiuvato dal giova 
ne Di Vico, ha dimostrato come si 
possa rimanere atleticamente in for- 
‘ma pur col passare degli annì. 
Hanno fatto una buona gara, sia 
pura a livello tecnico inferiore, Di 
Majo - D'Udine, classificatisi ter- 
zi, il redivivo Guidotti, accoppiato a 
Sulligoi, Depangher e Rigo e Vol- 


ri (S. C. Gentlemen) - Luigi Di Vi. 
co (S. C. Amatori Triestini) che 
compiono il percorso di km 23 in 
37'52 alla media oraria di 36.420 
cnilometri; 2) Bortolo Zanettin (8, 
©. G. Zanon - Cadoneghe, Padova) 
- Angelo Palo Zanettin (idem) in 
sig che in tandem con Marega si è!38296"1, 


Delisi, De Santa. 


Ovaro- Ravascletto 1-1 


MARCATORI: Cressani al 28°, Vi. 
dali al 35°, OVARO: Not I; Cattarus- 
si, Straulino; Not JI, Cimenti, Ste 
fani; Vitali, Lucchini, Cressani, Gior- 
gi, Focher, RAVASGLETTO: Fagna I; 


L. G. di coda invece sono rispettivamen- 
te tenuti dal Ravascletto e dal ter- 
zetto composto da Malborghetto, 
Amaro e Caneva. 
Ecco la classifica finale: girone 
«A» Delizia punti 85, Folgore 32, 
Villa 27, Marmitimau 24, Velox 21, 
Arta 18, aluzza 16, Comeglians 15, 
Fornese 18, Ovaro 9, Ravascletto 8, 
Girone «B2:; Venzone 32, Weissen- ri n ti 
[ci 29, Bordano 25, Tervisio 24, | Quala Ml: ‘Papato. Cisa Berta: 
- | Raber, Del Fabbro. È 


gno di attrattive che richiamino sem. 
pre nuovo pubblico), mentre non so- 
no mancati i risultati di rilevo in 
cempo sportivo, Merito precipuo di 
Dardanelli che ha vinto con il piglio 
ce? soggetto più forte il Premio Sisal 
Totip sulla distanza del miglio allun- 
gato. Ben dosato dal germanico Ger- 
bard Kriiger, Dardanelli. si è bat- 
tuto. con spavalderia in una corsa 
per linee esterne dettando infine la 
degge del migliore. 


per la promozione un bel campio- 
nato tirato e combattuto che ha fat- 
to vivere ai tifosi giornate vera- 
mente emozionanti. Si è visto an- 
che del bel gioco, senz'altro di le- 
vatura superiore nel suo aspetto 
generale a quello dello scorso anno, 
a dimostrazione che la disputa del 
campionato carnico richiede un 
sempre maggiore impegno da parte 
[cei giocatori, Nell'ultima giornata, 


Venzone - Val del Lago 3-1 


MARCATORI: al 13° Fortugno, al 
24° Cucchiaro; nella ripresa 21 27° 
Picco I, al 39° Tassotti I. VENZO- 
NE: Dosi; Pascolo I, Matera; Brom- 
bal, Ferrari, Assino; Visintin, Ponzi, 
Fortugno, Baso, Masai. VAL DEL 
LAGO: Rabassi; Di Gianantonio, Trau- 
linese; De Biasio, Cucchiaro, Picco 
I; Rodaro II, Rodaro I, Tassotti I, 
'Tassotti II, Picco HI. 


Ordine d'arrivo: 1) Giovanni Mau- 


DILETTANTI 2. CAT. 
GIRONE <A> 


I RISULTATI 

“Pro Montereale - Valeriano 3-1 
*Ricr. Maniago - Sanvitese 0-0 
*Casarsa - Vigonovo 
“Doria - Prata 

*S, Leonardo - Travesio 2-0 
*A. Morsano - Maniago L. 
*Azzanese - Basiliano 


LA CLASSIFICA 


Doria 

S. Leonardo 
A. Morsano 
P. Montereale 
Azzanese 
Sanvitese. 
Ricr. Maniago 
Vigonovo 


(TTT ei rin 
sccccsoccHuzbbt 
cceccseHmnmiocsoco 
mipppposcocssso 
copponisornwemn” 
PRWWimhossHhbss 
cccconmrbnizzaorma 


DEL 10.10.71 
Pro Montereale - Rier. Maniago 
| Sanvitese » Azzanese 
Travesio - Doria 

Basiliano - S. Leonardo 
Maniago Libero - Casarsa 
Valeriano - Prata 

Vigonovo - Aurora Morsano 


Buono il tempo segnato dal figlio 
di Oriolo (1.20.2) che è stato costret- 
to ad accelerare i tempi sospinto da 
Forese (che aveva cercato vana- 
mente di arginare una sua ficcante 
puntata dopo mezzo giro) ai 500 


pare 


Arta- Velox 3-2 


MARCATORI: al 36° Caroli; nella 
ripresa al 20° De Linz, al 23° Cescut. 
ti, al 35° Agostinis, al 36° De Linz. 
ARTA: Saccaro;. Bratina, Pereson; 
Lewentar, Belgrado, Galanti; Contin, 


Weissenfels-Moggese 1-0 


MARCATORE: al 28° della ripresa 
Picamus, WEISSENFE) Postiglio» 
ne; D'Ovidio, Pomponio; Pellegrini, 
Cavicchioli, Adragna; Truant, Borto- 
lotti, Picamus, Tazzioli, Moznich. 


DILETTANTI 2.a CAT. 
GIRONE «D> 


4 RISULTATI 
*Piedimonte-Valnatisone 


DILETTANTI 2.a CAT. 
GIRONE <C> 


I RISULTATI 
*Aiello - Brian 


DILETTANTI 2.a CAT. 
GIRONE <B> 


1 RISULTATI 
Forti e Liberi-*Flaibano 


10 


11 4 
| i di Sandri) Concili; ESE: Zanier: È 
Sandanielese.*Caporiacco 41 *Bertiolo - Pozzuolo *Azzurra » Itala Voli Coli ARGINI FIST SI Me el ion) 
*Union Nogaredo-Pasian Prato 1-1 *Elumignano « Fossalon *Pro Farra - S, Canzian 22 ll Skrem III, Di Cleria, Nascimbeni: ) ae RL lO, 


nî, D'Orlando, 


Marcon, Del Pino, 


s- Caneva 3-0 


*Pro Osoppo-Treppo Grande 1.1 8. Gottardo-*S. Maria L. "Fogliano - Isonzo Turriaco Ù hi 
*Arteniese-Gemonese 10 *Ruda « Castionese 11 *Buttrio . Dolegnano 0.0: ||Blevsan, Siani 0, <Cnee ogni DI GAIIE: 
*Savorgnanese-Colugna 31 *Maranese - Sevegliano *San Marco . Torreanese 31 

*Maianese-Martignacco __ *Estudine - Rivignano 20 Natisone « *Lucinico 10 Trasaghi 


Folgore -La Delizia 3-1 


LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA ; 
Sandanieleso 1 100041 i | Maranese 100 40 S. Marco 1100 31 2 || WARCATORI: al 10° Scarsini, al 35° a ine I 
Savorgnanese 1 100 31 Estudine 100 20 Natisone 1 100 10 2 || pel Fabbro; nella ripresa al 35° Maz-| Vidoni, TRASAGHIS:  Tofoletto 
Arteniese 1 100 10 2 | | S. Gottardo 100 20 Azzurta 1 010 00 1 ||zolini, al 40° Volzot. FOLGORE: Tam- | rerepotto, De Cecco; Costautini, Da: 
FortilegLiberi}y 1: GL:0/0-1.04k22/i [aero 100 10 Buttrio 1 010 00 1 || hurtini; Donada, Lassivera; Job, Fer-| pemig Div anne Ceo. 
Pasian Prato 1 010 11 1|| Fossalon 0109 00 Dolegnano 1 010 00 1 |lra, Mazzolini; Volzot, Damiani, Sh | ce VI eo IL avizza 
Treppo Grande 1 010 11 1 Flumignano 010 00 I. Turriaco 1010 11 1 I|Xr, Coradazzi, Scarsini. DELIZIA: |{} RO LATE IATA 
Union Nogar, 1 010 11 1 Brian 010 11 Itala 1 010 00 1 || Lassivera; Facchin, Conte; Simonitti, | ‘mimeus, Orti “a Di aa aa IL 
Pro Osoppo 1010 11 1 Aiello 010 11 S. Canzian 1010 22 1 ||Coradazzi, Facchin II; Scarsini, Ber- | molari, Corndazi RURO iO 
Maianese ! 0 000 00 0 | | Castionese 010 11 Valnatisone | ‘i 01011 1. lltoli, Maziolo; DalFahbro, Franzoni: |) Coradazzi, Miani, Feruzto. 
Martignacco 0000 00 0] | Ruda 010 11 Piedimonte 1 010 11 1 |' ARBITRO: Missio di Udine, —— ; 
Flaibano 100101 0| | Pozzuolo 001 01 Pro Farra 1010 22 1 BOCCE: ARA C 
Gemonese 100101 0 S. Maria Longa 001 02 Fogliano 1010 11 1 ni PRC S : 

Colugna 100113 0|| Rivignano 001 02 Lucinico 1001 01 o |{Comeglians-Marmitimau |m S'Associazione Rioni Mano 
Caporiacco 100114 0 Sevegliano 001 04 ‘Torreanese 100113 0 ni a sabato una gara serale di bocce 


MARCATORI: al 32° Collinazzi; nel. 
la ripresa al 12° e al 23” Collinazzi II, 
al 32° Zamparo, al 39° Pascutti, CO. 
MEGLIANS: De Antoni;  Sbrizzai, 
Stua; Not, D’Odorico, Vesnaver; Pa- 
seutti. Divora I, Divora II, Collinaz: 
zì I, Collinazzi XI. MARMITIMAU: 
Lanzan; Zannier, Mentil I; Bellina, 
Matis, Mentil 11; Buratti, Zarabara, 


a coppie valida per il Trofeo ARAC, 
in memoria del compianto Rodolfo 
Struia. 


LE PARTITE DEL 10.10.1971 
Forti e Liberì - Maianese 
Colugna - Flaibano 
Sandanielese-Savorgnanese 
Gemonese - Caporiacco 
‘Treppo Grande-Union Nog. 
Pasian Prato-Arteniese 
Martignacco . Pro Osoppo 


LE PARTITE DEL 


La 


0a 


= 


0, 


pay 


VELI LE PARTITE DEL 10.10.1971 
Valnatisone-S. Marco 
Natisone - Piedimonte 
Itala - Lucinico , 

Dolegnano - Azzurra 

Isonzo Turriaco-Pro Farra 
S. Canzian . Buttrio 
Torreanese - Fogliano 


Brian - Maranese 
Rivignano - Ajello 
Pozzuolo » Estudine 
Castionese - Bertiolo 

S. Gottardo - Fossalon 
Flumignano - Ruda 
Sevegliano - S.M. Longa 


CALCIO FEMMINILE 
In na partita valevole per i 
quarti di finale del torneo di am- 
missione in Serie A femminile, il 
Pordenone ha battuto il Riello per 4-2. 


bito in rottura, Dalla seconda fila, 
Parato sgusciava in testa costrin- 
gendo Nirano ad accodarsi all'imboc- 
co della piegata, mentre Forese e 
l'alleato Moustache precedevano Dar- 
danelli avviatosi senza fretta. Dopo 
che Profumo sbagliava’ sulla  pri- 
ma curva, Kriiger spostava presto 
in fuori Dardanelli, trovando però 
pronta replica da parte di Forese, 
it quale non riusciva ad. opporsi allo 
scatto imperioso del figlio di Orinlo, 
Dardanelli progrediva sino a giunge 
re a metà strada fra Parato e Ni 
rano. Poi quest’ultimo scattava in 
terza corsia a mezzo chilometro dal. 
l’arrivo, ma Dardanelli lo controlla 
va senza affanni accelerando appena 


Automobili con i loro potenti cavalli sostituiscono i quadrupedî in rettilineo: sfilano cinque” 
Ford (tre modelli Escort, una Capri e una Taunus) sulla passerella sabbiosa (Foto de Rota) 


anticipato la vittoria di Dardanelli 
con un suggestivo finalone di Iliade 
che bruciava proprio sul palo Wa- 
liant. 

Fra i due anni, Zimella, dopo quat- 
tro consecutivi posti d’onore, ha 
toccato la sua prima mèta vittorio- 
sa Im «gentlemen» si è imposto 
le novità Bardo con Bruno Candot- 
ti* poi Rustic: è sfuggito al forte 
finale (di Bangkok ne) Premio dei 
Concorsi; infine l'esordiente Aland 
(dalla genealogia regale) si afferma- 
va meritatamente su Missionario pa- 
gando una cifra a coloro che, se- 
guendo il nostro pronostico, lo ave 
vano sostenuto al totalizzatore, 

Mario Germani 
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MESTRINA SEMPRE A PUNTEGGIO PIENO - LA TORVIS VINCE A SAN DONÀ 


Triestina ha rotto il ghiacci 


della giornata considerato che i marinanti erano partiti con grosse ambizioni. 
La quarta vittoria esterna della giornata è stata ottenuta dal Bolzano ad Alen. 
se. |l secondo derby regionale, disputato al Cosulich fra Monfalcone e Lignano, 


La Mestrina continua nella sua marcia vittoriosa in vetta alla classifica. | lagunari, 
con il successo esterno ottenuto a Montebelluna, hanno portato a due le lun- 


Ehezze di vantaggio nei confronti delle inseguitrici che da ieri sera sono tre: 
Portogruaro, Torvis Snia e 


espugnato il campo del San Donà che si vede così relegato nelle posizioni di 
coda. La Triestina ha ottenuto la prima vittoria della stagione passando in mo- 
do molto più chiaro di quanto non dica il punteggio finale sul terreno dell'Arco, 


no; la Torvis Snia e Ja Triestina han 


Triestina, 


Il Portogruaro ha battuto in casa il Bassa- 
no vinto in trasferta. Gli aziendali hanno 


che ha conosciuto così la prima battuta d'arresto. Il Clodiasottomarina ha do- 
vuto arrendersi in casa dell'Oltrisarco ed è questo il risultato più sorprendente 


si è chiuso con una rete per parte. Un pareggio anche per il Pordenone che in 
casa ha ceduto al Malo. Anche a Schio, dove giocava il Valdagno, un pari. 


CONVINCENTE PRESTAZIONE DEGLI ALABARDATI FORT! NEL CONTROPIEDE 


mettono al sicuro la vittoria 


Le reti di Vastini e Scichilone - Un palo colpito da Brusadelli - Infortunio a Cantagallo 


TRIESTINA - ARCO 2-1 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 25' Vastini, al 29° Scichilone; 
nella ripresa al 25° Sciutto, TRIESTINA: Cantagallo (D’Ambrogio); De 
Gasperi, Moretti; Macchia, Del Piccolo, Scichilone; Tumiati, Brusa- 
delli, Bertoli, Truant, Vastini. Zazzara. ARCO: Bottoni; Bonora, Do- 


negani; Fasoli, Sciutto, Pistori; Danese, Benedetti, Arisi 


Lutterotti, 


Bettinelli. Guernieri, Angeli. ARBITRO: Martelli, di Imola. NOTE: gior- 
nata di sole, calda; 1500 spettatori, con nutrita rappresentanza di ti- 
fosi alabardati. Verso la mezz'ora Cantagallo ha dovuto lasciare il 
campo, colpito da leggero stiramento alla coscia destra; ammoniti 


De Gasperi e Truant per gioco falloso. AI 27 


della ripresa il portiere 


Bottoni è rimasto stordito per una botta ricevuta in uscita sui piedi 
di Bertoli. Calei d'angolo 5-3 (3-1) per l'Arco. 


DAL NOSTRO INVIATO 
Arco, 3 

Non è ancora tempo di dare 
fiato alle trombe, ma insomma, 
questa Triestina finalmente ha 
vinto e lo ha fatto alla prima 
trasferta, contro un Arco che 
aveva appena vinto a Lignano 
e perciò si trovava in piena eu- 
foria. Il particolare è importan- 
te, perché questo stato d'animo 
dei locali sì contrapponeva al- 
la... depressione degli alabarda- 
ti, reduci da due pareggi casa- 
linghi, uno più sconsolante del- 
l’altro. Ebbene, questa Triesti- 
na, rinnovata nei ranghi come 
era stato annunciato alla vigilia, 
dopo mezz'ora aveva già messo 
A segno due gol è quindi pote- 
va dire di avere Ja vittoria in 
tasca, Poi è intervenuto l’in- 
fortunio ai Cantagallo 
D'Ambrogio se l'è cavata ono- 
Tevolmente) e nella ripresa, 
Quando la Triestina sfruttando 
il contropiede pareva dovesse 
arrotondare il punteggio perfi- 
no abbondantemente, con l'in: 
termezzo di un palo colpito 
da. Brusadelli, è venuto il gol 
dei padroni di casa, che accor- 
cianido*le distanze ha rimesso 
ine un..certo, senso in‘ bilico il 
Tisultato, ridando fiato all'Arco 
e creando un po’ di seombusso- 
lamento nella retroguardia ala: 
bardata. Ma nessuno ha perso 
completamente la testa, sicché 
è stata evitata una seconda bef- 
fa tipo Alense e il 2-1 è stato 
conservato fino alla fine. 

La Triestina ha vinto con pie: 
no, merito e con punteggio an- 
cora striminzito rispetto alle oc- 
casioni create, Cantagallo ha ef- 
fettuato una sola parata nella 
mezz'ora di sua permanenza 
(una svista di Moretti ha dato 
la palla al centravanti azzurro 
Arisì, che poi ha tirato con un 
po! di Precipitazione, già den- 
tro l'area di Tigore); D'Ambro- 
gio.ha. fatti 
di 


tempo, 
angolo 


come si sono 
messe le cose. non era evita. 


bile: su tiro. di Betti 
‘portiere alabardato uao 
in angolo. Nella fase successiva 
è intervenuto. sul cross dalla 
bandierina, respingendo il È 
lone contro la testa di Sciutti, 
che poi se lo è ritrovato sul 
piede, pronto per essere. insac. 
cato, Come ha fatto puntual- 
mente. Altre parate non sono 
state. compiute, dal guardiano 
della Triestina, mentre quello 
dell'Arco è stato impegnato a 
forido ed ha salvato più volte 
la propria rete con interventi 
provvidenziali. Ciò a significare 
il maggior peso offensivo della 
Triestina, che ha creato le più 
belle occasioni quando è stata 
pressata dall’avversario, poiché 
il. contropiede di Tumiati e Va- 
stini, con l'inserimento alterno 
di Bertoli o Brusadelli, ha crea- 
to situazioni da gol davvero. 
petitose, che non. sono state 
trasformate per il caso (palo 
di Brusadelli), per la bravura 
di Bottoni (tiro di. Brusadelli, 
deviato in angolo e di Tumiati, 
pure deviato in angolo); per 
la imprecisione delle punte (ti- 
to alto di Bertoli, arrivato sen- 
za fiato davanti al portiere, op- 
pure costretto a calciare da 
fermo, per mancanza di slan- 
cio). Bisogna insomma. concli- 
dere che Ja Triestina, \a_ diffe- 
Tenza di quanto aveva mostrato 


nelle prime que 
ta ha saputo bartite, stavol- 


naturalezza 
altre Vai E fo 
discende dal fatto. 
cato in trasferta, Ra sio: 
una. squadra meno Chiusa, che 
aggredendo ila Triestina, quan: 
do ha.ritenuto di farlo, si sco. 
priva inevitabilmente aes one 
La vittoria alabardata ‘è aovii 


ta alle reti segnate nel. primo: 


tempo 'da Vastibi e Scichilon 
frutto della’ prontezza. dell’ala 
sinistra la, prima, servita sul 
netto da. Bertoli e pronta ad 
Ansaccare con.un secco rasoter- 
Ta; merito! eselusivo di Scichi- 
lonee la ‘seconda! poiché è’ ve: 
Nuta su calcio di punizione, tra: 
Sformato dal n. 6 con un tiro 
Rd effetto, che ha fatto supera- 
Te al pallone la barriera, per 
Soneludere Ja traiettoria ne/l’an 
BOCCE Opposto a quello in cui 
ce REEVa destinato. Tanto feli- 

Cichilone, dopo, il gol, da 


(ma | 


sfuggire l'abbraccio dei com- 
pagni per correre dall'allenato- 
re Petagna e dal dirigente Sor- 
rentino, che dalla panchina gli 
avevano fino a quel momento 
dato sostegno per spingerlo ad 
osare di più, 

Una vittoria, possiamo dire, 


‘che in mezz'ora di gioco la 


meritato, a testimonianza di 
una. superiorità, concretatasi 
proprio attraverso la praticità 
della manovra sviluppata; che 
è la formula cui la Triestina 
deve attenersi ad ogni gara 
se vuole procedere tranquilla 
e fare bottino. Ci sono stati al. 
tri progressi, nel gioco della 
compagine, ma altri è lecito 
attendersi. Cantagallo con una 
sola parata ha mostrato di es: 
sere in buona condizione; 
D'Ambrogio, pur con l'appoggio 
psicologico di essere entrato in 
campo sul 2-0 a favore, ha mo- 
strato autorità. fra i pali, con- 
tribuendo anche con i suoi ri. 
chiami a dare ordine al reparto. 


Qui il discorso si deve fare 
Triestina ha abbondantemente | critico, perché il rendimento 
non è ancora adeguato alle esi- 
genze di una squadra che do- 
vrebbe prima di tutto essere 


sicura alle spalle. Oggi la Trie- 


stina ha riscoperto un De Ga: 
finale dello 


speri che già il 
scorso ‘campionato aveva indi: 
cato come elemento da tenere 
in considerazione: 
grintoso nella marcatura, pron: 


to negli interventi di testa e 


di piede, è stato un pilastro 


della difesa. Purtroppo ha fat- 


to da contraltare un Moretti 
impacciato e disattento, che 
non sempre è stato all’altezza 
della situazione. Qualcosa di 


più stavolta la si è vista da Del 


Piccolo, cui i gradi di capita- 


scattante, 


UN SUCCESSO CHE NON AMMETTE DISCUSSIONI 


Salta nella ripresa 
la cerniera degli ospiti 


Pagura «eroe» della giornata: sua la doppietta 


PORTOGRUARO - BASSANO 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa a 1 27° e al 42' Pagura. PORTOGRUA- 


RO: Gregorut: 
Biasotto 


(Mazzoleni), Lupo, 


Chiarvesio, Dalla Venezi 
Pagura; 


Nadalutti, Fenotti, Piccolo; 
Tosetto, Faggiotto.  Prendini. 


BASSANO: Rettore; Bizzotto_I, Ambrosi; Zurlo (Ramina), Bizzotto 11, 
Fantinato; Lunardon, Perin, Giacometti, Berti, Grammatica, Moretto. 
ARBITRO: Bettini, di Sondrio. NOTE: giornata di sole; temperatura 
mite; spettatori 1500 circa. Ammoniti Lunardon, Giacometti, Nadalutti. 


Portogruaro, 3 
Vittoria netta, ‘che non fa 
una grinza. I granata sono 
risultati chiaramente superio» 
Ti agli ospiti, anche se il lo- 
TO gioco non ha convinto fino 
in. fondo. Una superiorità 
quindi che dovrà essere mes: 
sa alla prova contro compa- 
gini di diverso calibro, per 
poterne misurare la effettiva 
portata, 


I maggiori scompensi della 
squadra di casa vanno ricer- 
cati a centrocampo, dove’ il 
solo Lupo ha saputo mettere 
un po’ di ordine alle idee, 
piuttosto annebbiate degli al. 
tri. La difesa non ha registra. 
to scompensi e appare già 
ben strutturata; l'attacco in- 
vece. è mancato in alcune 
punte e. la forzata uscita di 
Biasotto ne ha diminuito ab- 
bondantemente. l'incisività. 

Degli ospiti ben poco da 
dire: hanno, badato essenzial- 
mente a difendersi e lo hanno 
fatto con interventi non sem- 
pre ortodossi, tanto da creare 
un'atmosfera di tensione che 
il direttore di gara non sem- 
pre è riuscito a dominare. 
Meritano, di essere sottolinea- 
te ‘le prestazioni di Fenotti, 
Lupo e Pagura su l'uno ver- 
sante e di Rettore sull'altro. 
Ai limiti della mediocrità l’ar- 
bitraggio. 

Inizia abbastanza bene il 
Portogruaro, che già al 9’ si 
procura l'occasione buona per 
andare a rete. Palla alta di 
Piccolo verso Ja porta dei 
bassanesi e Tosetto di testa 
Tuba la sfera a Rettore: il 
Servizio è per Pagura che cen- 
tra al volo, un difensore si 
Sostituisce al portiere e devia 
in angolo con le mani; inutili 
le proteste dei locali che gua: 
dagnano. soltanto un calcio 
d'angolo. Fino alla fine del 


== 


primo tempo nulla di notevo- 
le da registrare: 


Più incisivi i granata nella 
ripresa. Al 2' e al 5° la difesa 
Ospite si salva alla meglio 
su due incursioni dei porto- 
gruaresi. Al 27° la prima rete. 
Corta respinta di un difenso- 
Te del Bassano su calcio d'an- 
golo; si impossessa della pal- 
la Piccolo e crossa verso il 
centro dell’area, Tosetto fin- 
ta e l'accorrente Pagura in- 
sacca di testa, spiazzando 
Rettore. Al 30° è ancora in 


evidenza Pagura che colpisce 
al volo, Rettore salva però 
con un intervento magnifico, 
Insistono i locali alla ricerca 
del raddoppio. L'obiettivo vie. 
ne raggiunto al 42° per me. 
rito di Pagura, 


Franco Brussolo 


Bolzano - Alense 1-0 
MARCATORE: — nel 


ganin, 
cinini 


Meorali, 


All. Matè. 


dena. 


secondo 
tempo all’8° Pozzato autorete, 
ALENSE: Filippi; Cordioli, Me- 
neghin; Farina (dal 20° del se- 
condo tempo Marchi), Pozzato, 
Mutinelli; Veronesi, Bissoli, Pa- 
Gallerani, Pic- 
BOLZANO: 
Sonato; Migliorini, Concer; Sco. 
lati, Gobbi, Guerra; Alban, Ven- 
tura, Fumagalli, Milani, Odoriz- 
zi, Scarpato, Weiss. All. Agosti. 
Nelli. ARBITRO: Bardoni di Mo- 


no hanno dato maggiore auto. 
rità anche nel gioco. Macchia 
ha mostrato l'ormai usuale 
compostezza nei suoi misurati 
interventi. Quando in area fa 
un t>° caldo, il reparto perde 
però la calma e scaturiscono 
pericoli anche macroscopici, 
assolutamente evitabili. 

Nota confortante il rientro 
di Scichilone, che ha dato mag- 
giore propulsione al centrocam- 
po, galvanizzando Brusadelli, 
che ha disputato una buonissi: 
ma partita (e stavolta è arri. 
vato in zona di tiro senza ave- 
Te trascurato la difesa...). 
Truant ha reso meno di quan- 
to ci si poteva attendere, forse 
a tausa di una certa sufficienza 
che mal si. concilia con l’esi- 
genza comune di battersi a fon- 
do in ogni occasione. Delle pun- 
te infine, Tumiati è stato il più 
appariscente, perché scaltro nel 
liberarsi dell’avversario, e fe- 
lice nel palleggio. Vastini è sta- 
to più incisivo e ha giocato an- 
che in fase di raccordo, piutto- 
sto arretrato dunque. Bertoli 
ha stupito per l'animo mostra. 
to: ha percorso il campo in 
lungo e in largo, ha fatto da 
punta e da interno ed è stato 
sorprendente anche per la sua 
tenuta fisica. Quando gli si po- 
trà chiedere di giocare solo in 
avanti, saprà certo andare in 
gol. 

L’Arco ce l’hà messa. tutta 
per segnare prima, per accor- 
ciare le distanze poi, per tenta- 
re di pareggiare .infine. E* una 
squadra che vale certo più del. 
l'Alense, perché. ha maggiore 
organizzazione @ Possiede inol- 
tre qualche eiementò di spicco, 
come il mediano Pistori, il li. 
bero Fasoli, le due ali e il por- 
tiere. In casa propria dovrebbe 
essere pericoloso, Perché è sbri- 
gativo e veloce. 

L'arbitro: molto corretto e 
compito: è già molto. 

Chiudiamo, dunque, con que- 
sta partita. Due punti in ta- 
sca, il sorriso sui volti dei gio- 
catori a fine partita. Non è il 
trionfo, ma è Una pietra che 
viene finalmente messa su quei 
due pareggi casalinghi. E do- 
menica c'è la trasferta a Ligna- 
no, che promette ancora, 


Dante di Ragogna 


(Fotosport) 


TRIESTINA- ARCO 2.1. La vittoria degli alabardati è stata contrastata a lungo dall’Arco, che ha disputato una partita ga 
ST Ma quando i locali diacrsvato hanno trovata pronta la difesa alabardata (a ‘sinistra, «uscita di pugno di .D'Am- 
brogio, protetto da De Gasperi, su Bettinelli) oppure si sono esposti al contropiede (a destra Bottoni si salva su Tumiati) 


GLI AZZURRI DI MALUI 


A COSTRETTI A UN ALTRO PAREGGIO INTERNO 


n incontro deludente 
con iroppe scorreliezze 


Latitante il bel gioco - Due espulsioni e un rigore che «scotta» - Accesi contrasti 


MONFALCONE - LIGNANO ‘1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 40* Mreule; nella ripresa al. 25* 
Sortino, MONFALCONE: Nicoli; Ceschia, Tricarico; Sortino, Giordani, 


Merluzzi; 
Pin. LIGNANO: Simiona! 
Degli Innocenti, Bon, Ge 


Comisso (Puntin), Bellida, Acquavita IL 
Splendore, Pavan; Deiuri, Micelli, Sandri; 
azzo, Mreule, Sclosa. Forgione, D'Antoni. 


Cossar, Marchese. 


ARBITRO: Rizzola, di Brescia, NOTE: sole e terreno buono; spetta- 


tori 1500 circa, 


Angoli 5-1 (3-0) per il Monfaleone; nella ripresa espul- 


si Bellida e Sclosa per reciproche scorrettezze; ammoniti Merluzzi, 


Pavan e Marchese; lievi incidenti 


* Monfalcone, 3 
Come le foglie secche di que- 
sto ottobre ormaì ingiallito. 
Prendi una manciata di queste 
foglie e ci trovi dentro il sugo 
ai novanta minuti dî squallore, 
per lo più conditi di falli e cat- 
tiverie. Caos e violenza, 
‘ Il tutto sotto la regia di un 
arbitro spesso e volentieri a cac- 
cia di farfalle e preoccupato, a 
un certo punto, solo di giungere 
alla fine senza che la polveriera 
saltasse definitivamente în aria. 
Il pericolo c'era. Soprattutto 


IMPACCIATA E CONFUSIONARIA LA MANOVRA DEI GIOCATORI DI CAPPELLI 


NEROVERDI SENZA GRINTA 


Delusione per il pubblico - Gli ospiti non avrebbero demeritato la vittoria 


PORDENONE - MALO 2-2 (0-1) 


MARCATORI: nel p. t, al 17° Bauce; nella ripresa all’Il' Jut su rigo- 


re; al 19° autorete di Berti, al 31° 


Zamperetti. PORDENONE: Zecchin; 


Jut, Piva; Buffa, Bernardis, Borin (Snidero); Di Giusto, Leonarduzzi, 
Pasetto, Muzzin, Vriz. MALO: Rasotto; Girotto, Palazzo (Rinaldo); 
Colbacchini, Berti, Luise; Bauce, Casara, Zamperetti, Cazzola, Baesso, 


ARBITRO: Bronzino, di Monza. 


Pordenone, 3 

Il Pordenone ha impattato lo 
incontro casalingo con il Malo 
e può ritenersi soddisfatto del 
punteggio acquisito. Avrebbe 
anche potuto concludere l'in: 
contro con una sconfitta, sen- 
za che il verdetto prestasse il 
fianco a clamorose recrimina- 
zioni. Risultato. a. parte, va 
considerata soprattutto la brut- 
ta prova fornita da quasi tutta 
la formazione neroverde. Timo: 
re e imprecisione in porta e in 
difesa, mancanza di validi cen- 
trocampisti nella fascia centra; 
le (anche se il giovane Borin 
ha lavorato molto), mancanza 


di grinta in fase offensiva. Il 
solo Vriz si è salvato dal ma- 
dell’ attacco. 
Un Pordenone quindi senza spi- 
na dorsale, privo di volontà, 


rasma generale 


con le idee molto annebbiate; 


una squadra che manca di rit- 


mo,e di tenuta, certamente in- 
‘feriore sul piano atletico al Ma- 
lo, compagine priva di nomi {l- 
lustri, ma decisa a lottare dal 
primo all'ultimo momento. 
Moîte speranze erano riposte 
in questa partita dopo la delu- 
dente prova di Mestre. Si pen- 


sava a una giornata negativa, 
condizionata. in parte dall’as- 
senza di Di Giusto, ma oggi lo 


ex udinese era in campo e inol- 
tre Vriz è stato impiegato nel 
ruolo che gli è più congeniale, 
in quello cioè di ala sinistra. 
Come si è detto, è stato il mi- 
gliore delle punte. Il lavoro per 
il direttore sportivo Cappelli e 
per l’allenatore Zanotti non 
manca certamente, dopo quan- 
to si è visto OSSÌ allo ‘stadio 
Bottecchia. 

Fatte queste Premesse, pas: 
siamo alla cronaca viva dell’in- 
contro. Partenza. controllata 
delle due squadre e leggera 
prevalenza del Pordenone che 
sfocia in un tiro fuori quadro 
del centravanti Pasetto dopo 
sette minuti di ‘Eiveo. Pronta 
risposta del Malo con V’ala de- 
stra Bauce, che Spara al lato, 
Al 17° però gli ospiti passano 
ìn vantaggio a conclusione di 
una sgroppata in contropiede 
di Baesso e dello stesso Bau: 
ce: doppio scambio tra le due 
ali, corta respinta di Bernardis, 


GLI AZIENDALI CORSARI IN TRASFERTA (ANCHE CON un Po” DI FORTUNA) 


Battiston, ovvero il «paratutto» 


TORVIS SNIA - SAN DONÀ 1-0 (1-0). 


MARCATORE: nel primo tempò al 30° Scala su rigore. TORVIS SNIA: 
\Battiston; Plaini, Cossaro; Ferrara, Trevisan, Filiputti; Carpin (Ferro), 
(Costa, Scala, Bertig, Pestrini, Magris. SAN DONA" Zadel; Prescacin, 
| Schigur; Cabassi, Guerrato, Masetto; Bedin, Moro, Bonaldi, De Mitri 
(Geretto), Schiavo. Maschietto. ARBITRO: Vitali, di Bologna, 


San Donà, 3 

— Un gol dell'ospite Scala, rea- 
ZzAto su rigore, al 30° del 
Drimo tempo, ha deciso l’in- 
Contro contro .il San Donà 
che, Malgrado il risultato ne 
Sativo, ha mostrato un gioco 
Superiore sia. sul piano. tecni. 
si Sla su quello atletico. In. 
‘atti ben RE angoli contro 

Stanno a di; 

strare che la bressione E Lia 
ta costante, ma non premia: 
ta, data anche la bravura di 
Battiston, che Tiusciva sem- 
pre a neutralizzare i tiri av. 


versari e ad avere la meglio 
anche nelle azioni più confu- 
se e nelle insidie che sovente 
hanno dato l'impressione del: 
la marcatura ormai a portata 


di... piede. Inoltre, un rigore | 


concesso. giustamente dall'ar- 


bitro al 34° della ripresa, era | 


banalmente sciupato da Guer- 
rato, cosicché il risultato si 
manteneva sull'1 a 0, sino alla 
fine dell’incontro. 

La partita è iniziata veloce- 
mente, e già al 5’ un traver- 
sone di De Mitri, che Bonaldi 
non riusciva a far fruttare, 


metteva in pericolo la porta 
di Battiston, Al 10° un tiro 
in profondità di Schiavo che 
metteva a fil di palo. Gli ospi. 
ti, dopo queste due azioni, si 
davano da fare rendendosi 
pericolosi con Scala e Costa 
obbligando Zadel a interveni: 
Te con decisione, Poi tutto un 
susseguirsi di azioni dei lo. 
cali ma al 30° Scala trasfor- 
mava un giusto rigore per at- 
terramento di un difensore. I 
locali punti sul vivo comincia- 
vano a reagire nuovamente 
ma senza successo e la dife 
sa saicina, pur impegnata a 
fondo, riusciva a contenere le 
Sfuriate dei locali. La ripre- 
sa è stata un monologo del 
San Donà che, pur risultando 
migliore sotto ogni aspetto, 
non riusciva a spuntarla dan- 


do. così la possibilità agli 
ospiti di incamerare. l’intera 
posta. Giusto e COmprensibile 
il piccolo «trionfo» tributato 
alla fine al bravo Battiston. 


Mario Ranzani 


pra 


Schio - Valdagno 1-1 


MARCATORI: al 15° del primo 
tempo Maruzzo, al 24 della ri. 
presa Tiberi. SCHIO: Fabris; 
Marcante, Dall’Igna; Filippi, Bo- 
notto, Tiberi; Maggio, Bortoli, 
Comencini (dal 23’ della ripresa| 
Danieli), Sartori, Manservigi, 
Dal Zotto. VALDAGNO: Genza- 
to; Albiero, Cappin; Urtini, Mar- 
chiol, Nicente; Maruzzo, Vanzo, 
Bertoeco, Cappelletto (dal 27° 
della ripresa Pellizzaro), Rossi, 


Centomo. ARBITRO Marcacci 
di Milano. 


la sul piede dell'ala de 
Loca che spara un rasoterra a 
fil di palo, per la verità non 


insidioso. Il portiere 
Zocchin si allunga in ritardo, 
tocca con la punta delle dita e 
il pallone, dopo essere caram- 
bolato sul palo schizza in rete. 

Da questo momento il Porde- 
none attacca quasi in continui. 
tà ma senza ordine. Al 20° RI 
trebbe mettere a segno il pallo- 
ne del pareggio, ma Vriz, ser. 
vito egregiamente da Borin, cal. 
cia debolmente tra le braccia 
di Rasotto. Lo stesso Vriz in- 
coccia ‘al 26' l'incrocio dei pali 
con una acrobatica rovesciata, 
dopo che Pasetto e Di Giusto 
avevano portato un po’ di scom. 
piglio nell’area del Malo. Al 32* 
la più bella azione dei nerover: 
di: da Borin a Di Giusto, anco: 
ra a. Borin, che scocca un tiro 
secco che lambisce il montan. 
te destro. Al 42° una discutibi- 
le decisione dell'arbitro manda 
«in bestia» i giocatori porde- 
nonesi e il pubblico: Bernar- 
dis, spintosi all'attacco, indiriz- 
za di testa verso porta e Col: 
bacchini con un gesto istintivo 
aîza le braccia e tocca il pal. 
lone con una mano. I neroverdi 
reclamano la massima punizio- 
ne ma il direttore di gara si li- 
mita ad ammonire Pasetto per 
proteste. 

Nella ripresa però il direttore 
di gara rimedia allo sbaglio, 
assegnando al Pordenone il ti. 
ro dal dischetto degli undici 
metri per un atterramento di 
Pasetto da parte di Berti. La 
decisione è forse un po’ trop- 
po pesante, ma comunque lo 
specialista Jut batte imparabil- 
mente il portiere del Malo. Al 
19" i neroverdi passano addirit> 
tura in vantaggio. Di Giusto 
semina due avversari e spara 
violentemente a rete, ma il ti 
ro è deviato involontariamen- 
te da Berti, che pone comple: 
tamente fuori causa il bravo 
Rasotto. Al 31’ il meritato pa 
reggio per il Malo. Su una pu 
nizione battuta da Bauce il cen: 
travanti Zamperetti batte sul 
tempo l'intera difesa e segna 
con un preciso colpo di testa, 


Gildo Marchi 


di gioco a Pavan e Bon, 


perché il Monfalcone, incapace 
di dare lucidità e concretezza al 
proprio gioco, e indispettito più 
del lecito per l'improvviso van: 
faggio degli ospiti, ha messo da 
parte le buone intenzioni e si è 
dato alla guerriglia spicciola. In 
queste condizioni, con il Ligna- 
no proteso a erigere barricate 
dovanti alla propria porta, il 
calcio vero, e cioè quello sport 
che normalmente affida la pro- 
pria spettacolarità alla tecnica 
e all'agonismo puro, è andato 
a farsi benedire. 

Cercare giustificazioni in una 
presunta «giornata nera» collet- 
tiva sarebbe un po' troppo gene- 
roso; vuoi perché già esisteva il 
precedente casalingo con il Tor- 
visnia; vuoi perché qualche in- 
aicazione, pur modesta, sarebbe 
ugualmente dovuta sortire nel- 
l’arco dì un'intera partita. Anche 
în considerazione del fatto che 
il Lignano, generoso e combat- 
tivo finché si vuole, non è parso 
ostacolo dì tali dimensioni da 
avvallare la crisi dì idee in cui 
1 locali sono andati progressi. 
vamente affondando. 


Una crisi paurosa, che nasce 
al momento di costruire un gio- 
co capace di giungere a conclu- 
sioni pratiche, e al momento 
conclusivo del gol. Dicevamo 
che, în avvio di contesa, il Mon- 
falcone si è presentato in cam. 
po con buone intenzioni, sorret- 
te se non altro dal confortante 
pareggio di Clodia. Questa volta, 
però, compito degli azzurri'non 
era quello di difendersì (cosa 
che indubbiamente sanno fare 
con una certa spigliatezza) quan: 
to quello dì attaccare, di dare 
cioè una propria impronta alla 
gara. 1 

Su questo impegno, le inten- 
zioni sì sono smarrite. Qualco- 
sa non funziona. La manovra si 
articola con sufficiente chiarez- 
za fino al centro campo, e ma- 
yarì anche fino al limite della 
area di rigore altrui: dì qui tut- 
te sì annebbia, diventa difficile. 
Il gioco si attorciglia e sì stroz- 
za in cento balbettamenti; uo- 
mini di consumata esperienza 
(vedi Marchese, Bellida e Cos- 
sar) si impappinano sulla palla 
come scolaretti alle prime ar- 
mi; si intestardiscono in dialo- 
ghi impossibili con una sfera 
che, o prima o dopo, finisce 
sempre (0 quasi) nella direzio- 
me più illogica, comunque sba- 
gliata. 

Il problema non è soltanto, 
a nostro modesto avviso, un 
problema di capacità individua» 
lì. ma soprattutto di coesione. 
Manca il filo conduttore, quel 
qualcosa che faccia di cinque at- 
laccanti, oggi come oggi vaga- 
bondì erranti nell’area avversa: 
ria, un reparto organico e luci 
dc di idee. Fino a quando non 
si troverà rimedio a questo sta- 
to di cose, accadrà ancora, te- 
miamo, di vedere spettacoli del 
tipo di quelli odierni. 

Il Lignano, Valentinuzzi non 
se n’'abbia a male, recita un po' 
ta parte di quel frate che, con 
il saccc în spalla, bussa di por- 
ta i nporta per la raccolta delle 
noci. Oggi a Monfalcone sì è 
quasi illuso di poter tornare in 
convento con il sacco pieno, do- 
pa le due precedenti magre ca- 
salinghe. 

Tecnicamente la partita. fini 
sce qui. E il primo tempo, a 
parte il gol del Lignano (sulla 


destra scende Deiuri, crossa al- 
indietro, Degli Innocenti spa- 
racchia, respinge un difensore, 
riprende Mreule e indovina lo 
incrocio), mon ha detto. altro. 
Salviamo pure, nel'marasma of- 
fensivo del Monfalcone, due 0c- 
casioni gigantesche sciupate da 
Acquavita e da Marchese, soli 
davanti al portiere al 22° e al 44°, 
e un salvataggio da infarto di 
Splendore sulla linea di porta 
allo scadere. 

Nella ripresa la partita, ini 
rialmente di calcio, si è tramu- 
tata in contesa di ...calcì, con 
contorno di espulsioni (due), 
comizi, scenate, ammonizioni, 
ripicchi e battibecchi. Chi ci ha 
rimesso di più è stato il pub- 
blica che, ammesso allo spetta- 
colo con un «balzello» abbastan- 
ra oneroso, è uscito con la boc- 
ca amara e tanta nostalgia per 
i colli vicini, generosi di cibo 
e di bevande. 

Gli episodi più salienti, quelli 
che fanno cronaca, hanno inizio 
al 9’, quando l'arbitro apre il 
taccuino per iscriversi 1 nomi 
Gei più «cattivelliv: prima toc- 
ca a Pavan che «picchia» Marche- 
se, poi a Marchese che ritorna 
le botte a Pavan; poi ancora a 
Merluzzi e infine, al 18°; il diret- 
tore di gara sorvola addirittura 
il taccuino per spedire diretta: 
mente negli spogliatoi Solosa e 


sei, tre dell'una e tre dell'altra 
parte, con risultati disastrosi, 
perché il mucchio si contorce e 
si divincola în aria per poi «di- 
sintegrarsi» al suolo. L'arbitro 
decide che è rigore e gli ospiti 
si sbracciano in cento proteste. 
Inutile. E’ rigore. Tira Cossar, 
al rallentatore, centrale. Simio- 
nato para ancora, ma disgrazia- 
tamente il pallone si ala anco- 
ro a candela e ripiove in area, 
dando vita a un altro frenetico 
assalto. Il più svelto sembra es- 
sere questa volta Puntin, ma al 
momento di tirare qualcuno lo 
stende per terra. Rizzola pensa 
che due rigori contemporanea 
mente sono troppi e allora tra- 
sforma il tutto in punizione di 
seconda in area. Altre scenate, 
polemiche sulla barriera, spin- 
toni e recriminazioni. Poi final 
mente Cossar tira, altra respin- 
ta juori area, arriva come un 
treno Sortino e questa volta în- 
fila l'angolo. 1-1. E\qui è meglio 
chiudere, sorvolando sulle suc- 
cessive scorrettezze e sulla po- 
vertà di una partita tutta da 
dimenticare. Solo al 39’ c'è un 
gran tiraccio di Deiuri che Ni- 
coli riesce a deviare alto sulla 
iraversa. Come un ultimo spraz- 
zo di luce în una contesa che 
qualcuno ha battezzato «in not- 
iurna», nonostante il sole... 


Gianadolfo Trivellato 


PARTITE 


SQUADRE 


Mestrina 
Portogruaro 
Torvis Snia 
Triestina 
Arco 
Bolzano 
Malo 
Clodiasott, 
Oltrisarco 
Monfalcone 
Montebelluna 
Pordenone 
Schio 
Valdagno 
Bassano 
San Donà 
Alense 
Lignano 


Pri DI DO DI TO DI V2 DI DI DI LO LI LI LO 
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cconosrivon Sesso cm 
Snoopy Swvuoo 


I RISULTATI 


Bolzano » *Alense 1-0 
Triestina - *Arco 21 
*Monfalcone-Lisnano 1-1 
Mestrina-*Montebell. 1-0 
*Oltrisarco-Clodiasott. 2-0 
*Pordenone . Malo 22 
*Portogruaro-Bassano 2-0 
Torvis Snia-*S. Donà 1-0 
*Schio - Valdagno 11 


In casa | 


Fuori 
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RARO 0 PRI e A 
LE PARTITE DEL 10,10.71 
Bassano - Alense 
Bolzano - Arco 


Clodiasottom.S. Donà 
Lignano - Triestina 
Malo - Montebelluna 
Mestrina - Schio 
Monfalcone-Oltrisarco 
Torvis Snia-Pordenone 
Valdagno-Portogruaro 


OA IEEE Revere cron renne I NARGI PORRI So LIES 


Bellida, rei di aver concretizza- 
to, a suon di calcioni, un per- 
sonale contrasto di opînioni. 

Il clima è teso, surriscaldato. 
C'è minaccia di altri spiacevoli 
«fattacci». Quando l'arbitro vol- 
ta le spalle volano sberle colos- 
sali, con le conseguenze che si 
possono immaginare per il pro- 
steguo della gara. E al 22°, con 
la generosa compiacenza del sì- 
gnor Rizzola, il Monfalcone va 
în gol. L'episodio, complicatissi- 
mo, richiede al cronista un no- 
tevole sforzo di concentrazione. 
Si tratta di una rete, dopotutto, 
maturata in tre minuti, 

S'inizia con Marchese che, ri- 
cevuta una palla poco oltre me: 
tà campo, avanza di una decina 
di metri e poi ja partire un bo- 
lide che Simionato devia, a fa- 
tica, sul fondo. Sul calcio d’an- 
volo la palla spiove a candela in 
area: a colpirla vî sì gettano in 


Mestrina- Montebelluna 
1-0 


MARCATORE: nel secondo 
tempo all’1l’ Grigoletti. ME- 
STRINA: Gallina; Rama, Bar- 
della; Spangaro, Groppi, Vianel. 
lo; Sfriso, Lazzaretto, Galimber- 
ti, Grigoletti, Bianco (dal 32? del 
primo tempo Pettenò). MONTE. 
BELLUNA: Semenzin; Brunet. 
ta, Prisco; Pase, Favero, Bres- 
san; Feletto, Filipùzzi (dal 21°. 
del secondo tempo Paulon), Re- 
Stelli, Cavasin, Cadamuro. AR- 
BITRO: Comparato di Gallarate. 


I marcatori 


3 reti: Pasetto (Pordenone); 
2 reti: Bettinelli (Arco); Gnigoletti | 
(Mestrina); Vastini (Triestina). © 
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Lunedì, 4 ottobre 1971 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA: IL CREMCAFFE' COSTRETTO AL PAREGGIO CASALINGO - VINCONO CORNO E PALAZZOLO 


Exploit di Pro Gorizia, Maniag 


La giornata inaugurale del massimo campionato dei dilettanti è stata caratte- 


rizzat: 


dagli «exploit» della Pro Gorizia, del Maniago e del Cervignano. Gli 


‘isontini hanno espugnato il terreno della Sangiorgina col. minimo scarto. Di 
stretta misura la Pro Cervignano è andata a vincere sul campo della Manza- 


(Foto de Rota) 


CREMCAFFE’-GRADESE — Attacco giallorosso di Dapretio Peri, e Poli verso la rete avversaria 


nese, mentre il Maniago ha fatto bottino pieno in quel di Tarcento. La matri- 
cola Corno di Rosazzo ha regolato col minimo punteggio la Cormonese. Ha vin- 
to anche il Palazzolo, superando nettamente il Brugnera. Dopo i primi novan- 
ta minuti di gioco soltanto cinque squadre sono a punteggio pieno. Fra esse 


MALGRADO UN RIGORE POCO CONVINCENTE 


UTTI SODDISFATTI 


MOSSA-TRIVIGNANO 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo all’il’ Pian, al 44° Buttazzoni, 


MOSS 


: Fontana; Furlan, Casagrande; Bazzeu, Sussi, Marega I; Ba- 


raz, Princi, Marega II, Ceccotti, Pian. TRIVIGNANO: Marcuzzi; To- 
nutti, Buttazzoni; Cogoi, D’Odorico, Orso; Zanuttini,» Cecchini, Cec- 
cotti, Scarel, Piccin. ARBITRO: Stellitano, di Codroipo. 


Mossa, 3 


Risultato di parità fra Mossa 
e Trivignano e tutti contenti, al 
termine dell’incontro, special 
mente i locali, che hanno par- 
zialmente riscattato l'amara. e- 
sperienza di Coppa Italia, e ri- 
portato il morale ad un livello 
competitivo. La squadra di Cres- 
sa ha ritrovato il suo mordente 
grazie a qualche ritocco nel set: 
tore difensivo (Bazzeu) e lascia 
‘ben sperare per gli immediati 
impegni di campionato. Manca 
ancora la tenuta alla distanza, 
poiché anche oggi il volume di 
gioco è notevolmente calato nel. 
la parte finale dell'incontro, 

Da sottolineare l’assenza del- 
l’attaccante Spangher, che per il 
Mossa ha sempre costituito la 
maggior speranza dell’intero ap- 
parato offensivo. Per il Trivi- 
gnano il risultato è stato più che 
soddisfacente. La squadra ospite 


rn 


UN INCONTRO POVERO DI MOTIVI 


L'ERRORE DI FONDA SALVA | LAGUNARI 


VALIDI E QUASI SENZA EMOZIONI 


CREMCAFFÈ - GRADESE 0-0 


CREMCAFFE’: Bandini; Maurich, Pregare; Corazza, Ellini, Poli; 
Angilerì (Dapretto), Fonda, Meton, Trincas, Peri. Manfredi. GRADE 
SE: Pozzetto; Polo (Gon), Andrian; Tarlao, Degrassi, Lugnan; Bernar: 
dis, Maran, Soban, Camuffo, Ceglia, Chiusso, ARBITRO: Violin, di 


‘Monfalcone. 


Sono partite col piede sba- 
gliato, Cremcaffè e Gradese; ne 
è uscito un incontro estrema» 
mente povero di motivi validi, 
sia tecnici che agonistici. Tira- 
ta alla noia nel primo tempo, 
la partita si è un pò vivaciz 
zata nella ripresa e sul finire 
è riuscita a fornire anche al. 
cune emozioni, per merito pii 
dell'arbitro che ‘dei giocatori. 
Un fallo in area gradese com- 
messo da Andrian su Meton e 
valutato con una certa larghez- 
za di vedute dall'arbitro ha 
messo, infatti, sul piede di Fon- 
da la palla della vittoria, ma 
Yinterno giallorosso non ha sa- 
puto trar profitto dalle circo- 
stanze favorevoli ed ha battuto 
nella maniera più banale il 
calcio di rigore, graziando in 
tal modo i gradesi che, sia det- 
to subito, non meritavano di 
uscire sconfitti da Valmaura. 
L'errore di Fonda, uno dei tan- 
ti durante il corso della parti. 
ta, se da una parte ha privato 
la squadra di casa di una im- 
meritata vittoria, ha d'altra 
parte reso giustizia agli ospiti. 
La partita è rimasta dunque 
fissata sul risultato di parten- 
za e alla fin fine lo zero a zero 
è il risultato più giusto dal 
momento che nessuna delle 
contendenti ha fatto alcunché 
per meritare il risultato pieno. 
Primo tempo dunque da di- 
‘menticare totalmente, segna- 
lando solo che è stato il Crem- 
caffè a tentare con maggior in- 
sistenza di darsi un volto. Ri- 
presa ancora scarsa sia di tono 
agonistico sia di spunti validi, 
questa volta però con la Gra- 
dese maggiormente proiettata 
in avanti, grazie anche al calo 
dei centrocampisti triestini. I 
lagunari riescono a lanciare 
qualche buon pallone a Bernar- 
dis che in più di un’occasione 
riesce a farsi luce, senza tutta- 
via brillare per pericolosità, 
mentre tra i triestini si distin- 
gue in fase difensiva Ellini che 
dà ordine al suo gioco e frena 


i tentativi del caparbio Soban. 
Difficile, per non dire impos: 
sibile, continuare con l’elenca- 
zione di qualche elemento de- 
gno di menzione. A parziale 
scusante dei contendenti, co- 
munque, l’incompletezza dei 
ruoli, particolarmente accen- 
tuata da parte del Cremcafiè, 
privo di Russo, Iannuzzi e Del 
‘Bianco e con il rientrante An- 
gileri chiaramente fuori condi. 
zione ed infatti sostituito nella 
ripresa. 


Cronaca avara: ci vuol pa- 
recchia buona volontà per ca- 
var fuori qualcosa dal primo 
tempo. C'è comunque un tenta. 
tivo di Fonda (22°) e uno di 
(Bernardis (23’) privi di effetto 
e si giunge al primo brivido 
con uno svarione di Degrassi 
che per poco non infila la pro- 
‘pria porta (26°). Al 40° una fi 
ga di Bernardis viene in qual. 
che modo frenata da Ellini e 
il tempo si chiude fra. i fischi 
dei sostenitori delle due parti. 
Nella ripresa il primo tiro 
in porta viene effettuato da 
‘Bernardis,. liberatosi con un 
fallo di mano, al 15’: il pallo- 
ne è comunque debole e cen- 
trale. Un minuto dopo l’azio- 
ne più bella della partita. Fuga 


sulla destra di Bernardis che 
centra e deviazione in tuffo di 
testa da parte di Ceglia che 
sfiora il montante. Al 20’ azio- 
ne sulla sinistra mal conclusa 
da, Poli e al 22° punizione bom: 
ba di Ellini che passa alta di 
un niente sulla trasversale. Al 
30° è Poli a tirare al volo, con 
pronta risposta in due tempi 
di Pozzetto. Si giunge così al 
37° all'episodio chiave: Meton 
entra in area quasi al limite 
della linea di fondo; su di lui 
piomba Andrian e i due finisco» 
no a terra. Per l'arbitro è ri. 
gore, che Fonda batte a mezza 
altezza sulla sinistra del por- 
tiere: il tiro è fiacco e Pozzet- 
to può far bella figura a buon 


mercato. 
Brunetto Vatta 


ha disputato una partita medio- 
cre ed è andata in rete grazie 
ad un rigore benevolmente con- 
cesso dal direttore di gara per 
un fallo non del tutto convin- 
cente e senza il quale l’azione 
degli attaccanti non avrebbe sen- 
z’altro trovato la felice conclu- 
sione. Altre occasioni non ne 
hanno avute, se non qualche ti- 
ro a distanza del resto facil 
mente parato dal bravo Fontana 
in continuo crescendo. 
Sin dai primi minuti di gioco 
il Mossa ha preso le redini in 
mano, portandosi all’attacco con 
azioni veloci ed incisive. All’11° 
il terzino Furlan, il migliore in 
campo, allunga a Ceccotti, che, 
smarcatosi da Cogoi, serve Pian, 
il quale con un gran tiro raso- 
terra manda la palla nell'angolo 
sinistro di Marcuzzi. Subito do- 
po su calcio d’angolo Baraz si 
lascia sfuggire una grande occa- 
sione per il raddoppio. Il Trivi- 
gnano cerca di reagire, ma l’at- 
tenta difesa locale neutralizza 
sul nascere ogni azione perico- 
losa. Allo scadere del primo 
tempo il trivignanese Ceccotti 
viene ostacolato lievemente al 
limite dell’area dal mediano Baz- 
zeu, e l’arbitro decreta la massi- 
ma punizione trasformata in re- 
te dal terzino Buttazzoni. 
Nel secondo tempo la partita 
è calata notevolmente di tono 
eccetto che negli ultimi minuti, 
in cui il Mossa ha cercato inva- 
no il gol della vittoria. 


Aurelio Russian 


CALCIO FEMMINILE 


Rapp. Friulana -Iris TS 0-0 


Dopo le ferie estive, le calcia- 
trici triestine dell’Iris Cremcaf- 
fè hanno ripreso la loro attività. 
Teri le ragazze della «prima 
squadra» 
incontro amichevole 

do a Moruzzo (0-0) contro una 
formazione friulana. La partita 
è stata organizzata in onore di 
Aldiva Del Don, una delle mi- 
gliori calciatrici trivenete, che 
gioca per i colori dell’Iris pur 
risiedendo nel paese friulano. 


hanno‘ disputato un 


Palazzolo hatte 
Brugnera per 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 24° Salvador; nella ripresa al 48° 
De Monte. PALAZZOLO: Politi; 


Romano, Casaro; Tomasino (dal 
1 della ripresa Ostanel), Seretti, 
Mason; Gallo, Salvador, Piccoli, 


Biasioli, De Monte, Buratto. BRU- 
GNERA: Martin; Zanon, Lisotto; 
Martinuzzo I, Beltrame (dal 20° 
della ripresa Pesotto), Panseri; Pre- 
varin, Furlan, Semenzato, Carniel- 
lo, Colussi, Martinuzzo II. ARBI 
"TRO; Tonin di Portogruaro. 


Palazzolo, 3 

Il primo tempo, dopo una ini- 
ziale supremazia degli ospiti, si 
può condensare nella rete se- 
gnata al 24' da Salvador, che 
approfittava di un clamoroso 
liscio di due difensori per in- 
saccare alle spalle di Martin. 
Nella ripresa il maggior pre- 
dominio palazzolese si concre- 
tava solamente al 44’, quando 
Piccoli lanciava sulla destra per 
De Monte, il quale entrava in 
area e tirava in diagonale a 
fil di palo, rendendo vano l’in. 
tervento di Martin, che racco- 
glieva la palla'solo quando que- 
sta aveva superato la linea 
bianca. 

Da rilevare infine l’insufficien- 
te direzione di gara del signor 
Tonin, troppo spesso lontano 
dal gioco per poter essere in 
grado di rilevare le scorrettez 
ze, per la verità molto limitate, 

Aldo Pizzali 


0, Cervignano 


non c'è il Cremcaffè, costretto al pareggio casalingo dalla Gradese: i giallo- 
rossi triestini hanno sprecato un calcio di. rigore a pochi minuti dal termine. 
Negli altri confronti pareggio a reti inviolate fra Spilimbergo e Tisana e con un 
gol per parte fra Mossa e Trivignano. Confermate dunque tutte le previsioni 


UNA LEZIONE DI CALCIO IMPARTITA Al PADRONI DI CASA 


Formidabili Medeot e Dianti 


CERVIGNANO - MANZANESE 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 


33° Bernardi, CERVIGNANO: Pres; 


Pelos, Valussi; Neri, Tibald, Visintin; Bernardi, Medeot, Cibert (Cec- 


cot), Dianti, Michelutti. MANZANE: 


Zompicchiatti; Disnan, Beltra- 


me; Pellizzari, Trentin, Coffieri; Pontin, Pavan, Braida (Plaino), Bo- 
sco, Vidoni, ARBITRO: Buri, dî Trieste, 


Manzano, 3 

Il Cervignano ha iniziato nel 
migliore dei modi la sua fatica 
in eccellenza, espugnado il 
campo della Manzanese. Il ri- 
sultato di uno a zero non ri. 
specchia esattamente l’anda- 
mento dell'incontro, che è sta- 
to dominato dalla formazione 
cervignanese, superiore all’av- 
versaria in tutti i settori, ma 
specialmente al centro campo, 
dove Medeot e Dianti, ottima. 
mente appoggiati da Neri, han- 
no impartito un'autentica lezio- 
ne di calcio ai centrocampisti 
manzanesi. Lasciati liberi di far 
gioco da Bosco e Pellizzari, in- 
caricati di marcarli, i due han- 
no orchestrato tutta una serie 
di azioni, 

La vittoria del Cervignano è 
nata proprio nel settore più de- 
licato del campo, e se si è con- 
cretizzata a solo dieci minuti 
dalla fine, io si deve all’inespe- 


riente coraggio di Zompicchiat- 
ti, che nel primo tempo ha sal. 
vato almeno in tre occasioni 
la sua rete dalla capitolazione, 
e all’incertezza talvolta palesata 
dalle punte. La Manzanese ha 
pagato la cattiva giornata dei 
suoi uomini al centro campo 
(perché di ciò si deve trattare, 
in quanto Pontin e Pellizzari so- 
no capaci di ben altro rendi- 
mento), non avendo sempre il 
portiere cervignanese interventi 
che andassero oltre la normale 
amministrazione, 

Eppure, per la strana legge 
del calcio che talvolta premia 
chi meno se lo merita, i pa- 
droni non hanno potuto anda- 
Te in vantaggio per primi, pre- 
cisamente al 37° del primo tem. 
po, quando, dopo un periodo di 
completo dominio cervignanese, 
Pontin si è fatto parare un cal- 
cio di rigore concesso per un 
fallo di mano in area di Tibald, 


I RAGAZZI DI MORO CERCANO INVANO LA VIA DELLA RETE 


Puiu non lascia passare 


PRO GORIZIA - SANGIORGINA 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel primo tempo al 7° Pavan. PRO GORIZIA: Puia; 
Medeot, Commauli; Lorenzon, Ballaminut, Ulian; Simonetti, Pravisa- 
ni, Pavan, Miani, Battistutta, Sirigano, Caus, SANGIORGINA: Zanon; 


Zabeo, Filip; De Cecco, Franzolini, 


Tedri; Angeloni, Moro, Furlan, Mi- 


locco, Nali. ARBITRO: Tamburlin, di Trieste. 


San Giorgio di Nogaro, 3 


La Pro Gorizia si è dimostra. 
ta meno forte del previsto, ma 
ha ugualmente conquistato l'in: 
tera posta. All’esordio stagiona: 
le, quindi, potremmo dire che 
gli ospiti sono statò favoriti dal- 
la sorte. 

Gli ospiti hanno praticato un 
gioco più organico, dimostran- 
dosi di una spanne superiori di 
padroni di casa, ma francamen- 
fe non riteniamo, da quanto vi: 
sto oggi, che abbiano tutte le 


GLI AZZURRI BLOCCATI DALLA SQUADRA LATISANESE 


Troppa confusione 


SPILIMBERGO-TISANA 0-0 
SPILIMBERGO: Budini; Di Pol, Iesse; Bortolussi, Rigutto, Zuliani; 
Rossi, Sartor, Campagnolo, Liva, Lorenzini, TISANA: Toso; Codognot- 
to, Rossetto; Geramin, Rigo, Shel; Brandolin, Zamparo, Olivo, Bon- 


Spilimbergo, 3 
Tl risultato ad occhiali ha si- 
glato una gara poco entusia- 
smante fra Spilimbergo e Tisa- 
na, apparse ancora in fase di 
Todaggio e quindi non in con 
dizione di dare il meglio di lo- 
To stesse. Lo Spilimbergo ha 
senza dubbio dominato la par- 
tita, che per buona parte è sta- 
ta giocata nella metà campo de- 
gli ospiti, ma ha fatto troppa 
confusione all'attacco per spe- 


rare di poter passare in van. |8 


taggio. Oltretutto gli attaccanti 
azzurri si sono trovati di fronte 
ad una difesa ben impostata e 
coriacea, che ha avuto poi nel- 
l'estremo difensore l’uomo di 
maggior spicco. 

Si è vista, comunque, qualche 
azione di pregevole fattura. con 
scambi in velocità, che sono 
stati però puntualmente neutra- 


feda, Oggian, ARBITRO: Oro, di Brugnera. 


lizzati dalla difesa del Tisana. 
Quando poi questa, come al 
del primo tempo, è stata taglia 
ta fuori da un bellissimo duet- 
to di Campagnolo con Rossi e 
tiro finale di quest’ultimo a fil 
di montante, ci ha pensato l’ot- 
timo Toso a sventare la minac- 
cia con un'autentica prodezza, 
L’estremo difensore si è poi ri- 
petuto pochi minuti più tardi, 
su una staffilata di Lorenzini, 
ERE aveva. già fatto gridare al 
ol. 
Una tiratina d'orecchi va fat- 
ta invece al libero locale Ri- 
gutto, che troppe volte si lascia 
andare a confidenze che sì pos- 
sono facilmente trasformare in 
distrazioni e poca concentrazio- 
ne, che specie per un giocatore 
che ricopre questo ruolo t: 
importante non sono concepi 
G. V. 


supremazia della Cormonese che 


*| Cormonese sull’1 a 0. Al 32° si 


POTEVA ANDARE PEGGIO PER I CORMONESI IN TRASFERTA 


Incontro cavalleresco 


Corno di Rosazzo, 3 

Con una rovesciata imparabi. 
le del vice cannoniere dello 
scorso campionato il Corno ha 
piegato la Cormonese nella par- 
tita del massimo campionato 
dilettantistico regionale. E” in. 
dubbio che la Cormonese pote- 
ya subire un quoziente reti 
superiore se il portiere Bevi 
lacqua non avesse parato tre 
palle che. potevano essere al 
trettanti gol. 
La partita è iniziata con una 


dura fino al 7° quando un 
contropiede del Corno con Mau- 
To per poco non determina un 
gol. All’8" un errore del por- 
iere del Corno, Donda, dopo 
di che si ha una supremazia 
dei locali. Al 25° Bevilacqua re: 
spinge di pugno un tiro di Lu 
chitta e al 26’ bella azione di 
Peresin e Mauro del Corno. Al 
29’ su passaggio di Mauro lo 
attaccante Ninino con una for- 
midabile rovesciata ferma la 


presenta una magnifica occasio- 


togruaro. 


ne per la Cormonese che, a 
portiere battuto, non riesce a 
realizzare. Dopo di che il gio. 
co si stabilisce a metà cam. 
po ed il risveglio dei locali si 
ha al 3° della ripresa, su tiro di 
Fantini. 

Al 10’ azione di Ninino, osta. 
colato pesantemente dai difen- 
sori cormonesi, Il gioco prose» 
gue con una leggera suprema: 
zia dei cormonesi visto che 11 
Corno si è posto in difesa per 
garantirsi l’1 a 0. Al 15° si fa 
viva la Cormonese con azioni 
relativamente pericolose deî 
suoi attaccanti. Al 22° un'azione 
di Mauro, Ninino e Peresin non 
viene sfruttata a dovere, in- 
di il gioco si stabilisce e pro- 
segue a farsi alterno. Al 30° 


CORNO-CORMONESE 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel primo tempo al 29* Ninino, CORNO DI ROSAZ- 
ZO: Donda; Riva, Barbiani; Luchitta (Sartori), Moretto, Levi; Pere- 
sin, Mesaglio, Mauro, Fantini, Ninino. Zucco. CORMONESE: Bevilac- 
qua; Zamolo, Martelozzi; Furlani, Smaiero, De Rossi; Vilotti, Girola- 
mo, Fumagalli, Derin, Radicon. Tocaro. ARBITRO: Bassan, di Por- 


Mauro non riesce a mettere a 
segno una palla da gol. Al 36° 
si ha una formidabile azione co- 
rale del Corno con Ninino, 
Mauro e Peresin. Al 39° un ri- 
tardo di Ninino sullo spec- 
chio della porta cormonese per- 
de per il Corno il secondo gol. 

Conclusione: una partita cor- 
retta di elevato spirito agoni- 
stico, il Corno ha dimostrato 
di,aver rag'iunto un buon li- 
vello atletico e tecnico e ciò 
fa sperare bene per il prose: 
guimento del campionato. Del 
Corno citiamo Mauro, Ninino, 
Fantini e Mesaglio. Della Cor- 
monse, Bevilacqua e Furlani. 
Buono l’arbitraggio. 


Guido Pers 


«chances» per puntare ulla pro- 
mozione. 

E° la Sangiorgina che parte 
decisa all’attacco, rendendosi 
subito pericolosa con un tiro di 
Furlan. Gli ospiti, però, non tar- 
dano a riorganizzarsi: sì disten- 
dono al centrocampo puntando 
con decisione a rete. 

Al 7°, a conclusione di una 
bellissima azione Miani - Pavan, 
il centravanti tira imparabil 
mente în porta, portando in 
vantaggio la propria squadra. 
Dopo questo successo î gorizi 
ni sì sono purtroppo rinchiusi 
nella loro area, rinunciando al- 
le premesse della vigilia. Han- 
no agito quasi sempre di contro- 
piede, senza un bel gioco. Si è 
ussistito quindi a una continua 
pressione dei ragazzi di Moro 
che, se non sono riusciti a Tag- 
giungere il pareggio lo si deve 
alla sfortuna, ma soprattutto al. 
la bravura di Puia che è stato 
un portiere eccezionale. 

Al 13° Furlan, servito da Mi 
locco, avanza velocissimo a re- 
te ma la palla, calciata con e- 
strema violenza, finisce all’ester. 
no della porta. Al 15° azione 
Moro-Furlan che, in piena area 
si fa anticipare dal portiere în 
uscita. Al 22° mischia in area 
avversaria: Furlan ha ia meglio 
e tira a rete; il potriere para 
me non trattiene; riprende An- 
geloni che da sotto porta man: 
do oltre la traversa. Al 30° azio- 
ne di contropiede degli ospiti; 
Pavan, tutto solo davanti al por- 
tiere, cerca di aggirarlo, ma Za- 
non anticipa, rinviando. Al 31° 
e al 38° prima Moro e poi Fur- 
lan indirizzano a rete duz pe 
ricolosì palloni, ma Puia re 
spinge con destrezza. 

Nella ripresa un tiro «l volo 
d: Nali viene deviato miracolo. 
samente in angolo dal bravo Pu- 
ia. Su conseguente calcio d'an- 
golo Moro di testa indirizza a 
tete un pericolosissimo pallo- 
ne, ma ancora la bravura di 
Puîa evita il gol. Al 25° Moro 
manca il pareggio mandando a 
lato. Al 27° pericoloso contropie- 


de ospite con Pravisani, ma Za- 
mon in uscita respinge. Al 20° 
Milocco tira a rete e ancora al- 
tra. procezza di Puia che devia 
in calcio d'angolo. Al 44 witi- 
ma esibizione di Puia su tiro di 
Nali. Al 45° brivido per î locali. 
Pavan in contropiede ha una fa- 
cilissima occasione per raddop- 
piare, ma nel irc conclusivo ha 
un attimo di indecisione e vie- 
ne anticipato da Zanon. 


Tommaso Ciccolo 


? ° 

I marcatori 
1 rete: Di Bon (Maniago); Pian 
(Mossa); Buttazzoni (Trivignano); 
Pavan (Pro Gorizia); Bernardi 
(Pro Cervignano); Ninino (Como 
Rosazzo); Salvador, Demonte (Pa- 

lazzolo), 


su un innocuo cross. E' stata 
questa una delle poche occasio- 
ni in cui la Manzanese si è fatta 
pericolosa. La squadra di casa 
è, infatti, arrivata vicina al 
gol, senza meritarselo, solamen- 
te altre due volte, sempre nella 
ripresa: al 18" con Vidoni e al 
39’ con Puntin. 

Come abbiamo detto, il Cer- 
vignano ha fatto il suo gol al 
33’ della ripresa: Medeot lan- 
ciato a sinistra da Cibert, che 
ha saltato ed ha concluso con 
un fortissimo tiro; Zompicchiat- 
ti ha parato ma non trattenuto 
la. palla, che dopo il rimpallo 
è giunta a Bernardi che l'ha 
infilata da pochi metri. Vistisi 
negare pochi minuti dopo, e 
precisamente al 35°, un rigore 
clamoroso per l’atterramento di 
Cibert, commesso da Trentin, i 
cervignanesi sì sono chiusi in 


difesa. 
Luciano Alberton 


PROMOZIONE 


I RISULTATI 

*Spilimbergo - Tisana 00 
P. Cervignano-*Manzanese 1-0 
Pro Gorizia-*Sangiorgina 1-0 


*Cremeaftè - Gradese 00 
*Corno - Cormonese 10 
Maniago - *Tarcentina 10 
*Mossa - Trivignano 11 


*Palazzolo - Brugnera 20 


LA CLASSIFICA 
Palazzolo 1 
Corno 

Maniago 

Pro Cervignano 
Pro Gorizia 
Gremcaffè 
Gradese 
Spilimbergo 
Tisana 

Mossa 
Trivignano 
Cormonese 
Manzanese 
Sangiorgina 
Tarcentina 
Brugnera 


PP pippa 
Soscsppipiuosco 
DOSSI to dd 


Maniago - Palazzolo _ 
Trivignano e 
Brugnera - Tarcentina 
Pro Gorizia - Spilimbergo 
Tisana - Sangiorgina 
Cremcaffè - Manzanese 
Pro Cervignano » Corno 
Cormonese » Mossa 


GLI OSPITI CONTRATTACCANO CON FORTUNA 


PREVISIONI CONFERMATE 


MANIAGO -TARCENTINA 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel primo tempo al 25° Di Bon. MANIAGO: Perin; 
Treppo, Rosolen; Londero, Centazzo I, Facchin; Rocchetto, Pitton, 
Cordi, Paschetto, Di Bon. Carlotto, Colombini. TARCENTINA: Zoppè; 
Pascuttini, Pellarini; Facchin, Patat, Zucchiatti; Superina, Stroilî, Ca- 


sarsa, Picco, Riva. Coianîz, Bruni. 


Tarcento, 3 

Dopo soli cinque minuti di 
gioco, Casarsa, con un perfetto 
colpo di testa, obbligava Perin 
ad una prodigiosa parata. Scos- 
si dal pericolo corso, gli ospiti 
cercano di svincolarsi dalla 
pressione tarcentina e si porta- 
no decisamente all'attacco. Sino 
alla marcatura di Di Bon, avve- 
nuta al 25’, il gioco tuttavia ri- 
mane inorganico, spezzettato, 
Zeppo.di rinvii imprecisi. Al 40° 
Superina poteva segnare, ma il 
tiro veniva fortunosamente de- 
viato da Facchin. La ripresa è 
degli ospiti, che sfiorano la re- 
te al secondo tempo con Cordi, 
che spedisce da facile posizione 
sul palo, al 12° sempre col cen- 
travanti e al 37° con Di Bon 
che tutto solo davanti al por- 


ARBITRO: Tomat, di Trivignano. 


tiere, spedisce a lato. 

Di Superina l’unica azione 
pericolosa condotta nel secon- 
do tempo dai locali, che pur 
facendosi più volte minacciosi, 
vengono agevolmente controlla. 
ti dagli avversari. Dai cenni di 
cronaca, si può capire che il 
Maniago ha vinto meritatamen- 
te la partita, confermando le 
previsioni della vigilia che lo 
danno per candidato per la vit- 
toria finale. La Tarcentina man. 
cava di Damiani e Mulloni; 
quando li potrà impiegare, ri- 
sulterà senza dubbio più forte, 
e quindi potrà anche ripetere 
le prestazioni della scorsa sta- 
gione. Del Maniago, bene il por- 
tiere Perin, il mediano Facchin 
e il centravanti Cordi. 


Rino Nini 


DILETTANIE 
II CALEGORIA 


Girone E 


PARAPIGLIA FINALE 


Muggesana - “S. Anna 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 10° Gennari, al 40° Pilat (rigore); 
nella ripresa al 37° Codognone, al 
41° Dudine (rigore). MUGGESANA: 
Persico; Degrassi, Tassan; Rastrelli, 
Dudine, Borroni; Pugliese, Cafue- 
ri, Minca (Codognone), Stradi, Gen. 
nari. Detela. SANT'ANNA: Perni. 
sco; Gerbini, Gianella; Pilat, Cimo- 
lino, Facchin; Giacchin, Cadenaro, 
Zigante, Moro, Bianchi (Bonazza). 
Pauschè. ARBITRO: Davanzo, di 
"Trieste. 


Quattro reti, due rigori, tre 
espulsi, parapiglia finale tra gio- 
catori, tentativi dei sostenitori 
bianconeri di... avvicinare l’arbi- 
tro dopo il fischio finale: questo 
il quadro della partita di esor- 
dio tra Sant'Anna e Muggesana. 
La Muggesana era andata in van- 
taggio per merito di Gennari che 
sorprendeva Pernisco da circa 
trenta metri. Quando il Sant'An- 
na spingeva a fondo alla ricer. 
ca del pareggio, l'arbitro espel- 
leva Zigante e Cadenaro. Per 
farsì perdonare, Davanzo inven- 
tava un rigore a favore dell'un- 
dici del Sant'Anna e le due squa- 
dre andavano a) riposo con una 
rete per parte. Nella ripresa gli 
uomini di Zaccardi opponevano 


strenua resistenza alle sfuriate | BR 


muggesane ma gli avversari si 
portavano in vantaggio con un 
gol di Codognone. Ss. B. 


IL C.M.M. NAUFRAGA SU 


'ALTIPIANO CONTRO L'AURISINA. 


ALL'ULTIMO MINUTO 


Zaria- Inter S. Sabha 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 24 Bose; nella ripresa al 5° 
Bazzara II, al 44’ Pittioni (rigore). 
ZARIA: Babuder; Bernetic, Mare; 
Pittioni, Krizmaneie S., Krizmancie 
V.; Grgic, Bon, Bose, Zagar, Calzi. 
‘Turco, Komar. INTER S. SABBA: 
Verginella; Suard, Zoftoli;  Olenik, 
Marzari, Batig; Renier, Roberti, Ba- 
cilo, Ispiro, Farina (Bazzara II). 
ARBITRO: Brandi, 


Lo Zaria, pur dominando da 
un capo all’altro, è riuscito ad 
aggiudicarsi l’incontro del de- 
butto in seconda categoria di- 
sputato sul campo di Basoviz- 
za contro l'Inter San Sabba sol- 
tanto ad un minuto dalla fine 
su calcio di rigore, trasformato 
dal solito Pittioni. La compagi- 
ne di Scavuzzo, passata in van- 
taggio nel primo tempo, si era 
vista raggiungere in apertura di 
ripresa da un’incursione di Baz- 
zara II in uno dei rari contro- 
piedi operati dagli ospiti. Il pe- 
nalty messo a segno con fred. 
dezza da Pittioni ha dato ai lo- 
cali la sospirata vittoria, chiara- 
mente meritata sul niano del 
gioco. 


CALCIO AMICHEVOLE 
In amichevole l'Unione Istriani 
militante in ierza categoria ha 
superato con una doppietta di Canti- 
le la formazione dell’Acegat. 


La «passeggiata» degli azzurri 


Breg-CRDA 3-0 


MARCATORI: . nel primo tempo 
al 22* Micussi; nella ripresa al 39° 
Vizintin, al 45’ .Grahonja. BREG: 
Favento; Possega, Cermeli (Cuk); 
‘Race, Vatta, Pettirosso; Gasperutti, 
Micussi, Zonta, Vizintin, Grahonja. 
Chermaz. CRDA; Giugovaz; Detoni, 
Ferro; Barbieri, Delise, Punis; Vi. 
dos, Vovoda, Piccione, Toffano, Pal. 
la (Del Monaco). @Quassi. ARBI- 
TRO: Borghese. 


Tl Breg di Zanon si è merita- 
tamente imposto sui cantierini, 
grazie ad un'impostazione tatti. 
ca più concreta, una maggiore 
fluidità di manovra ed una con- 
dizione di forma già soddisfa 
centi. Il CRDA è apparso poco 
lucido nell'impostazione e im- 
pacciato nel settore avanzato. 
Gli azzurri del circondario sono 
passati in vantaggio con Micus- 
si che disceso sulla destra cros- 
sava per due volte al centro e 
ripredendo l'ennesima respinta 
calciava direttamente a rete. A 
pochi minuti dal termine una 
azione da manvale fra Zonta e 
Vizintin pone quest’ultimo in 
condizione di calciare a rete. 
Nei minuti di recupero lo stac- 
co di testa di Grahonja portava 
a tre le reti per ii Breg. 


IL GOL DELLA BEFFA 


S. Michele - Juventina 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 
20° Morganti. ORATORIO SAN MI 
CHELE: Bonaldo; Tricarico, Suli- 
goi I; Ceglia, Zampar, Baccari; Bar- 
lese, Trevisan, Morgantin, Pestrin, 
Suligoi II. JUVENTINA: Cetul; 
Feliciano, Zin; Peric I, Rupîl, Ta- 
bai; Alancie, Nanut, Fermetic, To» 
loi, Peric II. ARBITRO: Zoch, di 
Trieste. 


Monfalcone, 3 

Su cross dalla destra, Mor- 
ganti ha scaraventato nella por- 
ta il pallone con tiro violento e 
frontale, mentre tutti si erano 
arrestati, ritenendo che il pal. 
lone fosse uscito a fondo campo 
nel corso dell’azione. E’ stata ia 
rete unica e decisiva della par- 
tita, che ha visto soltanto a trat- 
ti la superiorità del San Miche- 
le, sia sul piano tecnico sia su 
quello del maggior volume di 
gioco. I padroni di casa hanno 
denunciato ancora una certa 
mancanza di coesione fra i re- 
parti e nelle azioni conclusive 
hanno difettato le punte; bene 
invece il centrocampo e le re- 
trovie. La Juventina ha fatto 
leva sull’agonismo, ma è stata 
controllata dagli esperti orato- 


riani. 
Mafaldo Cechet 


IN BARCA I «MARINARETTI, 


Aurisina -CMM 1-0 

MARCATORE: nella ripresa al 
12° Tomizza (rigore). AURISINA: 
Ciacchi; Doglia I, Morgera; Perisut- 
ti, Braico, Madalen; Toffoli, Tomiz- 
za, Rudez, Grozie, Doglia II. Can- 
ciani, Viezzoli. O.M.M.: Dambrosi; 
Cattonar, D’Eri; Paoli, Varglien, 
Rocco Il; Brandolin, Rocco I, To. 
masi, Grimm, Vascotto. Nardin, Ur- 
ciuoli. ARBITRO: Galante, di 
Trieste, 


Sovvertendo ogni pronostico 
l'Aurisina ha superato con il mi. 
nimo scarto il Circolo marina 
mercantile, Si è trattato di un 
incontro combattutissimo e che 
ha visto premiati gli uomini di 
Cimador per la grinta e la vo- 
lontà profuse nella gara. La re- 
te del successo è stata messa a 
segn., da Tomizza, su rigore, 
per un atterramento in area ai 
danni di Zoffoli. In precedenza 
all’Aurisina era stato negato un 
gol di Rudes per un presunto 
fuorigioco di Doglia II. Subìta 
la rete, i «marinaretti» sono an- 
dati... in barca e non sono riu- 
sciti a raddrizzare le sorti an- 
che per le parate di Ciacchi. 


CALCIO A SETTE 
IM Sul campo di Villa Ara è comin- 

Giato il tradizionale torneo a set- 
te Coppa Trieste, organizzato dal 
Centro Giovanile Studenti e suddivi- 
so in due serie, 


ESPULSO IL PORTIERE 


Vesna-Staranzano 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 3’ Sabbadini, al 13* Zaccaria. 
VESNA: Potasso; Verzier, Botti; Ni. 
coli, Skrem, Zudini; Zaccaria, Kele- 
menic, Germani, Emili, Graniero 
(Valente). Tretjak. STARANZANO: 
Magrin; Mori, Broggian S.; Braida, 
Giorgi, Broggian E.; Gergolet, Jarz, 
Valentinuzzi, Bubnich, Sabbadini, 
Saksida. 


Tutto nel primo tempo tra Ve- 
sna e Staranzano. Gli ospiti sono 
passati in vantaggio in apertu- 
ra di gioco in seguito a un’in- 
certezza del portiere locale. 11 
Vesna ha raddrizzato presto la 
situazione con un gol del gio- 
vanissimo Zaccaria, ma ha do- 
vuto rinunciare a Graniero, in- 
fortunatosi seriamente. All’ini- 
zio della ripresa il portiere «ca- 
pellone» dello Staranzano è sta- 
to espulso. Al suo posto è anda- 
to a guardia della rete il mezzo 
sinistro Bubnich, un triestino 
che nella scorsa stagione aveva 
militato nella Libertas, Il Vesna, 
nonostante gli ospiti fossero ri- 
dotti in dieci e con un portiere 
d’emergenza, ha segnato il passo. 


PRIMORIE - DUINO 
Ri In vista dell'imminente inizio 

del campionato di terza catego- 
ria Primorie e Duino disputeranno 
domenica prossima l’ultimo collaudo 
incontrandosi sul campo di Prosecco. 


VITTORIA MERITATA 


Flaminio - Libertas 1-0 


MARCATORE; nel primo tempo 
al 34 Divo. FLAMINIO: Parovel; 
Giadrossi, Gregoratti; Di Pasquale, 
Pellegrini, Gallinotti M.; De Bosi 
chi, Gallinotti P., Terpin, Orto, 
vo. Agostini, Mingardi. LIBERTA 
Premate; Vidoni, Cozman; Rosin, 
Mottica, Melon; Russo, Curci, Pao- 
lich, Cadelli, Cocetti, Visnoviz, Iu- 
rincich. ARBITRO: Colucci, 


Vittoria col minimo scarto del- 
la matricola Flaminio su una 
Libertas priva peraltro di ben 
cinque titolari. La vittoria della 
compagine di Borgo San Sergio 
è stata comunque meritata. Il 
gol è stato realizzato da Divo, 
I migliori Mottica per la Liber- 
tas, Parovel e Divo per il Fla- 
minio. 

e EI OIA 


Il presidente del CUSI 


alla festa universitaria 


Il presidente del CUSI, dott. 
Ignazio Lojacono, interverrà sta- 
sera alle ore 18.30 nelle sale di 
Palazzo Artelli, in via dell’Uni. 
versità 5, alla cerimonia cele 
brativa del XXV anniversario di 
fondazione del Centro Universi. 
tario Sportivo di Trieste. La ma- 
nifestazione, cui sono state invi- 
tate le maggiori autorità citta- 
dine, comprenderà la presenta- 
zione del «numero unico» edito 
dal CUS, 


Il punto 


Nella prima giornata del cam. 
pionato dilettanti di seconda ca- 
tegoria, il girone E che vede 
in lizza ben undici squadre del- 
la provincia triestina, si è aper- 
to con la più grossa delle sor- 
prese. Il Circolo Marina Mercan: 
tile è naufragato sull’altipiano 


trovando nell’Aurisina un osta» 


colo insormontabile. I nabresi- 
ni di Cimador hanno compiuto 
il colpaccio per un rigore. 

Al termine di un burrascoso 
confronto la Muggesana si è im. 
posta a spese del Sant'Anna 
mentre il Flaminio ha compiuto 
l'impresa di battere la Liber. 
tas peraltro decimata dalle as- 
senze. Debutti felici per lo Za- 
ria, vittorioso sull’Inter S. Sab- 
ba, e per il Breg, netto vincitore 
sul CRDA. Il Vesna è stato co. 
stretto a dividere la posta con 
lo Staranzano. 


I marcatori 


rete: Divo (Flaminio); Morganti 
(Oratorio S. Michele); Boze e Pit- 
toni (Zaria); Bazzara (Inter S 
Sabba); Micussi, Visintin e Gra: 
nonja (Breg); Zaccaria (Vesna); 
Sabbadini (Staranzano); Gennari, 
Codognone e Dudine (Muggesana); 
Pilat (S. Anna); Tomizza (Auri- 
sina). 


DILETTANTI 2.a CAT. 
GIRONE <E» 


I RISULTATI * 
*Flaminio - Libertas 10 
Muggesana - *S, Anna 3-1 
*Zaria - Inter S. Sabba 2-1 
Breg - *CRDA 3 
*Aurisina - C,M.M. Sauro 
*Vesna - Staranzano 
*Or. S. Michele - Juventina 1.0 


LA CLASSIFICA 
Breg 
Muggesana 
Aurisina 
Flaminio 
Orat. S. Michele 
Zaria 
Staranzano 
Vesna 
C.M.M. Sauro 
Inter S. Salbba 
Juventina 
Libertas 
S. Anna 
GRDA 
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LE PARTITE DEL 10.10. 
Libertas - Vesna 
Juventina - Flaminio 
Muggesana - Or. S. Michele 
C.M.M. Sauro - S. Anna 
Breg - Zaria 
Inter S. Sabba - Aurisina 
Staranzano - CRDA 
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Lunedì, 4 ottobre 1 


DILETTANTI 
la CATEGORIA 


Girone B 


Nel girone «triestino» de 


non è stata avara di soddisfa 


in questo campionato. 


r sto Il Rosandra Zeria 
linga di misura ottenuta sul 


è stato l’«eterno» Bazzara a 


971 


V 


Ila 


id assicurare i primi due 


prima categoria dilettanti la giornata inaugurale 
zioni per le cinque squadre della provincia in lizza 
| ha festeggiato con una vittoria casa- 
Palmanova il proprio debutto in Prima categoria: 


punti alla matricola del 


OLO 


IL PICC 


cav. Ciano. La Fortitudo ha colto ad Aquileia l'unica vittoria esterna, della gior- 
nata, esibendo un probante biglietto di visita. Il Ponziana è andato a pareggiare 
a Romans: risultato soddisfacente per i biancocelesti, che costituiscono una 
delle formazioni più giovani del campionato. L'Edera ha concluso a reti invio- 
late contro la Torriana la propria esibizione casalinga, mentre il San Giovanni 
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ITTORIE DEL S. GIOVANNI, DEL ROSANDRA, DEL RONCHI E DELLA FORTITUDO IN TRASFERTA 


POSITIVO INIZIO DELLE TRIESTINE 


ha colto |a vittoria col classico punteggio sul Mortegliano. Nessuna delle squa- 
dre triestine ha dunque perso in questa. giornata inaugurale. Fra le quattro 
squadre a punteggio pieno, vi sono tre locali; la quarta è il Ronchi, vincitore 
in casa. Pieris e Audax non sono andate più in là di un ‘pareggio, in questa 
|. prima domenica: sia gli isontini che gli oratoriani rivelano scarsa. preparazione. 


REGOLATO CON IL CLASSICO PUNTEGGIO IL MORTEGLIANO | 


I rossoneri già in forma: 
‘ buon gioco, gol e spettacolo 


Con una classica vittoria per 
2-0 il San Giovanni ha esordito 
in campionato sul verde tappe- 
to di viale Raffaello Sanzio. As- 
sieme al campo la squadra ros- 
sonera ha anche ritrovato tut- 
to il suo pubblico: una folta 
schiera di appassionati è venu- 
ta a sostenere la squadra. L'at- 
tesa dei tifosi è stata premiata 
da una partita ricca di gioco 
e di occasioni, nella quale il 
San Giovanni ha fatto due gol, 
ha ottenuto un rigore (poi sba- 
gliato) e si è visto respingere 
Sulla linea una palla destinata 
în fondo al sacco. 

Specialmente nei primi 45' lo 
‘undici Tossonero ha spadroneg- 
giato con disinvoltura, coman- 
dando il gioco.a piacere, e mo- 
Strandosi squadra in piena sa. 
lute. In particolare sembra ben 
risolto il problema-Marchiò: 
oggi il numero 8 era sulla schie- 
na di Coslovich, e sia lui quan: 
to soprattutto capitan Vouch, 
senza dubbio il migliore in cam- 
po, hanno dimostrato di saper 
svolgere con lucidità il lavoro 
di rifinitura per le punte. Sem- 
Mai si volesse trovare qualche 
settore rimasto un po’ sotto to- 


= 


S. GIOVANNI - MORTEGLIANO 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 19° Denich; nella ripresa al 40” 
Nardin, SAN GIOVANNI: Medin; Denich (Leghissa), Coloni; Francini, 


Pintus, 


Vouch; Milocsco, Coslovich, 
MORTEGLIANO: Stroppolo; Gori, Galliussi; Bigot, 1 


Ulcigrai, Quaia, Nardin. Tasso. 


loro, Pontoni; Ti- 


rellì III, Corubolo, Tirelli II, Tirelli I, Romano. Gattesio, Mosanghini. 
ARBITRO: Gergolet, di Monfalcone, 


no, questo potrebbe essere quel. 
lo delle estreme, che però si 
sono riscattate con un buon 
secondo tempo; Nardin inoltre 
siglando con un'azione perso- 
nale la rete del raddoppio. Tut- 
ta la difesa si è mossa con au- 
torità, da Francini libero spaz- 
za-tutto, a Denich, che ha aper: 
to le marcature improvvisando- 
si vice-Ulcigrai vista la giorna- 
ta sfortunata del cannoniere, 
al guardiano Medin, autore di 
un intervento spettacolare nel- 
l’unica occasione in Tui è stato 
seriamente chiamato in causa. 

Ad altra occasione va rimesso 
il giudizio sul Mortegliano, la 
matricola alla quale il calenda- 
rio ha messo alla prima giorna- 
ta nina trasferta proibitiva. I 
friulani hanno tuttavia costan- 
temente impegnato i padroni 
di casa, e soprattutto dopo lo 


AL GOL DI COTTERLE REPLICA SGOBBI AL 45° 


haggiunti allo scadere 
i biancocelesti affiatati 


PRO ROMANS - PONZIANA 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 1 
MANS: Visinti 
bas; Serino, Concina, Sgobbi, Dond 
Zappator, Hrusvar, Bembo, Godrie 


Abrami, Cotterle, Corsi. ARBITRO: 


Romans, 3 

- La Pro Romans è riuscita a 
mettere a segno proprio negli 
Ultimissimi-secondi di gioco la 
rete che l’ha salvata. dalla scon- 
fitta che, in fondo, non avrebbe 
meritata, anche sé il Ponziana 
sl è dimostrato superiore in 
pura linea tecnica. La squadra 
romanese ha dominato territo- 
Tialmente, specialmente nel pri- 
mo tempo, ma ha dovuto sem- 
pre fare i conti, in particolare 
nella ripresa, con il ficcante 
contropiede dei triestini, impo- 
ner i CRAL e Corsi, ai qua- 

i Ungeva, a coprire la 
fascia destra in fase Midi) 
prima Purini e poi Ruan. 

La formazione ponzianina, gio- 
vanissima per nove undicegimi 
ha dimostrato di saper giocare 
al calcio ed ha adottato tutta 
una serie di schemi limpidi ed 
efficaci. La. Pro Romans dal 
canto SUO, sempre vivace, ha 
fatto ricorso alla velocità € al- 
l'impegno dei suoi uomini per 
contrastare le manovre degli 
ospiti. Ne è nato così un ins 
contro abbastanza interessante, 
vivacizzato anche dalle decisio: 
ni dell'arbitro che ha negato un 
paio di rigori evidenti, 

Nel primo tempo più vicina 
al gol è andata la squadra di 
casa, che ha fallito buone occa- 
sioni con. Sgobbi al 15’, con 
Donda al 23° e che ha mancato 
un rigore al 33' con Concina, 
Nella ripresa, invece, il Ponzia- 
na è andato in vantaggio al 10” 
con Cotterle, che ha ripreso la 
palla respinta dal palo dal cal- 
cio di rigore tirato da Gerin, 
e ha mancato poi, per l’incer- 
tezza di Purini, alcune buone 
palle in contropiede. La Pro Ro- 
mans è riuscita a pareggiare 
proprio allo scadere del tempo. 


== 


Simonit, Calligaris 1; M. 


0’ Cotterle, al 45% Sgobbi, PRO RO- 
ni, Pelos (Demartin), Ca- 
a, Calligaris IT, PONZIANA: Toppan; 
ch, Gerin; Purini (Ruan), Pozzecco, 
Beltrame, di Gorizia, 


Concina, su punizione, ha ap- 
poggiato a Sgobbi che si è fatto 
luce in area ed ha tirato; Toppa 
è stato bravo a deviare, ma non 
ha potuto far niente sul suc- 
cessivo tiro di Sgobbi, scocca- 
to in piena mischia. 


Giorgio Morassutti 


I RISULTATI 


*Rosandra - Palmanova 
Fortitudo - *Aquileia 

*S. Giovanni . Mortegliano 
*Edera - Torriana 

“Pieris - Mariano 

“Ronchi - Percoto 

*Audax - Pro Fiumicello 
*Pro Romans - Ponziana 


LA CLASSIFICA 


S. Giovami 11 0 
Ronchi 
Fortitudo 
Rosandra 
Torriana 
Mariano 
Edera 

Pierîs 

P. Fiumicello 
Audax 
Ponziana 
Pro Romans 
Palmanova 
Aquileia 
Percoto 
Mortegliano O) 


TE PARTITE DEL 10,10,71 


Percoto - Pro Romans 
Pro Fiumicello - Edera 
Ponziana - Ronchi 

S. Giovanni - Rosandra 
Palmanova - Mortegliano 
Torriana - Aquileia 
Fortitudo - Pieris 
Mariano + Audax 


1-0 
10 
20 
00 
00 
2-0 
0-0 
1L1 
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1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
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episodio del rigore mancato 
hanno avuto un ritorno di fiam- 
ma. Accanto al gioco corsaro 
tipico dei friulanì hanno messo 
in evidenza qualche individuali- 
tà, come Pontoni, Corubolo e 
il giovane Tirelli III 

Questi gli episodi decisivi del- 
l’incontro. Al 19° il San Giovan: 
ni va in vantaggio con un'azione 
personale di Denich: il terzino 
scende dalla linea centrale sul- 
la destra, salta in velocità due 
avversari e saetta dal limite, 
il tiro fortissimo schizza su un 
difensore e va in rete spiaz- 
zando Stroppolo. Allo scadere 
il Mortegliano si fa pericoloso 
con Tirelli I, che alza un tiro 
a parabola «falsato» che Medin 
Tiesce a respingere di pugno. 

Nella ripresa al 17° l’episo- 
dio del rigore: Ulcigrai è sgam- 
bettato in area mentre sta per 
ricevere un servizio di Quaia; 
tenta il raddoppio dagli undici 
metri Denich, ma manda mala- 
mente alto. Al 26° l'unica vera 
occasione per gli ospiti: l’ester- 
no Romano, tutto libero sulla 
sinistra, saetta sotto il sette 
della porta di Medin che con un 
guizzo strappa-applausi sventa 
in angolo. Dieci minuti dopo 
un cross. dalla destra di Miloc- 
co è schiacciato da Ulcigrai 
nell’angolino sinistro: il gol 
sembra fatto quando irrompe 
in corsa Bigot che salva sulla 
linea. Il raddoppio giunge in- 
vece al 40’, quando Nardin fa 
tutto solo: supera in corsa due 
avversari, stringe al centro e 
scocca un diagonale dal basso 
verso l’alto su cui Stroppolo 
nulla può. 

Buono  l’arbitraggio div Ger- 
golet. 

Emilio Ressani 
——____+——_ 

TRIESTINI CON ATTENUANTI 


Edera- Torriana 0-0 


EDERA: Cecchini; Butti, Marti 
muzzi; Veglia, De Riz, Viviani; Va- 
Jentî « Clari, Milcenich, Scropetta, 
Vecchiet, Zippo (Salvini). TORRIA- 
NA: Zanottin; Visintin I, Lacurre; 
Maruccio, Gioiello, Bruschi; Grion, 
Bernardel, Sartor, Tessari, Visintin 
II. ARBITRO: Macorini, di Mon: 
falcone. 


Se il bel tempo si vede dal mattino... 
Ovvero se l'Edera giocherà 1 prossi- 
mi incontri come quello contro la 
Torriana certo il cammino diventerà 
difficile anche in prima categoria, 
I rossoneri, alla loro prima uscita 
în campionato, non sono andati ai 
di là di un pareggio in bianco con- 
tro degli avversari che non hanno 
fatto le barricate, ma che hanno 
praticato per lo più un gioco star 
no ma pratico, affidandosi a veloci 
contropiede. Le attenuanti non man- 
cano comunque agli uomini di Veoc- 
chiet. Si tuttava della prima par 
tita e quindi c’era la preoccupa: 
zione di non farcela e soprattutto 
l’undici ederino si è presentato sen: 
za Braida, un giocatore che da pa- 
Tecchio tempo condiziona. le mano. 
vre offensive della propria squadra, 
In sostanza i triestini hanno gioca. 
to con una sola punta, Scropetta, 
assegnando l'inedito ruolo di estre. 
ma a Valenti-Clari mentre alla sini- 
stra Zippo è stato annullato da Vi- 
sintin I. 

Della Torriana c'è da dire che 
dispone di un buon centrocampo, 
di un discreto centravanti, però trop. 
po individualista. Una squadra ordi: 
nata, quella isontina, ma che ha, 
osato poco. La cronaca di questa 
noiosa partita (si saranno contati 
una decina di tiri in porta durante 


tutti 1.90 minuti di gioco), dispu- 
tata alla presenza di pochi intimi, 
non è molto ricca. Al 23' una bel- 
la girata al volo di Scropetta è neu- 
tralizzata da Zanottin, Alla mezz'ora 
SÌ svegliano gli ospiti: punizione cal. 
ciata da Visintin I: Cecchini respin- 
ge in tuffo. Ancora all'opera il 
portiere ederino che al 39° respinge 
alla disperata una bordata di Visin- 
tin II. Il secondo tempo vede i trie- 
stini attaccare con più determinazio- 
ne. Al 4' De Riz in proiezione of- 
fensiva aggira un avversario e por- 
ge a Zippo ché manda di poco a 
lato. Al 34° Salvini, subentrato a 
Zippo, ha via libera per un «buco» 
di Visintin I ma Zanottin sì salva 
in corner. Un minuto dopo brivido 
in area rossonera: punizione calciata 
da Grion, raccoglie Visintin II che 
indirizza a rete; la sfera attraversa 
lo specchio della porta e si perde 


sul fondo. 
Severino Baf 


SAN GIOVANNI 
ME Mercoledì prossimo alle ore 20, 

avrà luogo presso la trattoria 
Marco l'assemblea dei soci della So- 
cietà Sportiva San Giovanni. All'or- 
dine del giorno il rinnovo delle ca- 
riche, 


DUE SQUADRE ANCORA IN RODAGGIO 


AUDAX: Konic;, Ostanel, 


FIUMICELLO: Rigonat I; 


brividi per il pubblico presente. 


Senza emozioni 


AUDAX.- FIUMICELLO 0-0 


Tomat; 
Milloni, Silvestri, Stevanato, Gaggioli, Gallas (Papa). Provvidenti. 
Verzegnassi I, Bertogna; Verzegnassi II, 
Sgubin 1, Sbugin .1I; Rigonat II, Caporale, Cappelletto, Zentilin, 
Galetti. Furlanut. ARBITRO: Leghissa di Monfalcone. 


Pro Fiumicello e Audax hanno concluso con uno  scialbo pa- 
reggio una partita che non ha visto prevalere nessuna delle due 
contendenti, legate ed impacciate la loro parte ed incapaci di 
creare un'azione veramente pericolosa. Se, si eccettua un tiro di 
Rigonat II al quarto d’ora del primo tempo, tiro da fuori arca, 
che si è stampato sull’incrocio dei pali, non ci*sono stati grandi 


E” stata una tipica partita da inizio di campionato, tra due 
Squadre che non sembrano, ad un primo esame, aver la possi. 
bilità di recitare una parte di primissimo piano nel torneo testè 
iziato. Entrambe Je formazioni hanno traballato un po' in tutti 
forse un po’ più quadrato il Fiumicello, avendo la 


rimessa, In sostanza però le due contendenti sì sono equivalse 
sul piano del rendimento pratico, o meglio del cattivo rendimento 
pratico. Caporale e Sgubin II per gli ospiti si sono dati da fare 
maggiormente per costruire azioni. per le punte avanzate, maci- 
nando un bel po’ dì strada. Per îl Fiumicello quindi un risultato 
da trasferta e, forse, il rammarico di non esser riusciti. ad ap- 
profittare di un Audax in formato veramente. ridotto. Per l'Audax 
invece un rinvio per quanto riguarda un giudizio tecnico. 

La cronaca, come detto non riporta gran che: al 15° del pri 
mo tempo il già ricordato tiro da fuori di Rigonat Il: sulla re 
spinta del palo riprende Caporale che calcia a lato di poco. I tiri 
più pericolosi dell’Audax; a parle quelli ripetuti di Milloni lungo 
tutto l’arco della gara, sono forse stati negli ultimi due minuti 
di gara: Visintin su punizione e Gaggioli di pochissimo alto. 


Borghes, Visintin, Blason; 


Gorizia, 3 


G.L. 


HA RIVELATO MOLTE LACUNE 1L CENTROCAMPO LOCALE 


Uboni, Celant; € 
Botta, Schipizza 


zero, Budai, 


i0bet, Coeianî 
sina, AQUI 


Aquileia, 3 

Amaro esordio degli azzurri 
ciell'Aquileia che hanno subito 
mmaspettatamente una battuta di 
arresto ospitando i muggesani 
della Fortitudo. La squadra è 
mancata a centrocampo ma an- 
‘ehe negli altri settori ha deno- 
tato scompensi notevoli. Gli 
‘ospiti dal canto loro hanno co- 
minciato la gara con una dispo- 
sizione tattica prudente e quan- 
do si sono accorti di poter puta- 
tè a qualcosa di più. si. sonò 
proiettati con successo all’attac- 
co. Anche le azioni più perico- 
lose sono di marca ospite: nel 
primo tempo (al 30!) Schipizza 
falliva una facile occasione e 
Danielis e Budai riuscivano & 
salvare in extremis la porta aqui- 
leiese, Al 40° un cross di Creva- 
vatin non veniva intercettato da, 
Cossar I e l'accorrente Villini 
imitava il difensore azzurro pa- 
sticciando in area di rigore e 


FELICE ESORDIO 


SUL NUOVO CAMPO DI SAN DORLIGO 


DELLA VALLE 


Rosandra Z.- Palmanova 
1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 
37° Bazzara, ROSANDRA ZERIAL: 


Princig, Mahne, Legovich; Norbe. 
do, Taddeo, Gulic; Rizzotti, Spada- 
ro, Bazzara, Kirkmayr, Raguso. 
Rossetti, Maranzana, PALMANO- 
VA: Furlanich; Fabio, Cescuiti; 
Gon, Sdrigotti, Tortolo; D’Odorico 
(Rapetti), Snidero, Casini, Bon, 
Virgolin. ARBITRO: Piani di Go. 
rizia, 


Magnifico il colpo d’ occhio 
sul nuovo campo di San Dorli- 
go che si adagia proprio sulla 
valle, offrendo un terreno di 
gioco. più che accettabile anche 
se ovviamente non ancora per- 
fetto. Per il debutto în prima 
categoria del Rosandta Zerial 
contro ì granata di Palmanova 
i sostenitori della squadra di 
Bagnoli sono accorsi in gran nu- 
mero. Nel confronto sì inseri- 
va come motivo di contorno 
l'ennesimo duello fra i veterani 
Gon (38 le «primavere» sulle 
spalle della vecchia gloria udi- 
nese) e Bazzara; ed è stato que- 
st'ultimo a spuntarla, con il gol 


che ha dato la prima vittoria 
alla sua squadra. 

Le due squadre si sono stu- 
diate a lungo, senza assumere 
l'iniziativa per paura di scoprir- 
si. Dopo qualche sprazzo inizia- 
le degli ospiti il Rosandra Ze- 
rial ha assunto gradatamente il 
controllo della fascia centrale 
con i debuitanti Spadaro e Gu- 


I marcatori 


1 rete: Schipizza (Fortitudo); Cot- 
terle (Ponziana); Sgobbi (Pro Ro- 
mans); Dreas, Brandolin (Ronchi); 
Bazzara (Rosandra); Denich, Nar 
din (S. Giovanni). 


ESS 


Girone f 


I RISULTATI 


*Reanese-Rier. Porzio 

*Vivai  Rauscedo-Pasianese 

*Cumini . Fiume Veneto 

*Passons « Buiese 

*Ronchis , Cividalese 

*Pro Aviano . Julia 

*Sacilese + Codroipo 

*Fontanafredda.Cordenonese 
LA CLASSIFICA 

Fontanafredda i 

‘Ronchis 

Vivai Rauscedo 

Sacilese 

Rier. Porzio 

Reanese 

Cumini 

Buiese 

Passons 

Fiume Veneto 

Julia 

Pro Aviano 

Codroipo 

Pasianese 

Cividalese 

Cordenonese 


LE PARTITE DEL 10.10.1971 


Julia » Fontanafredda 
Codroipo - Buiese 
Cordenonese - Pro Aviano 
Fiume Veneto-Reanese 
Riereatorio - Cumini 
Passons-Vivai Rauscedo 
Pasianese » Ronchis 
Cividalese - Sacilese 
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LE IRE 


lie, anche se Kirckmayr (în ri- 
tardo con la preparazione) non 
riusciva calibrare i servizi per 
Bazzara, Passata la mezz'ora sì 
sono rivisti gli ospiti: il Palma- 
nova è andato vicino al. gol con 
un tiro di D'Odorico che ha 
sfiorato il palo alla destra di 
Princig. Prima del riposo lo 
sgusciante Virgolin Sfuggiva ‘per 
l'ennesima volta all'imbarazzato 
Machne e Princig era bravo nel 
deviare il forte rasoterra. 


Abbandonato durante il ripo- 
so il timore reverenziale, il Ro- 
sandra Zerial îniziava con mag- 
giore aggressività la ripresa. Un 
gran tiro di Spadaro dal limite 
sì perdeva a lato di poco. Alla 
mezz'ora ancora Spadaro anda- 
va vicino al gol con un bolide 
rasoterra sul quale Furlanich 
era bravissimo nella , respinta: 
Rizzotti sprecava l'occasione 
sulla ribattuta. A sbloccare il ri- 
sultato ci pensava comunque 
poco dopo l'«eterno» Tullio Baz- 
zara che approfittava di un rim- 
pallo in area e faceva secco îl 
‘portiere avversario. 


Ezio Lipott 


Tiro dell’«eterno» Bazzara 
esuccesso della matricola 


| (Foto de Rota) 


ROSANDRA ZERIAL- PALMANOVA 1-0 — Due momenti dell’in- 
contro giocato sul nuovo terreno e vinto dall’undici di Bagnoli 


Ai 
; Barbana, Sandrigo (Cossar Il), Zanetti, Carbone, 
Tarlao. Moderz. ARBITRO: Borgobello, di Romans. 


FORTITUDO - AQUILEIA 1-0'(0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 22° Schipizza. FORTITUDO: Dapas; 
erebuch; 


Îlini, Ravalico, Crevatin, 
Danielis; Paviotti, Gossar; Sclau- 


sciupando un’altra occasione fa- 
vorevole, 

Nella ripresa la partita sem- 
brava destinata a concludersi 
sul nulla di fatto quando al 22° 
Sciphizza bruciava sul tempo 
Danielis proteso in uscita, La 
rabbiosa reazione dell’Aquileia; 
culminata . due minuti dopo con 
una gran tiro di Budai a mezza 
altezza, trovava’ però Dapas 
pronto alla parata. 

Nell’Aquileia Danielis non ha 
disputato una positiva gara; tut- 
tavia, se riconfermato, il giova- 
ne estremo difensore aquileie- 
se saprà certamente ritrovare 
fiducia nei propri mezzi. Il-li- 
bero Rosin pur non demeritan- 
do non sembra l’uomo adatto 
a ricoprire tale ruolo. Probabi- 
le e auspicabile il ritorno di 
Canciani risulterebbe un gros- 
so rinforzo ‘per la difesa. San- 
arigo altro giocatore che ritor- 
nava all’Aquileia dopo anni di 
pellegrinaggio calcistico sui ter- 


i | reni semiprofessionistici ha ma- 


nifestato la mancanza di assie- 
mne con i compagni di squadra. 

La Fortitudo con questa af- 
fermazione pone una valida car- 
didatura alle prime poltrone del- 
la classifica essendo compagine 
esperta e rodata. contando in 
&chipizza e Ravalico i migliori 
giocatori. 

Giorgio Miloeco 


RISULTATO EQUO 


Pieris- Mariano 0-0 
PIERIS: Peressini; Sdrigotti, Goso» 
lo; Spanghero 1I, Pausca, Bertoia; 
Gratton, Bigotto, Benes, Lorenzut, 
Brumat. Facchini, Bedel, MARIANO: 


Tonut; Cantarutti, Baldassi; Grion, 
Olivier, Cechet;. Kristancig, Seculin, 
Marangon, Di Zorz, Sartori, Mala- 
gnini, ARBITRO: Filiola di Trieste, 


Pieris, 3 

Non sì può dire che la prima gior- 
nata del campionato dilettanti di pri- 
ma categoria sia stata a Pieris ve- 
ramente felice. Il risultato a occhia- 
lì, sebbene più che giusto non ha 
soddisfatto il pubblico, che ha do- 
vuto assistere ad un incontro mo- 
notono, privo di mordente e scarso 
di interesse, nell'arco di tutti i 90" 
di gioco. 


L'attacco dei pierissini è stato an- 
che oggi sterile, come già domenica 
scorsa in coppa Italia, e solo la 
forzata assenza di due importanti 
pedine quali Gregorin e Puntiny il 
primo. infortunatosi in allenamento, 
il secondo in un incidente d'auto, può 
giustificare almeno in parte la prova 


negativa di tutto il quintetto gra- È 


nata. I calciatori del Pieris per la 
verità hanno attaccato di più, ma 
nòn sono riusciti che raramente a 
far breccia nella difesa avversaria. 
La difesa granata si è comportata 
bene, anche se non troppo impegna- 
ta, e così anche la mediana. 

Degli ospiti non si può dare un 
giudizio lusinghiero. Mentre la dife- 
sa è abbastanza consistente e omo- 
genea, l'attacco rossoblù è privo di 
idee e affatto pericoloso, L'unico che 
emerso nel reparto avanzato è stato 
Sartori, con azioni veloci e precise. 


Dopo un gioco alterno a centro- 
campo alla mezz'ora i granata si 
fanno pericolosi, con una bella azio- 
ne Brumat-Sdrigotti. Poco dopo è 
ancora Sdrigotti che mette in diffi- 
coltà il portiere rossoblù con un ti- 
ro dal limite dell'area. Nella ripre- 
sa il gioco continua a stagnare & 
centrocampo e la partita, giocata, 
stituito dal giovane debuttante Fe- 
del. Al 36° sono i friulani che tenta» 
no la via del gol con un'azione pe- 
ricolosa e ben congegnata, poi la si 
tuazione ritorna a normalizzarsi a 


COLPACCIO DEI MUGGESANI 
SUL CAMPO DEGLI AZZURRI 


centrocamop» @ la partita, ‘giocata 
con scarsa convinzione. da ambo le 
parti si conclude a porte, inviolate., 


G.M 


po ana 


LOCALI PROMETTENTI 


Ronchi -Percoto 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 31°. Dreas; mella ripresa. al 31° 
Brandolin. RONCHI: Deiuri; Bran- 
dolin, Petra Barbara, Furlan, 
Mriatti; | Dreasy Zonalla (nel s.t. 
Germi), Visintin, Pringes, Logozzo. 
PERCOTO: Pistizza; Zuppello, Ros- 
si; Bardus, «Garzitto, Gatto; Minoc! 
co I, Minoceo 11, Cencig, Del: Bia? 
gio, . Millo. ARBITRO: Pinello di 
Gorizia. 


i; Ronchi, 3 * 
| Promettente Ayvio del Ronchi nel: 
la' giornata ‘inaugurale della prima 
categoria dilettanti.’ Una compagine 
manovriera, dal’ gioco essenziale @ 
piacevole, ha facilmente avuto ra- 
gione di un Percoto senza rilevanti 
meriti, e questa pochezza degli ospi- 
ti impedisce di dare una valutazione 
definitiva sulle effettive possibilità 
dell'undici amaranto. Indiscutibile è 
intanto l'apporto _che' i nuovi acqui: 
sti Dreas e Brandolin hanno dato 
all'economia della squadra. Dreas 
ba messo a segno ùna rete prege- 
vole e ha, mancato una favorevole 
occasione al 9; Brandolin, da parte 
sua, oltre a disimpeghare 1! compiti 
difensivi che gli sono propri, opera 
sovente con appoggi offensivi. 

La squadra, nel complesso, si muo- 
ve bene, senza fronzoli, con scam- 
bi precisi ed efficaci; ciò che le man- 
ca è una punta che dia sostanza al- 
la mole di lavoro che viene posta in 
essere a metà campo. Le reti: al 31° 
del primo tempo Visintin sulla sini- 
stra effettua un traversone al centro 
dell'area dove si è portato veloce- 
mente. Dreas, che ferma la palla 
con la schiena rivolta alla porta, ag- 
gira il suo controllore e batte di 
spinta Pistizza con un preciso raso 
terra, Nel seconda tempo, sempre 
al 31", Brandolin, scese dalle retro: 
vie; conclude con un.preciso tiro; una 
‘prolungata mischia nell'area del Per 
coto. 

Giovanni Girardo 


Ig nin) 


AMICHEVOLE 


De Macori-San Sergio 4-0 


MARCATORI: nel primo tempo, 
al 15° Ive; nel secondo tempo al 3° 
Nieddu, al 20° Ive, al 35' Nieddu. DE 
MACORI: Karlicek; Del Bello (02); 
Murchi 1 (Doria); Ridolfi, Sluga, 
Marchionni; Bon (Bizzarini), Nied- 
du, D'Ambrosio (D'Este), Ive, Ra- 
valico. Murgolo. SAN SERGIO: Del. 
lich; Crevatin (Verani), Coscia; De 
lise, Kresciak, Bagordo (Visintin); © 
Drioli, Damiano, Ellero (Gherlani),, 
Ribarich, Paroni. 


Quaterna del ‘De \Macori al San® 
Sergio nell'amichevole disputata je: 
ri in preparazione: al campionato. di- 
lettanti di terza categoria. L'undici 
allenato ‘da Ive, che si è: riconfer. 
mato cannoniere con una. «doppiet- 
ta», ha fornito una buona prestazio- 
zione dimostrando di aver già rag- 
giunto un buon livello di gioco, Le 
altre due reti sono state realizzate? 
da Nieddu, 


e GSO) 


Domenica prossima 


due derby regionali 


E’ stato definito il campiona- 
to dei derby, il girone «C» della 
Serie D. Domenica sono in pro- 
gramma due incontri di cam: 
panile, uno a Lignano, dove sarà 
di scena la Triestina e l’altro a 
Torviscosa dove giocherà il Por- 
denone. I due derby disputati 
nelle prime tre giornate si sono 
conclusi in parità: Monfalcone: 
Torvis Snia. 0-0; Monfalcone» 
Lignano 1-1. 


, Ronchis, Rauscedo e Sacilese 


BENE LA MATRICOLA 


Fontanafredda-Cordenonese 
3-0 

MARCATORI; p.t. al 19° Del 
Ben, al 3?” Borgia; nella ripresa al 
34 Rumiel. FONTANAFREDDA: 
Visentin; Grabo, Gobat; Rumiel, 
Bottan, Segat; Borgia, l’adovan, 
Biasi (Marcuz dal 30° s.t.), Batti. 
stutta, Del Ben. CORDENONESE: 
Cadamuro; Zaccher, Zaia; Del Pie- 
to, Puppi, Trevisiol;  Pietrobon, 
Zille, Canzian (De Paoli dal 22° s. 
t.), De Filippi, Paludetto, ARBI. 
TRO: Cruciati di Udine. 


Fontanafredda, 3 


Disco verde per il Fontana: 
fredda, che con un probante 3 
i a spese della  Cordenonese 

a fatto il suo esordio in prima 
categoria. Un debutto coi fioc- 
Shi per la formazione di Pani. 
i; REESE una prima linea for- 

ata da uomini veloci e tecni- 


camente ben 108 5 
noî ha preparati, i locali 


andare 
battute 
con Battistutta e 


19° la prima rete di 
guito al 32° dal dlyDe Ben se- 


AC ripresa, 
tinuo assedio alla porta i 
ospiti, Rumiel con n ot 
limite segnava la rete del 3 a Q, 


Leonardo Pizzetta 


GIUSTO IL PAREGGIO 


Passons - Buiese 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
‘al 1' Scrassigna; nella ripresa al 21° 
Molaro. PASSONS; Tomada; Can. 
dusso, Valussi; Della Pietra II, Pa- 
gnutti, Della Pietra I; Bello, Cut- 
tini, Molaro, Galluzzo Puppo, Ago: 
sto, Antonutti, BUIESE; Fabris; 
Trauner, Copetti; Bruno, Nicoloso, 
Bernardis; Notolino, Ursella, Rizzi, 


Serassigna, Perussini, Carmassi, 
Moneghini, ARBITRO: Tarantino 
di Gorizia. 

Passons, 3 


Giusto risultato di parità fra 
Passons e Buiese al termine di 
una gara molto combattuta. I 
padroni di casa avevano inizia 
to l’incontro molto male in 
quanto già al 1’ gli ospiti con 
Scrassigna erano riusciti a pas- 
sare in vantaggio complice una 
papera del portiere ‘Tomada. 
Subita la rete i canarini locali 
hanno avuto il gran merito di 
essere subito rinfrancati e di 
aver ricercato con insistenza la 
rete del pareggio. Nella ripre 
sa al 21° Molaro su allungo di 
Galluzzo riusciva finalmente a 
mettere nel sacco la rete del 


*| meritato pari. 


L'arbitro nel primo tempo ha 
negato ai locali un evidente cal 
cio di rigore per fallo in piena 
area ai danni di Molaro. 

M. C. 


ANCHE UN’AUTORETE 


Cumini-F. Veneto 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 9’ Morassutto (autorete), al 42° 
Cadò., CUMINI TRICESIMO; Del 
Bianco; Coseano, Morassutto; Con- 
chin I, De Agostini I, Battistutta; 
De Agostini IT, Cominî (Bortolini), 
Del Fabbro, ©Cadò, Conchin II. 
Sant. FIUME VENETO:  Borsoi; 
Del Col, Rubli; Gobbo, Riotto, Cel- 
la; Barberi, Marson, Greguol (Mai. 
ten), Mariutti, Campagnutta. Zavat- 
tin. ARBITRO: Clinech di Cormons. 


Tricesimo, 3 

Pur attaccando per tutto Par- 
co dei novanta minuti di gara 
i padroni di casa non sono an- 
dati oltre alla divisione dei pun- 
ti. E’ stata effettivamente una 
gara a binario unico con i lo- 
cali sempre all’attacco e gli ospi- 
ti sulla difensiva e pronti a 
sfruttare il contropiede, Al 9° 
una deviazione del terezino Mo- 
rassutto provocava la più bana- 
le delle autoreti portando gli 
ospiti in vantaggio. Si è dovuto 
attendere il 42° per registrare 
la rete del meritato pareggio, 
Nella ripresa il continuo prodi- 


BENE I BIANCOROSSI 


Sacilese - Codroipo 2-4 


MARCATORI: nella ripresa al 
12° lop, al 27° Fallace 1 (rigore), 
al 43° Ulian (rigore). SACILESE: 
D'Andrea; Posocco, De Re; Tur 
chet, Moro, Giust; Breda 1, Monta. 
nari I, Iop, Breda TI (Netto), Ulian, 
CODROIPO: Facchetti; Pittis (Spa 
da), Spana; Giacomuzzi, Fallace 1, 
Sambuco 1; Tonin, Avian, Sambu- 
co II, Fallace II, Del Negro. AR- 
BITRO: Gradini. 


Sacile, 3 

Con una rete messa a segno 
da Ulian a 3 minuti dalla fine 
la Sacilese ha positivamente 
esordito in campionato oggi 
contro il Codroipo. La partita 
dei biancorossi è Stata valida 
sia sotto il profilo tecnico che 
agonistico. Dopo un primo tem- 
po un po' in sordina, nel cor- 
so «lel quale hanno fallito più 
di qualche facile Occasione, i 
Sacilesi hanno disputato una 
magnifica ripresa. Hanno asse 
ragliato gli ospiti nella loro area 
bombardando da ogni posizio» 
ne il loro portiere. Sono così 
andati in vantaggio al 12° con 
Top su calcio di punizione. AI 


garsi dei locali non ha prodot- 
to alcun risultato e l’incontro è 
così finito in parità. Nel com- 
lesso un bell’incontro; buono 
‘arbitraggio. 

M. €. 


27° però gli ospiti inaspettata. 
mente hanno pareggiato su ri. 
gore trasformato dopo ben tra 
ripetizioni da Fallace I. Infine 
il rigore decisivo di Ulian. 


Memo Scarabellotto 


LOCALI SPRECONI 


Reanese-Porzio 0-0 


REANESE: Più; Isola II, Tosolin; 
Verginella, Cussig, Isola I; Fasiolo, 
Rassin, Pauluzzi, Pullio, Ermacora. 
RICR. PORZIO: Tuparo; Gui, Zen 
zilia; Perisson, Turri, Nartuzzi; A- 
pollonio, Givellini, Chizzo, Vicedo- 
minî, Martina. ARBITRO: Fain, di 
Cormons. 


Reana, 3 


Nel suo debutto casalingo la 
Reanese non è andata più in 
là di un risultato in bianco corì- 
tro il Ricreatorio; ciò è in gran 
parte dovuto alla sagra delle 
occasioni fallite e dagli attac- 
canti locali che in alcune fasi 
sono stati anche sfortunati nel 
le Joro conclusioni, sia per le 
prodezze del portiere ospite che 
per la grintosa difesa mostrata 
su Goi e Narduzzi. 

I ragazzi di Del Fabbro han- 
no svolto un ottimo lavoro al 
centro campo e certamente, con 
un po” più di affiatamento e di 
coordinazione tra le punte, po- 
tranno dare maggiori soddi. 
sfazioni agli sportivi e dirigenti 
locali. I migliori tra i locali Iso- 
la, Rassin, Cussig ed Ermaco- 
ra per gli ospiti: Tuparò, Nar- 
tuzzi e Givellini. Buono  l'ar- 
bitraggio del signor  Fain di 


Cormons. 
Aurelio Silvestri 


OCCASIONE MANCA! 


Pro Aviano - Julia 2-2 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 2° De Stefano, al 7° Barra (auto. 
gol); nella ripresa al 6' Mesaglio IL, 
al 12° Mazzolini, PRO AVIANO; 
Basaldella (Follogot dal 12° s.t.); 
Tanzi IT, Tassan; Wasserman (dal 
10” s.t. Infanti), Marcolin, Conzato: 
De Stefano, Basso, Marella, Tanzi 
I, Cacamo, JULIA: Geret I; Meret- 
to, Cornacchini; Caioli, Giacomini, 
Barra; Comelli, Geret II, Mesaglio 
II, Mazzolini, Gerussi. Mesaglio IMI, 
Morandi. ARBITRO: Faorlin, di 
Portogruaro. 


Aviano, 3 

L'Aviano non ha saputo man: 
tenere la partita in pugno, dopo 
che l’aveva vinta. Già al 7° del 
primo tempo era in vantaggio 
di due reti a zero, ma invece di 
premere per conseguire un ti. 
sultato più vistoso sui diso- 
rientati avversari si addormen- 
tava, senza più controllare con 
decisione le azioni degli ospi 
ti, che via via si facevano sem- 
pre più veloci ed. insidiosi. La 
loro generosità è stata premia- 
ta in parte per la imprecisione 
degli attaccanti, che solo nel 
secondo tempo riuscivano a co- 
gliere il pareggio con due me- 
ravigliose reti. 

Sull’Aviano c'è molto da di. 
Te e da rivedere. 


Beniamino Redolfi 


TUTTO NELLA RIPRESA 


UN TEMPO PER PARTE 


Ronchis - Cividalese 5-3 | Rauscedo - Pasianese 3-2 


MARCATORI: nella ripresa al 1’ 
Beltrame, al 10° Maiorini, al 12° Co- 
deluppi, al 15° e al 33' Zimolo al 
35° D'Ario, al 87° e al 45° Vian, 
RONCHIS: Guerin (Pizzolito); Co- 
satto, Glerean; Zimolo, Luise, Ga- 
letti; Vian, Resotto, Buttò, Bert, 
Beltrame. CIVIDALE: Macorig; 
Boer, Girant; Lisa, Snidercig, Gra: 
si; Saverni, D'Ario, Maiorini, Co- 
deluppi. ARBITRO: Gradini, di 
Portogruaro. 


‘Ronchis, 3 

Non ci sì aspettava che il 
Ronchis, neopromosso, potesse 
dettar legge alla Cividalese, vec- 
chia squadra di prima catego- 
ria. I roncozini sono partiti allo 
attacco sin dal primo minuto, 
ed hanno tenuto per tutto il 
primo tempo la supremazia in 
campo. L’emozioni e gli entu- 
siasmi arrivano con l’inizio del 
secondo tempo; infatti, al pri- 
mo minuto Beltrame con mez- 
za rovesciata segna la prima 
rete. Il Cividale pareggia al 
decimo con Maiorini, e passa in 
vantaggio al 12° con Codeluppi. 
Il Ronchis beneficia di due ri- 
gori, realizzati al/15°' e al 33’ da 
Zimolo. Poi le altre reti in un 
alternarsi di emozioni. 


Giovanni Minatelli 


MARCATORI: nel primo tempo 
all’8° Giusti, al 37° Piccinin; nella 
ripresa al 5° Grazioli, al 24' D'An- 


drea IV, al 38° D'Andrea ILL. RAU: — 


SCEDO: Tesolin; Dal Mas, D'An- 
drea I; D'Andrea VI, Moretti, Bor 
tolussi; De Candido, Grazioli, D'An- 
drea HI, D'Andrea IV, Giacomello. 
PASTANESE: Venier; Trizzon, San- 
tarossa; Solomon, Pase I, Massan- 
zana; Piccinin, Buso, Pase XI, Giu- 


sti, Ronchese. ARBITRO: Bulfoni 
di Udine. 


Rauscedo, 3 
Dopo i successi di Coppa Ita- 
lia il Rauscedo oggi ha rischia 
to grosso contro la solida com- 
pagine pasianese. Gli ospiti, in- 
fatti, al riposo conducevano per 
2a.0 e nulla lasciava prevedere © 
un capovolgimento della situa- - 
zione, I bianchi sono apparsi 
squadra decisa e senza fronzoli 
con un gioco veloce ed efficace. 
Luigi D'Andrea 


I marcatori 


2 reti: Zimolo (Ronchis); È 
1 rete; De Stefano (Aviano); Serassì- 
gna (Buiese); Fallace (Codroipo); 
Carò (Cumini); Matorini, Codelup. 
pi e D’Ario (Cividalese); Del Ben, 
Rummel, Borgia (Fontanafredda); 
Mesaglio I, Mazzolini (Julia); Mo. 
laro (Passons); ecc. 4 


letto. csenrcsin 
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CONTESE SEMPRE AVVINCENTI NELLA DOMENICA SPORTIVA SU CAMPI E PALESTRE 


IL PICCOLO 


Lunedì, 4 ottobre 1971 


IL GLEN GRANT A RONCHI CAMPIONE D'ITALIA 


BASEBALL D 


I SERIE «A» 


Sul «dia 


festoso congedo 


Gien Grant - 
Glen Grant: 100 
Cumini: 900 


GLEN GRANT: Hayes, Monaco, 


tinî, De Renzi, Bermicchia, Natalizia (Cancelli, Pastore). CUMINI: Ber- 


tossi (Bison), La Motta, Guzman, 
‘Ulian, Furlan, Visintin (Logozzo), 


Lassandro e Minardi, dì Bologna. NOTE: Glen Grant 11 battute valide, 


1 errore; Cumini 4 battute valide, 


Ronchi, 3 
Festoso epilogo del secondo 
confronto (ultimo atto della 
pallabase a Ronchi della cor- 
rente stagione) tra i neo lau- 
reati campioni d’Italia del Glen 
Grant e il Cumini. Le due 


——_________<—È6 


Basehall - Serie A 


I RISULTATI 


Bernazzoli - *Standa RA 4-0 
Glen Grant - *Cumini 64 8-1 
Milano - *Montenegro 13-6 42 
*Norditalia « Incom Lazio 65 3-4 
*Juve Lancia - Unipol 5-0 12.8 
*Grosseto - Cus Genova 140 3-6 
LA CLASSIFICA 

Glen Grant 41 36 5 8798 72 
Bernazzoli 4l 32 9 781 64 
Montenegro 42. 3111 756 62 
Norditalia 42 20515 643 B4 
Milano 42 2220 524 44 
Incom Lazio 42 1923 452 38 
Standa 42 1725 405 34 
Cumini 42 1626 381 32 
Unipol 42 1626 381 32 
Juve Lancia 42 1428 333 28 
Cus Genova*) 42 12.32 273. 24 
Grosseto 4933 214 18 


*) Cus Genova penalizzato di due 
sconfitte in più. 

LE PARTITE DEL 9/10,10,1971 
Bernazzoli - Milano 
Unipol - Glen Grant 
Standa - Grosseto 
Juve Lancia - Norditalia 
Incom Lazio - Montenegro 
Cus Genova » Cumini 


———____________ 


squadre, alla fine della parti- 
ta, schierate al centro del dia- 
mante hanno ricevuto un cal- 
do e scrosciante applauso di 
congedo che è divenuto ova- 
zione quando è stata consegna- 
ta a Guzman, che oggi lascia 
l’Italia per ritornare in Guate- 
mala, una pergamena di bene- 
merenza;. poco prima la figlia 
\lel presidente Giacconi aveva 
consegnato un guidoncino tri- 
colore ai nettunesi. Infine il 
presidente della Federazione 
regionale pallabase dott. Ci- 


mante» 


Cumini 8- 

024 100=8 

010 000=1 
Faraone, Mirra, Laurenti, Costan- 


Gobet, Bortolotti (Cecotti, era), 
Prudenziati (Bazzarini). ARBITRI: 


6 errori. 


‘organizzando il torneo «Città di 
Trieste», una delle classiche del 
softball nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. La manifestazione dovrebbe 
avere inizio al 17 ottobre; la da- 
ta definitiva verrà decisa nei 
prossimi giorni. Per quanto ri- 
guarda le squadre che anime- 
ranno questo torneo, oltre alle 
«regionali» Peanuts, di Ronchi 
dei Legionari, Renfla di Monfal. 
cone, e due formazioni del So- 
gno Baby, dovrebbe venire in- 
vitato il Castelfranco Veneto. 

Il Sogno Baby prenderà parte 
al campionato regionale Friuli- 
Venezia Giulia che avrà inizio 
prossimamente. 


Libertas-Remedal 62 — Un lancio di Bruno Persi (ieri il migliore giocatore della Libertas) 
che Glavina sta per ricevere nel guantone, Al suo fianco il battitore del Remedal, Zucconi 


(Foto de Rota) 


ca 


BASEBALL SERIE <B>: IL DESTINO DELLE DUE SQUADRE SI DECIDERÀ DOMENICA 


Mazzata da k.o, sui riminesi: 
i biuncoscudati sperano ancora 


Libertas Trieste - Remedal Rimini 6-2 


Remedal: 000 010 100=2 
Libertas: 000 312 00r=f6 
LIBERTAS: Riccobon, Persi G., Persi B., Stante, Valic, Marussich, 
Porporati (De Conti R.), Giorgi, Glavina. REMEDAL: Berlìni, Zucconi, 
Falag, Olipeti, Natalini G., Gamberini, Vandi, Ianni (Natalini B.), Di 
Raffaele (Massari), ARBITRI: Pettener e Bruschi, di Trieste. 


Per la Libertas una bòcca-|na di lancio ha controllato 
ta d'ossigeno; per il Remedal|ogni mossa delle «mazze» ri- 
una mazzata da k.o. alle aspi-| minesì, Persi (6 eliminati al 
razioni di promozione. Per le|«piatto», 3 basi gratis e 5 «va- 
due squadre, impegnate da tem-|lide» concesse) merita senza 
po nella battaglia che divampa|dubbio la palma del migliore. 
accesissima agli estremi poli\Tutta la squadra però, a par- 
della classifica, il destino si de-|te qualche errore difensivo che 
ciderà domenica mella giorna-|fortunatamente non ha com- 
ta conclusiva. Se ‘il Remedal|promesso mulla, si è espressa 
non riuscirà nell'impresa dila un ottimo livello. 
ottenere il passaggio fra le eie "| La compagine triestina ha sor- 
te del baseball, lo dovrà alla! preso un ;v tutti anche per 
Libertas. I biancoscudati han-|carattere e grinta, due doti che 
nelle precedenti esibizioni ave- 
vano lasciato un po a desi 


i _______- 


‘minio del nove di Faraone, che ar Ho La 7 50 1 
‘ dopo essere stato contenuto Si- | remedal 19 14/5 77 28 
no al quarto gioco, ha preso | pa, PEM 19 11 8 579 22 
decisamente le redini della con- | Cus Verona*) 19 1011 476 20 
tesa prendendo lo spunto da | Eme Thomas 19 811 421 16 
un fuoricampo di Laurenzi | Union Brokers 20 813 381 16 
(tredicesimo traguardo stagio- | Alpina —— 19 712 368 14 
nale e primato personale asso- a * Sui 30 Ha 
luto nella breve storia della | xorda 9 316 158 6 


welli,. ha stretto la mano agli 
atleti e ai dirigenti del Glen 
Grant complimentandosi con 
giascuno di essi per il presti- 
gioso successo; a lui si è uni 
to, in rappresentanza del club 
tonchese, il segretario della so- 
gietà Giordano Gregoret. 
Venendo alla partita, va mes- 
so in rilievo il chiaro predo- 


Basehall - Serie B 


I RISULTATI 
G.B.C. - *Ed. PEM 9A 
*Libertas + Remedal 62 
Cus Verona - *Old Rags 17-83 
Alpina - *Eme Thomas 93 
Union Brokers - *Norda 16-2 
Riposava: Mobilcasa 


LA CLASSIFICA 


pallabase italiana). E’ stato fa- 
cile per i nettunesi impingua- 
re successivamente il punteggio 
con altre volate a casa base. 
Il Cumini, dopo il conteni- 
mento. iniziale, ha mollato pa- 
lesemente, rinunciando pratica- 
mente al confronto con i neo 
campioni. L’immissione di Baz- 
zarini, che ha rilevato Pruden- 
giati, è servita comunque a li- 
mitare in termini onorevoli la 
supremazia degli ospiti. 


G. G. 


*) Cus Verona penalizzato di 
sconfitte in più. 


LE PARTITE DEL 10.10.1971 
(ultima giornata) 


Norda - Ed. PEM 
Libertas - G. A 
Eme Thomas - Remedal 
Old Rags - Alpina 

Cus Verona - Mobilcasa 
Riposa: Union Brokers 


CO TE, 


no costituito quest'anno la «be- 
stia nera» per gli uomini di 
Zucconi, i quali hanno dovu- 
to cedere tutti î quattro pun- 
ti ai triestini che n>ll'andata 
si erano imposti per 7-4. 

La Libertas continua così a 
sperare. Il «nove» di Pizzin e 
Masotti ha disputato una par 


SOFTBALL FEMMINILE 
Prossimo il torneo 
«Città di Trieste» 


derare. Bruno Persi oltre che în 
fase difensiva, ha brillato assie- 
‘me al fratello Gino anche all'at- 
tacco. Dalla sua «mazza» sono 
stati. propiziati infatti è primi 
due punti, quelli che nel terzo 
inning hanno sbloccato il ti- 
sultato. 

Le prime tre riprese erano 
filate via senza alcuna emozio-* 


ne, anche se il Remedal aveva 
dato l'impressione di spingere 
maggiormente sull’acceleratore, 
al contrario dei locali che non 
erano riusciti a mandare alcun 
uomo in prima base, Riccobon 
Giteneva la prima base e ru- 
bava la seconda portandosi în 
terza per un errore, mentre 
Gino Persi, «graziato» în prima, 
si portava sul sacchetto della 
seconda base. Sì presentava al- 
la battuta Bruno Persi che az- 
zeccava un magnifico triplo 
consentendo a Riccobon e al 
fratello Gino di realizzare i pri- 
mi due punti. Un singolo di 
Stante portava quindi a casa 
Bruno Persi e î punti salivano 
a tre, Il Remedal accorciava le 
distanze con  Berlini, ma la 
Libertas ribatteva prontamente 
con Giorgi su «valida» di Gino 
Persi (4-1). Nella sesta frazio- 
ne ancora due punti. per i 
triestini, messi a segno. il. pri 
mo da Valic che di forza rag- 
giungeva il «piatto» di casa 
base travolgendo nella sua cor- 
sa il ricevitore, e il secondo 
da De Conti su battuta di Gior- 
gi. Sei a uno quindi dopo il 
sesto inning. Il Remedal tenta- 
va ancora una rimonta, che 
riusciva però solo in parte. 


MERITATO SUCCESSO DEI TRIESTINI 


UNA VOLTA 


AL SICURO 


SI PUÒ VIVAGCHIARE 


Alpina - Eme 
Alpina: 
Eme Thomas: 
Bosdachin, Perini G., 
sic (Stepancich), Gì 
carini), Moretti, 


ALPINA 
tacco, Del 
teucei (Sideri, 


034 
000 


Thomas 9-3 


110 000=9 
100 020=3 
Zuccoli, Perini S., Marussich, Pi- 
Ruffini, Mat 


regori, EME THOM, 
+ Giustoz: 


Vita, Gippitelli, Gaglia: 


zi, Mucciconi, Greco, ARBITRI: Gentili è Gabrielli, dî Roma. NOTE: 
Alpina 12 battute valide, 7 errori; Eme Thomas 7. battute valide, 


10 ertori. 


Macerata, 3 

L’Alpina: non ha certo faticato 
per passare sul campo degli 
«elettronici». maceratesi. Si ‘è 
trattato di un successo assai più 
grande in quanto il risultato fi 
nale stesso non faccia supporre, 
avendo la squadra giuliana mo- 


tita intelligentissima sfruttan- 
sta preparando il suo gran fina-| do ogni minimo errore degli 
le di stagione. I dirigenti del|avversari. Su *utti e emerso 
Sogno Baby di Opicina stanno Bruno Persi, che dalla peda- 


Il softball femminile triestino 


strato l’incolmabile divario esì- 
stente fra le due compagini in 
gara. Per i TRAUGrALISI dell'Eme 


BASEBALL: FINALI NAZIONALI DEL CAMPIONATO 


DI SERIE <© 


Universitari imbattuti 
dopo la terza giornata 


Cus Trieste - Calze Verdi Bologna 3-2 
(dopo un inning supplementare) 


Calze Verdi: 000 000 101 0=2 
Cus Trieste: 000 000 020 1= 
CUS TRIESTE: De Conti, Cracovia, Brandi, Previsti, Guina, Saule, 


Schiavini, Aversa, Pilolla, CALZE VERDI: Rabbini, Campi, Zanetti, 
Ghelfi, Gurioli (Negrini), Minghetti, Testoni, Folesani, La Ganga (Bar- 
bonisi). 


I bolognesi sono andati per 
primi in vantaggio nel settimo 
inning, ma sono stati raggiunti 
e'superati dai locali nella fra. 
zione seguente, All'ultimo tur. 
no in battuta, le Calze Verdi 
hanno riagguantato il pareggio. 
Lo equilibrio è stato spezzate 
definitivamente nel decimo in: 
ning per un punto di Saule su 
«sacrificio» di Aversa. 

Il CUS quindi, ha compiuto 
un nuovo e deciso passo verso 
la conquista dello scudetto con- 
fermando i progressi fatti re 
gistrare negli ultimi due anni 
Tiémuwe d' Brand’ è ‘senza 
dubbio la squadra rivelazione In 
campo regionale delle due ulti. 
me annate se si considera che 


Il CUS Trieste prosegue nella 
sua marcia vittoriosa nelle fi- 
nali nazionali del campionato di 
Serle C che daranno diritto allo 
scudetto tricolore. I gialli di 
"Brandi, dopo aver espugnato il 
wdiamante» del Torino, ieri han: 
no battuto il «nove» delle Calze 
Verdi di Bologna. Gli emiliani, 
come si prevedeva, non sono 
stati un osso molto facile da 
rodere per i locali. Per deter. 
minare la squadra vincente in. 
fatti si è reso necessario un in- 
ming supplementare. L’ha spun- 
tata. il CUS che così comanda 
la classifica a punteggio pieno 
Le Calze Verdi hanno ottenuto 
8 «valide» e 2 errori contro ui 
sola battuta e 4 errori del CUS. 


l’anno scorso è stata promossa 
in «C» dalla Serie «D» e che nel 
la prossima stagione militerà 
fra i «cadetti». 


Joe Allen 


giunto a Udine 


Udine, 3 
Joe Allen è arrivato questa 
sera alle 21 a Udine, accolto 
dal presidente della società, 
comm. Snaidero, e dall’allena- 
tore Kristancic, Allen è stato 
presentato ai nuovi compagni 
Povone, Natali e Cosmelli. 
La squadra partirà domani 
alla. volta di Lubiana, dove si 
tratterà fino venerdì matti 
na in ritiro. Domenica invece, 
alle 17,30, la Snaidero incontre- 
rà a Vittorio Veneto in amiche- 
vole l'Olimpia di Lubiana, in 
occasione della cerimonia dilla 
inaugurazione del nuovo Palaz: 
zetto dello sport realizzato in 
quella città. 


Thomas, si è trattato. di una 
partita sofferta e qualcosa ne.sa 
Gagliardi, che alla fine della 
partita presentava un occhio tu- 
mefatto causa una pallina rim- 
balzata capricciosamente. 


Del. resto l’Alpina, che .sotto- 
lineamo ancora una volta ha 
Vinto meritatamente, non ‘ha 
avuto difficoltà a portarsi subi- 
to in vantaggio all’inizio della 
partita, favorita in ciò dagli er- 
tori determinati da Mucciconi 
e dalle eccessive battute valide 
da lui concesse. Poi, una volta 
messo al sicuro il risultato, l’Al- 
pina ha vivacchiato per tutte le 
restanti riprese della partita, 
mostrando a tratti le prodezze 
dei soliti Sosic e Marussich. 

L’Eme Thomas, ripresasi nel 
finale approfittando del rilassa- 
mento delle file avversarie, non 
ha saputo o più verosimilmente 
non ha potuto raccociare le di- 
stanze. Nonostante le eccellenti 
prestazioni individuali di Moret- 
ti, Ruffini e Gagliardi, il Mace- 
rata non ha potuto dire gran 
che, opposto a una compagine 
ben più decisa e meglio amal- 
gamata. 

S.I 


CANOTTAGGIO 
Le regata sociale 
dei Vigili del fuoco 


1 vogatori e gli «ex» dei vigili del 
fuoco si sono cimentati, iéri nel «Cal- 
deron»n, la regata sociale d’ottobte 
con la quale ogni canottiere del gol- 
fo festeggia la chiusura della stagio- 
ne, Le gare, disputate su un percorso 
di 600 metri davanti alla diga si sono. 
corse nella più classica delle imbarca- 
zioni sociali, la jole a quattro. Ha 
vinto la jole di Speria, Vascotto, 
Grassi e Canziani, tim. Filippi, secon- 
da l'imbarcazione con Dessardo, Sirk, 
Dagostini, Cociani; tim. Scarpin. ter- 
zi Rrizman, Kobau, Poropat, Bosda- 
chin, tim, Gelettì, Al termine le pre- 
miazioni e l'allegro banchetto. 


Nella settima frazione, infatti, 
gli ospiti realizzavano il loro 
secondo punto e il punteggio 
rimaneva così (6-2) sino alla 
conclusione. 

Claudio Nordio 


Campionati friulani 
. DCO . 
liberi di tennis 

ad Udine, 3 
Si sono iniziati oggi, sui cam- 
pi del circolo tennis De Braida, 
i campionati friulani liberi, che 
si concluderanno domenica con 
la disputa della finalissima. I 
risultati della prima giornata 
hanno ‘in genere rispettato le 
previsioni; nei prossimi giorni 
scenderanno in campo i favoriti 
per la vittoria finale, che si pos- 
sono. indicare nel «solito» Fac- 
chini, l'uomo da battere, in Va- 
lenti, e nei giovani Piuk e Paolo 
Da Pozzo, per i maschi, e in 
Luciana Gobitta e Marisa Trom- 

betta. per le donne. 
G. V. 


Risultati della prima giornata: Flo- 
reani - in 6-3, 6-1; Beltramini - 
Moro 6-2, 6-0; Armellini - Celiberti 
7-5,.6-2; Piccin - Minen 6-3, 7-5; Asqui- 
ni - Cerutti 6-3, 6-3; Buttignol - Surza 
6-1, 6-1; Colonna - Panardo 1-6, 6-4, 
6-4; D'Orazio - Orlando 6-3, 6-1; Giun- 
chi - Donatis E. 6-4, 6-1; Menegotti - 
Gentilini 6-4, 6-2; Piuk - Rossi 6-0, 
6-1; Navarra - De Re 6-4, 6-4, 


Tra due domeniche 
rugby Serie B 


Fra due domeniche si metterà 
in moto il-campionato di Serie 
B di rughy. Quest'anno, fra i 
«cadetti» saranno impegnate due 
squadre della regione, il Cumi- 
ni Udine e la Fiamma Trieste, 
I due «quindici» Stanno intensi 
ficando ‘il ritmo della prepara 
zione per raggiungere nelle pros- 
sime due settimane la condizio- 
ne migliore. Teri il Cumini ha 
disputato una partita amichevo- 
le al «Moretti» contro il Cus 
Trieste; domenica effettueranno 
il loro esordio stagionale i gra- 
nata di Teghini che incontreran- 
no gli universitari locali, 

Il calendario del campionato 
cadetto verrà reso noto nei 
prossimi ‘giorni. La Fiamma de- 
ve ancora risolvere il problema 
relativo ‘al campo di gioco, La 
società presieduta dal prof. Des- 
silla ha chiesto al Comune, poi- 
ché: sì. tropa. nell'impossibilità 
di poter. realizzare incassi sul 
campo di \San Luigi, di avere 
a disposizione il rettangolo di 
via Flaviano À 


BASKET INTERNAZIONALE A UDINE 


LA COPPA ITALIA DI PALLACANESTRO 


Vinto dal 


ilTrofeoDormisch 


Snuidero seconda, Slusk terzo, Lokomotiva quarta 


lo Slavia 


FINALE PER IL Lo E 2.0 POSTO 


Slavia - Snaidero 100-80 


SLAVIA: Mifka, Konopasek 9, Kan- 
turek, Hreska 5, Baroch 10, Zidek 
49, Micka, Sako 10, Ammer 9, Bla- 
zek, Ruzicka 8, SNAIDERO: 
o 6, 
Bovone 


‘atali 16, Mauro pi 
Malagoli 8. ARBITRI: 
Burcovich di Venezia e Brunelli di 
Trieste. NOTE: Usciti per cinque fal- 
li Sako al 15° del secondo tempo sul 
punteggio di 85-66. liberi realiz: 
zati 18 su 26 per lo Slavia e 16 su 
28 per la Snaidero. 


FINALE PER IL 3.0 E 4.0 POSTO 


Slask-Lokomotiva 71-65 


SLASK: Malec 12, Biakowas 8, Hni- 
da, Gawlak 5, Kalinowski 2, Ghu- 
deusz, Lopatka 13, Geowacoki, Frelhie- 
wiez 14, Kossowski 15, Galantowecsz 
2. LOKOMOTIVA: Omasic 17, Topic, 
Plecas 21, Ercogovie 3, Sute 6, Avber= 
sek, Sucevic, Bockaj 7, Valek 11, Je- 
lic, Gospodnetie, ARBITRI: Jurman 
e Rosada di Trieste. NOTE: Tiri libe- 
ri realizzati Lokomotiva 23 su 30, 
Slask 9 su 14. Usciti per cinque falli 
Plecas, Sute e Bockaj, rispettivamen- 
te sul punteggio di 65-61, 63-69, 65-69 
e Hnida, Frelhiewicz e Galantewesz 
rispettivamente sul punteggio di 60- 
61, 63-69 e 50-50, Plecas, al momento 
del compimento dei cinque falli, è 
stato espulso a un secondo dalla fine 
per proteste contro l'arbitro. 


' Udine, 3 

Lo Slavia di Praga si è meri. 
tatamente aggiudicato il Trofeo 
Dormisch, superando nettamen- 
te la Snaidero con un punteggio 
che in un certo senso rispec- 
chia i valori in campo. Gli ac- 
coppiamenti della finale vedeva. 
no in lizza Slavia di Praga con- 
tro la Snaidero e lo Slask di 
Wroclaw contro la Lokomotiva, 
dopo i risultati di ieri sera, che 
avevano visto lo Slavia preva- 
lere sulla Lokomotiva per 91-84 
e la Snaidero prevalere sulla 
squadra campione di Polonia 
per 90-79. 


La vittoria dei cecoslovacchi 
si chiama in primo luogo Zidek, 
un autentico mostro del tiro che 
ha segnato ben 49 punti. Zidek 
ha fatto di tutto, ha segnato 


|ta da qualche cattiveria, senza 


qisputa del trofeo si erano af- 
frontate per la finale del terzo 
è quarto posto. Lokomotiva: di 
Zagabria e Slask di Wroclaw: 
è. prevalso meritatamente que- 
st’ultimo per 71-65. Peccato che 
la gara sia stata a tratti rovina- 


contare che Plecas non ha per- 
so l'occasione per farè un suo 
show personale, di gusto per lo 
meno dubbio. 


A conclusione delle gare è av- 
venuta la premiazione: lo. Sla- 
via ha ricevuto dal dott. Cardi- 
nali, direttore generale della 
Dormisch, il trofeo omonimo; 
ia Snaidero è stata premiata con 
la coppa della Regione Friuli 
Venezia Giulia, consegnata dal 
l'assessore regionale allo sport 
Romano; lo Slask ha ricevuto 
la coppa della provincia di Udi- 
ne dalle mani del delegato pro- 
vinciale del CONI, gr. uff. Bene- 
detti, e infine Ja Lokomotiva è 
stata premiata con la coppa del 
Comune di Udine, consegnata 
dall’assessore allo sport Borghi. 
La targa «nastro azzurro» per 
i! miglior realizzatore è stata 
assegnata a Zidek che nei due 
incontri disputati ieri e oggi ha 
totalizzato 88 punti. 


Giorgio Verbi 
GIARIZZOLE : ARRIVI 


Bi Nel clan del Giarizzole militante 

in terza categoria sono segnalati 
gli arrivi di Bertocchi, Donadel ‘e 
Bartole, provenienti dalla Fortitudo. 


del resto, parla chiaramente a 


Senza troppa fatica] 
contro le muggesane] 


Saba - Interclub 88-52 (33-13) 


SABA: Friedrich 14, Grion 10, Letrini 6, Marega 20, Tulliach M, 5, 
Valastro 21, Bernardis, Marzani, Paoletti, Tulliach I, INTERCLUB: _ 
lurada 5, Bertocchi 14, Petrucci 33, Strain, Marussi, Petronio, Nor- 
hedo, Irovec, Fonda. ARBITRI: Zaratin e Paliaga, di Monfalcone, 


In questo inizio di Coppa Ita-|to 7. CMM: Gragnolin 10, Mattigne 
lia la Saba non ha avuto gros-|6, Angelomè 6, Gianneschi 7, Ledovi 
se difficoltà per superare l’In-|8, Riccardi 2, Italo, Trantrani, Zori* 
terclub di Muggia. Il punteggio | ni, Vici 3. ARBITRI: Sclausero e Ma 

gnacco di Gorizia, TIRI LIBERI: It 
favore del quintetto di Frizza-|la 1? realizzati 4, GMM 14, realizzati 
t1 che, dopo un inizio un po’|'. Uscita per cinque falli Cecatto 
stentato, ha preso in mano le| (Itala). 
redini dell'incontro, giungendo 
alla fine con un netto margine 
di vantaggio. 

L’Interclub, però, ha mostrato 
un nucleo molto valido di gio- 
vanissime che si è destreggiato 
con disinvoltura. E° il caso, in 
particolare, della Petrucci lan- 
no 1959, altezza 1,82) e della 
Jurada (anno 1955, altezza 1,85). 
La Saba, comunque, molto più 
esperta e-sorretta da una otti- 
ma Marega, ha avuto facilmente 
ragione delle avversarie, domi- 
nando sotto canestro con la Va- 
lastro e conducendo irresistibi- 
li azioni di attacco. La Saba 
ha giocato in prevalenza con 
tre pivot e due esterne, difen- 
dendo a zona; le muggesane, 
dal canto loro, hanno quasi 
sempre giocato a «UOMO», 


Gradisca, 3 

Splendida ‘e meritata. vittoria 
delle ragazze  dell’Itala sullel 
triestine del CMM nella primal 
giornata della Coppa Italia re 
gionale. Le gradiscane, dopo es? 
sere state in vantaggio nel se 
condo tempo per 9 punti, sono! 
state superate dalle avversarie 
a pochi minuti dal termine, mai 
nell’acceso finale (a 30 secondi 
dal termine il CIMM conducevai 
per 41 a 38), grazie a due pro: 
dezze della Braidot e della Trelî 
visan, sono riuscite a far loro! 
l’inéontro. L’Itala ha giocato 
molto bene, anche se non sono! 
mancati gli errori dovuti alla 
ancora scarsa manovra colletti 
va; il CMM ha dimostrato di. 
aver bisogno di lavorare molto 
prima di affrontare le fatiche! 
del campionato di Serie B. In 
evidenza la Mileta e la Trevisani 
per le italine, la Ledovi e lai 
Gianneschi tra le triestine. 


MERITATA VITTORIA 


na Tea 
COPPA FRIULI-VENEZIA GIULIA: 


Lloyd - Italcantieri 62-61 


LLOYD ADRIATICO: Bicci 2, De 
Rosa, Gerebizza 15, Poloniato 7, Pon: 
ton 4, Schergat 4, Paviotti 3, 


ospite de 


Nel quadro delle celebrazi 
ni per il 25.0 anniversario 


da ogni posizione con una preci- 
sione addirittura incredibile. In 
secondo luogo la vittoria dello 
Slavia si chiama ingenuità della 
Snaidero, che in troppe occasio. 
ni ha sprecato palloni che gio- 
catori di quella levatura non 
dovrebbero permettersi il lus- 
so di perdere. Comunque si è 
trattato di un bellissimo incon- 
tro, piuttosto equilibrato alme- 
no fino alla metà del secondo 
tempo, anche se gli ospiti sono 
stati in vantaggio almeno per 
tutto l’arco della gara. 

Prima della finalissima per la 


fondazione della società, l’Uni 
ne Sportiva Servolana organiz- 
za questa sera con inizio alle 
ore 20.30 sul proprio campo (in 
caso di maltempo nella pale- 
stra di via della Valle) un gro: 
so incontro internazionale di 
pallacanestro. Saranno infatti di 
scena i campioni polacchi dello 
Siask di Wrioclaw che, reduci dal 
torneo di Udine, affronteran- 
no una rappresentativa locale 
formata dai migliori giocatori 
triestini che hanno preso par- 
te questa estate al torneo di 
San Lorenzo. Unica esclusione, 


Lo Slask di Wroclaw 
i triestini 


16, Krecie 3, Millo 8. ITALCANTIE* 
RI: Soranzo 16, Rozbowsky 11, Fab: 
bro, De Nerì, Visintin 11, Gei, Mir 
celuzzi 11, Martinelli 6, Bramuzzo $i, 
Ursic. ARBITRI: Tenzic e Lippi di 
Gori NOTE: tiri liberi Lloyd 
Adriatico realizzati 10 su 24, Italcan 
tieri realizzati 9 su 16; usciti pef 
cinque falli personali Paviotti e Mi: 
cheluzzi, nel secondo tempo. 


Partita molto combattuta e risul: 
tato rimasto in bilico fino al fischio! 
finale. Infatti, quando mancavan0’ 
16’ al termine il punteggio era an: 
cora in parità, 61-61. Ha realizzato 
Goitan.. un tiro libero, portapdo- 
62 i punti per i triestini, e a 2” ddl: 
la fine i cantierini hanno tentatoli 
di perforare il canestro con Visintina 
dalla mezza distanza, ma la sfer@ 
ha girato sul cerchio di ferro sem 
za entrarvi. 

L’Italcantieri non meritava di pert 
dere, come il Lloyd Adriatico nomi 
ha meritato di vincere questa garà! 
di precampionato valida per la cop: 
pa Friuli-Venezia Giulia. 

Le due squadre si sono equivals& 
e a tratti si è registrata, magari lie* 
ve una certa superiorità dei monfal: 
conesi, spesso frenati dagli interven 
ti arbitrali. 

Le due squadre hanno dimostrato 


in questa rappresentativa, i gi 
catori del Lloyd Adriatico che 
non si sono resi disponibili in 
quanto domani sera affronte- 
ranno, a loro volta, la forma- 
zione straniera. Pertanto la rap- 
presentativa triestina sarà for- 
mata dai giocatori dell’Italsi. 
der (Porcelli, Dalla Costa, Sim- 
sig, Castronovo, Quarantotto), 
della Cianocolori (Fortunati, 
D’Angeri) e della Servolana 
(Friedrich, Dazzara, Bertoncel- 
li). In precedenza sarà dispu- 
tata una partita tra squadre 
minori. 
P. B. 


HANNO VINTO TRE DELLE QUATTRO GARE DISPUTATE A_ GORIZIA 


di essere ancora alla ricerca di um 
grado di forma che permetta loro di 
affrontare con sicurezza le fatiche. 


Ai lagunari il triveneto 
di ginnastica artistica 


Gorizia, 3 

Si sono svolti stamattina i 
campionati triveneti di ginnasti- 
ca artistica maschile, riservati 
alle categorie allievi di 4.0 e 5.0 
grado, juniores A e B. Alla ma- 
nifestazione hanno preso parte 
una dozzina di società, prove- 
nienti per la maggior parte dal 
Veneto; la nostra regione era 
presente con la Società Ginna- 
stica Triestina, l'Unione Ginna- 
stica Goriziana e la Caldini dei 
Vigili del fuoco di Gorizia. Mat- 
tatori della giornata sono stati 
i veneziani che si sono imposti 
su tre delle quattro gare in pro- 
gramma. La quarta ha visto la 
vittoria del goriziano Giorgio 
Furlan dei VV.FF. I triestini 
hanno ottenuto un brillante 4.0 
posto nella categoria junior B 


con Livio Sadoch e un secondo 
posto negli allievi di 5.0 grado 
con Diego Pecor. 

A. G. 


Junior «Av: 1) Giorgio Furlan 
VV.FF. Caldini Gorizia punti 46.40; 
2) Giorgio Antonio US Carmine 
punti 44.30. 

Junior «Br»: 1) Luciano Lisati 
Codognato Venezia punti 44 
Ennio Rossi (idem); p. 43.05; 3) 
Giuseppe Cervo Fortitudo Schio p. 
43.75; 4) Livio Sadoch Società Gin- 
nastica Triestina p. 41.30; 5) Del 
fino Zennaro Bentegodi Venezia, p. 
40.05. 

AUievi 4.0 grado: 1) Renato Giam. 
manco U. S. Carmine Ve p 
2) Alessio Romano Società Ginna- 
stica Triestina p. 50.525; 3) Enri- 
co Minto Codgnato Ve p. 50.45; 4) 


del campionato che le attende. Co 
munque hanno posto in vetrina qual: 
che pregevole azione collettiva e in: 
dividuale. Entrambe le formazioni 
hanno praticato prevalentemente l&4 
difesa «uomo in zona», mentre le 
azioni d'attacco sono apparse alquane 
to confuse. 

Gli atleti del Lloyd Adriatico son@i 
mancati nel tiro a canestro più del' 
cantierini, ma si sono salvati coll 
la presenza dei «lunghi» rimbalzistà.. 
Fra i triestini si sono posti in luc@ 
Goitan e Gerebizza, mentre Pavioti 
non si è ancora inserito. adeguata 
mente. Nelle file cantierine, pur 58 
indeciso ne! tiro, si è fatto notar@ 
Soranzo, al quale si affianca Visin: 
tin; inoltre buona la prova di Bra 
muzzo che giunge. dalla Spliigen! 
Briu di Gorizia. 


Dario Cechet 


Carlo Meneghin Ardor Padova p. 
49.20; 5) Marco Solani Bentegodi 
Verona p. 48,75. 

Allievi*5.0 grado: 1) Dario Adria 
no VV, FF. Codognato Ve. punti 
49.75; 2) Diego Pacor Società, Gin- 
nastica Triestina p. 49.60; 3) Mas 
sime Vico U. S. Carmine Venezia 
p. 46,65: 4) Eros Panizza Fortitudo 
Schio p. 32.95. 


Riunione tecnica _ 
degli arbitri di basket 


Questa sera alle 20.30, nell 
nuova sede di via Felice Ven 
zian 5, si terrà la prima riu: 
nione tecnica della nuova stà 
gione sportiva per gli arbitri di 
pallacanestro della provincia di 
Trieste. La seduta è quanto mati 
importante poiché, oltre alle 
nuove istituzioni federali, ver: 
ranno decise le nuove carich@. 


TENNIS: C. U. S. 
I Si chiudono oggi le iscrizioni per 

il torneo universitario di tennis. 
La manifestazione sì svolgerà da do- 
mani al 15 ottobre sui campi del 
Tennis Club Triestino di Padriciano. 
Le adesioni vanno presentate alla se- 
greteria di via Fabio Severo sino al 
le ore 19 e quindi verrà compilato il 
tabellone. 


—————t 


de 


CIRCA » 400 PARTECIPANTI DI OLTRE TRENTA SOCIETA’ Al CAMPIONATI REGIONALI 


per l'imminente stagione agoni 
stica. ; 


si Gorizia, 3 
In una folta cornice di pub- 
blico si. sono svolti stamani i 


leggera per Ja categoria ragazzi 


e ragazze, La giornata serena e 
le perfette condizioni del terre- 


no hanno favorito il raggiungi. 


mento di alcuni ottimi risultati. 
Da tenere presente che nella ca- 
tegoria ragazze gli atleti gareg- 
giano con le scarpette senza 
chiodi, e i risultati quindi sono 
inferiori a quelli che gli atleti 
avrebbero potuto raggiungere 
indossando scarpette chiodate. 
La categoria ragazzi comprende 
i giovani nati negli anni 1956, 57, 


58 e 50. 


Alla competizione erano iscrit- 
te oltre 30 società di tutta la, 
regione per un totale di circa 
250 ragazzi e 150 ragazze. La 
massiccia partecipazione a que 
sti campionati fa ben sperare 


her il futuro dell'atletica 


I. migliori risultati della gior- 
nata sono stati conquistati da 
Mauro Salvador della Libertas 
di Ronchi che, nel peso, con 
15.13 ha conseguito la miglior 


campionati regionali di atletica 


prestazione dell’anno della ca- 
tegoria. Nei 2000 metri i triesti- 
ni Livio Pippa e Aldo Bravi 
hanno battuto il record regio- 
nale con l'ottimo tempo di 6'15”. 
Nell'asta il recordman italiano 


con 3.50, una delle prestazioni 
migliori dell'annata. Anche nel 


tina Antoniazzi con 1.40. 
Antonio Gaier 
MASCHILI 
Alto: 


bertas San Vito) m, 1.60. 


gio Zalia (Latisana) in 21°41'6; 
2) Zuecheri 


calno (idem) in 21°44”. 


della categoria ha vinto la gara 


salto in alto si è avuto un buon 
risultato, raggiunto dal porde- 
nonese Carlo Busi con 1.68. Nel- 
le gare femminili la prestazio- 
ne di maggior rilievo è stata 
raggiunta dalla goriziana Valen- 


1) Carlo Busi (A. A. 
Pn.) m. 1.68; 2) Ferrara (Liber- 
tas Ud.) m. 1.65; 3) Giusti (Li- 


Marcia, metrì 4000: 1) Gior- 


(Società Ginnasti- 
ca Triestina) in 21'42'4; 3) Man- 


60 h: 1) Tiziano Nobile (Li 
bertas Udine) in 88; 2) Albe-| 60 
ni (Nazario Sauro, Muggia) inl(Gualf Udine) in 86; 2) Cescon 


Atletica leggera: ragazzi e ragazze 
ottengono ottimi risultati a Gorizia 


91; 3) Zinat (Gonars) in 9”5. 

Lungo: Ettore De Rossi (Gin- 
nastica Pordenone) m. 5.72; 2) 
Falleschini (CASU Udine) 5.63; 
3) Chelleri (Nazario Sauro di 
Muggia) 5.20. 

Metri 2000: Livio Pippa (Ace- 
gat Trieste) in 6715”; 2) Bravi 
(SGT) 6°15”; 3) Medeossi (Li 
bertas Udine) 6’24”5. 

Peso: 1) Mauro Salvador (Li- 
‘bertas Ronchi) metri 15.13; 2) 
Scion (Libertas Pn.) m. 13.90; 
3) Maghet (Arte Gorizia) 13.43. 

Disco: 1) Giuseppe Diomede 
(A.A. Pn.) m. 38,90; 2) Davanzo 
L. (Pn.) m. 38,50; 3) Filipuzzi 
(Libertas S. Vito) m. 35.14. 

Asta: 1) Marcello Lonero (Li- 
bertas Udine) m. 3.50; 2) Ma- 
zangini (idem) m. 3.10; 3) Raf- 
fin (Libertas S. Vito) m. 2.80. 

80 ‘piani: 1) Miriam Pinnes 
(Torriana, Gradisca) in 9”07; 2) 
Caruso (Libertas Palmanova) 
in 908; 3) Cerentin (Libertas 
S. Vito) in 10”02. 


FEMMINILI 
piani: Roberta Guanin 


RUGBY O LOTTA LIBERA? 


Cumini- CUS Trieste 21-7 
in una gara «amichevole» 


MARCATORI: I tempo 5° Mattioni 
su c, p. 6° Zanier meta 40" De Am 
meta 40° Mattioni c. p. YI tempo d' 
De Anna meta e Mattioni c. p. 16' 
Andrejallujenz c. p. 23° De Anni 
meta. CUMINI UDINE: Clocchiat 
(Pellegrini); De Anna; Scotà; Zilli; 
Candoni (Geatti); Fenaroli (Cam 
peol); Calvetti (Galaredi) Castagno]: 
li (Labano); Zandebon; Penasutti; 
Zambelli; De Gin; Fornasier; Roma: 


(idem) 8’'06; 3) Valsi (Edera 
Ts.) 8”07. 

Metrì 1000: Flavia Cecchin 
(Italcantieri Monfalc.) in 3'27”9 
2) Del Zotto (A.A. Pn.) in 3729” 
3) Tortul (TC Monfalcone) in 
3729’8. 

60 h: 1) Maria Pransel (Gualf 
Udine) in 10”; 2) Culetto 
(idem); 3) Vitturelli (UGG Go- 
rizia) in 1”. 

Disco: 1) Maurizia d’Ambro- 
gio (Gualî Udine) m. 25.28; 2) 
Marzio (Idem) m. 24.50; 3) Ta- 
glialegna (Latisana) m. 20.92, 

Alto; 1) Valentina Antoniazzi 
(UGG Gorizia) m. 1.40; 2) Fran- 
cescato (Gualf Udine) m. 1.40; 
3) Lamicella (Società. Ginnasti- 
ca Triestina) m. 1.30. 

Lungo: 1) Oriana Murero 
(Gualf Udine) m. 4.17; 2) Bevi. 
lacqua (UGG Gorizia) m. 3.95; 
3) Minutello (Libertas Latisa- 
na) m. 3,69. 

Peso: 1) Gianna Peresano 
(Gualf Udine) m. 10,30; 2) Be- 
nedetti (Libertas Gonars) m. 
9.57; 3) Vitola (UGG) m. 8.91. 


Ruffo; Bracci; Rossi; 
Andrejallujenz; Innocenti; 
(Stella) Dovigo (Sereni); Nez; Rio. 
sa (Bradag). ARBITRO: Giovannini | 
di Trieste, 


Udine, 3 

L'incontro amichevole fra il Cumi 
ni. militante in Serie B, e ir CuS 
"Trieste, compagine di Serie C, sì 
trasformato in un vero e proprio in 
contro di lotta libera anziché d 
rugby. Gli ospiti allenati dall’ex bian 
eonero Rossi hanno imposto all'in: 
contro un ritmo troppo duro ché: 
l'arbitro triestino Giovannini non h# 
saputo frenare sul nascere. La gar4% 
quindi, da amichevole si è trasfor 
mata in una caccia all'uomo colì 
diversi atleti infortunati, fra 
Candoni che è stato ricoverato all0. 
ospedale per una frattura al peron@: 


; Claudio Milocco 


di 
to, 
he 


Lunedì, 4 ottobre 1971 
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| La regina del vino tedesco 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


Neustadt — Ruth Krother, una graziosa ragazza dî-20 anni, eletta regina del vino tedesco, brinda con un gigantesco bicchiere 
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CLAMOROSE INDISCREZIONI AVANZATE DA DUE QUOTIDIANI BRITANNICI 


| IPOTESI DI UN SABOTAGGIO 
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“ NELLA SCIAGURA AEREA IN BELGIO 


Alcuni testimoni avrebbero udito un'esplosione poco prima della caduta del quadrimotore 
Esperti giunti da Londra stanno studiando i resti e la «scatola nera» del «Vanguard» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aarsele, 3 

Gli esperti giunti dalla Gran 
Bretagna hanno cominciato, 
stamane, a frugare fra i re- 
sti del «Vanguard» di linea 
precipitato sabato nella cam- 
pagna fiamminga, venticinque 
chilometri*circa a occidente=ai 
Gana, mentre era diretto da 
Londra a Salisburgo. La «cas- 
setta nera)», il registratore di 

“volo dell'apparecchio, è stata 
trévata intatta e inviata a Lon- 
dra per l'esame da parte dei 
tecnici. Intanto>qualche gior- 
nale britannico prospettava la 

Ossibilità di un attentato qua- 
(e causa della misteriosa scia- 
gura. 

Gli inviati speciali del «Sun- 
day Mirror» hanno scritto che 
«forse è stata una bomba a 
provocare l'esplosione a bordo 
dell'aereo). Quelli del «News 
of the. World» accennano alla 
possibilità di un «sabotaggio». 
Entrambi | giornali domenica- 
li londinesi osservano che di- 
versi testimoni hanno detto di 

|| Aver sentito una esplosione pri- 
ma della caduta del quadrimo. 

tore. Rilevano la brevità ' del 
messaggio di soccorso lanciato 
l capitano Edward  Pro- 
bert, comandante del turboe- 
lica. («Mayday, l’aereo cade») 
hi secondi prima della tra- 

edia. (Mayday è la. locuzione 

n uso per indicare la necessi. 
tar dio) 

;a British Europea i 
(BEA) ha dichiarato, da puats 
sua, di «non poter ‘escludere 
l'idea di un sabotaggio» per la 
sciagura. Tuttavia la compagnia 
aerea sembra scartare tale ipo- 
tesi. La BEA ha escluso che lo 
aereo precipitato possa essere 

| stato sabotato durante la so- 
Sta. all'aereoporto di Heath- 
TOW, prima del decollo. «Non 
vi è alcuna possibilità che es- 
so Sla stato sabotato» ha di- 
chiarato Un portavoce della 
compagnia. Un esame della li- 
sta dei passeggeri non ha por- 
tato a scoprire nomi sospetti, 
«Gili. investigatori belgi, stanno 
conducendo l'inchiesta. con lo 
aiuto del personale della BEA. 
Tutti gli angoli, sono stati pre 
si in esame, Il sabotaggio è 
uno di questi. i 

Il registratore di volo è sta- 
to trovato in un campo di pa- 
tate. Il magistrato belga in- 
caricato dell'inchiesta sul po- 
sto, Fernand Spotbeen di Cour- 
trai, ha confermato che c'è 

. stata una esplosione in volo 
prima della caduta, a circa due 
Chilometri dal punto nel qua- 
le il «Vanguard» si è schiantato. 
Le squadre hanno lavorato 
tutta la notte alla luce dei fa- 
bt: nella bruma sopraggiunta; 
i resti delle 63 vittime veniva. 
no raccolti in sacchetti di pla» 
stica e composti nelle tende 
installate dalla Croce Rossa, 


Poliziotti e gendarmi i 
DOO ia 2008 sorveglia. 


} er ti so 
tani uomini nno lon 
Tl registratore di volo è 
to portato a I nea 
nici belgi. E' stato trovato ap: 
parentemente intatto fra Te ja. 
stre contorte di ‘metallo. che 
costituiscono tutto quanto è 
rimasto dell'aereo, a pochi me. 
tri dal cratere scavato nel ter. 
reno. dall'impatto. Il «Van. 
guard» è caduto presso la 
strada maestra fra Tieldt e 
Dienze. I testimoni hanno det- 
to che è esploso in aria ed è 
poi venuto giù in picchiata 
mentre il pilota cercava di Ti 
Prendere il controllo. All'urto 
C'è stato un secondo scoppio. 
I rottami si sono sparsi per 
Un raggio di tre chilometri, e 
& parte qualche sezione di fu- 
Soliera lunga due o tre metri 
sono irriconoscibili. L'aereo 
Mo a a bordo, oltre a quat- 
FO PIO due steward e due 
stess, trentasette  britanni- 


ci, otto Austriaci, sei america 


ni e quattro giapponesi. Si è 
Chiesto a un funzionario bri 
tannico se fosse alle viste un 
tentativo di identificare le vit- 
time, Ha risposto tristemente: 
«non è rimasto nemmeno quan: 
to basta per ricostruire un cor- 
po. tutto è andato in fram- 
menti». 


U. P.I. 


SADAT A MOSCA - 
il 10 ottobre 


Il Cairo, 3 


La visita del 
nell'Unione So 
lomenica prossima, 10 ot re. 
Il ministro di SERE 


Ghaleb, chiamato a far parte 
della delegazione che accompa- 
gnerà Sadat, partirà per Mosca 
qualche giorno prima, a quanto 
si ritiene, sia per prendere con- 
gedo dalle autorità sovietiche e 
dal corpo diplomatico come ex 
ambasciatore, sia per predispor- 
re i particolari della visìtà. 

Il settimanale «Rose El Yus- 
sef», generalmente bene infor- 
‘mato in questioni attinenti alla 
diplomazia egiziana, traccia og- 
gi un profilo estremamente elo- 
giativo di Mourad Ghaleb e del- 
l’azione da lui svolta come am- 


Presidente Sadat | basciatore a Mosca, sottolinean- 
vietica avrà inizio | do che negli undici anni della 


sua missione egli ha seguito 


Stato Mouradl tutti gli aspetti della vita sovie 


IL QUOTIDIANO TRIBUTO DI SANGUE NELL’ULSTER 


Altre due vittime 
del terrore u Belfast 


Uno dei due sarebbe un estremista dell’IRA 
dilaniato dallo stesso ordigno che stava piazzando 


Belfast, 3 


Due uomini sono morti in al. 
îrettanti episodi terroristici av. 
venuti oggi nell'Irlanda del 
Nord. Salgono così a 115 le vit. 
time della spirale di violenza 
che da due anni dilaga nel pae- 
Se. Una bomba lanciata da un 
commando di terroristi ha dan: 
neggiato un ufficio governativo 
di Lisburn, circa 15 chilometri 
da Belfast poco dopo la mezza: 
notte. Nelle vicinanze è stato 
rinvenuto il corpo mutilato di 
un giovane identificato dalla 
polizia per il 19enne Terence 
McDermott. Sembra che sia sta- 
to lo stesso giovane a piazzare 
l'ordigno. 

La seconda vittima è stata 
mortalmente raggiunta da colpi 
di arma da fuoco sparati nel 
quartiere cattolico ‘di Falls 
Road. L'uomo è stato identifi- 
cato in un funzionario governa- 
tivo, Patrick Daly, di 57 anni, 
ispettore del ministero dell’a- 
gricoltura dell’Ulter, Un porta- 
voce militare britannico ha pre- 
cìsato che l’uomo è stato ucciso 
da proiettili sparati dai guerri- 
glieri dellIRA contro ì soldati 
britannici, ‘prima che questi ul. 
timi rispondessero al fuoco. 

Attentati dinamitardi e spara- 
orie sì sono susseguiti anche 
oggi nella capitale dell'Irlanda 
del Nord, senza però causare 
altre vittime. Una lavanderia e 
un ufficio sono stati devastati 
da due bombe, che hanno cau- 
sato ingenti danni. Raffiche di 
armi da fuoco sono state spara- 
te contro pattuglie e posti mili- 
tari britannici in diverse zone 
della città. I soldati britannici 

anno aperto il fuoco contra 
prsuto, con quattro giovani a 

1 ‘0, che aveva forzato un po- 
È. ‘0 di blocco: l'auto si è schian- 
Ga contro un lampione, e i 
o SEAN wi tra cui due 
per Accertamenti, stati fermati 

chie ©Ominciata, intanto, la 


senza proc 
troversa li 
trodotta dal governo di 

La missione della CI 
guidata dallo svizzero Melchior 
Borsinger, interroghera tutte le 


219 persone finora internate. 
Un portavoce militare britan- 
nico ha riferito che nel mese di 
settembre le forze di sicurezza 
hanno compiuto 266 arresti in 
relazione ai disordini nell’Ul 
ster, ed hanno sequestrato una 
sessantina di armi e duecento 
chilogrammi di esplosivi. 
(Ap- Ansa-Upiì- Reuter) 


RAPITO IN BOLIVIA 
il figlio di un industriale 


La Paz, 3 
A quanto si apprende oggi 
nella capitale boliviana Jorge 
bun Thome, di 26 anni, figlio 
di un facoltoso industriale bo- 
liviano, è stato rapito ieri ed 
un riscatto di 55 mila dollari è 
Stato chiesto per il suo rilascio. 
(Ansa - Afp) 


tica stabilendo solide amicizie 
‘personali con le maggiori per- 
sonalità moscovite; «e possibile 
che questi elementi caratteristi: 
ci della personalità di Mourad 
Ghaleb — scrive la rivista — 
siano stati la causa della sua 
nomina a ministro di Stato per 
gli affari esteri e queste stesse 
circostanze costituiscono certa- 
mente il motivo per il quale gli 
è stata affidata la particolare 
responsabilità dello sviluppo 
delle relazioni egiziano-sovieti- 


che». 
(Ansa) 


—___+_ 


Il Presidente Podgorni 
è giunto ad Hanoi 


Hanoi, 3 
Il presidente del \presidium 
del soviet supremo dell'URSS, 
Nikolai Podgorni, è giunto og. 
gi ad Hanoi alla testa di una 
delegazione che rappresenta il 
partito comunista ed il gover- 
no sovietici. Gli ospiti, i quali 
provenivano da Rangoon, sono 
Stati ricevuti all'aeroporto di 
Hanoi dal vicepresidente della 
Repubblica nord - vietnamita, 
Nguyen Lyong Ban, dall'ufficio 
politico del. partito comunista 
(con il primo segretario Le 
Duan), dal governo (con il pri- 
mo ministro Pham Van dong) 
e dal presidente dell’assemblea 
nazionale, Truong Chinh. 
(Ansa Ajp) 


«IN BUONA SALUTE» 
Lady Amalia Fleming 


Atene, 3 

Sir Francis Avery-Jones di 61 
anni, medico dell'ospedale cen. 
trale Middlessex è fiunto oggi 
in aereo ad Atene da Londra, 
per esame medico di Lady Fle- 
ming. Sir Francis si è recato 
nella prigione di Korydallos ed 
ha visitato Lady Fleming, nel. 
l’ufficio del direttore del peni- 
tenziario. 

Al termine della visita, il me- 
dico ha detto che Lady Fle: 
ming, che sta scontando una 
con dopo il processo sot- 
to l'accusa di aver progettato di 
far fuggire dalla prigione Ale 
cos Panagulis, «è in buone con- 
dizioni di salute e in buone con- 
dizioni di spirito». 

(Ansa - Reuter) 


FORMOSA TENTA DI INTERPRETARE I RECENTI OSCURI AVVENIMENTI DI PECHINO 


Purghe e paura di complotti 


com 


porrebbero il rebus cinese 


Mao avrebbe preso le eccezionali misure, come l'annullamento di tutti i voli, dopo la misteriosa caduta 
dell'aereo in Mongolia, a bordo del quale vi sarebbero stati alcuni capi militari che fuggivano in Russia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hongkong, 3 

Mentre l'agenzia’ ufficiale di 
Pechino, «Nuova Gina», parla 
di gioiose celebrazioni tenute 
in tutto il paese per Manniver- 
sario della Repubblica popola- 
re, e dice che le masse Sono 
decise a «liberare il sacro ter- 
ritorio di Taiwan», da quella 
isola notizie dell’«intelligence» 
nazionalista parlano di una 
progettata epurazione e del ti- 
more di un colpo militare nel- 
la Cina popolare, 

Dicono: persone degli ambien- 
ti informativi di Taipei di ri. 
tenere che dietro i misteriosi 
sviluppi della situazione nella 
Cina popolare, sui quali da due 
settimane si sono moltiplicate 
le congetture, sia un progetto 
di epurazione di capi militari 
è la paura di un colpo armato. 
Mao Tsetung e il suo erede 
designato Lin Piao avevano in 
animo, secondo queste fonti 
del servizio segreto nazionali 
sta, una «purga» nelle alte sfe- 
te delle forze armate, fin da 
quando, qualche tempo fa, i 
capi militari erano! riusciti, a 
estromettere Chen Po-ta, segre- 
tario personale di Mao e auto- 
re dei suoi scritti. 


Tutto indica, si afferma a 
Taipei, che Mao e Lin hanno 
fatto ricorso a misure senza 
precedenti dopo la caduta in 
Mongolia di un aviogettò mili- 
tare da trasporto, avvenuta il 
12 settembre. La «Tass», l’agen- 
zia ufficiale sovietica, ha dato 
notizia dell’incidente qualche 
giorno fa, precisando che ci 
sono stati nove morti. A Tai- 
wan gli ambienti dei servizi 
informativi ritengono che lo 
aereo avesse a bordo capi mi 
litari decisi a rifugiarsi nel 
l'Unione Sovietica, 

Si dice inoltre che Chen Po- 
ta, vice-direttore della rivolu- 
zione culturale, e Ciang Cing, 
la moglie di Mao, che nella ri- 
voluzione culturale ha avuto 
parte di primo piano, infuria- 
rono all’epoca della rivoluzio- 
ne molti capi militari facendo 
retrocedere di grado parecchi 
loro colleghi. E si aggiunge che 
secondo ogni indizio Chen è 
stato allontanato, pet, la pres. 
sione dei militari contro il vo- 
lere di Mao Tse-tung. n 

Vi è indicazione, secondo gli 
informatori cino-nazionalisti di 
Taiwan, che una epurazione 
militare fosse alle Viste fin da 
quando in luglio fu resa nota 
l’estromissione di Chen, ma 
che la caduta dell’aereo abbia 


sono evidenti. Pechino non ha 
annunciato i nomi delle ‘vitti- 
me dell'incidente ‘aereo. L’ap- 
parecchio, di grossa mole e 
con nove persone « bordo, 
non era Sicuramente in mis 
sione di ricognizione. Nessun 
apparecchio în volo regolare 
si sarebbe scostato tanto dalla 
rotta normale da finire nel 
cuore: della- Mongolia. 

La spiegazione logica è, se- 
condo gli ambienti del servizio 
segreto di Taiwan, che l'aereo 
portava. nell'Unione Sovietica 
gente decisa a disertare. Se è 
così è certo che alti esponen- 
ti dell'aviazione militare deb- 
Dono essere stati implicati nel 
decollo dell’aereo senza autoriz- 
zazione, dato che le misure di 
controllo imposte da Pechino 
ai voli sono assai rigide. Gli 
informatori dicono di ignorare 
chi siano le persone rimaste 
uccise nell’incidente; si pen. 
sa che si potesse trattare di 
gente destinata all’epurazione. 
L'incidente potrebbe spiegare 


la decisione di Pechino di te- 
nere a terra per qualche gior- 
no tutti gli aerei; si temeva 
probabilmente che altri cer- 
cassero di fuggire. L'annulla- 
Mento dei voli, dicono a Tai 
pei, fu deciso il giorno dopo 
la caduta del «jet» militare. 
Dicono, infine, le fonti di 
«intelligence» che 1’annulla- 
mento della grande sfilata tra- 
dizignale del 1.0 ottobre, dello 
spettacolo pirotecnico che la 
seguiva e del banchetto della 
Vigilia, sostituito da un ricevi. 
mento, ha all'origine il timore 
di un colpo militare. Si fa la 
ipotesi che Mao e i suoi se- 
guaci abbiano pensato di non 
potersi fidare delle forze in- 
caricate di proteggerli in una 
adunata di massa come quella 
dell’anniversario della Repub- 
blica popolare. L'ordine dato 
alle forze armate di tenersi 
pronte, del quale hanno par- 
lato le fonti di informazione 
di questi giorni, si può spie- 
gare, secondo i circoli infor- 


mativi di Taipei, con l'ipotesi 
che Mosca fosse alle spalle 
del tentativo di fuga dei perso- 
naggi dell’aviogetto o di un 
progetto di colpo militare a 
Pechino. 

L'agenzia «Nuova Cina» ha 
diffuso un dispaccio nel quale 
dice che gente di tutte le na- 
zionalità della Repubblica po- 
polare ha «calorosamente cele- 
brato il ventiduesimo anniver- 
sario della fondazione della 
grande Repubblica del popo- 
lo», augurando al Presidente 
del partito Mao Tse-tung lun- 
ghissima vita. «Ispirati dalla 
eccellente situazione interna ed 
estera i lavoratori, i contadi- 
ni e i soldati, le guardie rosse, 
i quadri rivoluzionari e gli in- 
tellettuali sono vigorosi e mi- 
litanti» dice il dispaccio della 
«Hsinhua». «Essi hanno tenuto 
adunanze celebrative, riunioni 
informative e discussioni nelle 
fabbriche, nei campi, negli uf- 
fici, nelle scuole e nelle caser- 
me. Durante questi festeggia 
menti le masse di militari e 


=== 


DRAMMATICA LETTERA DELLA MADRE DI 


UN INTELLETTUALE 


Mosca vuole la pazzia 


dello scrittore Bukovsky 


Il letterato, che ha già trascorso tre anni in un campo di lavoro 
è dal 2 aprile, giorno dell'arresto, sottoposto a continui «esami» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 3 
Il giovane scrittore sovietico 
Vladimir Bukovsky, arrestato lo 
scorso 2 aprile alla vigilia del- 
l'apertura del 24.0 congresso del 
PCUS, rischia di ‘essere reso 
pazzo dui sistemi della KGB, ta 
polizia segreta russa, In una 
lettera dal tono altamente dram- 
matico, resa oggi pubblica in 
Occidente, la vecchia mamma 
dell’ intellettuale sovietico che 
ha 28 anni, rivolge un vero e 
proprio appello a tuiti «gli uo- 
mini di buona volontà» per aiu- 
tarla a impedire che il figlio, 
da mesi nelle mani degli psì- 


radicalmente mutato il qua. 
dro. Varie cose, SÌ aggiunge, 


chiatri sovietici, divenga un ve- 


uomo non più in grado di in- 
tendere e volere. 

Dalle parole della missiva bal. 
zano, în tutta la loro tragica e- 
videnza, le vicissitudini dello 
scrittore sovietico. Arrestato co- 
me si è detto all'immediata v?- 
gilia» dell'ultimo congresso» del 
PCUS, Bukovsky, figlio di un 
noto giornalista dell'«Oktybar», 
fu trasferito, in attesa di pro- 
cesso, în una cella della prigio- 
ne moscovita di Lefortova. Dal 
giorno del suo arresto ad oggi 
sembra però che le autorità rus- 
se mon siano state in grado di 
trovare prove valide per giusti. 
Jicare il fermo dello scrittore. 

«Per cercare di trovare una 


ro e proprio relitto umano, un|soluzione alla situazione di ov- 


Mangime per le carpe 


ni A (Telefoto UPI al «Piccolo») 
Fontainebleau — L'Imperatore Hirohito e l’Imperatrice Nagako sì divertono a gettare mangi. 
me alle carpe in un laghetto durante la loro visita al parco del famoso e. storico castello 


OFFENSIVA SENZA TREGUA CONTRO 1 TERRORISTI. ROSSI 


QUATTRO GUERRIGLIERI COMUNISTI 
UCCISI DALLA POLIZIA A TEHERAN 


Sono responsabili di assassinii, di rapine e di tentati rapimenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Teheran, 3 
Continua nell’Iran la incal- 
zante offensiva contro i guer- 
riglieri comunisti: quattro ter- 
roristi sono stati uccisi e due 
catturati nel corso di una fu. 
riosa battaglia di due giorni 
con le forze dell'ordine, in una 
località mantenuta segreta. La 
offensiva contro i guerriglieri, 
iniziatasi dopo l'assassinio del 
generale Farsiou, comandante 
del tribunale militare, nelmar- 
zo scorso, ha avuto in questa 
ultima battaglia uno dei suoi 
episodi più importanti. Nello 
scontro a fuoco è rimasto uc- 
ciso anche un agente di poli- 
zia, mentre altri quattro sono 
rimasti feriti. x 
Alcuni particolari sull'episo- 


dio sono forniti da un comu: 
nicato governativo. La batta. 
glia si è iniziata goivedì sera 
dopo che i terroristi, braccati 
dalle forze dell'ordine, aveva- 
no cercato scampo nasconden- 
dosi in alcune. case, alla pe- 
riferia di Teheran, in una zo. 
na imprecisata. Dopo due gior- 
ni di combattimento, allo stre- 
mo delle forze, i due guerri- 
glieri superstiti, con a fianco 
i cadaveri dei quattro compa» 
gni uccisi, si sono arresi alla 
polizia. I terroristi, a quanto 
riferiscono funzionari delle 
Nazioni Unite, erano stati in- 
tercettati sulla strada statale 
Teheran-Savenh, a Sud della 
capitale. 

L'inizio della guerra aperta 
fra i guerriglieri e le forze 


governative provocò la morte 
di ben 19 membri dell’orga- 
nizzazione clandestina, parte 
per le esecuzioni, parte in una 
furiosa battaglia con la poli. 
zia durante un attacco al co- 
mando di polizia nel villaggio 
di Siawhkal, presso Rasht, sul 
Mar Caspio. Lo stesso comu- 
nicato attribuisce ai guerri- 
glieri uccisi, ai due superstiti 
e ad una donna che era con 
loro, diverse rapine a mano 
armata e due tentativi di ra. 
pire alte ‘personalità. 

I guerriglieri catturati, dice 
il comunicato, hanno rivelato 
di aver ricevuto armi dal vi- 
cino Iraq e di aver trascorso 
în que] paese un lungo perio- 
do di addestramento, on 


ORE DI TENSIONE A PONTIAG NELL'ILLINOIS 


Domata una rivolta 
in un carcere americano 


Feriti nove detenuti e 


sei agenti di custodia 


Pontiac, 3 

Un tentativo di rivolta nel 
penitenziario di Pontiac, nel- 
l'Illinois, è stato rapidamente 
domato ieri sera; nove dete- 
nuti sono rimasti feriti due 
dei quali da proiettili, e sei 
guardie sono state percosse 
negli incidenti, che sono du- 
rati circa quattro ore. 

Gili atti di violenza sono co. 
minciati con una lite tra pri- 
gionieri che le guardie hanno 
invano tentato di dividere. Ap- 
profittando della confusione 
altri detenuti si sono impa- 
droniti di bastoni, di pietre, 
di utensili e di vari altri 
proiettili e hanno invaso un 
laboratorio che si sono rifiu- 
tati di sgomberare per rien- 
trare nelle celle. 

Ii direttore del carcere ha 


chiamato la guardia nazionale 
che è giunta sul posto ma 
non è dovuta intervenire: in. 
fatti le guardie carcerarie era- 
no nel frattempo riuscite a 
persuadere i più recalcitranti 
a rientrare nelle celle. I due 
detenuti feriti da proiettili so- 
no stati colpiti da guardie che 
avevano aperto il fuoco veden- 
do alcuni loro colleghi in pro- 
cinto di essere sopraffatti dai 
rivoltosi. 

Il direttore ha detto di aver 
voluto evitare la violenza nel 
reprimere i disordini. Tutte le 
settantacingue guardie carce- 
rarie sono state chiamate dal 
direttore, mentre tutt’intorno 
alla prigione si sono piazzati 
i poliziotti pronti ad interve. 
nire nel caso la situazione fos- 
se. peggiorata. (Ansa- Afp) 


vio disagio in cui si era venuto 
a trovare, il capitano della KGB, 
Korolak, che aveva condotto la 
inchiesta — è sempre Nina Bu- 
kovskaya a parlare —, decise 
di inviare mio figlio in un ap- 
posiîto istituto psichiatrico per 
appurarne le condizioni psico- 
fisiche». La degenza dell’intellet- 
tuale nalla. clinica ‘psichiatrica 
Serbsky di Mosca, non portò 
nuove frecce agli elementi del- 
l'accusa. Dopo aver esaminato 
per ben tre volte, a varia distan- 
ra di tempo, il paziente i medi- 
ci del Serbsky non poterono 
che constatare la normalità del- 
le sue condizioni. 

«Nonostante ciò — riprende 
la povera madre — mio ‘îglio 
fu lasciato ugualmente nell’isti- 
tuto per essere sottoposto a un 
ulteriore esame (che sembra 
debba avvenire tra il 10 eil 14di 
questo mese)». E qui il raccon- 
to assume tonì veramente tra- 
gici e conferma le accuse già 
levate a suo tempo contro la 
condizione disumana in cuî sì 
trovano ì dissidenti sovietici nel. 
le cliniche psichiatriche, o ma- 
nìcomi criminali, dal poeta ma- 
tematico Alerander Yesenin Vol. 
pîn. «Sul capo di mio figlio, una 
persona mentalmente normale, 
pende una terribile minaccia: lo 
si vuole interdîre come pazzo, 
come mentalmente incapace... 
In padiglioni affollati, gente in 
camice bianco lo tormenterà e 
torturerà, giorno dopo giorno, 
anno dopo anno, fino a farne 
un relitto. Mi rivolgo a voi, gen- 
te di buona volontà, madri, pa- 
dri, fratelli e sorelle. Non fate 
che si perpetri questo crimine». 

La lettera firmata «Nina Bu- 
kovskaya» è datata 4 ottobre 
1971. Ma oltre ad essersi acca- 
nite contro il figlio le autorità 
russe sembrano aver dichiarato 
guerra anche alla vecchia ma- 
dre. Dopo un violento attacco, 
sferrato contro di leì, il figlio 
e gli intellettuali dissidenti în 
genere dalla «Pravda», la signo- 
ra Bukovskaya è stata licenzia 
ta dall'ospedale in cui era aiuto. 

Bukovsky, arrestato l’ultima 
volta sette mesì ja, aveva giù 
trascorso tre anni in un campo 
di lavoro sovietico per aver par- 
tecipato a una dimostrazione 
pubblica indetta nel 1967 per 
protestare contro il processo 
agli scrittori Andrei Synyask 
e Yuli Daniel, condannati ri- 
spettivamente a sette e cinque 
anni di carcere duro. IL gesto 


[valse a Bukovsky l'accusa. di 


«teppismo» e la conseguente 

condanna a tre anni di carcere 

nel campo di lavoro di Potma, 
A. P. 


APPELLO DI SHAKAROV 
per la libertà di espatrio 


Mosca, 3 

Il fisico sovietico Andrei Sha- 
karov, padre della bomba al 
l'idrogeno sovietica e strenuo 
combattente dei diritti umani, 
in una lettera aperta inviata al 
soviet supremo propone ai diri. 
genti russi di consentire a quei 
cittadini che lo desiderano, di 
lasciare il paese. E’ questa — 
scrive Shakarov — «una condi- 
zione essenziale per la libertà 
spirituale di ognuno». 

Una copia dell'appello di Sha- 
karov, datato 20 settembre, è 
pervenuta oggi ai corrispondenti 
occidentali, (Ap) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S, E. T 
Stab. Tip Triestino - Via S. Pellico è 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento — Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


cittadini hanno dichiarato  ri- 
solutamente che rafforzeranno 
e non allenteranno mai la loro 
preparazione per far fronte a 
‘una guerra, e che si terranno 
costantemente pronti a liqui- 
dare qualsiasi invasore. nemi- 
co, in linea con gli insegna- 
menti del grande presidente 
del partito Mao . Tse-tung». 
Inoltre, conclude il dispaccio, 
hanno proclamato la loro de- 
terminazione di «liberare Tai 
wan, sacro territorio della ma- 
drepatria». 

Dell'annullamento della gran- 
de Sfilata sulla piazza della 
Porta della Pace Celeste (Tien 
An Men) a Pechino, alla quale 
era solito assistere Mao, la 
agenzia non ha fatto cenno. 


U,P.I. 


DI NUOVO FERITO 
Dominguin a Belgrado 


Belgrado, 3 
Il torero Luis Miguel «Do- 
minguin» è rimasto nuovamen- 
te ferito oggi a Belgrado, men- 
tre affrontava il primo toro 
della sua seconda corrida nella 
capitale jugoslava. Incornato 
al palmo della mano. sinistra 
per un movimento imprevisto 
del toro durante un passo di 
«Veronica», il torero ha porta- 
to a termine il combattimento 
ma subito dopo è stato traspor- 
tato in ospedale. È 
I medici gli hanno praticato 
sei punti di sutura, dopo di 
che il torero è ritotnatò nella 
arena ed ha combattuto un se- 
condo toro, tra le ovazioni del. 
la folla belgradese che lo ha 
poi portato in trionfo. 
(Ansa) - Afp) 


li 


Il giorno 2 ottobre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Vittorio Odinal 


Ne danno il triste annun- 
cio la sua LIDA, i figli BRU- 
NO e LAURA, la nuora, il. 
genero, i nipoti e i parenti. 
tutti, 

I funerali seguiranno do- 
mani martedì alle ore 14.15 
dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. 


(Servizio Comunale 7. F., tel. 38608) 


Si associano al lutto le fa- 
miglie MIOT e LASCIOLI. 
Trieste . Roma 


Si associano al lutto le far 
miglie ULCIGRAI, MACO.. 
VEC e CASALLI, 


ap 
Giuseppe Gherhaz 


da Isola d'Istria 


si è spento il giorno 3 ottobre 
lasciando nel dolore i figli PI- 
NO e MARIA, la nuora, il gene- 
ro, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
martedì 5 corr. alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Osp. Maggiore. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Servizio Comunale, T. F., tel. 38608) 
ENTI VET AVI 


Il 2 ottobre è mancata im- 
provvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Angela Giovina Paron 


Ne danno il triste annuncio 
il'fratelio, le sorelle,vi nipoti, i 
pronipoti e i parenti tutti, 

Le esequie avranno luogo al- 
l'Ospedale Maggiore domani 5 
ottobre alle ore 9.45 dopo di che 
la cara salma verrà trasportata 
a Cimitero di Campoformido. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il giorno 3 ottobre 
spenta 4 


Lucia ved. Cozzi 

Ne danno il triste annuncio 
la figlia GIOVANNA ved. ZA- 
NOT, i nipoti FRANCO e NI- 
NO con le mogli e con ivpro- 
nipoti MARIAGRAZIA e ALES- 
SANDRO e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani martedi 5 corr. alle ore 
14 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel, 38608) 
VIESTE CERI AZINIA ZINIO TRE ZII 


î 


si è 


Il giorno 3 ottobre è man: ' 
cata all’affetto dei suoi cari 


Elisabetta Titscher 
ved. Delvecchio 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli, le nuore, ì nipoti e 
i parenti tutti. ; 

I funerali avranno luogo do- 
mani 5 corr. alle ore 10'dal Ci- 
mitero di Sant'Anna. K 
ee ala 


EI 
i 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il propric indirizzo per 
lavviso possono servirsì per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei aostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro. presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Gli avvisi economici vergo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
tole; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissiom. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
n° e intera agli inserenti. 

Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a; S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


A.A.A. DOMESTICA stabile cer- 
casi. Ottimo trattamento, Te- 
lefonare 413336. 28553 B 

FAMIGLIA cerca giovane dome- 
stica stabile, Tel. 412735. 

18366 B 

STABILE o prestaservizi cerca: 
si, buon trattamento. Telefo- 
nare 96011 o 68368, lunedi. 

28971 B_* 

STABILE con dormire per pic- 
cola. famiglia cercasi. Telefo- 
mare 96298. 28941 B * 


STABILE o prestaservizi 7.30-17 
Bellosguardo 
28324 B 


cerca  Gelletti. 
36. Telefono 734277. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


PERITO industriale  telecomu- 
nicazioni, militesente, pratico 
‘ufficio offresi. Telef. 756827. 

28759 C * 

TRENTENNE coniugato lunga 
esperienza campo autoricambi 
cerca occupazione mezza gior- 
nata sulla piazza di Trieste 
per produzione o simili. Cas- 
setta 51733 C SPI * 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


cc 


A.A:A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura. riparazioni posa 
in opera garanzia lavoro mas- 
«sima puntualità Di Toro via 
Marco Polo 35 tel. 753492. 

28102 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene- 
Te preventivi gratuiti Gaspari 
via Gambini 27/A. Telefono 
1755868. 52928 CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri. 
parazioni raschiatura vernicia- 
tura preventivi gratuiti. Inter- 


CERCASI apprendista amboses- 
so ottima retribuzione Welt, 
Gambini 25. 28871 D 

CERCASI commessa 0 appren- 
dista negozio Eredi Fonda, 
Giovanni 2. 28889 D * 

CINEMATOGRAFIA fotoroman- 
zì abbisognamo aspiranti at- 
tori - attrici Asidarfilm 8-20. 
00153 Roma. 6611 D 

CUOCO cercasi per ristorante 
specialita pesce. Telef. 410884. 

28911 D 

DONNA internista cerca Buf- 
fet Franceschini, Beccaria 3. 
Riposo settimanale. 28951 D 

EDICOLA giornali cerca pensio- 
nata/o per aiuto in chiosco 
‘Battisti 13. 28356 D 

FONDITORE ghise speciali pra- 
tico: forni induzione - anello - 
terre - resine furfuriche - con- 
duzione personale. Condizioni 
eccezionali. Assoluta riserva» 
tezza. Inviare curriculum Cas- 
setta 28090 D SPI. 

IMPORTANTE società ramo 
servizi assume per citta di 
Trieste apprendista impiega- 
ta con conoscenza dattilogra- 
fia e tenuta libri paga. Scri- 
vere cassetta 28699 D, SPI * 

LA Vorwerk S.p.A. assume per- 
sonale con e senza esperienza 
per attività da svolgersi tra- 
mite gli uffici di Trieste. Età 
21-40 anni. Presentarsi per un 
colloquio presso gli uffici di 
Trieste, via S. Nicolò 22 oggi 
lunedì dalle 9.30 alle 12.30 e 
15-18.30 oppure scrivere Cas- 
setta 28228 D SPI. 

MONFALCONE cercasi giovane 
pratico furgoncino 48 per con- 
segne città ottimo trattamen- 
to. Presentarsi Elettrodome- 
stici Ciacchi via Romana 97. 

28252 D 

OFFRIAMO lavoro sicuro con 
prospettive carriera a perso. 
ne buona cultura minimo 19 
anni assegno iniziale mensile 
L. 50.000 presentarsi martedì 
orario d’ufficio via Carducci 2 
rimo piano. "8344 D* 

PASTICCIERE lavorante e ra- 
gazzo cerca pasticceria La 
Coccinella, D'Annunzio 27. 


51617 D* 
RAGAZZO/A per laboratorio 
pellicceria cercasi 


Soliman. 
Via Reti 4. 28531 D 


REAL CHIMICA Padova cerca 
per zona Trieste propagandi- 
ste 5000 giornaliere. Rivolger- 
si ore 15-17 Bar Alzetta. viale 
D'Annunzio 14 signora Mon- 
talto, 51615 D 

SOCIETA’ importanza interna; 
zionale assume signorina ste- 
nodattilografa con esperienza 
o. primo impiego. Scrivere a 
Cassetta 4908 D SPI 34100 


Trieste. 
STABILIMENTO zona ind.le as- 
sume personale femminile 


buona retribuzione da adibire 
in confezioni. Telef. 820196. 
78134 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


CENTRO affitto stanza grande, 
telefonare 65162. 28985 F 
STANZA modesta soleggiata con 
riscaldamento affittasi a stu- 
dente. Telefono 746963. 
51641 F_* 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


zione massima. Telefonare fe- 
28873 N * 


AFFITTASI centrale tristanze 
stanzetta servizi riscaldamen- 
to restaurato e box, Ghirlan- 
daio. Cassetta 28861 I SPI * 

AMBIENTE centralissimo già 
arredato ideale per boutique, 
cedesi, pochissimo affitto. Te- 
lefonare 810604, mattino. 

28963 I * 

APPARTAMENTO paraggi D’AN- 
NUNZIO, 1 stanza stanzetta 
cucina gabinetto comune aifit- 
ta 12.000 Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4. 51543 I 

APPARTAMENTO paraggi GIU- 
STINIANO, salone 3 stanze 
cucina bagno centralnafta a- 
scensore adatto per studio ed 
abitazione affitta Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4 

51543/2 I 

APPARTAMENTO 4 stanze dop- 
pi servizi tutti accessori cen- 
tro, affittasi 65.000. Agenzia 


riali 38196 - 62656. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. LETTINI con materasso prez- 
zo reclame 12.000; grandioso 
assortimento carrozzine cesti- 
ne passeggini box armadietti 
fasciatoi bagnetti cuscini anti- 
soffoco; attaccapanni 12.000; 
poltroneletto 19.000; cucine, 


brandine 7.500; scarpiere re- 
clame 7.500; soggiorni scale re- 
ti comodine materassi molleg- 
giati 12.000; bellissimi salotti. 
Tetto 95.000. Prezzi bassissimi, 
Tarabocchia 6, telef. 93840. 


ALIMENTARI 
Lire 90 per parola 


00 


ALA.A, DI.BE.MA. ACQUA mine 
tale Vena d'Oro a lire 80 la 
bottiglia. VINO ZANCHET- 


pellateci. Rossetti 41/c. Tele- 
fono 90497. 28152 CC 
CARTE DA PARATI preventi- 
vi gratuiti per applicazione 
delle più eleganti carte lava- 
bili proposte dalle ultime col. 
lezioni francesi e americane. 
‘Tel. ‘750173. 28795 CC * 
PREMIATA sartoria assume ri. 
parazioni pelle antilope abiti 
maschili via Carducci 32 III p. 
tel. 741605. 51609 CC * 
SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 95834 orario 


ininterrotto. 28533 CC 
TAPPEZZIERE, matarassaio a 


domicilio, telefono 417131. 
"1631 CC * 
TRASLOCHI veloci eseguiamo 
ovungue interpellateci preven- 
tivi immediati senza impe- 


gno. Tel. 414244 oppure 417778 

18398 CC * 

"TRASLOCHI sgomberi piccoli 
trasporti. Telefonare 29919. 

28969 CC * 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A:A.A.A.A.A. CERCANSI appren- 
diste aiuto commesse com- 
messe per negozio abbiglia- 
mento conoscenza anche mi- 
nima serbo-croato ottimo trat- 
tamento con premi fine mese 
assunzione immediata. Presen- 
tarsì via Geppa 2 orario ne- 
gozio. 78414 D * 

ABBISOGNANCI personale fem- 
‘minile età media. Ottimo trat- 
tamento economico - sociale. 
Telefonare 750339. 28835 D 

AFFIDASI ovunque residenti la- 
voro riproduzione  ricalco. 
Scrivere Orac 20099 Sesto Mi- 
lano. 6650 D 

AIUTO commesso cercasi salu- 
meria Amadei via delle Tor- 
Telo 51471 D* 

ATUTO banconiera e apprendi- 
sta festivi liberi cercansi. Te- 
lefonare 31551. 28767 D * 

APPRENDISTA 15enne cercasi 
Bar, viale D'Annunzio 14. 

51477 D 

APPRENDISTA cercasi negozio 
tendaggi via Roma 9. 

51611 D* 

AUTOSCUOLA cerca istruttore 
guida. Lorenzi, via San Laz 
zaro i. 28749 D * 

BANCONIERE - banconiera an- 
che proveniente altro lavoro 
cerca Bradaschia Oriani 4. 

51703 D 

CERCANSI urgentemente aiuto 
commessa e commessa pastic- 
ceria panificio Turchetti, Cas- 
sa di Risparmio 7. 718438 D 

CERCANSI lavorante o mezza 
lavorante parrucchiera prati- 
ca «Salone Lucia», tel. 811238. 

51485 D* 

CERCASI apprendista buona re- 
tribuzione orario ufficio festi- 
vità libere presentarsi lunedì 
bar Damiani, Coroneo 25, te- 
lefono 762764. 28853 D* 


TIN Tocai, Merlot, Cabernet 


Gentile, Toro 8. 28801 R 
a lire 155 la bottiglia. BIRRA 


APPARTAMENTO in casetta a 
BARCOLA, 1 stanza cucina ba- 
gno giardino proprio, affitta 
32.000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. 

APPARTAMENTO due camere 
cameretta cucina bagno riscal- 
damento ascensore 54.000 affit- 
tasi. Telef. 725239. 28723 I 

APPARTAMENTO camera - 


na gabinetto 20.000 affittasi. 
Amministrazione Pascoli 25. 
BELLISSIMI signorili 3-4 stan- 
ze salone cucina comfort mo- 
dernissimi garage giardino 
terrazze affittansi. Immobilia- 
re telef. 734257. 515591 * 
GIARDINO Pubblico 2 stanze 
salone cucina comfort 55.000; 
Giulia IV piano 2 stanze cu- 
cina 35.000; Istria stanza cu- 
cina wc 15.000, affittansi pron- 
tamente. Tel. 734257. 51559 I * 
MAGAZZINO mq 50 centrale af- 


OP 


un motivo 
per essere 


in più 


felici 


OroPitia confidenzialmente O P 


di marca a lire 150 la botti. 
ghia. BIBITE: aranciata, Cin: 
ger, Chinotto, Moscatella in 
acqua minerale Vena d'Oro 
bottiglia litro lire 150, conse 
gna a domicilio senza cau- 
zione telefonando al 740485 
(segreteria telefonica) 95043 
(normale) 28865 00 
A.A.A. DI.BE.MA. VINI: Friul. 
vini, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertoli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Melini. 
BIRRE: Wihrer, Moretti, Pe 
roni, Dormisch, Spligen Bréàu, 
Villacher, Reininghaus. | 
QUE MINERALI: San Pelle. 
grino, Recoaro, Crodo, Pejo, 
Levissima, San Bernardo, Pra. 
castello, Ferrarelle, Boario, 
Vena d’oro, Radenska, Roga- 
ska. , ACQUE MEDICINALI: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia 
no: Bibite e aperitivi ai prez: 
zi più bassi consegnati a 
domicilio senza cauzione te 
lefonando al 740485 (segrete; 
ria telefonica) 95043. 28865 00 


Tutte le «novità 1972» in tema di elettrodomestici, radio, TV 
nei tre negozi dell'Universaltecnica a prezzi «vecchi» e. ul 
In questa particolare occasione vengono applicati 


A. DISPONENTI piccolo capi- 


1750, 1300 GT Junior. Vendo, 
permuto, rateizzo. Autosalone 
Fieg], via Crispi 32-a. 28881 Q * 
LAVERDA ‘ «S», ottimo stato 
prezzo adeguato anche rateiz- 
zando vende privato presso 
Walmotor, Rossetti 19/0. 
; 51733 Q * 
OCCASIONE privato vende 128 
Rally, rivolgersi Solex, via La- 
marmora 28. 8436 Q 
ROULOTTE Caravelair, produ- 
zione 1972, prenotazioni con 
sconto speciale mese di otto- 
bre, rateazioni 30 mesi esposi- 
zione Auto Caravan, via del. 
l’Istria 155, feriali aperto 9-13, 
15-19, 51711 Q* 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per. parola 


tale ed autovettura concedia- 
mo concessioni provinciali per 
ns/ ‘articoli da vendersi pres- 
so parrucchieri per signora, 
profumerie e grossisti del ra- 
mo. Prezzi concorrenziali con 
‘margine di guadagno del 50%. 
Pregasi scrivere a cassetta 
4887 P_SPI, specificando pro- 
vince che interessano. P 


AUTO, MOTO, CICLI 
{+} Lire 120 per parola 


NSU 1200 TT 68 ottime condi- 
zioni vendosi. Telef. 25609. 
28839Q * 


I] 
ALFA ROMEO Junior 69-70; 1750 
68; Fulvia coupé 67; 850 special 
68 69; 850 67 69; Mini Minor 
66; via Rossetti 41, tel, 772122, 
aperto festivi. 51727 Q* 
FIAT 500 F, 500 L, 750, 850, 850 
coupé sport, 1100 R, 124, 125 
special, 1500 ©, Fulvia GTE, 
Opel Rekord, Citroen, Giulia 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 
A.A.A. CEDOUNSI TRATTURIA 


centralissima, rivendite tabac- 
chi, negozio pantofole con cal. 


Mancano soltanto 6 giorni alla conclusione della 


5° FIERA DEGLI ELETTRODOMESTICI 


13 settembre - 9 ottobre 1971 


, presentate alla grandiosa rassegna europea che si è appena conclusa a Milano, figurano 
iteriormente ribassati malgrado i continui e generali aumenti dei prezzi in tutti | settori. 


ini 


IL PICCOLO 


a 


Lunedì, 4 ottobre 1971 


| 


ORARIO. FERROUIARIO: 


STAZIONE CENTRALE — 


TRIESTE C. - VENEZIA S. LUCIA. 


BAR superalcolico zona S. Gia- 
como vendesi; altro vicinanze 
uffici, bene avviato vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

28799 R 
BUFFET darebbesi gestione per- 
sone capaci; buffet bene avvia- 
to vendesi. Agenzia Gentile, 

28799 


RO fa È R PARTENZE 
CARTOLERIA bazar ottimo in- rene o Bol . Milanoli 
casso controllabile vendesi. A- LEI) if Si piaga — 

genzia Gentile, Toro 8, 620 L Portogruaro C. 
28799 R| 656 D Venezia . Torino - Roma). 


CERCO licenza ristorante esule 
possibilmente con superalcoo- 
lici, Cassetta 51671 R SPI. 
DROGHERIA, agraria, cartoleria 
adatta piccola famiglia vende- 
si. Agenzia Gentile, Toro 8. 
FABBRICA liquori trentennale 
attività, vendesi straoccasione, 
3.500.000. Agenzia Gentile, To- 
ro 8. 28801 R 
FINANZIAMENTI in genere, as- 
soluta rapidità, discrezione, 
affidamenti immobiliari, «Ju- 
lia» piazza Tommaseo 2. 

4 51451 R* 
FRUTTAVERDURA tutte posi- 
zioni, anche condizionando pa- 
gamento. Agenzia Gentile, To- 

ro 8. 28799 R 
LATTERIA centrale incasso con- 
trollabile, vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 28801 R 
LATTERIA gelateria con licen- 
za estensiva vantaggiosamen- 
te vendesi per trasferimento, 
telefonare settimana 272608. 

51445 R.* 
LAVANDERIE secco, varie po- 
sizioni, vendonsi. Agenzia Gen- 
tile. Toro 8. 28801 R 
PULITURA lavanderia tintoria 
centrale avviatissima cedesi 
gestione, tel. 68606 ore 16-19. 

28208 R.* 
TRATTORIA bene avviata, causa 
impellenti necessità familiari, 
svendesi. Agenzia Gentile, To- 
ro 8. 28801 R 


(via Venezia S.L.) e Milano! 
(via Mestre) 

8.04 DD Venezia 

9.30 R_ Venezia - Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia è 

Milano - Genova - Domodos 

sola - Parigi - Calais ( 

Atene . Sofia - Istanbul « 

Parigi) 

Portogruaro 

13.00 R Venezia 

13.36 L_ Portogruaro 

14.33 DD Venezia - Milano . Torino — 

17.10 L Portogruaro (soppresso 

domenica) 

Venezia (senza fermate in 

termedie) - Milano . Genoe 

va (*) 

18.04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia 
- Roma - Milano Lambrate + 
Domodossola . Parigi (cuce: 
cette di la e 2. class. 
Trieste - Parigi, WL Veneziai 
- Parigi, cuccette Beograd “ 
Parigi e Venezia . Parigiy. 
WI Mosca - Roma) (1) 


10.53 L 


17.235 R 


19.32 L 
20.22 D Venezia - Bologna - Leoc@ 
(cuccette Trieste . Lecce) 
22.25 DD Venezia . Milano - Torino 
Genova . Marsiglia (WL @f 
cuccette Trieste . Genova 
cuccette Trieste + Torino) 
V. Mestre - Bologna - Romi 
(WL e cuccette Trieste - 
ma, solo il venerdì WL 


sca - Torino) 
CASE. VILLE, TERRENI .}|..} coso compone i 
8 Lire 120 per parola f res 


«A VENDONSI: inizio 
Gr appartamento pronta 
entrata panoramicissimo dila- 
zione pagamento 3 camere sa- 
lone; inizio Severo attico pa- 
noramico 3 camere cameretta 
terrazze; centro Barcola villa 
2 appartamenti con giardino; 
Barcola con terreno casa 7 
vani posteggio auto, recintata. 
Aurora, Ginnastica 1. 100 S 
A. CASETTA acquisto, spendo 
massimo 14,000.000. Scrivere 
Cassetta 150 S SPI. 
AFFARONE, libere bellissime 2- 
tristanze riscaldamento, ven- 
donsi facilitazioni. Visitare 11- 
12.30, 15.30-17, Udine 49/II. 
28807 S 


APPARTAMENTI 2-3 stanze, s0g- 
giorno primo ingresso pronti 
mutuo venticinquennale 70%, 
acconto rateizzabile, ottimo 
prezzo, zona. Flavia. Tel. 38212. 
38585. 28254 S 

APPARTAMENTO Rotonda BO- 
SCHETTO, 3 stanze cucina ba- 
gno poggioli armadimuro cen- 
tralnafta ascensore, vende il 
milioni 500 mila Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4. 

51543 S 

APPARTAMENTO. ultimo piano 
‘Roiano 3 camere saloncino se- 
minuovo, vendo. Telef. 37915. 

28370 S 


A 


Torino - Trieste) Roma 

‘Bologna (WL e cuccette 4 

ma + Trieste), (WL Torino 

Moses solo la domenica) 

Venezia 

10.13 DD (Simplon Express) Parigi 

Domodossola - Milano Lam: 

brate - Roma . Venezi 

(cuccette Parigi . Trieste @ 

Parigi - Beograd), WL Roi 

ma - Mosca (2), Lecce # 

‘Bologna (cuccette Lecce 

Trieste) 

Milano - Venezia S.L, (*) 

(Venezia . Trieste senza f 

mate intermedie) 

12.10 DD Venezia 

1340 D 

13.58 L 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Torino - Milano (via M 
stre) e Venezia 

18,39 R_ Bologna - Venezia (*) 

19.17 L Portogruaro 

19.34 DD (Direct Orient) Calais - 

rigi - Milano . Venezi: 

(WL Parigi - Atene . Sofia # 

Istanbul) 

Milano (via Mestre) + 

ma - Venezia (*) 

23.00 L Venezia 4 

23.27 DD Torino » Milano . Genova 
Roma - Venezia 


11.08 R 


255 R 


zature. Aurora, Ginnastica 1. 
100 R 


A. LICENZA superalcolici, altra 
alcolici, altra analcolica, sfrat- 
tate trasferibili distanza me- 
tri 30 cedo. Scrivere Cassetta 
51669 R SPI. 

ABBIGLIAMENTO centrale, ne- 
gozio angolo, vendesi; altro be- 
ne avviato tutte licenze ven: 
desi; boutique centrale forte 
passaggio vera occasione ven- 
desi. Agenzia Gentile, Tono 8. 


AUTOLAVAGGIO vendesi com- 
preso immobile, minimo anti- 
cipo. Agenzia Gentile, Toro 8. 

28801 R 

AZIENDA artigiana avviatissima 
reddito documentabile cerca 
persona-e con capitale dispo- 
ste subentrare metà quota so- 
ciale. Cassetta 77492 R è, 

AZIENDA artigiana avviatissima 
reddito documentabile cerca 
persona/e con capitale dispo- 
ste subentrare metà quota so- 
ciale. Cassetta 77492 R SPI. 


fittasi 25.000. Telefonare 414398 
28264 I n 
|| sconti del 30, 40, 50, 60% 
Richieste 
L Lire 90 per parola O Li LÀ LÀ x 
A.A.A, CERCANSI APPARTA- non solo sull'acquisto di elettrodomestici, ma anche di televisori, radio, autoradio, registratori, nonché di, apparecchi per il riscaldamento. Più elo- 
MEN oo, See quente di un lungo discorso sarà questo parziale elenco, che ‘l'Universaltecnica propone come esempio al giudizio del lettore, precisando che esso 
‘bilissime. Telefonare Aurora rappresenta soltanto un piccolo saggio; a ) 
150323. curi 100 L n \ 
APPARTAMENTO camera cuci a 
na bagno = Diaiisimcnto to AUTORADIO a transistor . . . da L. 15.900 FONOVALIGE Lesa a batterie e a ASPIRAPOLVERE Elettroplastica +» L. 3.900 
affitto. Telefonare 31021, po- MANGIANASTRI Philips . . da » 12.500 corrente, complete di 3 dischi L. 19.500 ASPIRAPOLVERE Moulinex . + » » 5.500 
meriggio. 28805 L REGISTRATORI National or. giapp. da » 24.000 MUSICASSETTE STEREO 8. . . » 1.750. ASCIUGACAPELLI ’. , . . + - da» 1.400 
BANCARIO cerca appartamenti. APPARECCHI RADIO a 6 transistor FRIGORIFERI Ignis 140 litri, sbri- ARRICCIAC È da » 2250 
no ammobiliato tutti comfort, i APELLI elettrici . » » da c 
tel. 64442 ore serali. 28579 L originali Phonola + « © > « » 5900: namento automatico » > i.» ” 27900 MACINACAFFE' 1... da » 1.500 
EDICO dentisti n ffitt APPARECCHI RADIO a transistor FRIGORIFERI Zoppas 140 litri, sbri- RES 
MEDICO dentista cerca affitto i piiora i 27.900 PULISCITAPPETI e moquettes mec- 
uso ambulatorio centralissimo National originali giapponesi . » 6.900 namento automatico . . + - » 27 canitoSMonii la» 3.150 
quattro stanze più salone o TELEVISORI portatili 12” REX com- LAVATRICI. elettriche . + » » + da » 17.500 oulinex > + ci 
cinque stanze riscaldamento pletamente a transistor, corren- CUCINE Rex, 3 fiamme gas (trì- FRULLATORI CON MACINACAFFE 
centrale, possibilmente ascen: te e batteria . . . . . . | » 55.000 gas: città, liquido, metano) con Moulinex... > - + +» . da » 3,900 
sore. Cassetta 28475 L SPI. TELEVISORI portatili 12” CGE, Te- forno e termometro . . . « —» 19.000 LUGIDATRICI aspiranti ultrapiatte 
VENDITE D'OCCASIONE lefunken colorati . Sn » 65.000 CUCINE Triplex, 3 fiamme gas (tri A CGE con corredo 9 spazzole » 19.900 
TELEVISORI Voxson 23” . . » » » 65.000 gas: città, liquido. metano) con , » LUCIDATRICI aspiranti Hoover, ul- 
M Lire _90 per parola TELEVISORI portatili CGE 16”. . —» 77.500 forno, ‘termom., scaldavivande —» 24.000 frapiatte con corredo 9 spazz, —» 25.900 
FRITTE " A TELEVISORI Grundig 24” elettronici » 99,000 LAVASTOVIGLIE «Stovella» Zop- 
OCCASIONE cedesi apparec x Ù fi S TOSTAPANE. . >... . . +. » 4.900 
chio acustico nuovo. Telefo- MANGIADISCHI Kosmophon. ... —» 7.900 pas.i con depuratore Incorpo; RE grill Mouti 
nare 723598. 98879 M * REGISTRATORI a nastro originali rato, per 6 persone . . . — » 67.000 BISTECCHIERE grill Moulinex . . » 5.850 
OTTIMA occasione vendonsi giapponesi, National, 3 ore ‘di LAVASTOVIGLIE Candy mod. 15 | SPREMIAGRUMI elettrici Moulinex » 5.500 
cuccioli cochers inglesi, Mal- registrazione . . . sta » 29.000 per 5 persone . + + + * > » 79.000 BILANCE pesapersone . . . » + » 3.900 


borghetto 4, Villavicentina (U- 
"01 M 


dine). 

TELEVISORI da 25.000 a 45.000 
garantiti, laboratorio autoriz- 
zato, Rossetti 51, telef. 763301. 

; 28977 M_ * 

VENDO amplificatore per chi. 
tarra Davoli Show II e mi- 
crofono con asta. Tel. 415415 
dalle 13 alle 14.. 51571 M * 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A.A.A:A. SGOMBERO abitazio. 
ni cantine locali mobili di 
ogni genere acquistando tut- 
to, Telef. 28407. 28927 N * 

A. COMPERO soprammobili pia 
noforti quadri mobili, Valuta» 


Corso Saba 18 


Per quanto riguarda glì articoli per il ri 
dove è disponibile una vastissima scelta 
trici spostabili a circolazione d'olio e a sabbia di quarzo, 
Gli esempi riportati sopra rendono 


NIVERSALTECNICA 


superfluo: l'invito a coi 


scaldamento funziona, durante questa «Fiera. degli elettrodomesi 
di caldaie e bruciatori a metano. stufe elettriche, a metano, a gas liquido, stufe catalitiche, termosifoni elet- 
stufe a kerosene, termoventilatori, condizionatori d'aria a doppio. ciclo (caldo e freddo). 


nsiderare la convenienza di questa operazione. 


Via Zudecche 1 


tici», il reparto specializzato di via Zudecche 1, 


Piazza Goldoni 1 


APPARTAMENTO BAIAMONTI 
vista mare 1 stanza soggiorno 
cucinino bagno poggiolo vende 
4.000.000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. 51543 S 

APPARTAMENTO 2 camere sa- 
loncino cucina doppi servizi, 
vista, vendo. Telef. 37915. 

28370 S 


(*) solo l.a classe e prenotazione 0) 
bligatoria 

(1) circola nei giorni di lunedì, mi 
coledì, sabato e domenica 

(2) circola nei giorni di lunedì, 
tedì, mercoledì e venerdì 


IUDINE- VIENNA — 


APPARTAMENTO libero camera SALISBURGO - MONACI! 
cucina 1.550.000, altro adiacen- “a (e) 

te occupato camera cucina, pd 7 

vendonsi facilitazioni, S. Gia- 3.40 L Udine . Tarvisio 

como - Frausin 22. Visitare| 5-20 L Udine 

ore 16-18. 28805 S| 6-15 D Hits) » Tarvisio 
APPARTAMENTO li -| 6301 

no 7.20 D. Udine - Tarvisio - Vienna 


ze cucina WC ripostiglio; altri 
3-4 stanze, vendonsi facilitazio- 
ni pagamento. Visitare ore 16- 
18 via T. Vecellio 1, 28819 S 
CASA libera 2 piani adatta tutto, 
altra reddito vendo facilitazio- 
ni. Telefoni 35988 - 815-356. 
28805 S 
LOCALI 50 fino 1100 mq adatti 
depositi artigiani, negozi, ven- 
donsi facilitazioni. Telefoni 
35988 - 815356. 28807 S 
LOCALI Paduina, Caprin, T. Ve- 
cellio, attualmente affittati 
trattoria, altri liberi, vendon- 
si. Tel. 35126. 28805 S 
MUGGIA appartamenti 1-23 ca- 
mere, ATTICI panoramici pri- 
mo ingresso, mutui ventenna- 
li 75% vendonsi. AMMINI- 
STRAZIONE MILLO & SPE- 
RANZA tel. 35111. 49185 * 
OCCASIONE appartamento due 
stanze soleggiato vendesi 1 mi. 
lione 500 mila acconto, saldo 
dilazionato. Visitare via Bono- 
mo 15 ore 11-13 e ore 16-18. 
| 28805 S 
OCCASIONE libero tristanze ga- 
binetto vendesi 2.850.000 faci- 
litazioni, visitare Canal Picco. 
lo 2, rivolgersi Cividin. 
OCCASIONE privato vende ap- 
partamento 2 stanze cucina 
bagno gabinetto autoriscalda- 
mento 5.900.000 trattabili. Te. 
lefonare 65385 15-17. 28859 S * 
PANORAMICI 1-2:3 stanze pron. 
to ingresso, rifiniture signo- 
rili, mutuo ventennale 75% 
vendesi. AMMINISTRAZIONE 
MILLO & SPERANZA, telefo- 
no 35111. 4918S * 
‘TERRENO Santa Croce 13.000 
mq autostrada, vendo 550 lire 
al mq. Tel. 37915. 28370 S 
TERRENO Cattinara vista ma- 
re fabbricabile vendesi pic- 
coli. grandi lotti. Tel. ‘750062, 
domenica feriali 9-13, 2884 S * 
VILLA pronta vendo buon prez- 
zo per scuola-asilo in rione 
sprovvisto, Telefonare 411962. 
28899 S * 
VILLA al mare Tenda Rossa, 5 
stanze salone cucina in co- 
struzione, 1000 mq giardino, 
accesso vettura, vendo. Telefo- 
no 37915. 28370 S 
ZONA Oberdan appartamento 
signorile vasto primo ingres- 


Udine - Tarvisio 

Udine 

Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 

Udine 

Udine 

Udine - Tarvisio d 

Udine 

Udine 

Udine 

(Italien-Oesterreich Expres$ 

Udine - Tarvisio - Viend® 
Stuttgart (cuccette 

Stuttgart) 

22.40 L Udine 


(1) si effettua nei giorni prefesti 
dal 11-12-1971 al 20-2-1972 


ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine, 
Pordenone » Udine 
(Oesterreich-Italien ExpreS 
Stuttgart - Vienna .- Tl 
visio - Udine (cuccette 
Stuttgart) 
Udine 
Tarvisio . Udine 
Udine 
Udine 


031 L 
8.52 L 
7.36 L 
8.14 D 
8,53 D 


9.05 L 
12.05 L 
14.05 D 
15.04 L 
16.02 D Udine 
17.58 L_ Udine 
18.55 DD Tarvisio - Udine | 


1945 L Udine 

2109 L Pordenone - Udine 

22.20 L Udine 

2241 D Vienna - Tarvisio » Udin® 

23.43 DD Calalzo (2) 

(2) sì effettua nei giorni festivi Gf 
12-12-1971 al 19-2-1972 esclusì È 
25-12-1971: e 1’1-1-1972 


por 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 


0.10 D Villa Opicina . Lubiana, 
Zagabria . Sarajevo 
7.07 L Villa Opicina (1) 
8.23 D Villa Opicina - Lubiana 
10.33 DD (Simplon Express) Villa 
picina . Lubiana - Zagal 
- Belgrado (WL Roma - Mi 
sca) (2) Budapest (WL If 
rino + ì 
Villa Opicina . Lubiana li 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina . Lubiana, 
(Direet Orient) Villa Ol 
na Lubiana . Skopje - 


13.10 L 
18.15 Li 
18.47 D 
20.08 D 


so adatto profes.>nisti ven: grado . Atene - Istanb: 
do. Telef, 92554 ore 13-15. Sofia Thessaloniki (W' 
ZL. OPICINA sulla via Nazio- Parigi - Atene - Sofia 


nale di fronte tiro a segno. 
Complesso residenziale prossi- 
ma consegna APPARTAMEN- 
TI da mq 58-112. Impresa pE- 
TRA già Bani, tel. 37246. pre 
notazioni in cantiere 14-17, 
giorni festivi 9-12. 52850 S 


Istanbul) e WL e cuccef 
Trieste - Belgrado È 
Villa Opicina 


ARRIVI 
Sarajevo . Zagabria + MP 
biana - Villa Opicina 
Villa Opicina (1) 
(Direct Orient) Thessal 
- Sofia - Istanbul + Ai 


20,35 L 


5.00 D 


7.10 L 
8.25 D 


Avvisi 


Economici Belgrado popo - sE 
na 
Necrologie MELO a onice To) 
isi Belgrado) e cuccette 
Avvisi 
fonali grado - Trieste i 
Occasionali a 
per la 1335 L Lubiana - Villa Opicina (i 


18.34 DD (Simplon Express) Belgr&i 
- Zagabria - Lubiana 
dapest Villa Opicina 
Mosca Roma (3) WL 
sea Torino il venerdì 

20.03 D Lubiana Villa Opicina | 

21.38 L Villa Opicina 


(1) soppresso la domenica 

(2) circola nei giorni di lunedì, 1 

©. tedì, mercoledì e venerdì È 

(3) circola nei giorni di lunedì, I? 
coledì, sabato e domenica 


edizione di Gorizia de 


IL PICCOLO 


si ricevono in 


CORSO ITALIA 14 
Telefono 24-24 


dalle ore 9.30 alle ore 12.30 
e dalle ore 15.30 alle ore 19 


